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PROEMIO. 



OGGETTO, E PIANO DELLOPERA, 


Dacché tornossi in Euròpa a coltivar le scien- 
ze distrutte insieme colla potenza romana dalla 
harbarre degli antichi popoli settentrionali , l’arte 
agricola , che avea seguito l’ infelice destine di 
tutte le altre, non fu 1* ultimo pensiero dg?piìi 
insigni letterati. I libri immortali de’ georgici 
latini , che nella parte pratica lasciarono ben 
poco ad aggiungere ai loro successori , tratti in 
sulle prime dall’ oblìo , in cui giacquero sepolti 
per molti secoli , e resi comuni , cominciarono 
a rischiarare le dense tenebre , nelle quali si 
avvolgevano le operazioni campestri. Quindi , 
di mano in mano , le investigazioni de’ più pro- 
fondi ed accurati naturalisti ; le ripetute spc- 
rienze ; i lumi tratti dalle scienze associate , 
han fatto dare all’ agricoltura passi sempreppiu 
grandi e sicuri , fino a che , venuta in suo 
soccorso ultimamente la chimica , ha potuto 
«levarsi anch’essa al sublime grado di scienza. 


Più non si duùita che i TCgetahili tutti , 
quantunque privi della facoltà di muoversi spa>n> 
taneamente , e di sentire , e perciù assai «dissi- 
mili dagli animali , nascono tuttavia com* e^si » 
ciascuno dal proprio seme ; crescono ; si ripì^- 
-dncono mercè l’esercizio delle funzioni sessuali; 
soggiacciono a diversi morbi , ed ultimamente 
alla morte , fine comune a tutti gli esseri or- 
ganizzati y dopo la quale gli elementi , che li 
costituivano , rientrati nella massa generale della 
materia , vanno a far parte di altri viventi^ 

Attaccati alla terra colle loro radici , ed im- 
mersi per tutto' il rimanente nell’aria (<z) , ri- 
traggono dall’ una y e dall’ altra il loro alimento ; 
ed in conseguenza non possono essere indiffe- 
renti agli effetti chimici > e meccanici del suolo; 

ed alle meteore y che si formano nell’atmosfera. 

/ 

Conosciute queste verità; esaminata con ac- 
curatezza la parte rispettiva che hanno nella 
vegetazione il calorico, la luce, Faria, l’ac- 
qua , il fluido elettrico , le meteore di qualun- 
que natura , il suolo , i lavori , i concimi ; non? 
è stato difficile lo stabilire massime generali d;i 
coltivazione applicabili ad ogni genere di pianta , 
ad ogni sito , ad^ogni clima , con quelle neces- 
sarie modificazioni , che dagli stessi principi 


(a) S'intende della massima parie, essendo assai pochii 
quelli , che vivono sotto la superficie delle acque, e cb^ 
tengono le radici i» questo tiqiiidov 
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Scientifici cLireltamente pos.wn dedursi. Di fatti , 
«Itre a moltissimi uomini illustri , che han trat- 
tato di proposito dell’ agricoltura , non y’è stato 
uegli ultimi tempi fisico , Wtanico , mineralo- 
gico , chimico di qualche nome , ohe ne’ sudi 
scritti non se ne sia occupato : ed il colono 
oggidì , per poco che voglia giovarsi delle no- 
zioni opportune ^ che gli somministrano a do- 
vizia le scienze naturali , è nel casi) di battere 
un sentiero illuminato abbastanza y onde scan- 
sare gli errori anche men grossolani, ed eser- 
citar 1’ arte sua a ragion veduta. 

Ccmae dunque dopo tante opere , che sono 
State consecrate all' agricoltura , delle quali b 
così grande il numero , da poter sole occupare 
vastissime biblioteche , potrà giugnere opportuno 
un nuovo libro che tratti delle materie teori- 
che , le quali hanno con essa rapporto ? 

To ammiro , e mi compiaccia dei progressi , 
che r arte di coltivare ì campi ha fatto ne’ paesi 
stranieri : ma osservo , per lo contrario , con 
estremo rincrescimento , che presso di noi , 
malgrado gli sforzi riuniti delle $ocietà eoo- 
nomiche stabilite in ciascuna Provincia dalle 
provide cure del Sovrano , de* dotti profes- 
sori , non ebe de* privati gentiluomini , e pro- 
prictarj , quanto rispettabili per le profonde 
cognizioni nelle scienze naturali , altrettanto im- 
pegnati a pruomuovere 1* agricoltura ; i colti- 
vatori in- generale , non esclusi qu^i di una 


tì 

classe superiore , ne ignorano ancora i veri prin> 
cipj : le nostre campagne presentano , ad un di 
presso , quel medesimo spettacolo , che ofirivano 
quattro, secoli addietro : nissuna utile innova- 
•xiotie si è fatta' nel concimare, nell* alternativa 
delle semenze , negli stromenti rurali , ed in 
altri somiglianti Oggetti della più grande im- 
portanza : i prati artificiali son quasi del tutto 
sconosciuti : si sbosca^furiosamente in tutti i punti 
ad -onta della severità delle leggi, senza calco- 
lare i danni immensi , e permanenti , che sie- 
guono due , o tre ricolti ubertosi ; tutti i vecchi 
prcgiudizj sono nel loro pieno vigore : tutto è 
male inteso , e peggio eseguito. Quali saranno 
‘ i motivi di così supina ignoranza , di sì gravi 
disordini ? A me pare , se non m* inganno , di 
averne indovinalo il più forte. 

Tutte le nozioni teoriche necessarie all* agri- 
coltore , senza le quali' ogni pratica è almeno 
incerta , vacillante , se non assurda , sono sparse 
in un gran numero di libri ; e si richiede uno 
studio luogo , e seguito per potersene formare 
un sistema. Per l’ opposto , non è difficile di 
scoprire i potentissimi ostacoli, che generalmente 
si elevano , perchè sifiatte cognizioni non pos- 
sano rendersi comuni , e dehbanò le fatiche di 
tanti valentuomini rimaner prive di effetto , come 
quelle , che non oltrepassano il troppo piccolo 
cerchio di coloro , che sono forniti di'una mol- 
tiplice istituzione in tutt* i rami delle scienze 
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naturali. Di fatti ; se conriene alla maggior parte 
degli uòmini di applicarsi alla coltura de* cam* 
pi , ed a moltissimi di sopraintendervi ; sono , in 
paragone , assai pochi quelli , che hanno i ta- 
lenti , ed anche in più. picciolo numero coloro, 
che hanno il tempo , ed- i mezzi da provvedersi 
de* libri opportuni , o d*apprendere col metodo 
conveniente le scienze associate all* agricoltura. 

Più. Le conoscenze, che interessano il colti- 
vatore , anche nelle opere scritte per quest'og- 
getto , sogliono trovarsi immerse in un pelago 
di discussioni , di citazioni , dì dottrine super- 
flue , che servono ad imbarazzarlo , a .confon- 
derlo , anzicchè ad istruirlo. 11 fìsico , il chi- 
mico , il fisiologo , il botanico di professione , 
sedotti dalla particolare affezione per le scienze, 
che professano , anche nell'applicazione che ne 
fanno all* agricoltura , passano d* ordinario i li- 
miti , che l'oggetto richiederebbe. Egli è bello, 
p. e. , il sapere , che le radici delle piante deb- 
bono la loro direzione perpendicolare alle forze 
centrali , che reggono l’universo ; ma qualunque 
seme , comunque posto sotto la superficie del 
suolo , forse non manderà da se medesima , e 
sempre , la sua radicetta allo ingiù , per un moto 
meccanico nel tempo della germinazione , sen- 
zacchè l'agricoltore lo sappia ? Alletta veramente 
il naturalista' là notizia delle proporzioni precise, 
nelle quali le sostanze elementari son combinate 
ne* diversi composti le gravità specifiche di essi 
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rispetto all’acqua , o all’aria , ec. Ma senta que» 
«te nozioni , superflue per I9 coltivatore , non 
potrà esso esercitar con intelligenza il suo xne-> 
stiere ? Sarebbe veramente una sciocchezza il 
sostenere , che non si debba apprendere il più 
che si possa ^ e quando si possa : ma ogni cosa 
dev’'6ssere proporzionata al suo fine : e non è poi 
da negarsi , che in molte scienze , a forza di 
essersi troppo teorizzato , si son perduti di vista 
gli oggetti principali. Dio guardi, che lo stesso 
non intervenga all’ agricoltura ! 

■Si aggiunga , che quasi tutti gli scrittori della 
teoria georgica , i quali -hanno inserito nelle loro 
opere l’enunciate dottrine, si sono espressi in 
modo , che i loro libri non possono servire se 
(non per i soli dotti ; perciocché , supponendo i 
leggitori già iniziati «n quelle scienze , hanno 
parlato in un modo enigmatico per coloro , coi 
mancano le prime conoscenze. Non v’ha, per 
esempio , chi non abbia ragionato del fluido 
elettrico , della sua forza decomponente , e della 
influenza che ha sulla vegetazione ^ ma nis- 
suno si è occupato di dare la tanto necessaria 
spiegazione delle cagioni , per le quali questo 
poderoso agente della natura si manifesta , e 
produce i fenomeni sempre .spaventevoli , ed 
assai spesso funesti alle campagne. 

Finalmente, niuno finora, per quanto io sap- 
pia , ha riunito con ordine , e sotto un solo ' 
punto di vista tutte le teorie , che riguardano 
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1« coltivazione. Non si conosce presso di noi 
( parlando di agronomi napoletani ) altro che 
l'opera delle Cose msticAe del P. Onorati, delle 
quale i primi volumi son destinati a quest' og- 
getto. lo lascio ai conoscitori il dar giudizio del 
merito in genei*ale di un travaglio , in cui l’ au- 
tore , pieno di buona volontà , si affaticò , non 
so con quanto felice riuscita , di sparger lume 
sulla materia ,che professava : dico solamente , 
che le nuove scoperte chimiche han prodotto ri- 
marchevoli cangiamenti in alcune dottrine rice- 
vute all' epoca in cui fu composta quell* ope- 
ra ’y e che di quelle rimaste tuttavia intatte , 
alcune furen trattate molto superficialmente ; e 
lutte risentono quel di&tto , che ho notato po- 
canzi ; giacché di quaiito espone sulla parte chi- 
mica , fisiologica , botanica , meteorologica , po- 
co , o nulla può intendersi da chi non avesse 
dapprima in quelle sciènze versato. 

Con assai miglior metodo si veggòn trattate 
le teorie georgiche nei Nuovi elementi di agri- 
coltura del oonte Filippo Re. 1 Principi ragio- 
nati di agricoltura di Thacr , offrono preziose 
vedute: ma tanto nell' un' opera, die nell’altra 
son molti evidentemente ì vuoti a riempiere nella 
parte scientifica. ' ’ 

Manca dunque , a parer mio , una Istituzione, 
la quale esponga tutt* i principj , die le scienze 
naturali possono somministrare ali* agricoltura ; 
« che sia nel yned^imo tempo non solamente 
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proporftionata alla intelligenza delle persone me- 
diocremente colte-, lé quali si dedicano alle cose 
rnrali , e che altronde fossero estranee a* quelle 
^'cieuze; ma che possa eziandio mettere questa 
classe di leggitori nel caso di studiar con pro- 
fitto quei libri , che ne trattano diffusamente. 
È desSa^ quella , che conviene manodurre , ed 
istruire ; giacché gli scienziati non hanno biso- 
gno* di trattati elementari. ' Io offro al pubblico 
un saggio di questo interessante lavoro, cui ho 
' assegnato i limiti più brevi , che mi è stato pos- 
sibile, senza far torto 'alla chiarezza tanto neces- 
saria principalmente ne’ libri destinati alle isti- 
tnziòni ; essendomi fatto una legge di passar so- 
piti a tutte le idee un poco lontane dall’ ogget- 
to , e di nulla trascurare per rendere facilmente 
intelHgibili quelle ,> che hanno intimo rapporto 
coll’ agricoltura. 

Per esempio : La prima quistione , che si offre 
a colui , che imprende a trattare di questa ma- 
' teria, è se debba distinguersi il regno vegetabile 
dall’animale: se esista una linea di divisione fra 
questi e^ri ; e qual sia. Una lunga filastrocca 
sulla definizione della pianta suole occupare an- 
cora le prime pagine di tutti i libri , che ne 
trattano. 

Suol disputarsi parimenti se le piante conten- 
gano veri tubi: se repidermide sia o no il ter- 
*' mine del tessuto cellulare ; se sia organica , o 
inorganica. , • * " 
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l»a più part« degli scrittori, che fanno men- 
zioire delle meteore , dopo aver esposte le teorie 
di Petavio ^ di Toaldo , e de’ loro seguaci , parla 
degl* influssi lunari sulla vegetazione , e sopra i 
cangiamenti del tempo , secondocchè quel pia» 
neta si trova in opposizione , congiubfione , o 
quadratura -col sole , o' ne’ suoi absidi ; e di simili t 
altre baie , che servono di fondamento ai tanti' 
calendarj georgici ; o , per meglio dire , a per- 
petuare gli errori , ed alimentare i vecchi pre- 
giudizi tramandati dalla superstizione caldaica agli 
antichi romani , e dai immani ti'asmessi a noi. 

Queste , ed altre cose • di simil natura saranno 
interamente trasandate nel mio trattato , iu' cui 
esporrò semplicemente ciocch’ è vero : e rapporto 
al probabile , mi atterrò alle opinioni più rice- 
vute, seguendo i veri maestri dell’ arte. Mi varrò 
per la parte fisico-chimica dèlie teorie dell’esi- 
mio nostro cav. Poli , di Biot , del Davy , di 
Orda, di Thenard 'di Giohert, del nostro 
eav. Sementini : per la parte mine'ralogica , di 
quelle del chiar. signor Tondi, di Hauy , di 
Klaproth , di Broiighiart : per le nozioni iuset- ìj'* 
lologiche , delle immortali memorie di Reaumur, 

€ del sistema di Latreille , che ho preferito a ^ 
a quello di Linneo , di Fabricio' , e di qùalun- ' 
que altro entomologo per le ragioni , eh’ esporrò 
a suo luogo : Analmente per la parte tecnologiba, 
e Asiologica delle piante , e per ì metodi botà- 
nici ^ di molta nozioni ricavate dall’ Enciclo- 
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pcdia- metodica , e principalmente dalP^pOrA del 
nostro insigne professor di botanica cav. Te» 
nore y iT quale, avendo riuniti con somma in- 
telligenza i pezzi più ..interessanti di Malpigbi , 
Grew , Decandolle , Mirbel, Saussure , Knigt 
ec. illustrati dalle proprie cpn(>scenze , ci diè 
nel 1816 un trattato elementare completo dirFito- 
fisiologia. 

Al contrario ; se ho creduto bene , per le ra- 
gioni testé enunciate, di tralasciare ciocche non 
è assolulamente indispensabile al fine dell' agri- 
coltore y mi è parso di dover dare tut|;a l’esten- 
sione necessaria ad alcune teorìe , che non -pos- 
sono intendersi senza rimontare ai primi , e più, 
semplici principi della scienza .^da cui dipendonoi. ' 
Io suppongo il mio leggitore non istruito pre- 
cedentemente in alcuna delle materie , dèlie quali 
avrò a trattare : desidero , che il mio libro sia 
alla portata di tutli^coloro , che vorranno leg- 
gerlo ; ed ho dovuto perciò in molte cose co- 
minciare dalle definizioni. ^ 

Cosi: nell’ alternativa di non dover parlare 
affa^ dell’ elettricismo , come quello , di cui 
la influenza sulla vegetazione è poco nota ; o 
di dover mettere l’ agricoltóre a giorno della 
cagione primaria delle burrasche, le quali gli 
fectno tanto danno , e spavento , col trattarne 
un poco a lungo ; mi sono^ appigliato a questo 
secondo partito. Esso non si troverà certamente 
scontento di ayer consumato gualche minuto a 
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leggere tre ’o ^attro pagine' d!ippi&, se, per i 
segni che gli saranno Ridicati , opde poter 
prevedere apiprossiroàtivataente i temporali , que- 
sta lettura gli salverà non più che una volta 
almeno la messe. > . 

Allo stesso' modo ( per non addurre altri 
esempi y mi sono esteso al di là de* confini di 
un trattato elementare nel capitolo degl* ingrassi, 
sulla consideVazione che alcune teorie chimi- 
che alla moda , pare , che riprovando quasi del 
tutto ‘il metodo antico 'dì concimare, tendano 
ad introdurre 'nella più importante operazione . 
gcorgica alcune innovazipni pericolose ; o che 
almeno' polrebberb divenir tali fralle mani, del, 
volgo incapace ‘d* intenderle hene'. 

Depurate così le nozioni , che interessano Fa- 
gricoltura ; ed esposte in modo', che possano , 
senz* altro ajuto , essere apprese 'da ogni classe 
di persone ,'per poca coltura che abbiano (giae- 
chè la plebe de* campagnuoli non s* istruiscà 
coi, libri , ma colla voce , e coll* esempio) spero , 
che si avrà un trattato elementare teorico ià- 
cilmente applicabile alla campestre economia da 
coloro , che , o per proprio interesse , o per fo 
altrui, si occupano a dirigere le agraria opera- 
zioni. 

Gli -elementi de* corpi : i principali agenti sena- 
plici della natura ': alcune cause di coihposiziooe , 
e decomposizione : i composti , che importa all* a- 
gritoltore di 'conoscere : le meteore : i principi 
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mediati , ed Immediati delle piante i la teene- 
logia , fisiologia^, e patologia vegetabile: una 
breve esposizione de* principali sistemi botanici: 
i principi dell* entomologia ^ le sostanze com- 
ponenti i diversi terreni ; la denominazione 
ed i caratteri di ciascuno di essi : il modo di 
analizzarli , purgarli , disseccarli : gli effetti dei 
lavori : i concimi : gli strumenti rustici.: la suc- 
cessione alternativa delle semenze : le chiusure 

J ■ 

de* campi : il semenzajo : il piantohajo : la po- ^ 
tatura : gl* innesti , ed ogni a|tro modo di pro- 
pagazione artificiale : tutte ìnsomma le opera- 
zioni campestri , che possono esser comprese 
sotto una veduta generale , e teorica : ecco le 
materie, delle quali si tratterà in quest* opera ; 
e che saranno distribuite ordinatamente in di- 
Tersi volumetti , in ntodp che sieno essi uguali 
approssimativamente 1* uno all* altro. 

In quasi tutte le istituzioni di agricoltura si 
parla della stima delle terre. Questa mi è sem- 
brata estranea a 11* oggetto' mio , quantunque sia 
della più grande importanza per gli specola- 
. tori in questa materia 1’ averne una conoscen- 
za perfetta. È presumibile altronde , che chiun^ 
que yOrrà comperar terre per destinarle a colta • 
ra , non mancherà , anche senza 1* altrui con- 
sìglio,^ di attenzione per conoscerne i dritti , 
e le servifù. ^ ' ' che_ vi sono annesse ; la qualità 
dell* aei^ di quella contrada,, in cui son site ; ' 
e tutf altro , che può accrescerne, o diaamuira*' 
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il ralore t ascondo la legislazione del paese > le 
circostanze del luogo, del. tempo ec. 

Gli altri articoli , 'che ho trasandati , son 
({uelli che riguardano la meccanica applicata 
agli stromenti rurali, 'e la natura animale. Il 
bestiame forma il primo sostegno di quest* arte 
colla sua forza, e co* suoi prodotti : ma esso è 
l’oggetto di uri* altra scienza , di cui non ci 
occupiamo al presente. Le teorié meccaniche 
poi mi avrebbero menato assai lungi. Queste , 
ed altre materie del medesimo genere potreb- 
bero essere il soggetto di qualche altro volume, 
che io non tralascerei di compilare , quando 
vedessi benignamente accolti dal'pubblico , come 
spero , «quelli , che ora gli presento. 

Egli b superfluo il ricordare che le istitu- 
zioni di (qualunque scienza, o arte, che non 
sia nuova , non possono ‘esser altro , se non com- 
pendi di ciocche su quell*' arte , ,o scienza tro- 
vasi' già detto forse mille altre volte. Il presente 
trattato elementare è precisamente di questa na- 
tura. Io ho cennato di già i fonti , da* quali ho 
tratte le dottrine eh* espongo , per non vestirmi 
de* panni altrui , e per evitare , al possibile , le 
citazioni sempre imbarazzanti per lo leggitore : e 
quantunque vi sieno anche parecchie cose del mio, 
parto di una lunghissima esperienza delle cose 
rustiche, fralle quali ho versato per molti anni; 
tuttavia mi considero un semplice redattore , 
anzicehè un autore ; nè ambisco alcuna gloria 
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per lua compilazioBe/ Tutto il picciolo inerito 
di siffatti libri, i ^ndi, d'altronde , presentano 
nel corso del lavoro tanti ostacoli a superare , 
che stancano la pazienta dell' uomo il più labo- 
rioso , consìste nel ravvicinamento delle idee di- 
sparate ; nel metodo ; nella precisip'ne ; è , s^ si 
Tuqle ancora, nel far buon uso della lingua , in 
cui si scrivono ; ed io non so quanto ' sia riuscrto 
in questa parte , che mi riguarda esdusìvalnente. 
Qualunque però possa ^ser l' esito di questa 
opericcUiola , spero , che il ^bblico indulgente 
non mi neghi la. lode dovuta a chiunque ' im- 
piega i proprj talenti , per picqìoli che sieno , 
a rendersi ip; qualche modo utile al .suo paese ; 
o che. riesca nella' sua intrapresa , o che no. 


. . ■ (' ■ . 
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, CAPITOLO PRIMO. 

* ■ KOfZKmi PRKHMINAM. 

'«■ 'T 

V V -Li o|;getto di tutte le scienze natupali 
scwBo r corpi, le proprietà di essi, e le leggi, 
cui ài sommo Fattore dell’Universo U ha pen- 
duti soggètti , ónde adempiano al fine , per lo 
quale furon creati. , ' ^ 

Sotto il nome di corpo s’ intende' ógni so- 
stanza materiale, che può' fare una. impressione 
qualunque su tutti i nostri sensi , ò ■ sopra parte 
di essi , o almeno sopra uri'solo; F corpo 'quella 
sostanza, che si può 'toccare, vedere, udire , 
gustare odorare : ed è corpo ugualmente quella 
che si vede , e non può totearsi; si odora , si 
sente , e non si vede ec. * ' ' 

I corpi in generale si distinguono in due 
grandi classi , cioè .di organici , dotati di una 
tessitura atu' alla vita ; ed inorganici , cosi detti 
perchè privi di organizzazione ; ma che infanto 
servono in mille guise alla esistenza dei primi. 
La classe, degli èsseri inorganici si suddivide 
in corpi semplici , e composti. Gli orgànici so* 
tutti composti. ' ' 

3. Il complesso delle scienze. naturali , dette 
altrimenti scienze fisiche , consta di molte par- 
ti , ciascuna delle quali ha una denominazione 
particolare , secondò i diversi corpi , ed i vari 
Tom.I. n 
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punti di vista , -$otto. i' quali si vogliono riguar- 
dare. . . 

La chimica, ha per oggetto resanfrc delle par- 
ticelle elementari , che costituisoono i corpi , e 
delibazione chbesercitano le -une soprà le altre. 

La fisica si occupa delle' proprietà de’ corpi, 
in massa tanto organiéi , clie inorganici y e de* 
rapporti vicendevoli, ch’esisttonó "fri dà loro. Si 
chiama propriamente fisica y qiiando considera 
questi oggetti , e lè loro proprietà sotto ima ve- 
duta 'gehcfàlì?. È detta" astronomia: ; geoliogia :■ 
anatomia ; è fisiologia animahé :■ anatomia > 
e fisiologia vegetati le \ ’secondochè si propone- 
di esaminare o le proprietà de’ cor|<i • celesti ; o. 
la formazione del nostro globo ; o 1’ organizza-, 
^zione', è le- funzioni 'degli animali j^o ia sfrut-, 
tura , e le funzioni delle piante.,’ , ’ . 

Quella parte, che ha per oggetto la.cono- 
scènM' ,'e descrizione individuale’ de’ -corpi ,-sieno 
c^b 'òrganizzati , si chiama ^col nome generico 
di 'storia naturale. Pero se guarda gli esseri 
inflir^anici , dicesi minéralogia ’, se i vegetabili ^ 
bàiànica’, se gli animali in generale; zoologia^ 
A quest’ ultima parte della storia naturale si dà 
ij nome d’ ihjsettóltìgia\' 'ii entotf^ogia , quan- 
do si occupa ' de’ minuti animali, che' si chia- 
mano cothdóottmi^o insetti: ■ 

3y'Ì^|||firicoltore , che si affatica per la pro- 
duzione , il miglioramento , e’I governo' delle 
piante o assolutamente necessarie alf immediato, 
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sostentamento- del!l,Vuomo ; o più utili sotto il 

rapporto de' comodi , ,e de’ piaceri della 'vita ; 
o^più adatte al ùudrimento- del bestiame dome- 
stico, che 'assicura aneli ’esso .alla specie umana in 
varj mòdi una’ gran parte della sussistenza ; è un 
naturalista teorico ,- e pratico. Esso , per ben riu- 
scire nelle 'sue intraprese dirette ad accrescere le 
private ,'e le pubbliche ricchezze /dee conosce- 
re perfettaniènte la: tessitura, le funzioni, la 
maniera di vivere e di propagarsi degl’indivi- 
dui , che formano lo scopo delle sue cure ; la 
natur^ degli alimenti de’ quali si nudrpno ; le 
cagioni dei morbi ,, cui vannò soggetti ; la qua- 
lità e. la fbria de’ rimedj. Per adattare a eia-' 
scuua classe di essi il suolo , e l’ ingrasso che 
le conviene , non dee- ignorare la natura de’ 
terreni diversi, de^ concimi ; il modo co m^ 
questi -agisconcT; ì mezzi .cp’ quali si possono 
rendere, alla terra i.principj di fertilità, clic 
la vegetazióne ogni gionio 'le toglie. Per pre- 
venire , ó rimediare a’ 'danni assai frequenti^ 
che produce la nebbia , la brina, la gragnnolà, 
la pioggia dirotto , il .vento impetuoso , non 
potrà dispensarsi "di studiare quella parte‘ della 
meteorologia,, che riguarda l’ agricoltura. lu 
ima parola , conviene che .. conosca 1* azione 
eh’ esercitano i corpi gli] uni sopra degli altri ; 
lo cause , ed i fenomeni delle composizioni , e 
decomposizioni in generale ; e che legga nelle 
piante mcde.sime i rapporti , che hanno cogli 


«a 

agenti universali della natura , e con tutto cià 
die possa avere sopra di esse una influenza' fa- 
vorévole y o nociva» Cosi solamente' potrà co- 
noscere la maniera di coltivarle con profitto ; 
ed i suoi ' sudori feconderanno i campi , sopra, 
de’ quali saranno versati, ' 

^.4. Debbono dunque trovarsi riunite nell’a- 
gricoltore le principali no'iibni della cliimica 
organica», ed inorganica; della fisica ; della 
botanica; dell’ anatomia » -e fisiologia vegeta- 
bile ; della mineralogia. E poiché la vita degli 
animali è legata si strettamente a quella delle 
piante» e viceversa » mercè i vicendevoli pro- 
dotti , che r una non può esistere senza dell’al- 
tra : poiché ,, ancora , gl’ insetti sono una delle 
cagioni primarie talvolta della ricchezza , pijt 
comunemente della miseria del colono^ non deve 
esso ignorare del tutto, la zoologia , e la inset- 
tologia. 

Tutte queste corjoscenie formano la parte 
scientifica dell’ agricoltura » che ne’ tempi a noi 
più vicini, illustrata ^ dalle Scoperte c dagli 
scritti de’ più profondi naturalisti di^ Europa » 
rivalizza colle scienze del primo rango , e noa- 
può esser più maneggiata se, non da uomini , 
che abbiano ricevuta un* accurata educazione» 
Prima di quest’epoca i éoltivatori bàn dovuto 
camminar nelle tenebre , ed a tentoni : oggi la 
scienza spnde la luce su tutte le loro opera- 
zioni, e li mette nel caso di saper valuta-- 
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le |M?tìprìe s^Heliie , ; ; dì scan- 

‘saie l’influènza pur "troppo ÌTunesta de* pregiu- 
tlizj ',' e delle ptatiéìie assurde consecrate dall’uso 
di molti secoli trovare dà sto medesimo' lo 
tegole che" debbono applicatsi ai^Otsi pàrdco>- 
lari ; -limitar lò , e modificarle come litdiiede’^il 
tempo, il luogo , ’il genere delle pian té ,■ -la Ìo> 
ro destinacione ', e 'mille 'àltt« circostanze . tdie 
possono in ogni moònfento' Cangiare. L'agriéol- 
tore ■ seraplicemestte prattèo- , quando anche noa 
batta ,Ciecai|ìekte il- centrerà che àltri ha se- 
girato prtma di hii ;; in ogni caso ^>eircoacri.tto 
nel piécfiilo cerchio delle sue pr^rie sperienze 
istituite sulla contrada' che -abita', e' su^i, Ve- 
' get4>ili coltita ; ài trota Tlhtdl s.trfda se 
Cambia cielo , ' o s* è costretto: a ceitMr'aiiie ter- 
reni ; e piante .di natura < diversa. Sia dotto 
quimto -si voglia nel suo paese ., diviene un’ i- 
gnorante appena che sé ùe allèutahi per pòche 
miglia. ' V '' ' V ' ‘ . 

3 . Ma se- colla $olà pratica' non si-peVverrà 
giammai a, ricavar dal terreno i piil vantaggiosi 
prodotti , fe nude' teorie meneranno a risulta- 
menti- anche molto .'minori. Colui «he avrà stu- 
diata 1* wgricolttìrà unicat^énte stt i libri , sarà 
molto loàtané' dal ^tersi chiamare agricoltore, 
e dall’ esBèrh). Senza P Esercizio, « la frequente 
applicazione dei principi che si saranno ap- 
presi nel gabinetto, non si acquisterà giammai 
il colpo d’ occhio , e la eoaosceuza di una ia- 
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fuiilà di dettagli, tanto {teeessaria-pen. riuscire 
Be]llà «ecuzione,. , II* agricoltura è ftel medésimo 
4e^pp una scienza, pd un^.arte- quanto. nobile 
«"^dignitosa 'per -le conoscenze, iiiOltiplici- che 
« richieggono . in un. oUrrao-.coltiy.atore , altre t- 
tautb utile per la sua destinazione : ina perche 
tale^drvengà ccd fatlo;,.^ fa d* uopO’ studiarla;, in 
entrambe le sue' parti '.chp sono^ inseparabili. 
Noi. bi oócuperemo ■ della ^^i.ma di esse ; n spero , 
«he le teorie elèinen lari che .le ^ippar tengono , 
ridotte alla loro- semplicità, ed. esposte -con chia- 
rezza:, non siano ' di ' difficile acquisto quando 

alio studio, di esse voglia portarsi .u||p.|K>co'^di 
pazienza^, e.. eli ^ attenzione. . , ' .- !.•* v.- ^ 

Contem^raiieamente a • qile’sto studio'^ si .fre- 
quenti coa>a.ssidtiità la. campagna , disprezzando 
la 'intemperie delle -stagioni-^, e le Inorbidezze 
dbHa cUià^ e vi si' porti ,nn* anima tranquilla , 
e scevra-. da ogni violenta passione': Si trattino/i 
rustici stromcnti ; si assista ai lavori, e sisquar*** 
ci , se si, potrà , il seno della madre, commie colle 
proprie mani , senz’àvpr'e. a schivo d' imbrattarle , 
o df incallirle: Alloca in mezzo, alla più/dplce 
occupazione , , si\ cbn^yc]:aujtp., rpuri ' ed inno- , 
centi, i'^ costumi ; ■ ei godrà , di' piacéri idesplica- 
hilirsi vedranno aumentati f proprj conpinodi , 
rinvigorita'!^ salute, jjrolungatu la :TÌta. ‘ . 
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feNUMERA.nOMjÉ i)! , XÙtTt XE> ^OSTANZX •.^BtrLlCt. 
. T)KttÀ ;MrÌlZA; DI 4TtRAZI0HE.i‘,E .SUOI <^RIHCIPA» 
4,1 EEFETTf. DEL CALORICO. DEL TEÌMOMRTRQ» 


>>,«E1 «IS. d^LArLV.CEk 







' Elenco delle sostanze semplicL ' ' 

6. 1 cjiliinìci r-efceiili rìeonoscoigio' qin- 
ijuautuno sostanze, semplici , détte ancora ele- 
jOReatari f 4eUe . ’^ali , ijuarautasette sqdò for- 
nite di peso sensijiile , e Ven,gon chiamate per- 
eiJi pondenabili , dal latinp pondus ( péso ) ; 
e qù^ttró^ . che T arte non é ^iunta^ ancora , 
e forse nòn giugnpràjniai q pesare , le quali 
son dette -.per quésta' ragione» JUddi imponde^ 
rubili. Le priitte , combitiandosi diVérsain^ente , 
.«d in varie proporzioni' fra loro ^ fermano tutti 
i corpi , c|i^. ci^istono in .natur^,. I fluidi impon- 
derabili poi spiegjmdo ^ : secondo . le circostan- 
ze,' la Morb'^ione ,sullèf sostanze ponderabili ; 
frammisohianoosi ad ^séjsono càgione/di tutte 

le dissiduzioni''; di Una, infinità' di cangiamenti 
nello statò , C nelle proprietà de* corpi ; e di 
combin^zioiù novelle. À qiiesto' modo » or- 
dine , ed alternativa ammirabile nuovi com- 
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posti perennèmetirte succedono alle perpetue de- 

composizioni ;• e . ta' eonserTanejie .di ima serie 
di esscfi è dovuta alla distruzioue ’ di un' altra. ^ 

7. I fluidi impoxlderabili 'sono il éàlorico , 
lajuccy il jftiùdo eifittriéo , ei. '’ iì Jiuido ma- 
gnetico.' • . ' . '> ■ 

Le quaVàptasette sostanzi? semplici > pondera* 
bili distinguoìisi in metalliche^ e non .metal- 
liche. Queste ultime npn soao, piucchè nove ; 
cioè : 

1. Ossigeno', 4 * Carbonio , 7'i Cloyo , . 

а. Idrogenò., Zolfo, , 8. .‘Boro, 

"S. Azoto, • - 6. Fosforo-^ « ..9.' Jodo» 

- ’ ■ .i' " ■ • • ■ 

* . « ‘ r «I 

, I nomi dei trentotto metalli sono\i^seguenti. 

I. Silicio , . . Oro , - ..37'. ..Tellurio ', •' 

. a. Alluminio, 1 5 . Argento, 38. Niqcolp,, 

3 . Calcio,' 16. StagnOy^ '39. Osmib , 

^ " 4 - Magnesio, 17. Rame , . 3 o. Bismuto , 

5 . Glìi.cinio Piómbo , -Si. Uranio y . 

б. Zircooio , 19. Zinco, 32 . Céri», 

7. Itrio ,v > 30 . Pia tipo j, ' 3 l 3 .' Cobalto, 

8 . Strontio., 31. Sflercurio, 34 - '^itanÌQ(y , 

9. Bario, . 33.'' Arsenico. i » 35 .' Moliddeno , 

IO., Potassio , 2Ò. Antimeiiio, 36 . palladio ,. 

II. Sodio, ..•,24- Cromio^. 37.' Iridio ,r 

13 . Ferro’, 35 ,- Tunsttóo , 36 .. Rodio. “ 
i 3 . Manganese, aÒ. Columbio, , . | ' ' 
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8.. Tutte qtieste- sosténxe tànto ponderabili , 
cl«e inipon(Wrabib-v‘ ‘SÌ «cbiAtBAOo ., come abbia% 
detto , semplici , «r v “9“ '' perchè"^! i 

8siei'le erèdoiM tali* a^SiO^tàmente' ; pèròbc 
non ^ouo state aticorà deeomF^te\,«oi/ tnètii 
cqàoaciuti- dellai chimica ,. nè divisi in ;pib' e'Orjd 
di nati^F^. listante bon* ha ^uaM 

cune- sostanze • credute s'einplici ^ - ai scm trdvat» 
composte : e potet)^ 'intervenire lo ‘stesso -rap» 
porto a quelle che òrediamo semplici presente- 
mente , quindi è (die -i .efi^nncd'piik atfeur^^ lià« 
dato ,ad* esse il nome .di soàtan^q fmra deconrpo~ 
stCy o' indecemposte \a). ‘ . V - ‘ '' 

Per li» ' contràrio , cómpbsti si 'obiamano 'quei 
corpi ^ dai quali- possono qpd^tm mezzo qualun- 
que ottenérsi dito , ó pitb sostanze semplici di- 
verse; e cbe^.dppo decomposti con un processo 
chimico", possono con tin altro^ processo oppo- 
sto ricomporsi. . • . 

Q’* Qualunque corpo éempUcé'^} 0 eìemerif 
tare’ si considera come formato di molte parti- 
celle-minutissime , invisibili , simili ,' omogenee 
( cioè delta stessa -natura ) , alle quali" si è dato 
il.-no^e; di mol^oolè iritegranti : --ed i corpi 
conqnsti anche formati ‘ di particelle invisibili 
per la -l<»o estremar piociolezza ; mà dissimili ^ 


ed eterògenèe (di natura diVersa)^| cbé chià- 






(a) SemenUiiÌT''T'ntuto eleiaisiitafe «U. Chiq^icà: Nà- 


poli i8i4- 
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maasi mol^ole/ costituenti. Pet compio : Ifc 
parliceUe ch« cos^tuiscono ua pezzo di- rame 
furo^-- cKVè un cprpo sempiicfe (S*7*)> ^sono 
tutte omogenee o-vvero Quelle poi 

che formano un pezzo dì Ottone , eh’ è un ihisto, 

0 lega di rame ‘e di zinco ,.<iu»ntifnqtte le par- 

ticelle 'di ciascuno^ di questi corpi sieno intima 
mente, combinate insieme' pUi: formare il terzo ^ 
eh» è r ottone sono eterogenee e quindi co- 
stituenti. .) i 

lO-'-È provato cjie i suddetti elementi pos- 
sono combinarsi a due , a -tre., a quattro , e non 
più ; e formare composti detti perciò binarj , 
temarj , , e quaternarj. Non si conosco un com- 
posto maggióre del quaternario. E degnO-intanto 
di osservazione , che’ alcuni dei 'Composti; riten- 
gono y ad un di presse. !,• le- medesime .'prtqirietà 
dei diversi elementi che U còmpongqno altri 
acquistano nella composizione qualità diversa- 
mente modificate ;|.^altri proprietà- interamente 
Opposte ; in modo che. posspno esscfp p« c. y 
velenosi i componenti ^ ed ìnnocenliH composti: 
posson esser' liquidi- y ©“fluidi i primi 5 ,e solidi 

1 corpi che ne Vrisultano ec. e viceversa. 

Ciò premesso , daremo -ne’-segpenti articoli le 
principali nozioni della’ foi“za. . di attrazione é 
delle proprietà del calorico^, ,.9 della. luce,* .Ci 
riserhiarnq. di parlare’ del fluido^ elettrico/.nel ca- 
pitolo delle meteore.. -^Nou farcino alcòva .men- 
zione del fluido magnetico , come qnéllo , i di 
cui usi non .sono conosciuti nell* agricoltura. 
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Ritrazione : crUtallizzabilUà : oì'ganìzzahUìià^ 


n.'Li essepta della materia ci è .-igacita.; 
ma r ingegno umano -ft pervenuto dispoprirvi 
alcune proprietà , d^Uc quali non v* ha luogo 
a dubitare. Fra quWte una delle * principali q 
ht forza di attrazione ossia la tendenza clip 
hanno .tutte le partiòeUe della materia ad av- 
vicinarsi.-$cambievolmentè , a cougiungersi e 
rimanere -.Funa aderente all’altra , fino; a clic 

■ ' I. ; 

una forza superiore ed opposta -non le separi, 
e. le allontani. \ì attrazione ^ considerata dai 
iisici come' una modificazione della Jegge gqr 
nerale di gravità :{a) , si distingue in attra^ioup 
di coerenza , ed^in attrazione jcfiimióa 9.. o ,af- 
fiì^tà^.^ -v • ^ . * 

I». La d^nrezza' delle pietre meialli--ee- 
è una pruovà^'ebe le particelle comporieali. q[ue;' 
sti eorpi si attraggono - con grandissima forza. 
Una spugna di cui una estremità, sia messa in 
contatto coU’ acqua, F attrae , in niello cU* essa 
va ad inumidirla molto .-.al di sopra del suo li- 
vello naturale. Le gocce ’d’ acqua » o mercu- 
rio, gettate su <^i uu piano levigato, debbo;io 


(a} Par graVÌVk ,> d forza di gravi^ ^ULteadoiio i fièci 
r atuazione , xh' eaercitano i pezzi d«lU ‘.materia a con- 
siderevoli distanaC' ... 


b8 

U forma' globulosa cbe «ons«fVano^ alla , forza 
di attrazione vicendevole'- delle loro -particelle^ 
Str' ne pòasonò leggere mólti -altri- esempj nel 
primo volume -della Fisica elementare, del signor 
eav, Poli. : ■ ’ • * 

Or' qnéstà* specie di .attrazione', che- agisce 
fralle parti omogenee, dèlia» materia , ’ è quella 
appunto che’ dicesi étt trazione di coerenza ^ 
o semplieemónte coerenza y o cqesióné. Essa è 
la’^sola cagione della consistenza ,' o de' 

corpi : ,éd- è quinci maggiore ne' solidij-minore 
ne* liquidi ; 'nulla , q^quasi tale ne' fluidi aeri- 
formi 'Ed è. évidente , < che la suà azione 
inóin pWò nei ' colpi produrre altro ' "«è dòn che 
tua accrescimento di > massa' ' senzaechh le pi^e- 
prietà di eSsi . ne • vengano ' alterate 70 -‘'cahgiate 
in menoina^ parte. .Cosi ; se si ag^unga acqua ad 
aoqua t olio ad olio , ferro a ferro-; oi-aan'à 
più acqua ,-piì( > oliò y piii-forro ; ina le proprietà 
di questi corpi rimarranno le àtessev , . 

I Fra gli efiàtti ■ più « rimarchevoli' della 
coesione sono d* annoverarsi la crUtatlizzazio- 
he, c ìa. precipitazione.' i 'v 
Sè > le molècole kiteg^ahti:' di nn liquido ' ai 
uniscano ih mòdo* da produrre córpicciuoli -so- 
lidi regolari 4, - a ' facce distinte .4 qualunque ne 
eia 'il numero, l'orlatura , la terminazione. 


(*) all’ Srt^aa/oiìif» ' Icosa s’ intòhda per 'solido , 

liquido, e^ilaido aeriforiae. 'i< - ' 
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questi corpicciuoli dieonsi cristalli , perché sor 
no d’ ordinario più o meno lucenti. Così una 
massa qualunque di sale da cucina , di zucche- 
ro , di salnitro c<^mune,‘è un aggregato di cri- 
stalli^ picciolissimì. Ove poi le molecole; inte- 
granti del liquido , nel ravvicinarsi scambievol- 
mente non diano origine ad un 'cristallo , jl 
loro aggregato oiTrirà una ma^sa omogenea , ma 
confusa',* che quando è prodotta dalF arte, chia- 
masi precipitato. -, ■> ' 

In natura si trovano' moltissimi corpi cristal- 
lizzati ; molti possono ancora cristallizzarsi coll^ar- 
te , convertendoli prima ia liquidi , o- fluidi ae- 
riformi ( quando non sieno tali ) per mezzo del 
fuoco, dell' ^cqua y dello spirito di vino ec. 
L* attitudine che hanno le particelle dei corpi 
«ristaìlizzabili a, cristallizzarsi , dices^ cristalliz- 
zabilità. ' * r' •V-' ' 

§. i4- 'Ma più importanti , e mafavlglioti sono 
i fenomeni die presenta V attrazione chimica , 
0 affinità , la quale si esercita ' fra le parti ete- 
rogenee della materia , per elFetto.^ di cui ten- 
dono esse ad attaccarsi ad una sostanza in pre- 
ferenza di un' altra con tanta forza , che abban- 
donano quella 'con 'cui sono unite , per combi- 
narsi con quella che preferiscono , o , a par- 
lare, più propriamente , con quella ,^ per la quale 
hanno maggiore L'acido nitrico (acqua 

forte ) si attacca in modo all'argento , che questo 
metallo resta disciolto ed incorporato con esso: 


3o 

ma ^ sc^a^óae’ , si :^ttr la iim 

dr ittftte , aaido' nitrico ' iMme^'atai^mte à}>- 
IrtMidona l'argento , c6e a < gijrtsa di l>ianca ^Ive 
si precipita al fondo del'yaso ,*© &* icatHtdcàiifta 
col rame : finalmente, se ‘Itf isolaeictee di fame si 
unisca' alla . Um^ura • di' ferro V' Facq[tìa 'fòrte ab- 
bandonerà^ il rame che si 'precipiterà anch*^ «ssò -J 
elicerà in. «òluiióné il ferro. 'Ciò lìoit n^yviénc 
per ■‘altra cagióne , ' seV'noii pcròbè 
trico (|uantunque abbia affinità con- tutti e-.tre 
i metalli s<imment«^ati ,'ne ha perònÉ^no coll'àr- 
gentf che col fàme jed anchC'iriitoo'' ei[d-'ramfe , 
5 ^he cól ferrou Potrebbero citaci' hj^iti- esempj 
m ’ jqUèStà nalttr^aV'’ ' * '■ , t - 

Immaginiamo ora, rfm due sostanze di naturili 
divèrsa si^o combinate insieme )por forzò di chi-^ 
Ittiéa , come l' acqua ’ forte «SdlFlif'gèhtb't 

il mercurio collo stagno ; F acqua colló' 'zii'c- 
thero ; si arrà non solò un aumentò di massa 
composto dalla sommò dèlie nìassé rispctti'Tè ' dei 
componenti ; ma le '^ualita di essi nè Saranno 
alterale. Se , p. è' qualtr'o.nce di zib^o si 'com- 
bineranno con ''otf once di fame , ’me'fisùlterà 
"uh’ corpo , che pèfH^ una libbra , e che non 
avrà le qualità -nè dèi rame ,V ' nè dello zinco : 
sarà ^estò Fottòife.- *Tùttè le leghe metalliche, 
per tralasciare -altri esempj , o|frb'np lo stèsso Tt~ 
sulta naeiftoV j "ì 

‘ ' Si deduce da ^dò , che quella forza di- attra- 
zióne , la quale agendo sulle molècole integranti 
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Jella materia , ne produce il ravtkinamento 
e -r adesione ;■ allorché opera' sulle moletìolé'òo* 
stituenli * Ite cagiona la scomposizione * o 1* al- 
lontah^mento ; locchè può sembrare un para- 
dossò asciti noh I considera , ohe V agente è lo 
stesso ; e cl»e i fenomeni apparòclcntente con- 
traddi Uorj dipendono dacché i prinoipj di- «a- 
tura differente sono dotati della proijtrietX -di at- 
tirarsi eon ' diverso grado di forza. 

i5». Afeuni liquidi , come Inacqua, il vino, 
l^alcoql ^ hanno la proprietà di ascenderè». da 
loro : medesimi per i tubi*-' capillari di vetro-, 
così detti per essere il loro calihrò'picciolo quanta 
lo è presso a poco un capello ; e di montarvi 
tanto più in -alto quanto sono minori i diametri 
dei tubi medesimi. Ciò è dovuta parimenti alla 
forza di attrazione , che in questo caso cliiamasi 
capillare ; vale a dire a quella die le pareti 
interne - dei piccioliesimi 'ttùhi'. di .vetro esercitiMia 
sulFà(^u<r, o altri liquidi. Molti naturalisti hanno 
attribuito e questa ^ecie di- -attrazione ’l^ascea- 
siono^dei eughi dalle ra^^ci die cime' dei ve^ 
getabili. G.U argomenti però eh,e- tràggonsi dalla 
struttura deijvasi interni defle piante , 'dèi quali 
ragioneremo nel secondo volume-, mostrano er- 
ronea tal- teoria^ Na abbiami fatto un ceo4o, 
sì per la -spiegazione- di alcune cose che do^ 
vrauno' entrare nelle nostre vedute-, come an- 
cora per la intelligenza di quegli autori,. -oh* 
l’ammettono per vcj;a n^’SDprammentovato rap- 
porto. 


Sa 

K<$. JPmalmeate : a forra h dovutà l'or» 
ganizzarione dei corpi animali , e vegetabili ; 
l^le^a dire la tessitura , per effetto di cui questi 
«Meri possono eseguire , secondo Ja particolare 
natura di ciascuno di essi , Un numero più o 
meno grande di funzioni , delle quali il coni» 
plesso chiamasi trita ? Per ì^iegare questo fe^ 
nomenp il -più cemdne y, e nel medesimo tempo 
il più amnairabile di tutti , dobbiam supporre , 
che l'Essere Onnipotente abbia dotato le .mo- 
lecole della materia di una ‘fprza particolare , .che 
può considerare. ..pna ihodificazione ^ . dell' attra- 
zione , atta a farlé riunirà in alcune circostanze 
sotto una forma determinata , che diciamo W- 
gemicà ; e' configurarsi * secondo il particolare 
modello di ciascuna delle' specie ^ che vanno a 
formare : modello , die , per le leggi ^rne im- 
presse dal ^nientissimo Creatore su tutte lè cpsé 
create, si trasmette di generazione > in' genera- 
zioi^è ., e che non viene altmato giammai.-: l' fi- 
stologr chiamano organizzabììità questa foma , 
ovvero, I' attitudine a prendere le. forme orga- 
niche , che sirravvisa nelle particelle della ma- 
.teria.. ‘ *• • • ■ ■' ^ 
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. . -V'r t‘i c o t 0 Iir. ; , . 

' r '■ - Del .calorico^ 

15 • La nalu^’a. intanto sarebbe'. cGstante- 
Vnonte in rifeoso , se. alla forza di attrazione, la 
ijuale tende continyarnenle, a -ravvicinare le par- 
ticelle corporee, nòji si contr.oponessero altri 
■igenti produttori di ,un elFettó contrario •, cioè , 
l|ic si sforzas.sera cpstantémpste (fi allontanarle , 
e" scjiararle. J^voii t(tcca a noi il discutere se esi- 
sfa.j'o no nella matèria istesia on^ forza ripul- 
siva ; .e se i fenometii clie^ àd essa^ si attribui- 
ècQnp,/si debbano cfettiyàiiiente alla .supposta 
forza di ripulsione j ovvero alla mèd^lma forza 
di atlr.aìiione^ messa in circostapzè diverse 
‘Ciocché interessa l*, agricoltore teorico . è il sa- 
pere ,, eh' 'esiste' in natura una ^ sostanza mate- 
ì;iale estrcmainente spÙUe ed' attiva,, caglòilé 
del calore^, e perciò detta'' czr^orico , la (juale 
temle À segregare. le particfelìe che compongono 
i corpi,. Affinchè possa meglio intendersene la 


(a) Il mercutio ne’ tubi capillari invìece <3i ascendere , 
come abbiam veduto dell’ acqua ( 5- i5.), si abbassa sotto 
jl suo naturale livello. Forse le particelle del mercurio, 
nel rapportò fra loro stesse", si attraggono con una forza 
maggiore di quella , colla quale sono attratte dal vetro : 
e può èsser q'uesta la. cagione di siffatto fenomeno , che 
afriini attribuiscono alla Jùrsa ripulsiva. 

Tom.I. '3 
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teoria , eoiiTiene prender la cosa un poco da 
lontano. _ ^ . 

18. Il comune jàcglijuomini e fino a non 
ibolti anni addietro anche i dotti , credevano 
essere il fuoco un corpo semplice , e la cagione 
unica del calore. Ma- fu poi dimostrato ad evi- 
denza. che^ il fuoco è un composto di du.e «le- 
Tiienti di^'^ersl , i (juali possono esistere F uno 
indipendentemente dall’ altro ; cioè da luce ^ di 
cui farem parola/di qui a poco , ed un’altxa so- 
stanza- produttrice della sensazione del Icalpre , 
a cui si è dato il nome 'ài 'calorico. Infatti la , 
presenza del calorico si rende ne* casi piu or- 
dinar] sensibile , senzacefiè .,vi sia indizio alcuno 
di Ilice. Una piètra ^ un metallo, 'scaldati dai 
raggi solari o ^dal fupco , producono la .sensa- 
'zione dei-calore in loccaidi , ' senza illuminare 
nè punto nè pocq i corpi 'circostanti , nel- che 
.consiste la proprietà p^-lncipàle della luóe". U ac- 
qua bollente scotta, e non rispleudc.. All*. op- 
posto la -luce riflessa dalla . luna -rischiara gli 
oggetti , ma noq dà- vertln segno di calore' : si 
osserva lo stesso in qiiei piccioli scarafaggi a 
tutti noti sotto il nome di lucciole; nelle. sep- 
pi e ; ed in moltissimi corpi foMorescenti (a) te- 
nuti all* oscuro. ‘ - 

'I * • , , ► . 


(a) Per intendere cosa sia il fosforo , ed i corpi fosfo- 
rescculi vedi il 5- 53. ' 
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19 - È 'dutì^e il calorico un flqido impon» 
der'abile ed invisibile diverso daUà luce e 
da qualunque altra spstanza sparso in tutta la 
natura, è di.cuj ciascun corpo ne contiene- più 
o meno una porzione* Fra le molte sue proprietà 
8on rimarchevoli le seguenti.' ^ ^ 

i.® di muoversi , e. spandersi,, quando è li- 
bero, a forma' di raggi ,,come la ^Iqcc ; cioè di 
tramandare i suoi raggi prOprj , i quali , anche 
quando 'sono congiunti a quelli della luce, pos- 
sono separarsene. Il lodato ^cav,. Semenlini ne 
ne offre ^ fralle, altre , pna.pruova evidente con 
mio speViraento semplióissimp. » Se si frappone 
» (.egli dice '(ù) ) una larga lastra di cristallo 
» ben .trasparente fra la brace accesa , ed il 
» volto , s’ inlcTcelta per qualcjie tempo il suo 
» potére riscaldante , mancando sulla faccia la 
» 'sensazione del caldo ; , ma lo splendore si os- 
>> serva nello stesso, modo. Il cristallo lascia 
y* passar dùnque i d’aggi della luco, e ritiene 
» quelli del caloricci «, Ed eccoli col fatto se- 
parati gli uni dagli altri : 

"> 0 .® di accomtìlarsi ,, o diminuirsi secondo le 
eircoslanze ; passare da uno in un altro corpo ; 
e tendere , all’ equilibrio. Accumulamento di ca- 
lorico , e riscaldamento ; diminuzione di esso , 
e' raffreddamento , sóno, sinonimi : nè ignora al- 
cuno che tutti i corpi possonó riscaldarsi , e 

(a) Nel citato Trattato elementare di chimica. 
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raffreddarsi. Quando però il cajforrco è accumu- 
lato per qualunque cagiona si c<iuilibra a qioco 
a poco passandone una porzione dal corpo ri- 
scaldato ne’ corpi vicini. Seàn una stanza chiusa 
si pone , un pezzo di ferro'' arroventalo , ed un 
altro di ghiaccio ; fra non molto tempo il-glu^c* 
ciò , il leiTo , d mobili che passonp’*‘fessere nella c 
stanza , le^ sua mura' susciteranno j al toccar*- 
si-, la 8 tcSsac sensazione di’' freddo o di oaldo. 
Qà^a, proprietà del calorico di tendere all'equi-* 
librio quando è accumulalo , passando - da 
in un’’ altra sostanza ; o , per meglio diré , il 
passaggio del calorico da^un corpo a ri6i , e da 
noi ad un altro corp^ , è' la causa della écnsa* 
zio’né del caldo , c. del freddo. Se tocchiamo 
un corpo che ne contenga una dose maggiofé di 
quella eh’ «è iu noi , una j»arte 'di esso passerà 
nella 'nostra mano , e vi susciterà la sensazione 
del caldo : se , per lo contrario , tocòhianio- "un 
corpo che abbia pieno calorico- di noi , mia 
porzione ilei nostro ci abbandonefà passando 
in' quel corpo e seutireino il freddo. Gosicchh 
il freddo non è, mica prodotto dà\ unf agente 
particolare, come sostennero aldini ma dalla 
mancauza , o sottrazione del calorico : • , , 

3.® d’ iiisiriuarsi fra Jc particelle componenti 
i corpi ; frapporsi ad esse -, dilatarle , e talvolta 
ancora scomporle ; e di agire per conseguenza 
in un senso opposto ù quello con cui «opera la 
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ftfrta di /.attrazione. Moltissimi fati! provano 
che il. calorico, inàinuandpsi nc^ còrtti „;ne au- 
menta il volunde 5. li 'dilata'; e ■quando vi- si ac- 
cumula in. fòrtissima dose*, he separa ,4e partÌ 7 
oellé , e né cangia Io- stato. Un cilindro ^f^erro , 
che quando è freddò passa esattamente per. un 
anello metallico , '''non vi ‘passa -più • dopò scal- 
dai. V pendolo metallico di un oriuolo s>* aV 
lunga' sensibilmente nella state , e si raccorcia' 
nel* verno ; e quindi avviene ,*■ ehe , Senz’ altro 
artifizio ,.' il moto, di esso s^a più lento ncll^-nna 
che, nell' altra, stagione.' I •metalli tutti si fon- 
dodo ad' «in fttócÒ .più'p meno' forte ; anzi gli 
sperimenti" de' moderai chimici- dimostrano di 
non esservi sostanza' in nbtura. che sia infusi- 
Lile (a). L’ acqua , lo spirito -di vino , e qua-; 
lunqué altro liquido , dilatandosi per mezzo della 
eh«liizion& . si -veggóno tutto' giotao dissipare, 
in Vapori (ù). Tutte lé sostanze -materiali si os-> 
servano o dure j- o .molli ,--o liquide , o fluide , 
cioè iu'uoo stato simile a qii^llo dell'* aria , detto 

(a) 0»fiJa. Clhymica medicp. . ' 

(£)’ L'argilla y Volgarmente, creta , bagnata ed esposta. 
al'soLs o* al fuoco ,' si restfinge invece di dilatarsi. Questo. 
|]enoraeno , che potrebbe' sembrare una Recezione al priu- 
cipio generale della dilalahUità de' corpi p^r mezzo del 
calorico, non 'dipende da altro, se tioh dal dissecbamenlo 
dell'argilla , ' le cuCparjticelle si ravvicinano, dopgi aver 
perdi^.r acqua .<^e si «ra ad esse, frammischiata. > a 
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perciò stato aeriforme. • E questi diversi stati 
si debbono', unicamente al 'rapporto ^ cpn cui 
r attrazione ' .ed il calorico, esercitano le loro 
forze rispettive su <][uei dati corpi. 

ao Infetti ; son solidi' tu ttv quelli che 
^òn contengono tanto calorico' quanto basti a 
vincere 1’ adesione delle loro parti ; ma diven- 
gono liquidi , se per efietto di alcune circo- 
stanze , come interviene nella fusione de’ 'me- 
talli , si feccia in essi , accumulare molto calo- 
rico. 1 corpi che sj osservano abitualmente li- 
quidi , divengono ■ tutti fluidi, aeriformi per un 
aumento maggiore di calorico , accrescendosene 
allora- immensamente il volume-^ com'e dimo- 
streremo ; e diventando specificamente piu- lé^g- 
gieri , o alnoeno cosi leggieri come 1* aria. 

21 . Per lo contrario ^ la diminuzione, o- 
sottrazione del calorico produce , come pdò àgè-r 
▼olmente comprendersi, efietti opposti del 'tutto.. 

Un ^fluido aeriforme divien liquido-*, un liquido 
si converte in -moUe ; un molle in d«r'o » per- 
dendo una porziotie di calorico. Giova intanto- 
avvertire , che non .tutti i corpi sono ugualmente 
idonei ad ammetterne fralle loro molecole una 
medesima quantità’ ; os^fe, ( -per^ ésprimermi col 
linguajggiq chimico } han/io '’per questo fluida 
impondert^ilc r.la medesima affinità ; e perciò 
non tutti sono atti a passare per- 1 ijualtro -stati 
di durezza.^ mollezza.,' liquidità , faidità.. ^ 
Cosi veggiamò , che ad una m^desidia tcinpe « 
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Wtara (a) , il marmo , p. e. , rimane durò; 
r acqua si conserva liquida ; 1’ aria nello stalo 
fluido permanei^ie> Osserviamo ahresì che la 
' cera solida inej suo stato naturale J per. un 
suoipessivo e gra'dùato accresciménto di calore^ 
passa ad esser molle; indi liquida; ’ in, fine. si 
discioglie in vapori^ ‘ L’ aoqùa poi, dallo stato 
solido , in cui si trova quando è diacoiata , passa 
al liquido Cd • al vaporoso , senaa.mai divenir 
mqUe. Molti 'corpi' passano di. un salto' dallo • ' 

stato, solido a' quello' di fluido .aerifornae , sen- 
zacchè divengano nc^ molli nè liquidi ' come 
Sarebbe il carboné lo iolfo -ec. ^ 

02 . -.Siccóme 'non tutti i corpi hanno ;.la 
medesima capacità per lo calorico , eusì non tutti 
hanno ,idlo, stesso grado Fattitudine jài ritenérlo 
’frallé loro molecole; o di farsene penetrare. 41- 

' Cuni .facilmente lo cónce^isoono- ^ ma colla tf.es- 

^ ' , . « 

' 1 • I - t ' I . . ..I ]j . . ■■■ .. I ■ ■ >11 ■ . 

. <• . . 

(a)‘,Qol' vocabolo iemperaturà , unito -airaggetiifo alt», 

basso f li eiprimopò i diversi gradi del calore. Si dice, 
che un corpo qualunque ha Uu' al/a temperatura ^aaudo 
è assai riscaldalo ; e phe 1’ b*. bassa ^allorché si'Verifìca 
il. contrario. La medesima espressione usata comparati- 
vamente serve ad indicare il grado di calore , che lia uu 
corpo nel paragone con un altro. Il dire-, che la tem- 
peratura del corpo A sia più alta di quella del corpo G, 
è lo stesso che ^dire , efie il corpo A produce una sensa- 
zione^ df calore più riva di quella eh' è prodotta dal i 

corpo B; e viceversa debbe intcndarsi , se si usa l'espres- 
sione contra'ria. 
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sa facilita se ne sgravano ,, & lo lasciano ,pas-». 
sare ;nei' corjri, circostanti. Questi si *cliiamano.* 
c'ojidUftort . ' ò buoni conduttori ' à(à. calorico. 
Altri lo ritengono con maggior forza ; difTicil-, 
mente lo trasmettono ^ # sà'.chranMÙo non.-co/i~ ' 
duttori ^ p cattivi eoné^tort (a); Se Jtccosjate 
al fuoco .la ^ punta di un filo di ferro che tenete 
in mano pep la' punta opposta , fra popo tempo 
la mano né sarà ‘ scottata , perciò clic il calorico 
si trasmette facilmente a traverso del ferro. ^ 

h così se inv$Miè . del ferro accenderete ùu pei^q 
di legno : v,oi Io terrete irapuneinonte in' inanp 
fino a. che la combusCipóe non giunga quasi j| 
toccarvi ie dita. Fra" gl* interstizi dunque del 
legno il calorico s’ insinua con molta difficoltà. 

• La proprietà Pondnttrice- esiste in generale j>iìl 
nei corpi -solidi che nei liquidi; ed è quasìnullo^^ 
Tipi fluidi aerifornii ; nè ciò hasbi-sogno di -.^sey 
dimostrato , ‘^subitocebè rammentiamo' che;, i li- 
quidi ed i fluidi non sono tali sé non per lo 
calorico, die troVàsi combinato in essi ; e clip ces-. 
Screbbero di conservar quélio stato /- fossero ^ 


capaci di abbandonarlo ficilmente. Fr« i solidi 




.> 




uf: ^ 


4 >■ .%é* ^ \ ‘ • * *-.* ^ 

(a) Da qnefj^t differenza 'pup tJipentlèiie annoia la sen- 


s^ziqne di caldo . e di freddo -^hfì, ci. mi sciupo alcuni' còrpi 
jiel toccarli. Un. corpo cattivo conduUote , co ine- ^ per 
esempio , tl TUarui'o , 'ci seiiiLréi'k freddo j 'percLè /l mar- 
mo è buon conduUore : e ci scmlìmU calda la lana , per- 
i-hi; eallinssimo coadullore. 





k 

• •« 


' ’ 

poi j migHori coridultori>* iono generalmenle i 
metalli; ma non tbtti al medesimo', grado. 

Eanxe, 'p. e. , è miglior •/ comlu ttore del 'ferro: 
perciò 'padella* che 'abbia il nqfaiiico' di ‘rat 
ì non è maneggevole quando % riscalda ta>^ 
come lo è quella che 1’ ha di •ferro» Galtivi'co|^ 
d-uUpri sono il légno secco , il carbone » i. corpi 
grassi , la paglia , la lana (a). I primi si raft 
freddano più iaoilmente , è tanto più presto.^ » 
.quanto -è in essi 'maggiore la proprietà condut- 
trice. Ke’ secQiidi àvvieae Peppola por la ra- 
gione 'contraria. • ' ' 

a3;»Peraltro parecchie altro cagioni oou- 
corròno' ab ])iù jO meno pronto raffreddamentQ 
dei corpi. Questo fenomeno può dipentleré an- 
•cora (oltre alla proprietà conduttrice y^Éslln le» 
viaa'tczza , o ncabrosilà. della loro superficie ; 
dall calore ; dolio stalo tranquillo, o agitivto del- 
Tarla. Qeneralmente parlando, i ^rpi else han- .. 
no maggior facoltà di riflettòre-la -Cioè di 

rimbalzarla. indietro ^ come sono gli eccessiva^. . 
mente lisci 7 cd i bianchi , si spogliano con dif- 
ficoltà del calorico che hanno una volta con- 
tratto. F corpi a- supei-ficie scabiipsa , e quelli/ 
colorala di^iero. si rafllìeddano più . facilméntòi . 


• • 






' (a) I panni di lana opponendosL all’ emissione ca- 
lorico del nostro corpo, ci fanno sehtir caldo c[uando uè 
'i^mo ricoperti. ■ ♦ » - j 


» « ^ 
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In iiltitìió, l’aria Agitata é rinuoTata spesso 
duce 'on rafiìneddateento più. rapido. ^ . 

'§i.- .a4-' Quaì è 'mai la' lot^ntè del calorico^ 
In, quali circostanze . esso si accumula , e, si svi- 
luppa ? -Non è difficile di 'rispondere a-’ queste 
dirnande. • ■ * - 

Nel sole è 'ia scaturigine più copiosa ^di- que- 
sto fluido"; ma esso sviluppasi eziandio per. la 
£oìnbustion$ di cui parlereinil -in ‘un articolo 
a parlo; per -là" percussione ; ■ per lo stroptc- 
ciuuiento'i e ■ per la combinazione di sostanze- 
diverse. * 

Ai' raggi luminosi del sole- vinno sempre con- 
giunti quelli del calorico, siccome abbiam ve- 
dnto ' verifìcarsi ne’ raggi che si lanciano dai 
carboni accesi (' §. *gj. ) , e possiamo osservare 
ili’ ogn’ istante nei corpi che’'vi-'Sono esposti , i 
quali, si risoeldauo tutti. '‘Ma indìpendeatemente 
dall’astro def giorno, un calore Sensibile si svi- 
luppa ogni volta' che un corpo combustibile si 
brucia (a).- Si sviluppa ezia’ndio per mezzo delle 
percosse ; di modo die se Con un' martello, si 
percuota replicatamente un pezzo di ferro , si 
.,giugne a scaldarlo tanto da non. potersi toccare. 
Sa' inoltre ognuno che le fregagioni son causa 
di riscaldamento : e chi non è affatto estraneo 
'alle cose’ rurali conosce die i campagnuoli so- 


fà) Vedi il 5 . 38. 
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gtiono aeecndere il ' fuoco stropicciando forte- 
mente r.uuo coll’altro due pezzi di legno. secèo. 
Per la' , stessa ragione quando i venti impetuosi 
obbligano i rami ' di? uno stesso albero-, o di al- 
beri vicini a confricarsi violentemente , essi 
s’ infiammano ; ^ ’è questa la' cagione più co- 
mune degl’ Jncendj spontanei dei. boschi. Final- 
mei^e in chimica è dimostrato che la combi- 
nazione dèlie molecole di alcuni coijpi cagiona 
sprigionamento di calore , quando produce un 
aumento di. densità nel composto che in forza 
di quella combinazióne vada a formarsi : locchè 
si comprende agevolmente i al solo rammentàra, 
cl>e la maggiore o minor densità dei cm'pi di* 
pende dalla maggiore o minor copia di calorico che 
contengono ; e che qualunque’ addensamento non 
può aver luogo senza la perdita di una porzione 
di calorico, siccome abbiam detto al'^. ai. 

‘ §; a5.‘ La teoria del calorico ha una parte 
principalissima iioir - solo 'nella spiegazióne del 
sistema dellà vegetazione , ^come osserveremo a 
suo luogo ; nra eziandio in molte ed assai im- 
portanti pratiche agrarie. Eccone per ora un 
compendio. 

Il calorico bilancia P attrazione chimica dei 
materiali che servono al nudrimento dei vege- 
tabili ; ne inette in ■'moto i sughi ; ne facilita 
la eircolazione. La materia nudritiva .non può 
insinuarsi nelle radici , còme sarà dimostrato 
parlando dei concimi, ae non nello stato liU 
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• produttof^del^ 

liquid^^ Le sostanzéf-, animali e ‘vegetabili*, 
compQiicndo^ ^ SomminfktRano al tenrenò i’ prin- 
cipi '^c^ìjftno alimenti' le piànte ; nota v’ha 
decomposizione seosaccliè sia preceduta dalla fer- 
mentazione e non v’ ba feUcntazione senza, 
calore. i 

riposte s’ incendia ^ s» 
medesitnd^^i giardiniere pianta gli .àlberi ; j^ie 
hanno, bisi^no di ^maggior caldo lungo una mu- 
raglia esposta al sole , liscìrf , imbiaiiàata , «. . 
li educa a spalliera ; .mette somma cura. a pd- 
tai^li in modo che possano^tuttiud' rami, godere 
djeiJ’aspètto e del benefizio dall’astro vivificante, 
fer ottenerne , la perfetta maturità, dei frutti i, 
li preserya . dal freddo' eccessivo del vernb,>faW 
&clandonQf i tronchi èd. i, rami principali col^' 
pdgKa ricopre anche di _ paglia le’ frutta per ‘ 
Conservarle cc. -Di .queste , èd atfre' àpplicaziàtii 
della' teoria del calorico 'che debbono farsi' d'af 
perito /■agricoltore , li’oi'farem jcenno' opportuna-, 
«sente secondo- il bisogno richiederà. 
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_?6. Àbbiam vetjutò nel r^ 'h. 3 , cbè 
una delle pk^oprielà del calorico sia quella d^ in- 
sinuarsi nei corpi V® di essere in .perpetuo oòh- 
tr.asto cplla forza dì attrazione, lenden^do a dis*- 
grcgar le^ molecole di qualunque sostanza. ^Ab- 
biuino osservato altresì , che >questO ''effettò(- si 
ottiene^ t^nto più grande , quanto è m'àggiore la 
capacità de’ corpi per do "calorico. Ora fa tl’Qopo 
sapere ^di esser vene "alcuni, che hanno’ tanta af- 
finità' c0n /questo attivissimo agente, daprotcrne 
non solo assorbire una'graà quantità ,• ma da 
combinarsi con esso , formandone itn" corpo soldi^ 
e convertirsi in fluidi sottilissimi , invisibili- ; 
elastici , e capaci di cedere a qualuitque più 
leggiéfa pressione. AUorctrè umt SosUntzà 'qua- 
lunque è\ridotta in questo stato, chiamasi iia 
gas.^ O’ fluido aeriflgnWy o flui/io elastrc'ò\ 
<die vale lo stesso. ■ 

a ' 7 -.- Dunque la- .parola gas è generica',' e 
non dinota un fluido aeriforme particolare. Qna.‘ 
limque corpo' solido , o. liquido ehe possa esser 
discioho nel calorico , può diteuiré un gas ; o 
questo , per. eSser distinto dagli altri , ’ riceve il 
SUQ. nome, specifico da-; quello del corpo ‘che si 
è’ di sciolto il quale pòi si chiama debgasi 
Cosi , p. e. , direno gas solforoso , gas ammo* 
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niaealè , gas 'alcoolìco quando lo zolfo , Pam-* 
moniaca Palcool , ossia lo spirito di vino sono 
ridotti in fluidi aeriformi.' Per T opposto P al- 
cool , Pammoniaca , lo;; zolfo si chiamano le basi 
xispcltivamente ' di quei gas. 

38. 1 gas distihguonsi in permanenti ^ e 
non permanenti^ - Esistono in natura ' fluidi ae- 
riformi così affini' al calorico , che npn ne ab- 
bandonano mai, la quantità necessaria a rnante* 
nerli costantemente in quello stato', qualunque 
sia la temperatura in cui Si trovino , e la pres- 
sione a cui possano assoggettarsi ; come sarebbe 
l'aria atmosferica , della 'quale sarà fatto parola 
separatamente. (Vedi Part. io. del cap. IV.»)’. 
Questi ajqiunto sono i gas permanenti : sic- 
come non permanenti son.‘ quelli capaci di ab- 
bandonare il calorioo , o di esserne abbando- 
nati ; e di soffrire per la compressione ,, o per 
'lo raffreddamento uno tale condensazione , che 
riduca ì corpi che servirono' a formarli allo 
stato liquido , ed anche talvoltaj a quello di so- 
lidità. Di questa natura sono i gas prodotti 
dallo spirito di «vino, dall’ acqua « dallo, zolfo , 
« da moltissimi altri corpi. ' 

' 39. I gas non permanenti chiàmansi co- 

munemente -anche {sapori ; ma - taluni danno 
questo nome indistintamente ai fluidi- aeriformi 
generati -da un liquido qualunque ; altri esclu- 
sivamèntè a quelli- formati dall' acqua ; 'mentre 
dicono esalazioni quelli che hanno per base un 
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corpo ‘abitu%||neiate solido , come loi zollò , rar-* 
senico ec.- , . . _ ■ 

3o. Tutti 1 corpi ch^ son licjuidi, nello 
stato 'ordinario , tendono , chi più jchi' meno , 
a Taporizzarsi «eeondo le diverse •qualità loro. 
La , legge . più generale è che si vaporizzano più 
presto quelli che bollono più ÌTacilmente. 

' A R * r c o L o V. 

ì 

> • ■ ■■ ^ 

' • • • I . Termometro. À , 

_ 3i; -Ijegata- alla teoria del calorico è la 

conoscenza .de' mezzi atti a misurarne i gradii 
I fìsici ne -hanno inventati parecchi , a quest' hq^ 
po : ma noi parleremo solamente del térmomc* 
tro , come quello che può e . dev' essere 
molti casi maneggiato dall' agricoltore. * ; 

Esso .è'" dunque uno- stromenlo idoneo ad in- 
dicarci i diversi gradi di temperatura , ossia 
calore e di freddo néll’- atmosfera ^ ed in qua- 
lunque altro corpo , siccome . Jo mostra il suo 
nome composto di due voci greche indicanti 
misura del caldo- •, e 'la sua costruzione è ap- 
poggiata al principio della durabilità de’ corpi 
per mezzo del calorico spiegata nel i 9 àh. 3. 
Senza’ entrare -nelle' minute particolarità, che 
interessano i fabbricanti di siffatti stromenti , 
diremo solo che il , termometro consiste in 
un tubo capillarp di vetro terminato al^a sua 
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estremità inferìOlis in una palU vnota ^ Ja quale 
si riempie di mercurio ben depuralo unitaijujntc' 
aUa terza parte circa di detto tubo , dqpo aver 
estratta con i mezzi proj)rj dalFuna e dall'altro 
l’aria e l’umidità. Il tubo dn fine si chiude er- 
meticamente ,, con fondere la sua estremità su- 
periore. Qualunque liquido può essere usato al- 
i’uopó ; ma si preferisce a lutti il mercurio , 
perch’ù sensibilissimo a qualunque picciola azio- • 
ne dei talorico ; si dilata cquabdniente ; non 
gela esposto ad un freddo anche molto grande; 
nò bolle se non ad' un calore intensissimo.’ 

'• ,11 naercurio racchiuso nellu palla e nella 
porzione del tubo disposto al caldo , e dilatan- 
dosi per la intromissione del calorico frallu Sue 
molecole , s’ innalca più « meno nella parte 
vuota del tubo , a misura che il calore è 'più 
o meno grande : e p^r una ragione contraria si 
abbassa tanto maggiormente verso la palla , 
quanéo ò più intenso il freddo a cui <si- espone. 

3a. Ciò posto ; per graduar lo strumento^ 
la palla, e la porzione del tubo contenente il 
mercurio si mette prima nel ghiaccio in fu- 
sione , cioè quando è presso a liquefarsi inte- 
ramente , e si segna sul tubo medesimo il pun- 
to in cui il mercurio si ferma : questo punto 
si segna col o® ( zero ) sul pezzo di tavola , 
in cui s’ incastra il termometro , e sopra del 
X quale si*.riporta-la graduazione intera,. Indi. si 
espone 4a modo convénÒN'ole a,U’azioue dell’acqua 


I 
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bollente ». si sego» il punto al (juale asc.ende 
il mercurio », ed au^xe cjucs to, si macca sull iu;^ 
dicalo pezz<j.,di tavola. ^^9^ spailo cDinpreso fra 
4uesto, pulito e lo o'’ , ( zero.) §,i divide in 80 
|»arti eguali , ch§ chiamansi gradì-. , Lo stromento 
così graduato .si conosce sótto il nome di tcr- 
inoinelfo di Delue , detto comunemente di Reau- 
muT. Si suqi dividere ancóra il ceimato spazio 
XII 100 parti / cd - allora il termometro chiamasi 
ùeuligrcido : questa divisióne è oggi; la più usi- 
tata.' Si aggiungono ancora alla, tavola annessa 
altri gradi eguali ai primi tantp al^di sotto 
dello zero! » quanto - al di sopra del punto se- 
gnato dal calore dell’acqua bollente. . 

' La figura !.. della tavolai al fine di questo vo- 
lume indica senz’ altra ^^dimostrazione • il termo- 
metro centigrado , c quello di Reaumur. 

33 . Il celebre fisico Fabrenbeit ne costruì 
un altro anche a mercurió , prendendo il punto 
più alto pure daìV azione dell’ acqua bollente ; 
ma fissando lo ó** ( zevq ) con. immergere la 
palla g. porzioue dgl tubo iii un ghiaccio arti- 
ficiale più.tiiteuso del naturale » prodotto dalia 
ueve mista al salo comune » ó al sale animo- 
si iaco ; e divise-do, spazio infra questi due punti 
in 213 gradi ^ cosicché nove gradi di questo 
termometro u* eguagliano *4 del termometro di 
Reaumur , e cinque- del centigrado. Lo 0° nel 
termometro di Fahrchlieit segnato d^ freddo 
artificiale « di 23 gradi al di ^tto di quello 

4 ’ 


6ò' 

del centigrado'; cosic§liè®3*.ò® dx qiie&tof cor- 
rispondc' aì -3,3-'di quelloV V, ; 

■' Il **terin‘€uiietfo -del' sigrDeljsle''è -il, rovescio 
in' certo -modoMel centigrado , giacche lo o° c 
'Ségnato- nel punto delFacqiia' bollénle ; e fo spa- 
zio-, fra questo e" 'quella, che coi-'nsponde allo 
o® del centigrado,' è. diviso in-- i5o parti , o 
gradi , pvogredendq-'da, sopralin .^tto. , . 

Non''parlo nè del terittomelro ad olio di lino 
inventato dal cav.' NcAVton andato-’ iit disuso ; 
nè. di quelli a ^irito di vino, colorato’ , che Si 
adoprano per misurare la temperatura straordi- 
napiamehtè frc^a ,< giacché lo -Spirito- di vino -, 
a diflerenzcf del' mercurio , noii gela mai; -nè 
del . termometro ad aria, ò differenziale' À&\ 
sig. Lesile non ' èssendo questi adoperabili, dal 
eolti.vatore. ' • • ; - ; ‘ ' ' ’, 

'Articolo yi. 

i Della làccr' . A - ^ 

• V ' 

» A >■,“'** - • ' • * ' ^ f 

§,34, - Quella sostanza luminosa y, che , messa 
fra - gli occhi 'jnostri ed i corpi dai quali ^siam 
circondati^j • ce li rende visibili , è lin fluido 
anch' esso imponderabile, che*” chiamasi' /ace. 
'Essa esiste , - coinè- 'abbi am detto nel §418 , in- 
dipchdenteinente' dal calorico-', .quantunque nei 
raggi solari e nói fuoco , sia sempre combinata 
con questo. JNulla 'diremo della pressbcchè, in- 
credibile^ sottigliezza • delle - sue parti , e della 
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wjiidrtà'.- prodigiosa^ -con' cui sii difflfcmàe'; uie si 
appartiene' • al nostro \ar^omei||D' ir'cònsider'a’- 
Te 'le --leg^i còde quali .si 'riflette^,’ ri'' 
frange , - che' formano.’ ic'^ basi , dèllà 
ca , e della diottrica , ed ha»' datò origiàe 
a ^ tanti' strom’enti che ci rendono 'pr®:;' 
ziosa- la. vita',, agevolando la vista o difetto* 
sa' nataralinente , . o inflevolita ' dalP età -è dai 
morbi ^ che -ci’ mettono «il' caso di entrare •_nei‘ 
segreti ^ della hàfcura' col Tenderei visibilui più 
piccioli oggetti e^le ,più’ minufe parli (K^essi ; ' 
ò col ravvicinarci per così dirè , ai corpi- d^i 
<jnali' ci' seprà^à una immensa distanza. Noi dobr 
biam . traljtsèiàre con diSpisRCre la pàrtó' pii* 

bella' della fisici, pér liiaitàrci ad enuUciar so- 
lamente quelle' proprietà .della -luce die possono 
interessare l’agricoltore., ‘ ' ' * - 

35. Parecchi fisici' annoverano la luce fra 
gli elementi cV còm pongono nutti i corpi j e 
la credono’ chìmicainerite .combinata con^ essi , 
in unò stato cb’e dicono, latente , ^ ossia nasco- 
sto. -Il sig. Dessaignes assicura , che^da 'tutti 
pojsa- la.iuce svilupparsi raediante-^la compres- 
sidne e 1’’ agitazióne , non- esclusa l’.aria e l’a-‘ 
equa iste'ssa. ' Io non oso decidere^' se,jquesta 
opinione sia vera' , o falsa in generale ."ma l’e- 
sistenza dèlia' luce sembra indubitata in molte 
sostanze dalle qi^ali ne’ cas.i piu ordinar] si svi- 
luppa evidentemente sotto gli 'òcchi nostrbj'co- 
tne allorché si percuòte coll’ acciajo la pietra 


focajfi ; - ijuia»do/ si strofina c^aU’osòuro un pftzsi« 
di zuB^ero‘, in (jiarre colla lama 4i un coltello : 
quaod,n si versa l’acqua sulla calce viva (^i) * 
finalmente quando si brucia ,un cqrpo^, combu- 
stibile. 'In crtnienma ^di ciò , ecco quello che 
osservarono gli Accademici del Cimento in Fi- 
renze fin da due sfHioii' addietro. » Oltre alla 

» r 

M "pietra da fuoco vi sono àlcuui corpi , ne’ quali 
3> par che si faccia maggior conserva(^ di duce , 
?j imperocché a battersi insieme , ' o a romperli 
M al. bujo ne disfavùUano. Tali sono il zucchero 
» candito, il znccheiT) in pane', ed H snlgcnama 
» lapillato , i qii.ali posti nel ' mort^jo mandano 
» fuori in tanta ‘ copia la‘ luce che sm arriva a 
» scorger distintamente i Iati, di esso mOrtajo , 
■» e la forma del pestello. Non c’ è già' riuscito 
3j di vedere questa medesima apparenza a pe- 
w stare il sai comune in pietra, l’allume, e il 
» salnitro, come nè meno a pestar i coralli , 
» l’ambra gialla,, e la 'néra , i granati ^ e la 
j> marcassi ta : ma e ,’l cristal di monte , e le 
3f> agate e i disa.spri orientali , o p_efco8si iil- 
»‘ sieme , od infranti , danno un lume chiarissi- 
» mo U. ( Esperienze intorno alla luce fat- 
te'' nell’ Accademia fiorentina y del Cimento, 
Esper. 3.) ' 

36; La luce //iero ,< o visibile emanala prin- 

I • 

’ y , • » , 

fi) Scnt'iritini nelli cit. Elementi di Chimica. 

• > • ' 
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etpalmeBle «Jal solej, la ^<}uuk iiiétfita per parii?» 
dell’agricoltore' maggior attenziouti., àumehta an- 
dr’efisa eoìnó il calorico- la teniperaturà de’ corpi, 
e ’U dilatai, scbbeue molto più débolmente. 

Essa che cosi , rapidamente scolora i corpi ' 
morti , per una . proprie là che non si è ancora 
spiegata ^ 'eontribùisce immensamente non solo 
alla' robustezza''^ ma al colorito ancora della-ma-^'i 
teria orgtmizzata viveùte. ‘ • •? ■ ^ 

L’affinità che. ha. con > i’osi^eno ( dal' cW 
Tiene uhè, gli' ossili^ metalliei .i gli'acicft, ed 
altri corpi . 'ossigenati , 'esposti alFazioné -'della' 
luce, lo perdano .'in tutto ,• o in parte ) è 
giene’ della influenza più TÌmftrchev-oIc ,• che que- 
sto fluido impònderabile esercita sulla ve^ta-- 
zione , e sullà costHuzioue dell’aria che respi- 
riamo. Noi lo vedremo quando, definite le men- 
tovate sostanze , e descritte le loro proprietà 
principali ‘saremo nel t>aso da intenderne la 
dottrina. Intanto , -affinchè queste nozioni comin-- 
cino a fissare 't’attcnzione del leggitore mercè 
una 'idea anticipata delle applioa^ioni che deb- 
bono farsene in agricoltura , giova sapersi da 
ora , che , ‘ 

t.” i sentt' di qualunque pianta esposti alla 
luce non possono germogliare ; 

3.® le piante, che vegetano all’ osouix» , qu?m- 
lunque esposte ad un- con veniente grado dica- , 
lore o naturale , o artificiale , hanno le foglie 
bianchicce,' pallide, ìdropiclié , e 'di un sa-* 
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pore iattìòff dptcijgno coi^ngolio un urtìor 
re • j)ià 'icqiitfsó V , ca mene i * giam- 

mài .’acquistana- i coìqri che hànnó' jiaturaln^ate 
ailorchè vivono all’àperU campagna. 'Questa' ve- 
rità'' rende ragione .della pratkja oóniu he degli 
ortolani che a héllà po"sta privano di luce molte, 
jndhtè dà mangiare , ricópréhdole di terreno sina* 
alla cima,' onde ottenerne glveSetti enunciati;, 
come , p. e. , per imbiancare 'ed addolcire i ael- 
leri endivie t i'^ubbi i- finocchi ep.., ' 

• privazione ,, e didfinuzione della luce 

diuMà è da cagione ' unica del c(wà delio .sonno 
' dnile .piante y* fenomeno comunissimo , • di cui 
ragioncremù' nel tiétUr della Fisica vegetabile. 


;r . 
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DELLE- SOStANZE SEMPLICt PONDERABILI NON ,BM- 

TALLICllE\ DiELLA COMBUSTIONE. DEI METALLI.. 

V,-v . . .. ... ... . . \ .. 

'' ' ' • ARTICOLO?!; : : ' ?r 


DelV'ossigeno. 


§.87. Il primo’ fra ì nove ,cò^pi • setnplici 
ponderabili non metallici ^ che si òfTrè 'alla no»> 
stra considefazioné e Vossìgénó'',^ sóstama 'ch’e- 
siste in natura in isitato di solido j dù liquido , 
c di gas. Nello stato solido fa paf le di tiitti' gK 
animali , e di tutti i vegetabili in forma li-^ 
quida entra nella composizio’he dell’ acqua ed 
in quella di fluido aeriforme' permanente esiste 
nell’aria. • - ' ^ ■ 

È l’unico elemento della respirazione di tutti 
gli animali. Sostiene quasi tutiè le combustioni, 
ess^do 1’ unica sostanza semplice “in natura , 
che non possa bruciarsi ( v. Vartic. 'segùehtey. 

un pòco più pesante dell’ aria 'sì discioglie 
diflìcilis^mamente nell’acqua.' I cliiihiei non 
lian potuto 'ottenerlo altrimenti che 'nello stato 
di gas , il quale non ha nè colore nè odóre , 
nè sapore alcuno. ' •* - ■ 

Venne chiamato ossigenò da due voci greclié, 
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le quali significàiio' 'ge)j^ra/ore delt acido , per- 
chè fa creduto» l’ unico principio acidffic^xite , 
e che ih conseguenza facesse parte ' di tutti gli 
acidi ; ma posterioripeiitc ^ sono' scoperti ^fìnu 
a sette, acidi diversi, nella composizione- de* 
quali non ha parte ,1’ ossigeno., quantunque ve 
r abbia in quasi, tutti gli altri, iùtanto la pri- 
miera denominazione è'i’imasta. 

"Vedremo a suo luogo , che l'ossigeno è inr- 
drspensabile allo germogliamento ^de’ semi di 
tutte le piante : e che ,.la vegetazione è 1' unico 
mezzo , col quale si restituisce , alla natura l'os- 
sigeno , òlle vien consumato, in ogni momento ^ 
dalle combustioni , e dalla respirazione, di tanti 
milioni di animali eli' esistono sulla terra. 

Articolo II. • 

" \ 

Della combustione^ 

38. Veggiamo tutto giorno bruciare all'Uri» 
aperta , ed <u qualunque luogo sia essa presente, 
un gr<m uiimcro di corpi ; e nell' atto del bru;^. 
ciameutó osserviamo ' sprigionarsi, da es^i calo^ 
rico e luce. La combinazione dell'ossigeno cal- 
le sostanze 'combustibili, è nei casi ordinar] (i) 


(i) Si è detto nei ' casi ordinar] ^ peiebè col. progresso* 
dolle aih'nicba sperienze si è .copes<;ÌDto,, ebe r«ssi|geno 
noH sia li solo alinealo delia combustione. Questa è sqr. 
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la cagione di siffatto f^fenomeno detto coftiune- 
mentc combustione , il quale si produce ogni 
volta ) che un corpo atto . a bruciarsi è messo 
nelle Oircost^ze da poter assoi:bire il ga» ossùt 
geno formante parte dell’ aria , e di unirlo alhà, 
propria^f-sostanzà , facendogli abbandonare il ca-^ 
iorico che lo tiene nello stato di fluido aeri- 
torme. In questo caso ,è , p. 6 . , un zolfaitello , 
di cui una Estremità sia stata accesa. -Le parti-^ 
celle dello zolfo attraggono allora 1’ ossigeno con 
una forza supcriore a quella che lo tienef unìtQ 
al calorico :• esso perciò F abbandona ; cc^re a 
combinarsi collo zolfo , e la combustione (iuràr 
fino' a che lo zolfo non ne sia pei'f^ltamente sa- 
tollo , o sàiùr'dta. . ' 

3q. Ma perchè lo zolfo , il legno, l’olio ec- 
aventi tanta 'affinità per 1’ ossigeno , non si com- 
binano con èssb ^ ossia non si prudano se pri- 
ma non sienb accesi ? , . • • 

La forza di coesione y 'Unisce le molecole 
dell’ olio , del legno , dello zolfo ^ vince nello 
stato naturale quella dell’ afiuiità , che hanno 
pér r ossfgeno.' Applicando il fuoco ài coi^ 
conthustibile , la temperatura di quella parte di 
esso , a cui, è applicato ^ si' eleva grandemente ; 
- ' 

fitenuia in alcuno circostanze dai gas clorico e ioide aa- 
l'he meglio che dall’ ossigeno. Perciò oggi la combustione 
^ itHìkiisce una oombinazione di duo o pià borpi' con 
.firigiònanunt»^ di calorico e luce, (Orfila). ó. 


le molecole si alloiitanaiLO mercè J' interposizione 
deL calorico : la- forza di coesione diminuisce, 
c quella, 41 jifiìnità si -rende psoporziunalrnente 
supcriore.^In questo moclp si dàJa mossa alla 
cpinlunuzioue. dell’ ossigeno col_^corpo ^mbustl- 
i*il<ì > la,ijualc , cpminciata uiia yp4a , soste- 
nuta dallo sle^o .^alo^ico ^ che viene abbando- 
nato dal gas ossigeiio , q che ;circonda , investe 
ilipsj|^>o acceso,, e ^mantiene al grado neces-i 
.sano^di- teinperatura , onde la combustione pro^ 
ijiqguii. ' . ... , z 

^,.40. Con- ciò abbiam leSa. ancora la ragione 
4eUo sviluppamento del,, calorico- nelle combu-» 
stioni. In jtjnanto poi allo, sprigionamento della' 
luce, lo spiegheremo faci^mente rammentandoci 
che la? luce si .sviluppa semprecebè i corpi, si" 
^9^ldensano, 0 si comprimono fortemente ( ^. 35 .),^ 
^poìl’ applicazioUjj ,de\ medesimi^ principi inten- 
diamo pcrcliè., se in uiia camera ben chiusa si 
^ tengano dumi accesi yper lungo' tempo , aria 
ai -rende, iurespirabUo',.., e 4 l lumi . si spe.gnpao 
' da lopo - rfessi,, . I , carpi jifceesh in quel caso .hajtt 
ottesùmato Jiulto .^l’ ossigeno., deU’.aria esistente 
Dirijn camera.,, e se If. liabuo appropriato, dime- 
..docchè,v,n.<?n . ve j-inaasta v^uta parte ohe 
possa ulteriormente sostenere ..nè, la respirazione, 
uè la combustione. E. comprendiamo, fin-almente 
perché iièi recipiènti ., d(a’ quali l’aria si estrae 
artificialmente colla'machina pneumatica ,.0 do- 
ve non può entrare, in alcun modo , ,gU anójoali 
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atmojona^^e |u>n ale corpo. 

4^* P®^ò' da ps&er^^e ì. che non ùp 

tutte Jè comhinaziQM delF ossigeno ' con alt« 
corpi,- le qnaU son sempre akì-ettan/e^coBahu- 
stioni , vien, prodotto svilupp^mento di^calorico» 
e- di luce, Jfel combinarsi P ossigeno eollM<]lfp> 
geno , e formar T, acqua , eh’ è nn conippsto' ^fi 
ques,ie due. sostanze ( v. 88. ) , y’ lia- ayi- 

luppamentÀ^di calorico ,<naa non di luce. Quando» 
il ferro ^ o altri. n»etaUi , sb cpmbinano -ColT^os- 

( • V» * 

pigeno .dell’ aria,,,. o dell’acqua., e fprmapO la 
muggine ■ sulla.'fitìperfioie ,_Hon ,.si- manife;^ ah 
lucè , nè calorico sensibile. Sifiatte' eoiabpsiiòw 
dicousi oscure ,.o len,te , .ed aa^et>x«'g«na^.pid. 

, 4?> Comunque pé^ò.avvrag&la copd^s^^ 

essa produce sempre ao» sola, irn .cafigiaates^ 
di natuT.a nel corpo -cpmbustibilej loccliè; di- 
pende dall’ aggiunta" dell’ ossigenq ,cUe tì si 
combina ; ma eziandió,".un .apmenta di pe^o. Ciò 
si dimostra facilmente - * ne’ metalli - eli® .si .bru-» 
ciano , .0- arru gioiscono ^ .gj^ebè fissandosi ia 


eSiSi .l’ossigeno in forma soli^, diyengono/tant» 
piu p «santi di cioech’ erano prima,, quanto, ^ 
• B^ì^ìore la (juantità .dell’ ossigeno idbe hann# 


assorbito. S.embra però a. prima vista ^. .rfie un 
-aumento dijicso non si verifi^i in. mo^ti-corpi 
che si,,volatiliizano mercè la cv^ibustione ,, © 


molto menò in quelli che,, spariscòno del ‘tutto. , 
oome sarebbe lo /spirilo di yino ec. Ma,^ i' chi- 
mici , xbc baiifio r arte di ^raccQgliere tutti i 
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gas che si sviluppane durante la comhiistionè 
di un corpo , e eli pe'sai-li, ci assicurano , che 
questi uniti insieme superano il^peso «he 'avèà 
il combustibile, prima di bruciarsi. Il sig. La- 
voisier 'dimostrò » ' ch,e sedici , once di spirito di 
vino pesarono diciotto dopo la combustione'. '' 
ip. Dietro ‘tutto ciò che abbiatn detto.» 
conobiuderemo^ di esser cómbustibiUe ogni cor-' 
po .che pub combinarsi coll* ossigeno : che il 
combustibile diviene dneombustibilé quando ò 
saturato di questa sostanza: che l' incombusti- * 
bàie può terniare ad esser 'Combustibile se perd^ 
l?Ossigenb che lo aVea -renduto incombustibile. 
•VNon 'tutti i combustibili però lo sono ir» 
egual gradò. Corpi divèrsi hanno per ^ossigeno 
diversa^ affinità , e lo assorbono quindi còli ra- 
pidità màggioré o minore ; in quantità difFe- 
renti ; a temperature più o meno efe'vate ; è 
lo ritengono con varj gradi di foraà. Di qui , 
nascono' -, appunto ’ lè dillèrenze che si ravvi- 
sano n^’ èorpi combustibili ; e principalmcntt? 
la divci'.sità della combustione :raptda , ìénta ^ 
oscurà e'c. '■ 

44*‘ iìvvertiremo- in 'Ultimo , 'cbe i' oom^ 
bustibili • soi^o o semplici , o • composti. Nelln 
prima' classe' vanno > tutte le sostanze scmplièi 
ponderabili tanto metalliche’» che non mtetalli- 
ché , a riserba del solò, ossigeno. Fra i .com- 
posti vanno i carboni comuni , lo spirito di 
*TÌno',' gli olii, il sego, la cera ^ *il legno,''' ed 
«ua jnliaitìi di altri corpi , 
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'' . RelV azoto: ' ■ • ‘ '■ f 

’.v 

• . . 4^‘ L lUzotio nello* stato"4i gas permaneiilfe ' 

fo^nm la massi ma parte'"deiraria-( i». 
ed in queljp dì » solidità: entra essenzialihente 
nella composizióne delle- Sostanze animali. Si 
trova pure in quantità «pnsidererolc in alcune 
piante ; principalmente nè’ càvoli , ed 'in' nidi te 
altre cruciiere («)■ ; ’dimodoèhè'svolgendósiMa 
queste allorché imputridiscono- e ^i "decòrapon- 
gono , è cagione, di q.tiel fetido odore , die al* 
lora tramandano" simile, presso a poco a quello 
che spira dal '.cadavere di un animale : non' già 
pòrche questo sia l’odore dell’azoto ; mentre rton 
ne ha nè odore , nè colore , nè sapore ; ma 
perdiè nella decomposi igiène tic’ corpi , de’ quali 
fa parte, si combina coll’idrògeno, e forma 
r ammoniaca ; siceomé bsservcremd trattando 
dègli 'alcali. . ' ' - 

È l’azoto ancora il principale ingrèdienfè del 
glutine 'vegetabile ^ e in .^(pochissima' quantità 
entra in 'tutte; le., piante ;■ èssendo dimostrato 
dalf analisi . diimiea , che -tutti gU estratti vege- 
tabili nè ' contengono. Rileveremo opportuna- 
mente -queste circostanze ai «luoghi proprj."' 

■■ ■■ 1 ^ I II ■■■!■— -■! I l U ii i ^ iÉi ■ 

(a) Cioè quelle , phtnte , che producono i fiori a for- 
ma di croce. 
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Esso pifi réggieró. dell* aria , e tilancia il 
peso maggioré dell’ossigeno. La sua' principale 
proprietà fìsica è quella di opporsi alla comliù- 
stione , ed alla respirazione '; cosicché, ha prèso 
il suo nome da^^queslfuilima qùftlità ; mentre i 
due vOcaholi greòr, di Cui c composta^ dino- 
tano sema vita'. -In ^quanto però'^agU èflfelti, 
che produce su gli anrmali che' lo rèspiraiió.* 
il più costànte ,«-*bome - ha fatto Hlevarè il si- 
gnor Sementini .è » ùna 'speóle di ubbriachez- 
» za più q,menO ibrté , 'e di -varia durata : e 
»> che là 'qoàtìtuzipae' di coloro che ,lo réspi- 
» ranò influisce non poco, 'alla vàrictà ‘degli ef- 
» fetli ohe in essi prodUOT k.' “ ' 

L’azoto, si pùb ottenére ' solamente néllo stato 
di fluido aeriforme. ' c - 

*.• . • A•ìl’'T'^cVI.^o^' IV.*'* 


£feil’ idrògeno, ■ ' 

T > ■ ^ ' 

^. 46. ÌJjdtogenD\ q: generatore delt*àcqiia, - 
percdiè ne forma la parte principale (y» i7.§.88.)^ 
si chiàmatra altra volta uria ihjihmrnatfilé al- 
cuni chimici' moderni dòpo sig. Briignatelli 
lo chiamanò .^ògogeno. 

Nello stato, .solitici emiri tì^a composizione 
* delle '’^stwze (jinimalr e* vègétabili ; in forma 
liquida è uno degl’ ingredienti irdh' sòlamente 
delF acqua , ma ancora degli olj , dello spirito 
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es 


va 

di vino , e di- ^oili corpi. 'Ih generale , 
esso som'mini jra alle . piante ' fé parti' oliose , re- 
sinose , volatfli ett aronaatidie ^ • lè (juali con- 
stano in ^an parte 4*idrogen5. 'J * 

-- ©el pari clw i* o^genó;' è" 

MAf fl«frk * .ri*..! ai- : 1 • » :* v»i'i ^ 


.«co g«>:.v»ur,,e yeaesi «tioi'a. bXhaco , j 

leggiéro Odore 
* plrrmipi però gli negano qualtìhfjuè Wfa^ ’-'ki hi 
dorè qhàndoiè perfetta raeh té pnfO'.' 

Questo.^ gas non è'respù*a.bile A\si;acfcende fò- 
ci/meate' in .contatto di qudlunqué..corfip in igni 
zione ,f . ed . anolie pCT- opera ddla^^iitilia éleù 
traci V di, cui parleremo. -àttybVe'f inà^ ’iion sqÌ 
stiene la combustione ; nnzi si srnorrérèb^ó 
subitO'X chrbòni accèsi, che sa gettiissc,x,'in-*^,jn-i 
bo^ia che lo contenésse-. -lÈ cirOa quìàttordiéi 
volte pu leggjero delliafia; efedesf perciò che 
occupi lè regioni più alte 4^11>-aimos!fe>a, PéV 
la sua legprezlh estrema'' è’ imiriegàto .adTnhàì- 
xarym aria i palloni volanti , àèU? hltrimenti 
gloH aerostatici.' ‘ • >■ . . > r ^ V 

' SV4?v . Afcùni -acidiasòn Jortn^tr dSlp-id&èno 
sei^Qchè vi abbia parte V ossigeni' ;^ é>per^ 
alle^^tre sue qùah^^ fisiche ^debbo a^ìugné,^ 

quella di: essere encorav una sostantì aci& 
conte. / t. , \ -S.5.- . 


I 


■ <■> 
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' . „ Del earboni'o. - ' - v - . 

4^. Non t’ chi nqu cono^Oa il carbone^ 
e non sappia che Aervie^p(ii:,^hrp piate.* Il puuo 
materiale cornhiistlbile elre in esso ’ esiste è 
tìorpp -seniplice , o_ elementare, phe i ehimioi 
chi«nikno .rarAwìrfo. QUe-sta sestiuvza ^ , che Jioa • 
1|ka nè sapore.»,, uè-, otlore À; bianca V'ii<inid^i e 
trasparente pel Jia^na/rte.i' in cu-i si trova pura; 


anzi il ^f^nv»ntemoix,.è < 

(éarlSoi^ei'f’m* » Ì*oj>pOstq ; è di . Color nero 


co.mppstp. . che di solò 

jo'f ma . per P oj’ 

nel carpone di legno» nel geanlrace .ed in ab 
tri corpi.^ . •> . . 

Gol' processi chimici si ottiene puro nello stato 
solido. An^i .è osservabile che ih carbonio puro 
♦^mprp in (piesto stato; e cj.ie combinato con 
^àlun(|ue 4^0 di' calorico-» non 'd?Lviene giam» 
mai un fluido .adriforme ^ , ae^.non gU sia unito 
anche : 1* ossigeno ; ;.ed è péccib , clte , quando è 
nellc^ stabi gassoso dicesi gas aerdp caròpnicQ. ' 
S- .49- ì ,-fuor dj dpi^ip ,,cHe il earbonio 
tiello stato di ..^lid*^® 'formi la' base ‘ del regno 
vegetabile ; .giaóchè hpn v’ Jia- pianta, nè alcuna 
parte solida di esse ; che' non ne contenga una 
porzione ; anzi il carbopjp è il componente prin- 
cipale delle parti legnósp. 

5,0. Non si discioglie il carbonio nell’ ac- 
qua ; ma intanto ne assorbe mblta » non esclusa 
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1’ umUlità atmósferica ; siccome assorbe anche -, 
la Indie: circostanze importanlissimc, e da non 
lasciarsi sfuggire , per la grande connessione , 
che liaiino colle teorie riguardanti i terreni , e 
gl’ingrassi, li carbone comune lia , presso a 
jK)Co , le proprietà medcsimé. L’ insolubilità -di., 
esso mell’-aotjua' ci spiega il'percl\è le punte, in-r 
feriori dei pali , che sbdestbiano al sostegno delle, 
piante , sono più durevoli allorché , prima di con- 
ficcarsi nel terreno , se ne carbonizza la superficie. 

5i. Il gàs acido carbonico , nemico ’ della 
respirazione animale , si sviluppa dalla respira- 
zione islessa , dalle* combustioni , dalle lérmeil^ 
tazioni , e dalla putrefazione ‘ delle sdsta’nze Ve- 
getabili, ed ^animali ; e ’« quindi se ne trova 
nell’ atmosfeta quando più', qùandn tneno. Anzi, 
cortie vedremo, entra nella stessa composizione 
dell’aria ,' quantunq^ue in piccioljssiraa dose. L’ac- 
qua ne assorbe la" cinquantesima parte delvuo 
volume , e facilmente- se ne ^impregna. Le piànte 
Io assorbono parimenti , è lo scdmpongoiio mercè 
la- forza della loro* organizzazione , ritenendo.il 
carbonio di * cui abbisognano', e. sprigionando 
1’ 'ossigeno , il, quale va • a disperdersi . nell’atmo- 
■fifera,. ' * • . • , . i. . 


5 


Digitized by Google 


, Dello zolfo. • ’ 

5 ». Lo zolfo h una, 'Sostanza •'semplice- co- 
nosciutissinU ; senza sapore; di color giallo, CÌ7 
taino inliammabile-, cito brueiàndo tramanda 
un odore proprio-, e si eoiiVerle in un gas acido v 
e soffocante. . - . * 

Diffuso' abbondantemente nel nostro globo , 

5’ incontra pùi’o. specialmente pressò i Vulcani : 
il nostro Regno ne abbonda. Trovasi ancora 
combinato ..con alcuni uictalli , c disciolto nelle 
acque minei'ali ,e neHiquidi tanto animali che- 
vegetabili. Le piante' cruciferc ne ' contengono 
una sensibile dose. E quasi del doppio più -graVe • 
dell’acqua.. ' •’ . , , . 

A ft T 'I c o L o, VII. - ’ ■ 

' '" Del fosforo. . ' 

§. 55. L fosforo è un corpo semitlicC, solido, 
ma molle c flessibile còhic la cefa ; più pesante 
dell’acqua, nta meno dello zollo: combustibile as- 
sai più che quest’ ultimo., 11 suo colore è rosso 
pallido , lucido come il cristallo ; ma perù varia 
secondo le circostanze. Assicura il sig. Covelli nel 
saggio di chimica , premesso alla traduzione del 
compendio della fisica sperimentale di Biot , che 
3 J se dopo averlo fuso si lascia raffredda re im- 
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» mantineiite., diventa nero ; se ab cont^'ario si 
w fa raffreddare lentamente , di vlerte trasparente, 

M e senza c(dOre«. Il suo odore è simile a quello 
diflb aglio. Si accende quando -è fuso in cònlatto 
dell’ aria atmosferica all’ ordinarla temperjrtura. 

Questa sostanza.- trovasi ^abbondantemente nel 
reglio animale ma^_ non manca ^ di- esistere ih 
qualche' '-pianta ancóra. Non''s’ incontra péra : si 
ottiene bensì coH’ arte chimica dall’ brina , e 
dalle ossd degli animali. ‘ 

Si crede che il fosforo sia la cagione della 
luce che tramandano al bujo dalla parte di- 
retana le lucciole tanto comuni nelle nostre cam- 
pagne , e principalmente in Puglia ; le seppie, 
ed altri corpi , che diconsi perciò fosforescenti. '' 

» .fi* ' 

A' R T I C O X .0 Vili. 

, ’ "Del cloro, ‘ ‘ 

5. 54. Il, -cloro , che non ha guari chiamar 
vasi’ muriatico ossigenato , e credevasi una 
sostanza' composta j coriie indicano i "tre riferiti 
vocaboli; è un corpo semplice non nlelaUico ; 
di odore disgustoso ; di color verde tendente 
al giallo , d’onde il sig. Davy ha derivato il 
suo nome di cloro , dal greco xXupof (^cloros') ^ 
che significa verde. Non si è ancora rinvenuto 
puro in natura ; ma abbonda nel sai marino ; 

« si trova spesso combinato con alcuni metalli, 
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dai qttffli nemtneno Iia potuto •' separarsi nello 
stato solido. Si ottiene solamente in ibrina di 
gas ,'il (piale è molto’contrariò alla respirazione. 
Esso è' circa due volte è mezza più pesante dèl-> 
f aria. . " . 

Il ■ signor Berzelio , rinòmatò chimico svedese 
vivente , annovera il cloro ifra le* sostanzé coÈa- 
poste , come i chimici antichi ; ma mon' essendo 
Un bggi ’ la sua opinione sostenuta da’ pi'uove 
decisive , non è àncora séguilà. 

Articolo IX. * 

( *• / • 

JDel boro. ' ' - 

§•55. Il ioro ", sostanza non metallica sem-^ 
plice , di Recente scoperta ^ fa parte' dùl borace 
usitatissimo dagli argentieri , eh’ è un composto 
di boro, di ossigéno , e'di soda’^(a). Fa parte 
ancora di altri composti naturali. Non s’incontra 
puro : ma dal corpi’, co’ <juali è unito-, può se- 
pararsi per rnezzo dell’arte in uno stato solido j 
e comparisce allora in forma di polvere hrui^o- 
vcrdiccia , insipida , e senza odore. > : 

•IV . ^ 


/ 


(n) Vedi ciocché s’iotende per soda al 8a. ii. 4- 
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V A • 

Dello loda. 

§.•56. Lo Poi timo corpa sÀqpHce non 
metallico scoperto (jUl signor ^Gourtois nelPanwo 
i 8 i 2 che 1 ’ ottenne -dall- acqua madre'della soda 
•di varech , separandolo da essa in istato solido^ 
in forma di lami net te. risplendenti » e poco ie- 
naci. È facile a TolatiHzzffrsi col calore , -ed a 
ridursi in vapore di color di viola , d’ onde ha 
ricevuto il suo nóme primiiivo di ioide ^ co- 
munemente iodo ; giacché in gr^o, {ioìdès') 
significa violaceo. Il nostro cav. Sementini es^ 
sicura di aver ottenuta questa istanza ^ una 
pianta chiamata Juco 'acinario (^fueus acino,- 
riu» ) , che si rinviene abbondantemente nelle 
nostre spiagge marittime , , 

Una conoscenza Esatta di qufste ultime tre 
sostanze , e delle proprietà di esse > è superflua 
per l’oggetto nostro. Ne abbiamo data una b;reve 
descrizione, pc^c^iè in alcuni ISiri recenti di 
agricoltura' trattata coi principi della ebùrnea , 
se ne fa motto. 
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Articolo XI. 

V 

Dei metalli in. generale. ^ * 

■ Sn.- Per .-melallo comuRcroente s’ intende 

y 4 , * , S 

o^ni .corpo solido ,, o li(|UÌdo as»ai più 'pesante 
deir acqua {«) ; lucido , qùando non è ridotto 
in minutissima polvere ; denso; pcrfottamejjte 
opaco ;, capace di .combinarsi co!!’, ossigeno in 
varje proporzioni , c perciò cpmlmstibile' ; . e di 
dar origine ad ossidi^ acidi i,.salc., aie ali- ; 
sostanze delle quali parlercmò più giù. Son que- 
sti i carattm-i _pjù rimarchevoli comuni a tutti i 
mettali. ‘ ’ 

Le^ proprietà particolari a .ciascuno- di essi 
sono diveise. Difatti alcuni sono sonori, al- 
cuni no : ^ altri «ono più o meno tenaci dui^ 
ali., cioè' capaci di dilatarsi senza infrangersi 
sotto 1\ azione del martello : altri son privi di 
«jiiesla. qualità. Ve id ha degli elastici ,, e ide* 
non elastici. Ciascuno ha^un colore suo pro- 
prio , di’ c sempre' lo stesso quando il metallo 
c pnro : anzi avverte il -sig. Bronghiart , che 
i metalli sono i soli' corpi dalla -natura forniti 
di color proprio , e di un odore C sapore par- 
ticolare, spiacevoli amenduc. Sori essi final- 
A' 

(o) A riserba però di d(ic soli , che ne sono pili leg- 
gieri , cioè il potassio , e il sodio. 
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mente quasi tutti più o T^WOifuslLlli , c ca- 
paci di cristallizzarsi dopo esser fusi , quando 
però si lascino lentamente raffreddare. 

Si, trovapO; ri;el sono della terra talvolta nello 
stato puro , c diconsi Si)\ota ineifilli nativi 
,volta uuit|fe^.l’'àgsigcno ^..allo zolfo ,,'o ad'.altri 
‘‘imetalli- ; è'd in^quqst’ altimo, caso . sl‘ ©liianiT'mo 
leghe .metalliche. > <■ •' • 

58, -Nql ptassijieare i metalli per rendeimc 
più facile lo studio , i cliimici hanno Avuto ri- 
guardo alle loro dn'^rsc prppj-ielà , ‘è ciascuno 
Jia adottato il metodo che gli è'semUjrato mi- 
gliore. Il ,sig. TJìcnard ,,'se^^l^Jdd Orlila , dalla 
di cui opera, ahhiamo estratto,, ciocche siegue , 
lidxa distinti in séfeclassi 4^1^oudend& pei base 
il diverso, grado- t^^lBuità* cljp hànjoo per i,^ os- 
sigeno. - 

Prima Classe- , ’.ii!'- 

• V 

Silicio ^ Itrio 
Alluminio’ Ciucino 

Magnesio Zirconio 

Questi metalli sono ammessi per analogia , 
giacché co» qualunque processo chimico non 
Iranno potuto separarsi dall’ ossigeno combinato 
con essi; tanto è grande TalSuità, che vi hanno. 



7 * 


.Seconda Clàsì^; 


i»' . 


Calcia* . ‘■Bari’p 
. Sodio- , . StponUo / 

■ Potassio - • 

'Assorl) 0 Kio il\gas ossigeno a totte>le 'terope^ 
ràturo^'Hiecoittpohgono rapidamente. "l’acqua in-r* 
che a 'freddo i si^ appropriano \j,l s^o ossigeno « 
idrogeno ,i*eata Asolato:. «òn ^er^esgenza W* 


Tèrza Claste', 


I , 


■N •. é - * 

. - lilau^lplpstf . ^inco. 

FeiJi*oi;,, Stagno • 

I r ” 

Assorbono 1’ o^Ì||èno ^Jfcnido , ed ' alla più 
alta lcmpUE.atura;^ deSltapj^gono iWqna a 
fr^^o , ò .almeifb . let^issimamente ; ma la de- 
cOi^pógono' a 'cM(^ roveute. 



(o) Àbbhm cennato', che l'àcqna è un composto di 
ossigeno >. e d" idro.gcno. Ne parleremo di proposito a sao 
luogo. ’ 
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4^arta Classe. 


**L 


l|Iolid4eftò Cramiò 

t 

Tuftsten* Columbio 

Urànio ’ Cerio ^ * - 

Titanio^' ;Bisitaut0 

Rawe^ j' 'V ' , * 

Assorbona gas ossigeno a i^alsÌTOglia tém- 
peratorai Non decomp^goq|p l’acqua nè a cal- 
do ^ nè a Ired.do quando agiscono s^li. 


Arsenico 
Antimonio 
Tellurio 
Cobalto 
Piombo ' 




Quinta Classe. 




/> 


Niccolò Mercurio Osmio' 
Assorbono il gas ossigeno ad un <dafto grado 
di^ eaìòre , Cessalo il quale abbandonalo quello 
con cui erafasi' combinati. Non dècompougono 
i’<^qua sotto aldina temperalutà. : ' 

• r, * • 

Sesta Classe. 


^ Argentq! ^ Orò Platino 

Palladio ' Sodio ' Iridio ' , 

N»n assorbono il gas ossigeno , nè decom-’ 
pongono l’acqua sotto alcuna .temperatura. 

La conoscenza individuale di tutti i metalli 
\non interessa 1* agr'icohore. 'Noi perciò’, trala- 
sciando tutti gl^ altri , daremo nei ' seguenti ar- 
4icoU una breve nozione di quelli cbè hanno 
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connessione col y ostro ogl^oUib. lissl sono tulli 
j metalli della prima , c secoiula classe ; non che 
il ferro , cd. ilfrmangancsc appartenenti- all<i teraa. 

*• V I 

. I . . A n t 1 e o 1. ò XII* . 

»> ■ * * 

Del ^silicio : /ìelV aliaminio ; del calcio : del 
metgìiesio, ; ■ del. piccino : delti*' .zircònio'’ i ■ 

- ^ * 

59Ì' Abbiam riunito in questo solo articolo 
le brevi notizie , che rigug»)-dano i sopra indi- 
cati sette metalli , pcrcbfe sofi essi le ^basi delle 
sette terre eonosciute , cojme vcdre*no- nel Ca- 
pitolo seguente: ... • ■ -k 

§. 60. Il silicio è un metallo assai lucido ; 
più bianco . d^ell^ argento ; e f isi è ottcmjto. col- 
Tarle chimica dalla ^e/ce •; o pietra fo^;ij a. Copi- 
binato coll’ ossigeno forma la lerr<r' chiamata 
silice. > 

• 61. ÌJ allumìnio è un metallo non , cono- 

sciuto , die combinalo coll’ ossigeno forma la 
terra detta allumina . , base dell’ allume cono- 
sciutissima nel cpoimercio , e .ddl’-rirg/Z/a os- 
sia di quella terra tenace , colla quale si. fab- 
bricano i cosi delti vq,si di creta. 

Ga. ^ calcio si è otlenuto dal si g, Davy 
dalla pietra da calce ; e forma, combinato pol- 
r ossigeno, la terra diiatoata, calce ^ base della 
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pietra, suddetta È di un tianbovluc.ido ; ed as- 
sorbe, acidamente l’ofisigeno , coUi^e abbikm detto, 
l'fon si è rinvei»uto puro in natura-; * 

63. Il magrie^io. Il sig. Davy. assicura 'di 
aver ottenuto que$to metallo dalla terra detta' 
magnesia) con un processo chimico. Esso non 
i,:<^nosciuk». . ^ ... 

, 64- .11 glucino non si è ancora potuto. òttcr 

nere dalla .terra .detta glupìnia;^ o glucina ^ c\\c 
questo, metallo forma in combinazione coll’ ossi- 
geno. 

%. 65. Lo stesso è da dirsi ' dello : z/reomo , 
base, della -terra' detta zirconio ; e dell’ itrio , 
che combinato ooll’ ossigeno , forma- la terra 
chiajnata '/(Tio* ->* » 

Di questi sette metalli ( non> esclusi quelli 
che si èv.giuntO a separare 'coll’ arte .dalle , so- 
stanze .colle, quali trovansi uniti ) si è ottenuta 
si picciola quantità , che lé proprietà di essi sono 
tuttavia ignote. 

. . ■ ) . - \ > 

A ft T I c 6 1 . 0 -XIII. 

r» 

Dello strontio j del bario : del potassio : 
del sodio. 

%. 66. Questi quatro metalli formano le basi 
delle sostanze alcaline a base metallica ; e sono 
stati perciò riuniti nel presente articolo. 
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L9 sttCffiSìò è ùil mètajlò lùciiid, tK® 
assorbendo fra- poche ore l’ossigeno , si combina 
con esso , e forma la strontiana. Non si sono 
ancora conosciute ' con esattezza lesné proprietà, 
* perchè si separa' con grandissima difficoltà d.àlle 
sostanze alle quali trovasi unito. , ■ , 

63. Il baria è il più lucido di ogni' altro 
metallo' ; duttile ; malleabile ; quattro volte più 
grave dèli’ acqua. Si ottiefie dalla barite , détta 
altrimenti terra pesante, iJon si rinviene purp 
in natura. 

§. 69.. Il potassio è un metallo solido ; assai 
lucido ; duttilissima ; il più_^ leggiero di tutti 
anzi più leggiero dell’acqua- È stato. ottenuto 
dalla potassa comune de’ droghieri. Non trovasi 
puro in natura. . / 

>jo. Il jocfto .è un metallo anche .lucidis- 
simo , e solido ; meno’ leggiero del potassio ; ma 
più lieve a tìch’ esso dell’acqua; di , colore piom- 
bino. È stato dal signor Davy ricavato dalla 
soda del commercio , della quale forma la base. 
Nemmeno si è ancora rinvenuto puro. ' 
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A A T I c ò t o - xrv. 

, Del ferro : defìrtanganesè. 

\ Ir. ferro è' un metallo sparso in na-' 
tura in grandissima albrbòndanza. Esso , dopo 
1* Orò ^ è il metàllo più fenaice ; e duro,- ma 
nondimeno malleaBile. Il suo colote , E odore 
ché tramanda quando ù stropicpiato , e le altre 
sue proprietà , fralle quali si' distingue quella 
di essere attirabile dalla calamita , 'A di £arne 
le funzioni dopo calamitato , sono conosciutis- 
fi'ròe. Si trova pòro in natura ; non olie com- 
binatp coll’ ossigenò in vàrie propo^rzioni ^ collo 
zolfo , con altri metàlji^^^oc. , -, 

7 ». Il manganese é ùn metallo bianco giàl- % 

lastro ; mollo più lucido ,'e più dui^ del ferro; 
ina fragile , e^ perciò poco malleabile"; difficil- 
mente fusibile ; facile a bruciare. Si ottiene 
dal minerale detto nianganese ; ma con tanta 
difficoltà , cV è quasi sconosciuta. '".Si cómbina 
facilmente coir ossigeno dell’ aria < Non si è tro- 
vato mai puro in natura. 
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CAPITOLO, QUARTO, 

^LA^SIFICAZIOKE CÒKPl COMPOSTI. TTOMEMCLA- 

tura chimica, acqua, aria. IGROMETRO. BARO- 
METRO. (TERRE. . • . . ■ 

; . ■ • ; ■ ' 

ART IX: O L O I. 

/ ' ' 

' » ' • ' ' * t • ' 

\ 

Classale azione, de' corpi coniposti. ' • 

• • «. , 

Quarantasctte sostaiize -semplici adun- ‘ 
que , o cinquantuno , se- vògliaiuo coraprender- 
vi ancora i quattro fluidi;imponderabili , soiio 
i soli materiali conosciuti finora , che compon- 
gono tutti i corpi della natura , i quali debbono 
le loro, infinite ■ niodificazioiii alla indole, ed al- 
la diversa dose dei vari elementi che li cotor 
•*/ - • - 
pongono.^' • -* ‘ ' 

Essi, guardati sotto il rapporto de’ loro com- 
ponènti , poesono distinguersi in quattro classi. 

Prima classe — Coinposti di due, o più so- 
stanze non metalliche. . , 

Seconda classe — Composti di due , o pKi 
metalli. 

Terza classe — Composti di sostanze non me-i- 
talliche unite alle metalliche. 

Quarta classe — Composti dei composti stessi 
va ria mente combinati fra loro. 


Digitized by Google 


Invano si speiféì'à di riuscire nell’arte agricola 
senza conoscere» i principj costituenti i terreni, 
e gli effetti- delle loro diverse combinazioni; le 
sostanze delle quali '4i alimentano le piante; ed 
alcuni particolari prodotti , che in esse si trovano ' 
bcHi e fbmrati , e che serVon^ad'usi Uiversi.'Nòn 
possiamo perciò dispensarci di trattare , %cmpra 
però colla brevilk. possibile , e pei quanto aW 
l’ oggetto nostro è necessarip , di alcuni còmi- 
posti della, prima , ' tefifcH', e quarta classe ; del 
modo conte v^engon fortnali ; e dei. loro carat- 
teri distintivi. tralasciando intéramente’ quèlU 
dflla .Seconda , ossieno le leghe iliétaHiche. 

Fa d’ fpopo intanto priiùa di tutto- sa- 
pere , che .la necessità di 'dover distinguere i 
composti diversi con vocaboli proprj a suscitar ' 

1’ idea degli elementi' che If compongono , e 
della proporzione colla quale vi 'sop coinbinati, 
affinchè non' si confondano gli pini cogli altri , 
ha costfetto i Chimici ad inventare una jlfiTti- 
colare nomenclatura,, la quale ha sòlferlo in 
pochi anni parecchi cangiamenti,, nè può dù’si 
ancora perfetta. Il linguaggio chimico più no-i 
munemfentc seguito specialmente, dalla. Scuola 
Francese , e che dev’ essere esattamente cono- 
sciuto dall’ agricoltore teorico è quello inven- 
tato dal sig. di MorVeau. Noi lo rapporteremo 
negli articoli seguenti-, come si legge nella più 
volte lodata chimica medica di Orlila, voi. i, 
cap. 3. 
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' Arti c «il o 'Ut 

Ossidi : protosiidi : deutossidi : tritossidi t 
. perossidi : idrati. 

\ 7^- Quàtldo l’^sigeno è unito uif eor{>o 

senaplice qualunque in tahta dòse , che il com-, 
{tpsto sia ih^ipido' , o almeno non agro ; pia o 
meim solubile nell’ a,cqua ; e che non cangi in 
rosso r infusione di tor^^ole (a) , o la carta 
tinta da un . color turchino vegetabile , o'' lo 
sciroppo di*tiole; il composto è un ossido (ò). 
La polvere rossastra , per esempio , che ricopra 
il ferro , chiamata volgarmente mggme , è un 
ossido di ferro } ‘,éd è dotata delle indica'te 
proprietà (c). ^ 

y6. , Potendosi 1’ ossigeno combinare con 
una -medesima sostanza semplice in diverse prò- 

(a^ Quando una sostanaa. alcalina ( v. il §. 8a ) si uni> 
sce ad un color rosso vegetabile, lo cangia in turchino. 
L'infusione di tornasole, che i chimici adoperano comu- 
nemenda fn qualità di reagente di tutti gli acidi (v. U §-^S)r 
una tintui;a composta di un color rosso vegetabile , er 
di sotto-carhotiato ,di potassa-, che a buou couto è un 
alcali. L' acido ha la proprietà di unirsi all’alcali per 
r afSiiiik chimica , e> lasciar isolato il color rosso. Ecco 
perchè uua sostanza nou acida non .altera j’ infusione di 
tornasole. 

(ò) Alcuni ossidi sono formati dal cloro. 

Gli antichi chiamavano calci me/allick'e gli ossidi 
fermati da un metallo qualunque combinato colTossigeae. 


r 
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» senzaccliè intanto 11 eoMiposto acquisti" 
ij sapore agro mentre conserva tutte le pi^o^- 
jji’ietà dianzi descritteci- peroip agli Qjssidi si dà 
il tootne di protossidi , déutossidi , tritùssidi^ 
perossidi , a Baisura 'cke la sostanza seinpiiée 
è combinata, con una,, con due , con tre; j’ b eoa 
più di tr-e proporzioni di óssigeno. Se poLda 
sostanza. .semplice puù formare coH’osaigeuo nn 
ossido *^solo , dicesi semplicemente ossido ^ quà^ 
lunque sia la dose ' di, ossigeno ,'ckeyi si trovi 
cmnbinata. ^ r •< ' < . ^ 

jy. Allorcbè liossido.è con^binàtqrcoll’acqua^ 
si dà al corapc^to il nome d' idrato dal grefco 
vS»p ( idor ) i;;. che\significa .acqua :'^cosi , p. e.j 
la^Calce^ viva eh’ è ^un òssido di calcio*, impa-> 
stata coir acqua ^ ossia spenta nell’ acqua , di» 
venta idrcctfì di cdlcé.]. • .1 

■1 * ' • «V 

Articolo IH. . v • 

* . . 4* . . 

• ; \ 

ideidi di diverse specie. Denominazione \ 

e proprietà di' essi. 

i- 78- (^'uàndb r óssigeno h combinato, cóli 
una , due , o tre sostanze semplici in Una dose 
tanto considerevole , che i composti cbè -ne ri- 
sultano .abbiano un sapore' agro al gusto , que- 
sti si dicono tfcidi. E poiché i corpi combusti- 
bili son tali appunto perché possono pjoroblnarsi 
coll’ossigeno , si chiàmanò' essi ancora a,GÌdiJi-s 

6 



% 

cahili : e. lo JSQno.di fatti .o in tutto, o in par- 
te , giacche.' il risuJtameiilo della combustione è 
sempre un corppostò acitlò„ o nn Ossido. ^ 
Rammehtaiiflo poi croccile si è detto al 
che-quantujMjnte ro^sigeno sia il goneratnre della 
massima parte degli acuii , non. lo è pém di 
tutti; mentre lo jolfo , il elòro^ lo indo .diven- 
gono acidi eoi combinarsi all^ idrogeno ; detb- 
hihm riconoscere ’ in. natura non più una.,' ma 
à\ic ■sQsimzCf.dcidyicunti cioè 1^ ossigeno , e 
r idrogeno. 'Anzi giova sapere , che alcuni chi- 
mici accreditati òggi credono clic !'• acidità nei 
corpi no,ii dipenda ds un principio acidlllcante 
particolare , ma risulti tanto dalla proporzione 
degli clementi che costituiscono il corpo acido, 
quanto dalla particolare .disposiziokie , e giaci- 
tura di essi nel corpo mcdcsiran. Ed' è perciò 
che han restituito ,all^ ossigeno il nome di aria 
vitale , che avoa dapprima, ' 

§. Se l’ossigeno , combinandosi con una 
o più sostanze semplici , formi un solo àcido , 
questo viene indicato col nóme della sostanza 
acidificata , cui aggiuiigcsi là desinenza in ìCo. 
Quindi 1’ miico acido formato dall’ ossigeno e 
dal carbonio , dicesi acido' carbonico. Se , al 
contrario , può dare origine a due aèidi , com- 
binandosi in diverse proporzioni colla medesima 
sostanza; allora la più ossigenata è terminata in 
ico , e la meno ossigenata in oso^ Quindi col- 
l’asprcssioni acido solforico , ed acido solfo- 
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t'oso, rengono'- iu<ìicali. due aci(]ii Tormaìi dallo 
«olfo , e' daU’ossigéno ; nia cUe l’ ultimo è menò 
ossigenato del. priitiOi: . - ' ' ' ■ >' 

80. L’ idrogenò ha ,'‘come 1’ ossi^nb \ la 

proprietà di combinarsi con un ccrtò numero 
di sostanze , semplici , e dare origine a prodotti, 
dei quali altri sono acidi ^ altri.no» I prodotti 
acidi , per disti^ngucrli da quelli formati daU 
^ossigeno ^ veiigpno indicati coUà parola idra , 
alia qqale'^ aggiugnesi il nome della sostanzi 
scinplicé che si là terminar^ parim(;ati in icoC 
Quindi dicési acido idro^lorico V jxcìà .0 elio 
j'isulta dalla combinazione deH’ idrogenò col 
cloro»' ... 

In quanto ai prodotti non acidi' formali dal- 
F idrogeno , e da xina sostanza semplice se 
iqufestl son- solidi , dicoiisi idruri ; se sono gas- 
sosi , s’ indica prima il nome del gas idrogeno, 
indi quello della, sostanza semplice che si ter- 
mina' in aio. Perciò T idrogeno combinato ^ 
p. 0. , col carbonio in islato aeriforme ,-dicCsi 
gas idrogeno carbonato •. c fcosì in casi simili. 

Quei chimici che danno all* idrogeno il nome 
di Jlogo'geno ^ sostituiscono alla voce idro quella 
di Jlogo ; quindi , secondo le diverse ^ circo- 
stanze qui sopra indicate, dicono i, acido Jlógo- 
clorico ; paguri > gas '^JLogogeno carbonato ec. 

81. Quasi tutti gli acidi sono* solubili nel- 
r acqua : tutti possono combinarsi cogli alcali ^ 
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tutti hanno ^ la ^proprietà di cangiai^ in rosa» 
r-ittfusionè di tornasóle, «d in generale qua- 
lunque colore turchino vegctabrlé , a riserba 
dell' indaco'., ' • ' 

• ' Artico n.o IV, 


jétcali^ 




sapòfe càustico; F odore orinoso ; 
la proprietà di cangiare in verde i Golofi a«- 
Rurri vegetabili , come quello delle viole mam- 
mole ee. , distinguono, gli alcali da qualunque 
altra sostanza. 1 chimici ne contano 'cinque cioè 
quattro a base metallica , ed uno volatile 
a base^nòn metallica. • 1 ■ 

Gli àlcali fissi sono : ‘ ' 

,l.® La sti'ontia)ia ^ compósta di strontio , 
e di ossigeno. ' ' , - 

. 2.° La barite^ o terta pesante^ o spato 
pesante^ come dinota il suo nome tratto dal 
greco ( baris.) che significa grave ; com- 
posta di bario e di ossigeno. . , , 

3 .° La potassa^ detta ancora 'alcali vege- 
tabile , perchè si 'rinviene nelle ceneri di quasi 
tutte le piante ; composta di potassiò , e di os- 
sigeno. ' ‘ 

'4.® La roda , ‘ chiamata ancora alcali mi- 
nerale ; composta di sodio , ed ossigeno. 

Il solo alcali volatile' che. si conosca, così 
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-àetlD perchè fdcilissiraamehle ‘si conrei-le- in 
fluido aeciforiue , è d’ èieilà compir 
posizione di . .guasto alcali tìoh l>a pa,rte -1’ ossi- 
gcap ; -dai clic rilevasi che*l’'OS&igeiio noi^jè la 
Sfila cagione 'dell’ alcalescenza dei^cwfpi l'^cóme 
si è oreduló fino agli ultiini .'tempi. »/ìì’ ' • 

Tra le proprietà 'fisiclic dègli alealù? - le'piìl 
jimffrchevoJi sono, che 'tutti si' sclojgdno fapi^- 
lissimaTncntc-'iieir. acqua ; e tutti tendhdo à di- 
scio^iere le sostanze animali. . ■ ' ' 

• ■ • • • - 

, ■* A- R T 1 f o X o V.- 


■'i. 


Sali. \ • 

^.8% A.llorchè un acido , è comhinato- . eoa 
mi" ossido pactallico , il composto^ chiamasi sal^ ; 
e ricava il suo nemae distintiyo'djàlii propria beh- 
se-, ossia dall’ossidp metallico che ha servito for- 
marlo. ^Solamente i -sali^ anunoniacali non haiiho 
per hasc JBji- ossido metallico,, perciocché iiisaua 
-^luetfkUo concorre a fiwmar l’ammoniaca , . cóme 
ahbiaiuo osservato, ^npll’ articolo 'precedente. 

84. Può im àcido. combinarsi con due os- 
sidi ' metallici ;-jed alloza il composto chiamasi 
propriamente side doppio. ^ • ' * 

Può anceiiui l’acùló Goqihinarsi colle basi sà- 
lificabili 'in wie propCM'zioni , e comunicare ai 
composti proprifefà . «lifiÌM'eiitù Quando il compo- 
sto salino non ùe eonticne tanto da lingère in. 
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rosso- F infasione di tornasole , nè in venie: Io scl- 
jioppo di viole manìtnole , si chiama 5a/e neutf‘ 0 . 

QuainV^' cangia in rosso Finfnsione suddetta, 
dicesi soprg.zside ; e si chiama sotto-sale ^ o sàie 
con eccesso di bctse alloi'ehè cangia in verde 
lo Sci toppo di viole. 

Nè, sono , queste le sol^ denominazioni , colle 
quali si distinguono i divefsi sali : ve n’ liaì dcllf^ 
altre, clF esprimono i loro, co riponenti *. Se il 
nome tlclF acido ch’entra nella' composizione 
del sale termina in ico , la sua desinenza si can- 
gia in (Ito : se poi termina in oso , la desinenza 
si cangia in ito. Quindi i sali formati , p. e. , 
dall’acido Solforico., son. detti s^ffati •. quelli 
formati dall’acido solforoso diconsi solfati ; ed 
a questi noibi si aggiunge sempre quello dclj^os- 
sido ; come -p. e., ioìfato di prtìtossido , di deu- 
trìf ossido di ferrò ', c pef^' abbre- 
viare , protosolfffto deiHosolf aio firitosol fato 
di feiTo; cosi ancora protosoijiio di piombo ec. 

I sali composti dà. jn*'® acidi formati 

dall’ idrogeno , la cui desinenza è sempre in /eo, 
sono egualmente terminati in nto ; per esempio 
proto-idro-cloratQ di fervo eo. « - , . ' 

85. Quasi tutti i salì son solidi : pochissimi 
son liquidi : ni^uo -è capace di convertirsi in 
gas. Alcuni sónfisapOTOsi-, altri'..insipédi<: la mag- 
gior parte -idi essi non hanno, odore :-il colore è 
vario ; tutti seno 'più pesanti dell’acqua. 

• 86. Per acquistare mua qualche idea delle 
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propfieJlì* <leì sali s, conviene considerarli sotto il 
rapporto della coesione delle loro par* Ì e deH’ar- 
zioiie ch’esercita sopra di essi ì’ acqua , ‘ It' ària , 
il ^calo-rico,. - 

■ I.” Non tutti i sali si discÌQlgoiK>‘'jaeiracqua. 

La caratteristica dei sali insolubili è quella di 
non aver -sapore , e di essere inalterabili all’aria. 

I sali Solùbili sqn- tutti' saporosi. ' 

2.° Se due sali solchili nell’acqua abbiano 
la niedesima affinità per queSlo" liquido , 'ma nna 
coesione diversa , si discioglierà piìi facilmente 
quello óbe ‘'avrà minor coesione,y e viceversa. 
Questa regola è applicabile ugualmente -a Vìim 
sali che avessero la stessa coesione , ma diversa 
affinità per l’àcqna.^Gon avvertire intanto, che, 
in ogni caso , qualunque sale solubile si discio- 
glic .più^ facilnicntc nell’ acqua cftlda qhc nella 
fredda ; poiché alla qualità dissolvente naturale 
dell’ 4i'cqua ..nello stato liquido ( o. il 90 .)' si 
unisce anclte, qiiella del calorico esuberante, 

3 ..° L’aria agisce, .su i sali solubili in propor- 
zione del grado maggiore ó minore di umi- 
dità che può contenere ; della coesione delle mo- 
lecole ; e dell’ affinità di ciascun sale per l’acqua. 

.D.ato.up eertovgrado di umidità nell’aria, al- 
cuni'sali esposti ad essa siliquefanno più -0 meno 
sollecitamente , in proporzione della coesione e 
deir^alfinìtà. Questi sali diconsi deliquescenti. 
Altri poco affini • all’ acqua ^ sebbene in qùeslak 
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liquido si discielgano » per essen« in essi debó-» 
lissiu[ia' Ja' ibf^.a .di coesione-; espósti : all- aria poi 
si convertono in i*na polvere bianca. Quegli si 
cbìa/uano efflorescenti. Altri Gnalmcnte non seno 
aflaUO sensibili all’asione dell' aria ^-<plantUt}(|ue 
solubdi nòli’ acqua. . - • ' ‘ i. 

4.” I sali nòn efflorescenti , nc delirjuescenti 
esposti ad un grado conveniente di-calói-c ^ rfe- 
(crepitano oss^a ^scoppiano con sonsibjle strer 
pito. Questo 'fenòmeno è dovuta-'alla separazione 
istantanea delle particelle del sale» / ‘ . V 

' Il calorico volatilizza tutt* i saU ^ ma non tutti 
polla' medesima ''lacilità. - 

.. ì . ' 

Aktiooio vi. 
J)enomina2ione di altri composti. 


5.87. Allordiè doe £jp8lanae semplici, tranne 
rossig<mo,e l’ idrogeno ai" combinano fralorov » 
il nome del composlq ba. la desinenza in uro. 
Per esempio si dirà clotitJ'o,, Ài ferro f solfuro 
di arsenico il composto diicVoro 'ò ferrò , di 
zolfo èd arsenico : e se il cloro e lo zolfo ■’pos^ 
sono 'Combinarsi in -due. p'roporzioai con . queste 
sostanze, si Id^signanà >i composti coi nomi di 
f roto- cloruro ' , . deutq-clormo ; proto-solfuro , 
(feuio-solfuto. di, ferro , di -arsenicò' ec. ^ secon- 
^occhc contengono piir d .in«ioo cloro ó zolfo^ 
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principio dì Ji^omenel^tnra. non si estenda» 
jieròi ai , prodotti danno^ i taetafti. còmbiaati 
fl^^.ldro* Quindi lAia combinazione' di atgento 
coUVoro, di jtagjio col ranao ficcai «r- 
genturo di oroy stagnura d* ramé, ; ma tjùesti_ 
'com^^osti hanno il' 'nome di l4^[ie metalliche : 
C qnandt) .di jfualcbc lega Sparto il merunriO| 
questa, si chiama pa-rtieolarnupente amalgama% 

’f ' ^ • . ■ . ' 

' ♦ A 

/ 

A' R T I C O L D VII, ' ■ . 

, DelV q.^quA, nello Stato- liquido. A. 

>^d|68. PrcmcsSe 'le indispensabili nozioni del 
elamico linguaggio , possiamo om -inoltratcv ad 
esaminar laaano <thano i comppsti che dianno' m\ 
piò, strette legame'- coll’ agricoltura. -.Fra - questi 
V acqua, à M evidenza uno deipiii mteicàmiiti. 

Chiamiamo a,cqua ‘qHeFliquidb che fema i 
mari , i I^p , i dumi , le sergenti. Chiamiamo 
neve e ghi, accio jk stessa, aejpi a “Condensata dal 
IreddQ. pfcianio vap^e F acqua medesima al- 
lorch’ e _Hp3pcaa neÌF atrtos^era in. forma di nu- 
vole., ovvcjt) in. uno stata invisibile. 

Ma sotto' qualunque' fturma 'questa sostanza si 
trovi , n6n è inai \ia 'coTjto sempKpe- o elemen- 
tare , cerne in, sind ;a ivpft molti' aijni addietro i 
fi.sici la riputarono-: è ,bensì un composto di 
circa undici parti di 0 SàÌgen.o ^d ottanta-aavi^ 
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d’ Wrogeno^^pra cento. (•«). Tvel IW'd state li**- 
turale b solida ; vale, a dire in, forma di' nCve, 
Oidi ghiaccio'. H calolàco è la cagione hnica 
della liquidihV dell’ acqna e dei vajioti , tome lo 
è di tutti gli altri liquidi e fluidi aefiforihi (^è). 
Giova '.eonsideraria in tutti e tre i suoi" stali , 
giacche la teoria 'dsjl^acqiia , e' delle .site proprietà 
princijràli riceve, le pwi importanti applicazioni 
nella parte tanto sciehlifica , che pratica dell’a- 
gricoltura. 

^.89. L’acqua liquido, b dunque un composto 
di ossigeno, d’ idrogeno V « 'di una dòse di ca- 
y lorico necessaria a tenerla in questo stato. Qua^ido 
è pura non ha ile' sapore , nè colore , ne o 4 ore; 
etl è sommamente tra.^parente : ma pon si‘ trova 
giammai in alcun. luogo del glòbo ; esibendo sem- 
pre jmpi*cgnabi di particelle elcirogenee-, comun- 
que comparisca limpida e chiara ; giacche di* 
scioglie la massima parte dei corpi natùrali co* 
quali 'c messa in contatto.. Di 'qui vengono i 


(«) Alcuni cliimicr hanno > asserir» > che Tacqua consti 
•li parti i 5 ili' ossigeno j e 85 -'<l’ rflrogònO. TirènarJ, che 
come pih accurato osservatore', h S'Sgullo' dalla maggior 
parie, as^igura che cento acqua ne. cbnteiigouo 

11. 71 di ossigeno ,‘c 88. ay d’ idrogeno. , , _ , , 

(h'^ Ciocche,, ahbiara detto nel Cap. II. sulla forza dì 
attrazione, e sul calorico", ci fa comprendere che le par- 
ticelle costituenti t’acqua , priv'’e di calorico , esercitane 
fra loro .an^<- scambievole attrazione dr coesióne , cosicché 
l’acqua debba alloia prcseutarsi in forma solida. 
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«noi diversi sapori ; F esser più o meno idonea 
alla guarigione di alcuni morbi, ed ai diversi 
usiw della vila. La meno impura è- quella che 
l'acilmentc bolle senza intorbidarsi , o far sedi- 
mento : ehe disqioglie perfettamente il sajmne , 
iiou formando, fiocchi , o gr^ini col mcxlcsimo: 
che imbianca bene le tele grqzze i, efie non-, s’in- 
torbida o almeno pochissimo coll’acqua di calce: 
che fa buon pane : che cuoce benc^i legunri in 
breve tempo. tSebbene quest’ ultimo segno sia 
equivoco ; polendo la cottura dei legumi più o 
meno pronta dipemkrc dalla diversità /lei suolo 
fhc li ha prodotti e ria altre circostinze. I/ac- 
quji piovana,, preferibile a tulle per, .questi usi^ 
nemmeno è pura perfettamente , giacché , pas- 
sando per l’atmosfera, si unisce , colle sostanze 
che vi tr.ova mescolale , conie osserveremo trat- 
tando .dell’ aria. ' . • , 

§. 90. Una delle proprietà più rimarchevoli 
dell’ acqua c d’ insiuu.ajj|^ in mollissimi corpi ; 
discioglternc ,c scornarne la, più gran parlo con 
maggiore o minore attività. I diversi gradi 
«Iella sua efiicircia .sono determinali tanto dalla 
varia afiin ita che ha por le sostanze diverse, C 
queste per essa, quanto dalla 'maggiore., o mi- 
nor dose di calorico che può. accidenh'Imcnte 
contenere. Cosi ; un corpo chq ahhia molta af- 
finità per 1’ acqua , vi si discioglic : un altro 
clic nc, ald)ia meno ,. nc rimane penetrato , o 
juzupjìalo senza disciogliersi , ma solamente ,au- 
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menta.to .di vokftne : wn hllro che • non» ne ahhift 

^ » * f 

aRaito , , ncHi ne sèftre la menoma aliefazioné -, 
coRioùqué fosse' lungo il tempo in cui tri étassè 
immerso. - - ■ 

. La maggior qtRHilità poi di calorico- accresce 
in :propor»ioiie quanta sua qualità. L^ acqua ^ in- 
fatti , è tanto .più dissolvente 'quanto è più calda. 
La '^spiegazione di questo feoomenò è facilissimi; 
Tutte le dissoluzioni son, cagionate dal'calorico, 
e non da altro corpo conoscia^to'^ tranne il- fluido 
del tri co , siccome redfassi a silio InogO'. Non vè 
dunque ’ 1’ acqua clte disqinglié i corpi ,- ma ii 
calerico col quale è coirfbinitta': ed- è evttìentq 
. una dose maggiore di calorico debba pro- 
durre un dfetio proporzionalmente ’ più gràade. 
L'acqua n£l suo stato naturale- di ghiaccio , per- 
drè priva di caloficb, lungi dall' essere dissol- 
vente , si oppone , al contrario , alla dlssoluzioate 
de’-eqj'pi. ' > •' .. \ j 

Frolle .«Costanze naol^i^nmo che 1' acqua è oa** 
pace di spiogliero, dee amioverarsi anche l’ada. 
É dirnostrato in chimica ,< -che cejvto jaarti in 
•volume di acqua -lie'discidgaoo -d^que in .vo- 
lume di aria; ma > non licUe- proporzioni in cui 
i componeJijti dell' aria .si ' trevaiio in essa, coiu- 
Linati. L’aHa djsciolta ncirac(|ua cousta di parti 
3a di ossigeno , e 138- fdi acuto' sopra cento‘(-«)i 


fa') Òrfiìa -, Elem. d'i chiiui liiedlcà tom. i. Proprìélà 
chtmicke-delCacq-ua. 
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tnóalre nello '^att> narrale dclFaria queste due 
sostanze semplici ga& ti'ovansi ia 

proporzioni diverse (^i^. 98. ). È 1-aria che 

le comunica quel’ sapore , ’ o senso- di grata ' fre- 
schezza , -tihe _s> ha>ta bevendola ; c .ohé perde 
quandó'per mezzo , del bolliraento s'e .n^c sepa- 
rata ; ed è perciò che T acqua bollita è spiace- 
vole al gusto. -, 

L’acqua assorbe- ancora con moltissUpa avi- 
dità 'l’ acido 'carbònico. Questa proprietà, irapor- 
taiUe ci spiega molti' fenotnenM'della vita vege- 
' tubile , dei quali avremo ft' ragionare. 


•AiiTicpio Vili. 


* j 


^ ^DelVacrjna nello Unto soUdà. / 

*1 ' 

^.^1, Posto" clic l’acqua , per una circostanza 
qualunque -, o naturale o artificiale , peida qucllà- 
'C se di calorico^ che disgregandone le molecole, 
li teneva in istató di liquido ; le molecole Islcs- 
sc , libere dalla fm'za del calorico , csercilerannó 
1 ’ una sopra dell’altra la lóro attrazione di coe- 
renza , e 1’ acqua diverrà solida , presentandosi 
in forma di neve,^ 'àà grandine ^ dri ghiacciai 
Sotto quest’ ultima denominazione s’ intendono 
comunemente. 'tutte le forme che piende Tacqua 
in is tato di solidità. 

Il ghiaccio puro , ovvero l’ acqua , scevra di 
sostanze estranee-, quando è congelaU , è tra- 
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sparente , senta colóre , e di un sapore ptc» 
caute , ch’eccita sul palato- una Viv^ scnsazàone 
di freddo. . * ^ 

93. L** acqua , pacando dallo stato liquido 
al sòlido ùmnenta di volume ; cosicché *11 ghiac- 
cio è spocifìcameitte più leggiero dell’' acqua li- 
quida ^ e- vi galleggia.' Dietro ciò che ahbiàiu 
detto delle proprietà 'del calorico ( §.ig. n. 3 .) 
seaibrercbhe che l’acqua , conge^ndosi , ed in 
conseguenza perdendo il calorico , dovrebbe di- 
minuire anzictdiè crescere di volume.' Ma il fatto 
mostra tutte l’opposto. La spiegazione di questo 
fenomeno nOii è così agevole. Parecchi fisici 
hanno creduto qlté 1’ aria conàbinata nell’ acqua 
liquida si riduce ad un volume picciolissimo nel 
perdere il suo calorico^ il quale Hcll’atto della com- 
binazione passa nell’acqua : e thè , ripigliandolo 
poscia nel momento della Congelazione , si espan- 
de di nuovo; ,ed è ci^ionc dell’ accrescimeli te 
di volutne del ghiaccio. esperienze recenjff 
ed accurate liaii provato che 1* àcqua bollila, , 
e perciò privata di aria , si dilata nello ag- 
ghiacciarsi ugualmente clic la naturale, L’unico 
Olezzo da darne la Spiegazione è il supporre 
( cd in ciò convengono tutti i chimici moderili ) 
clic la con gelazióne sia una. vera’ cristallizza- 
zione ; c che perciò le pilrlicèllc dell’ acqua « 
congelandosi , c riunendosi in cristalli , deb- 
bano lasciai*» fra loro spazj vuoti ; cosicché il 
ghiaccio debba rendersi .più voluminoso , e quiu- 
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dì più leggìerq deU* acqua. «.Siffatta Opinione è 
confermata dal vedersi che i sali , crisUllizzandp'p 
si, olff’oap il fenomeno istesso. . 

S- 9^* Qualunque però no sia la cagione , egli 
è certo che la ’ forza di espansione dell’ acqua 
nello agghiacciarsi ,ò tale da .frairgfere^ reci- 
pienti . ne’ quàli sia -rinchiusa , angorchè fah- 
Lricati; .dei più ior.li metalli. Sono assai note 
le altra volta .citate sperieoze degli Acéàdemici 
del CiltuenU) di Firenze', che -videro ci*ep^»r: 
bombe nelle quali fecero agghiaccitff F acqua ; 
e non è raro l’osservare le -muraglie .cd i ma- 
cigni piu duri spezzarsi dalla dilatazione «del- 
l’acqua che gela nelle fessure de’-^ macigni ,.e dei 
nmri. l -V ^ . 

• À questa jiroprietà debghiiiccio A dovuta la 
gioite degli alluri piu dilicati nei rigidi in-' 
verni..; giaochè i loro sughi, congelandosi, 
squarciano l’-intcrAa tessitura. 'Iq vidi qualche 
aniio .addietro alcuni, tronchi di uliyj. piantati 
aHe filde del Vulture ^ in una giornata molto 
^-igida , fendersi . iu varie parti con rimarche- 
vole scoppio. ' , , 

' , V • . . 
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^ . , ■ A.iv,;^r i.c 0 j. o ■ IX.' • ' • ,, 

DelFitcnua nello stato Jluido ; òfsià 
' ^ d^i K'apfì/'U V . ■ ,.;T ■ 

^4. U<(A. forici' afaiohe ^èl (CaloTÌco sopra 
(|U 6 Ì solidi , o 'li(jiiidi capaci di- dtScio^licrsi in 
esso, e di. lopnarè.allOvStato ju'hnicEo -}ier causa 
del rafFrcddaraetito converte- quei ts^i^pi , -come 
abbkfrt^ detto 28, in flnidi' aérilorrni , 0 gà^ 

non pérchanenli -, ct|iC «si «dicono ^in géiiei.ale \>a-^ 
pori. Più cjOBiuncniente pere cltiatijansi con 
questo iKMMe ailorehè sontf geùm-ali dalVacqo» J 
meùtre'ab gas foijinati dal discioglinieiito di al- 
tri corpi 'nel caloricp. si da pro.n*iscuainente, il 
^mo ii. vdpori , ^ di esàtazioiii , dlstùiguen- 
dole coi nonii delle loro basi* Cosi V dippnsi 
m'pori V P . 6 sala\iorti‘mljiire^ , .anwiO.ni^dti 
ntcjooliche quelle die vcus<>’»o dallo loìfo*, da> 
r atnmoiuacu , datf aiconl- Qi*V direitìo -qualche 
Cosa llé’ sóli vapóri a basC'di 
die "molte fralle proprietà ^ delle quali «i ypg- 
gono essi fornlii , appartengono in comune aa 

vapori di qualunque natura. 

^.95. So, p. e. , il sale puro da cucina st 

disciolga nell’ acquo , si avrà un liquido com- 
posto di lUic sostanze diverse, cioè sale ed 
«equa. Le particelle di questi due corpi com- 
binali insieme per cbimica aflìnila , Gosliluiscóno 
tm tulio uniforme , il cui peso c volume rap- 
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, -presenta nella sómma 'esattamente i pesi c vo- 
Jumi rispettivi dcl^ acqua / errici sale clic lo 
hanno costituito. Avviene lo stesso all’acqua al- 
lorché si converte in vapori. Essa disciogliesi 
Jiel la materia del calore come il *4e nell’acqua, 
dimodocchè il Caloricp j agente unicq della ge- 
jierazione dei xvapori , diviene“ ancora una parte 
costituente di essi. Il caloricp 'dunque non agi- 
sce in questa occasione solò meccanicamMite , 
disgiungendp ed allontanando le molecole. del 
corpo- soggetto alla sua - azione , ed aumentan- 
done il vólu-me ma .si combina chimiqamente 
coll’acqua, ed entra essenzialmente nella com- 
posizione dei vapori. ■ 

^6. .Segue da ciò., «he i. vapori debbano 
contenere moltissimo calorico, ed occupare paro 
Spazio'' molto . maggiore dèi liquido , o solido 
eh’ è servito, a formarli. Queste jproprietà sono 
eminentissime nei vapori acquosi. Le ultime 
sperienze chimicliÈ .provano che .un' pollice cu- 
bico ,di acqua occupa lo, spazio di i6g8' polli- 
ci cubici quando è perfettaiiieute vaporizzato. 
( Gay'-Lussac ). E quindi non ci maraviglieremo 
nel sentire che il marchese di Worcester fece 
crepare un cannone ben grosso per mezzo del- 
l’ acqua rinchiusa nella sua; cavità , e che ri- 
4ÌUSSC , in' vapore con un attivo fuoco applica- 
tovi esteriormente.* . ♦ 

.^.97. Ne segue inoltre,- che Facqua nel va- 
porizzarsi debba consumare una graii quantità 

7 
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di calorico a danno de’ còrpi ‘circostènti -, per 
appropriarlo alla sua sostanza ; e che debba 
pefdèrlb per una ragione opposta quando si con- 
densa. iLa nlassima risultante da queste dottrine 
riceve un’applicazione'^ del più grande interesse 
per 1’ agricoltura ; trattandosi degli effetti delle 
terre / che diconsi calda ^ o fredde, come ve-* 
dremo a suoUuogo. • 

. . • ■ ' A R T t c o t, o X. 


DelVaria \ e' dell’ atmosfera. 

‘ 98. Anche Varia fu creduta jin corpo ele- 

mentare. ‘Oggi è dimostrato die sia un compo- 
sto., di due. sostanze diverse ;• cioè di azoto ; e 
di ■'ossigeno in uno stato g^issoso -permanente. 
Un* analisi severa ha .scoperte anche le propor- 
zioni di questi componenti ; ,e;.n’ è risuhtàttf che 
cento • parti ^ di aria pura constanò di <^9 parti 
in pesò’ di a?oto » c ai di ossigenò , mantenuti 
in perhianente .fluidità dalla necessària 1 dose di 
calorico. • ‘ , . . 

È questa l’idea che dee concepirsi dell’aria, 
come scevra di qualunque' inescdlauza di corpi 
stranieri ■; ina essa , nelle parti più vicine alla 
terra , è pregna quando più quaìidò meno J di 
una infinità di corpicciuoli , come i vapori , 
1’ esalazioni di ogni genere ; c'd in generale di 
lulte le sostanze , che , secondo la loro diversa 
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natura , o vi- galleggiano perchè più leggiere. ^ 
o vi si trovano (li.scioltc per forza di «hi irti cn affi- 
mttà , quahlunquc talora specificamente pùy gravi. 

f)(), 1/ aggregalo dell’ aria pVira con» quéste 
sostanze cliiaiiiaBi "*aria atmosferica , o .sempli- 
cemente 'atmofférh- ; che quantunque sia com- 
posta' in m^ima parte 'di, aria , non d-cbbono 
perciò que.ste idee confondersi insieme. ‘ Nella 
composizione dell’arbi atmosferica', eh’, è quella 
ciré respiriamo , oltre F.-rria purV ebe ne forma 
la base , e le sostanze impercettibili' dianzi enun- 
ciale , - entrano acqua , che. sempre' • esiste 
in. maggiore o minor quantità (a) ;• il fluido 
elettrico ; la luce ; • una picciola dose di ^cido 
carbonico , che non vi 'manca gj^mra^i»-(^d, ; 

1’ idrògeno ; finalmente i- leggieri , che 

^ 

(a) Saaiio -tutti, che se- ia'utia giornata di state , seéoa 
quanto sf voglia, si empia d‘ acqua fredda.'ua* bicchiere 
di cristallo , 'la superficie -esteriore si ricopee di plooio- 
lis$itné gocce d>. acqu.-t foruiate dai._ vaporiTiuyfisihili con- > 
densati alia SMp.erfiòi'e del bicchiere:' dal i'red^b ì^ell'acqaa 
che vi si contiene. '11 feiiqtaeuo si rende molto più.- sen- 
sibile Be'* il bicchiere si ribmpte di neve mescolata t:ol 
sale. Non è dell’ oggetto nostro lo spiegare come venga 
esso prodotto ; solamente di oflrire .una pruov^t lu- 
minosa deU'esis,^teuza'dciracqua nell'aria atmosfenca anche 
quando meno vi si crede. 

(/>) » Convien sapersi, che 1’ aclido carbonico iittor- 
^ )> bida , ed imbianca l'acqua di calce. Sarà facile di as- 
ti sicurarsi della presenza di quésto acido nell' aria at- 
{ mbsferica col mettere un vaso di larga apertura , e 


>oa 

aLbiam rammentati , i -quali , perche fomiti <li 
qualità diverse , rendono Paria atmosferica più 
o meno- sana rapport-o_allà salute degli uomini, 
degli animali , ci talvolta ancoi’à delle piante. 

.looi L’ aria .atuiosfcrica .circi^nda tutto il 
globo , e .si trova insi no nelle più profonde ck*- 
venie. I fisici credono generalinente che l’.al^ 

• lexia dell’ atmosfera intorno a tutta la terra sia 
di circa cinquanta miglia, delle, nostre t ma que- 
sta è una soinplice còugcUura. Il certo è, che 
dee .considerarsi come formata di . varj stràti 
sovrapposti 1’ mio all’ altro , de’ quali la densità 
è tanto maggiore^,' quanto più. essi sòu vicini' 
alla terra. Questa .s'ua proprietà di avere una 
den.silìi diyersa nei varj suoi strati , la fa di- 
stinguere da llutti '^l^^^ altri fluidi c d» fulti i 

■ ■ I. t I ‘ I . . . , III. 

' » 

M pieno ili acqua di calce in bontatto cot^ medesiiUa. 
j) Dopo poco- tempo^ non solo si, vedrà qiiesta divenir 
u torbida alqnanto , ma coprirsi di una pOUicola-'lncida , 
a che tonspcndosi va al fondo. Se lie formerà qulàdi'una 
» seconda poi Una terza , e succesfivapieUte se né for- 
» meramio delle altré. 'Queste pellicole altro non sono-, 
» <}he una cómbinanone del ^as acido carbonico colla 
» calce < . . ; . ; 

» La proporzione qnestb principio è ^variabile nel- 
» l’aria per differenti circòstanze che possono accrescerlo, 
» o diminuirlo ; ma d’ordinario è di un centesimo in vo- 
)) lume , secondo gli speiimenli di Dalton “. 

' n Le circostanze che rendono l’aria più carica del 
>t,gas acido carbonico sono principalmente la combasfione 
)> dii corpi, e la respirazione animale'^.. . ( Sementini 
flf menti di chimica'). 
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liquidi, dai quali là mas^sa intera , e seiupie dl>- 
tata di una deii,sità> unilorme. . ^ 

100 . L’aria inoltre jioii ha per npi uè sa- 
pore, nè odori. Neppure .la vè£fgiairio , sé .non. 
in gVan.’massà, cioè qna'ndo rivolj^iaino Io sguardo 
al cielo sereno : allora ci comparisce azzurra. Tda 
fra queste c molle altre sue ^proprietà 
un poco fermtì'rci 'alla fluidità-, cd al peso eli 
cui è fornita. " ' - 

ha fluì eli tù , c reeIei>oÌezza è inlrinse)ca all’aria 
atmosferica , per'chè le sue .hasi \ che alrliiani' 
detto lÀsc'r l’ azJoto q 1’ o.ssigeno , quantunque so^ 
Kdc per loro. natura , hanno tanta atlinità col 
calorico , che sono sempre in esso disciolte'', nè 
lo .abbandonano. Perciò 1’ aria n.on‘'ce3sa di èssér 
fluida , vale' a dire nOn si condensa , nè si gela 
giammai à qualunque pressione , a qualunque 
tempcratùra anche freddissirna. Non è però , che 
iiua dose maggiore di' calorico 'acéidentalmenie 
mescolata ‘cqH^aria , 0 la perdita di' una porzione 
di es.so non’ Vi produca eflello alcuno. L’ àhhou- 
danza dèi calorico rende Jl aria piò, rara , allòn-^ 
tariando le molecole de’ suoi componenti ; sicco- 
me , all’ opposto , H freddo ,* ravvicinandole , le 
condensa ; vale a dire rende l’ària meno fluida, 
ma non le toglie' giammai pòi- intero que.sla sua 
intrinseca ptoprietà. ' ^ 

Qui però è , 11 'eCessario di fare una riflessione, 
senza di cui sarclihcvo iiiesplicahill alcuni fe- 
nomeni della A’ita delle piante. iAffincliè 1’ ari* 
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possa conservare la Sna fluidità « bisogna cbc 
si trovino isolate le. sue Basi; cioè, che non 
sieno’ in contatto " con 'altri corpi, che abbiano 
per: lo calorico Hn’afflnità maggior, e-; giacché in 
caso «Jon tracio , i .gas che costituiscono, 1^ aria , 
perdono 1?^ Ipro flnì^dilà , e si convertono in li- 
qwdi , . ed anche in solidi ; ,come si osserva 
tullòdì ne’ vegclahilr, e ne^i dninjali. Avremo 
occasione di parlarne -altrove.' ' 

5 . IO?. Cile-, l’aria poi’^ia fornita di jicso , è 
ihncg'hbilq. Senza citare una influita di ésenipj 
che ce . ne soihminisirano gli sperimenti fatti 
colla troppo nota, macchina ho-yleana,, o pneu'* 
maticQ , le nostre proprie', osservazioni più co- 
muni non lasciano Iqogo .a dubitare di questa 
verità. Basta vedere che il fumo si solleva nel-, 
r aria ; .che in essa galleggiano le nubi. Quale 
sostanza,, se non l’aria, sostiene' le nubi , ed il 
fumò?I venti chc.han tanta possa da mettere in 
agitazione,!’ immensa mole delle acque del mare; 
da schiantare gli alberi più forti ; da rovesciare 
talora gli stessi edJfn^j ; non altro sono , che 
correlili di aria.. Potrebbe qu.,esta produrre urli 
sì terribili-, se fosse priva,^(^Ì peso ? . 

Il barometro ci pj-c-scnta la dimostraz'ione più 
luminosa del peso dell’ .aria , e della sua pres- 
sione. L’ igrometro ci fa conoscere i- diversi gradi 
di umidità, qb’essa contiene. Descriveremo nei 
due seguenti articoli questi sgomenti preziosis- 
Binìi , che debbono essere hequqntcmcnte fralle 
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mani dei buoni agricoltori , i quali «ori TOgliono 
ignorare gli elementi ineilo mal; sicuri -di^uélla 
parte delk meteorologia, clie lia. rapporto colla • 
coltivazione dei, vegetabili. , . ^ 

A. h' T I C Ó L o . XI. ^ 


X)el bdrometro. 

io3.. Se imetubo di v^tro l'eingó- ti^e piedi 
(j>armi 3^ ) èrnleticamente chiuso in aria estre- 
mità , ed aperto nell’ altra , estrattavi’ prima 
l’ aria coi mezzi conosciuti , ‘ si riempia 4 * mer- 
curio, puro'j ed indi per la sua éstrenaiità aperta 
s’ immerga., deslramenté 'capovoltandosi in uit 
vaso qualunque di picciola altezza',- piwo an- 
eli’ esso. di .mercurio} quello cbnletmlt^, Jiel tubo 
iioh discenderà fino al livello del mertmrio cò.p.- 
tenuto riel. vaso,, che’ i fisici eliiamàno cistérrtijL; 
ma. rimarrà alf altezza di 'circa 28 pollici , vér- 
saudosené* il fimanente nella, cisterna anzidetto. 
Questo fenomeno , cUe sembra contrario alla 
legge generale dell’ equilibi’io dq’ liquidi , è óà-’ 
gionato- dalla presaionq- cliè l’ firia esercita .sulla 
superficie del mercurio contenuto nella cisterna. 
Il rinomato fisico Torricelli fu il primo a^'far 
questa osservazione, che die’^luò^ àlla inven- 
zione del barphnetro , così detto da due parole 
greclxc ( baros ) peso , ,e {^m^ìj'on ) 

misura ; col di cui mezzo ci' vengono indicati 
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i ieì pesò, e della, pressione del-» 

l’ariai?/ ' > ' * • ' 

Ent iTiei ìli molto Imitili dettagli se volessi 
riferire le diverse costruzioni di questo stro- 
mento ; i motivi di esse ; e le precauzioni e 
diligenze cKe debbono usarò i fabbricanti*. 3a- 
sterà air agricoltore" H sapere che le varie co- 
struzioni soli tutte poggiate sul riferito speri- 
njeato Torricelliano > ed il conosceré il baro- 
metro jiiù.’ còmfunemente usrtato , ch^ è quello 
rappresentato dalla fig. a. delia tavola annessa 
a questo 'volume. , ' 

Egli è fiicire. U concepire , clip à" misura clic 
aumenta il peso dell’atmosfera , il mercurio con- 
tj^Uto nel' tubo ascenderà’ nella parte Vuota di* 
esso ; 'èd air opposto , discenderà ove il peso 
defr ària dirnìóùisca.' Ppr render sensibile 1 ’ a- 
scensiòrte'c discesa-'del mercurio, il tubò colla 
soa’ cisterna si attacca ad una tavoletta ( come 
vedesi nella 'figura ) , sopra la quale « segnano 
i pollici', ’Cominèikndb )Jàl. livello drf mercurio 
nella cisterna \ e' montando irt su 'fino al tren- 
tesinào pollice. Ma poiché «léi rtostr^ climi , co- 
rnùaquc possa esser pesante’ 1’ atmosfera ^ d mer- 
curio non si cleya'-al di sopra de* ig pollici •; 
nè si abbassa al di..50tto de’ i6, nel tempo della 
.sua massima leggerezza ; perciò sulla tavpla'sono 
.segnati i, soli Cmque pollici , cioè dal 26 aldo. 
Questa cblàmasi la scala .dei barometro ; nena.' 
quale ciHSCiln-'pollice .si. divide ancóra in linee.' 
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Parleremo degli usi più ittipoj’tanti .di questo 
strumento nel seguente capitolo destinato alla 
meteorologia. ^ . 

A R T I '€ 0 i o' 'XJL ' ’ 


Dell’ isometra. - ' ' i 

10 ^. La dose dqlF acqua sempre esist^i2,t<5 
nell’atmosfera è’ costantemente la stessa ; 

A * .• % 

ma varia secondo, le stagioni , i luòghi, fed unà 
infinità di circostanzerLo strum«rto àlto" a mi'* 
surarne i gradi di nmidità dicesi igrometro 
nome .anche- derivato dal greco. "Nòli .int fermo 
a parlare hè dell’ inventore , ne dèi -pef-feRiona- 
tori' di 'siffatto stroniento r mi limito' ad aoéeh- 


nare i die il -miglio're di tutti consiste in mi' 
capello 'umano sgr.à$sato ,del naturale untume 'còl 
ntiezlo di un forte liscivio. Vien situato verti- 
calmente in mezzo ad un telaretto di-degno, 
colla estremità superiore Raccomandata W in 
parte avvolta ad^una giiella , o cilindro, al di 
cui asse sta ‘ Asso convenevolmente un indàcC 
metallico, che seórre sa di un qiiadrautè gra-^ 
dualo , come là' 'sfere;, ‘di uà orologio ; ed il 
capo inferiore fermato con una pinzetta , o Co- 
munque altrimenti,’ alla' traveria di Sotto del- 


mentovato telajo , Su di 'cui è fnonta'to' tutf'n 
l’apparecclùo. Allo stcsiò cilindro o girella dalla 
parte opposta dell’'imlice è avvolto j ma ia icasé 
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copfrario_ del capello,-, il capo di un filo.cbe 
tiene allacqato alla estremiti inferiore un con- 

*4 ' ' ' . ^ ’ * * , 

trappeso ^ oss'ia • un peso tale che teqga il ca-' 
pello in giusta tensione. '11 quadranj.e è .di^fiso 
in ccilto gradi , ciascuno de’ quali si pub sud- 
dividere in parti minori per indicare le più pic- 
ciolo variazioni'. I. movimenti,' dell’ ìndice sono 
determinati dall’ umidità atmosferica , la quale 
quando è maggjove , tanlp più si allunga il ca- 
petlp., ed obbliga . .l’asse dèi cilmdro a muoversi 
,in un senso ; siccome si muoré.njBcessariamente 
in un senso' eontrario , qùaùdo , diminùita ,l’ u- 
niidità , il capello si " dissecca e conseguente- 
mentc ei .accorcia. cflretto delle .precauzioni 
adoperate,; ^lella sua eostru.aione , la quale pub 
facilmente apprendersi da chiunque allorché 
l’mdmc segna' il grado.! pò, dinota -la^ massim.a 
uBaìjlità dcfl’aria > eom,e, all’oppusto , indica 1» 

' .C ■ . * • . J 1/ 

nmssi'ma secchezza quando segua' lo ^ 0 ° (icro.^. 
iSi .ygde i questo stromcnto rappresentaU). nella 
lì g. 3 fieli a tjiyola. ,/ 

.-Al capello si sostituiate talvolta uha corda di 
hu^lo', .0 juiià laminctta sottilissima di qsso di 
balcna's eoinc sostanze sensibilissime ai cangia- 
meiit-i atmosferici ; e si. vària la costruzione del- 
l’ istromcntO' per' renderlo più facilmente porla- 
hile. Ma , pec testimonianza dei fìsici più .ri- 
nomati 'ai tempi no^trli, quello cbeahbiam d^r 
scritto è i) migliore", pereliè non v? ha corpo 
coirnsciuto,, che uguagli il 'capello uma^ nella 
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proprietà igrornxitrica ; ralc a dire » che sia cosà 
facile ad i^d>e:v’et'si"deU^ umidità atmosferica , 
ed' a sgraT armene, , - • . 

Anche pel trattare delle meteore conosceremo 
qual uso debba farsi, di questo stromento. 

» » 

ÀRTICjOLO XIII. 

% * 

^ • A 

1 , . ■, Delle terre. j ■ 

, §..,io5. .JTra i còmpe&fi ‘che meritano tytla 
I’ attenzione dell’ àgricoìtore , occupano ^enza 
duT>bio(.:Uno de’ primi. luoghi fé terre., ' . ' 

Nel 'ragionare dei terreni pai’IeremO' di!Bhsa> 
mente delle diverse so$tan<(e eh’ entrano' nellat 
^ro coinposizipùp. Diciamo ora solamente-,. |>er 
seguir l’ordine iheomiuciato , che,, le. sette terre 
finora j co nbseiute non, sono mica. Sostanze , sem- 
plici , come si |àpatarone per molti secoli ; ma 
bensì altrettanti metalli pomhinati. còli’ ossigeno 
nello stato di ossido. Eccone i nomi , e la 
composizione. ‘ ’ 

ì.® 'La MUce , eh’ è il componente princi- 
pale dcHe pietre focaje.,' è uA- ossido di silicio; 
e. consta pressoché di uguali parti-di silicio , 
e di oiisigeno. r 

2 .“ U'allhTnina ( o^ido di alluminio) , così 
detta perchè forrn^ là base defì’ allume : in 
parti he contiene i5 4i ossigeno , e 33 di 
alluminio. ^ ■ 
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^ ' 5 .® Va. calca ’( ósàdd di calcio base dell» 

^ ' *• ^ . 
tallio nota pietra calcarea ; ‘ consta di i 5 parti 

di ossigeno , e 45 di calcio sopra' sessanta. , 

4. ° -La magnesia ossido di magnesio ) , 

tli cui .53 parti 'sono' ‘ Composte di i 5 di ossi- 
geno , e 38 di magnesio. . 

5 . ® La glucinia'', o gluciha ( ossido di 

glucino ) nome derivato dal greco >Xuxv<' ( gli* 
cis ) dolce ; così detta dal sapore zuccheroso 
dei sali che L hanno per base. È- una terra 
bianca od insipida. .Fu scoperta nello smeraldo 
dal sfg. Vauquelln nel 1798. Consta di i 5 ; parli 
di' ossigeno, di '■glucino sopra cinquanta- 

quattro. ^ ‘ , 

é 6.® La zircònio, (ossido di zircònio) è una 
terra bianca ed (nsipidà. Fu . scoperta da- Kla-'i* 
protli nel 1789 nello zirconio , volgarmente ‘^er- 
gente'-; pietra chè' ci viene 'dàlie Indie Orien- 
tali ; e che si trova nélle arene jdi alcuni fiumi 
dcl*Ceylan. Oltantacihque parti di quesl’bs.<rid(y‘ 
ne contengono i 5 di ossigeno , e 70 di zil^cOnlo. 

7.® V itria o ittria ( ossido d^ Àtrio ) ; è 
una terra biancaed insipida, scoperta nel 1794 
dal sig. Gudolin. ìn 126 parti ne' contiene i 5 • 
di' ossigeno , e i lì • d’ itrio. 

Il sig. Bcrzclio ha , non è molto tempo , sco- 
perto in alcuni minerali un* ottava tcrt a , che 
ha (Icnonliuato torina. E bianOa cd insipida al 
al pari delle altre ; ed è pl-obabilc che sia ira- 
ossido metallico anclFessa. 
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della glucina.,' delk zirc^ia , dell’ jtria, 
e' della^toriua non sono ancora 'conosciuti. 

l'od. Tutta le terre sono it^onibustibiU , 
giacché soir tali tutti gli Òssidi metallici , non 
avendo' essi il- , potere di assorjilre T ossigeno* 
Sono parimenti insolubili , p poco solubili nel- 
T ac(|ua , tranne la calce ^ e la- i^guesia. che vi 
^si di^ciplgono in parte, perché partecipano mn 
ppco -della ,natiira degli alcali ’, sonò solu- 


bilissimi nell’acqua, (oame- alitóàmo'Qsservatò nei 
^-82. , . . . 
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\ , r, CAPITOLO QUINTO . ' 

, DELLA. HEJE0R0?-QGÌA .-APPLICATA . 

• , all’ AGRICOLTURA. 

* ^ ' • * ■ i. 

■>. ' . ; ^ ‘ ...V • , . 

' 1Q7. - Le' (iottriné fihora -esposte ci ^neitano 

direttamente a quelle che '^igua^(la^ó- le /ne;'- 
ieoré , agenti immediati detìa végèlazioné pcause 
nommeno _della vita e dell’ accrescimento delle 
piante , che della loro distruzione moltissime 
volte. Per non allontanar troppo le idee ' che 
hanno fra loro una connessione immediata, ab- 
biam creduto- bene di parlarne in questo luogo, 
artzicchè altrove •; quantunque venga ad inter- 
rompersi , ed a disordinarsi- in certo modo Ìl 
corso, delle chimiche nozioni. Fra- i due incon- 
venienti, ahhiam preferito, com’era giusto, il 
minore. Dei prodotti immediati de’ vegetabili , 
eh’ è la parte chimica di cui ci ririiane a far 
parola, ci occuperemo dopo aver esaurita là ma- ' 
teria meteorcdogica. 

108.' Per. meteor.e intendiamo i fenomeni 
di quahmque natura , che si generano nel seno 
dell’atmosfera. Si distinguono ih luminose , o 
ignee \ acquose \ eà aerqe. Le meteore lumi- 
nose , che meritano di essere conosciute dall a- 
gricoltore sono i fenomeni elettrici. I^e acquose 
comprendono le nubi , la nebbia , la bruma , 
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!a niggiada . \a brìna\ la pioggia'^ la' neve , 
la grandine j'metcorè tutte formate dalV ac(jua; 
e che non sono In altro diVerse fra loro., se 
non pèrda presenza di *nna’ maggiorfe o minor 
dosè ‘di cMorico che sia comhinató ^còiracijuii 
stessa; o per la mancanza totafe di qpiesto' fluido 
imponderabile , siccoane" abbiamo osservalo' Jiel 
precèdente capitolo. Le flerèe in fine sono ì' venti. 

§. lOQ. Or chi non Vedé„ che, comunque un 
diligente agricoltore porti là più sCrùpulosa at- 
tenzione sulle càmpesìri faccende , ‘ saranhd in- 
fruttuose le sue fatiche^ se fe meteore , anzi- 
ché favorire vegetazione ; congiurino n' stìO 
danho ? Egli è fuor di. dubbiò , che' ai buoni 
ricolti contribuiscano più le stagioni regolaci , 
che tutta l’ afte 'agricola. se nob è. in po- 
dere degli uommi di oppórre alcun argine alle 
piogge , alle neVi , alle gelate intempestive , alla 
gragnuola , ai venti impetuosi pare ch'e dovesse 
essere superfluo per lo colono lo studio della 
meteorologia. 

Guardandosi’ questa scienza sotto un tal punto 
di vista', non può disconvenirsi^ della sua jroca 
utilità rapporto all^'agricoltura. Ma è ben altra 
cosa ove consideri,^ che «e si potessero pre- 
vedere le stagioni avvenire ed i cangiaménti 
del' tempo , gli agricoftòri. potrebbero in mille 
guise giovarsene , o che si tràttassè di preferire, 
secondo le circostanze , la coltivazioné di .alcune 
piante ; o di scegliere il momento più proprio 
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per cor^scgtiare i seiiii alla terra ^ o di anticlparfi, 
o differire i lavori o di regolare qu4unque 
delle moltipUci operazioiii cdnipcslri. 

Un oggetto < di tanta' ctmsjegHenna ; o per me- 
glio dire , la mCteòrologià guardata per questo 
lato , lia richiamàto le cure di molti valentuo- 
mini , che ih. tutti i tempi si sono occupati ad 
indagare, a forza di continuate osservazioni., i 
mezzi onde npn solamente presagire, qualche 
tempo pTima' le ‘diverse meteore ; ma prevedere 
da lungi le futnVe stagioni : e di qui hanno, 
avuto, origine tanti' almanticcUi > per lo. regoki- 
mento dc’campagnùoli. Senz» parlare degli scrit- 
tori greci', nè di Virgdio, ò'Golumella , padri 
deir agricoltura latina , «o no pregevolissime le 
dotte fatiolic in questa materia del Duhamel , 
del Ta-rgfoiii, did Kirwàn, di Chaptal , del dottor 
Retz , di Van-Svinden , di lie-Uuc , del nostro, 
chiarissima agronomo sig. Gagliardo e^ di altjji 
móltissimi , de.’ quali troppo lungo sarebbe 'il ca- 
talogo. Mit colui che più si distinse in me- 
teórologia agraria, ^fu l’Ah. Toàldo. già profes- 
sore di astronomia 'nell’ università di Padova , 
il quale si sforzò di stabilire alcuni teòremi , 
per indicare il ritorno delle 'amiate fertili , ó 
infertili ; c presagire le qualità deHe prossime 
stagioni dalle meteore che .si osservano ne’ varj 
punti /unfl/'i .dé’ diversi mesi ddl’ anno. Può 

chi nc ha voglia leggerne un elegante compendio 
nella commendevole. opera ^dt^l. “ostro cav'. Giam- 
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|>aolo ((7<3 iwo flì lezioni di agricólturn ixarle 
j}rimd i lez. XT. '). -, . ^ . 

Grandissima .lode ccrtamenté è dovurà^ (jucstiL 
lìlogofi insigni ^ cd òsse^•va,tpl•i indefessi , i quali 
animati da vero zfclo. pex’ lo Ijeuc dell* Umanità , 
si sono ingegnati <li .spingere .1* agricokara ad 
njii punto 4 ove non le rimarrebbe più 0<^sa al- 
cuna a desidcrivec. ila dobbiam confessare fran- 
ca.mente. , che fmoi-a tanti uomini illustri no^. 
Jiaano polutp portale, la scie ri ia. dei presagi 'nto- 
teorologici neppure ad un grado convenevole di 
probabilità per ciocfcliù riguarda lo vicende lon- 
tane dell’a'tmosfcra. La sperieaza ha dimostrato^ 
la falsità delle massime relative ai periodi di 
cinque in ciùque anni^ di oUo , . di diciotte , 
di diciannove ec. in ortliné al ritorno delle an- 
nate , e delle stagioni ; come quello di,, nove 
anni rapporto alle piogge^^ alle’ nevi ; cd altre 
simili cose 's^ahililc dal .’J'oaldo ^ .c sitoL seguaci. 
Ugualmeqle falsi soijo i'.presagi che si Iraggorìo' 
dalla costituzione di una stagione pef. predire 
la seguente: nè finalmeu té' si, dubita più di es- 
sere una vora scioccheria il vorluto influsso lu- 
nare sulla vegetazione ; quantunque sia tale' la 
-forza di un invecchiato pregiudizio*, cjie alcuni, 
altronde istituiti , vi prestino ancora fede, ad 
.onta del cliiarore immenso che Oggidì le scienze 
llsìphe hanno acquistato. ' . . • 

ito. Non è così 'perù dei cangiamenti pros- 
simi del tempo , i quali possono.' essere indicati 
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da moki segni , clìe di jnano in màno espoi^ 
'lejno ; e principalmente dal termometro dal 
baromett-0 , e •dall’ igi'Ometro,, Sopra de’ quali son 
'fondate le, vciié (basì della scienia meteprologica. 

( E^poicliè il‘ fluido elottrico è la Cagione prin- 
cipale 'di una gran parte delle meteore, e spe- 
fcìalm«;ite ' delle piii distruttive , convien ;pré- 
mettere le dottruie-afìc a farpi convenienteiuerité 
coHosfere questo terribile ^ente - dclla^ natura , 
del quale- espre.^ameatft’, 'per la ragione^ 'anzi- 
detta, ei siara riserbati di pàrlare id quésto luògo. 

• '■ ■ . \ 

• ■ • . . Arti c o' t, o. I. ' ' ' 

' ; 

Fluido elcliripo.' Alcuni fen onùml dell^ eleU 

* ' ' 

■■ iricità' ■artificiale:^' 

rii. Esiste '■ nèftà natura ima sostanza , 
cagione .unica de’ fulmhii , .e di furiose' tempe- 
ste'^ capace di decomporre i corpi che resistono 
a qualunque altra forza'; d’ incendiare le sostanze 
coitìbustibili-; dotato in fine di proprietà nom- 
•inenò singolari , che formidcdilli , dèlie, quali la 
scoperta e dovuta. ad_ una-luhga serie di ogscrva- 
zi'onr,. e di 'sperimenti istituiti dai più insigni 
fisici del prossimo scorso secolo diciottesimo. I 
seguenti dettagli , ’dei quali' non possiamo affatto 
dispensarci , ne rpndcranno sensibile la ‘teoria. 

^.112. Gli antìclii' osservarono nell’ ambra , 
([uaiido veniva stropicciata , la .facoltà di at- 
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trarre i.pezxelti di paglia , esimili corpi molto 
leggieri. I moderni - hanno scoperto la mede- 
ma proprietà neLvetiPO > nelle resine tutte; dello 
iolfo nèlla cera ; nel dIàmanCé ,.ed altre gemmò; 
nel legno pérfettamente seccp ; ' nella seta ; nei 
peli degli 9ilimali ,'e particolàrmente .del gatto, 
e della iepre'; ed 'In qualche altro cwpd. poir 
che. Cambra con greco vócahdlo chiamasi JiKufTfov 
( electron ) , ai è dato ^ alla facoltà . attrattiva di 
questa natura., . che non -.è da ponfondersi cplr 
ladprza di attrazione,’ -di cui ragionammo al 
cap/ II. {ci^ 1 il nóme.' di elettricitk ; e si' h 
convenuto' dalla massima parte dei fisici (^) di 
attribuirne* gli .effetti ad una sostanza, impon- 
derabile , che han vcliiamato fluido elettfipò. 

§. ti3. Ma non si limitano alla sola* attra- 
zione gli effetti dello strofinamento : nè sola- 
mente il vetro , le. resine , e gli altri corpi men- 
tovati pocanzi sono capaci .di produrli. Noi an- 
dremo rapidamente percorrendo i piu hnpoi.t.mti 

(a) Giacche. V elettrìcitli è una modificazione uliùpora- * 
iiea , e transitoria prodotta dallo $trofl(iara'*ato., e da 
altre citcostanze che spieghetemo in questo articolo ; 
mentre l'attrazione' è una proprietà, inerente ‘ sempre alla 
natura dei corpi. ~ 

{h) Dico dalla massitaa parte, perchè alcuni fisici ne- 
gano^ l’esistenza <U questo fluido , éd attribuiscono i f-iio- 
meni elettriòi alla fòrza di attrazione, e di ripulsione^ 
Noi lion 'entriamo in. queste dispute j e seguiamo le opi- 
JlMoai più comunemeUte ricevute. 

♦ 
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l'euomcni elellrlcl che -si procuranò ■ in Jiicòiolò 
per mezzo dell’ arte , onde eompréridéi-e e spie- 
gar <]uélli, ebe la naltìra pj-oduce in grandé con 
«no , dei più • formidabili agenti che sieno fra lé 
sue hiani-'" _ ‘ ■ ' ' * ; • ' ' . 

,1.® Se un 'cannello o bacchetta di vetro, j' o 
di' qualunque altra sostanza vitrea ben liscia''!^ 
c di non molto piccidl volume, tenuta in mano 
per una delle sue' estremità , si strofini legger- 
mente ©• velocemente con un panno di lana', o 
«ion una secca pelle di lepre-, e meglio di gatto; 
essa acquisterà non solo la proprietà di attrarre 
i*cdrpi leggieri ; ma , .avvicinandosele il dito 
della .inano , o un pezzo di .qualunque metallo j 
scaglicvà sid dito , o sul metallo ctìu sensibile 
scòppio tuia scintilla luminosa , là* quale sarà 
visibile quando lo sperimento .si faccia al btijo. 
Ed è degno di' osscrvazioAc , che la sola parte 
del tubo , o della bacchetta ( giaòchè l’uno , e 
l’altra producono il medesimo e 0 ellò), die avrà 
sc.'fgliala he scintilla , . rimarrà allora priva della 
sua clcltricilà ; ma tutte le altre contiaueranfto 
a conservarla. • 

2.” Una baccbclta di zolfo, di cera lacca, 
comunemente cera di spugna', ' e tutte, le so- 
.slanzc resinose ben secche , dopo lo stròfinio , 
offrono , pre.sso fe,.poco i' medesimi fenomeni : 
jùa dalle resini* non si ottengono Seintlljc. 

Un tubo metallico*, tenuto del p'ari in 
u\ano per P uno dei c;qii , ‘O strofinato quanto 
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si vogli»* colle medesime sostaiiEC , o con qua- 
luuqMC altra , non dà verun segna di olèttricit.v 
Ma. se vi si adatti .un manico 'di vetfo., o .di 
resina ; e nello slrolinarla cogl’ indìoati corpi , 
si tcfiga per quel magico , pfeseijterà gli, stessi" 
fenomeni che si pròducoim'- daila bacchetta di’ 
retro ; colla sola di^feii'finza , clic dppo avere 
scagliatala scintilla sul .dito , o/sul pezzo di 
metallo che gli' sarà stato aivvicinato si^troverà 
scaricato dell’ele lirici là. in' tutte le spc parti ;'co- 
sicoliè qualunque di esse sarà, inefficace a pro- 
durre -alcun altiw fenomeno elettrico, fino 4 che 
ih tubo non si strofini una. seconda’ volta. 

'■ 4‘^ Se una bacchetta 'jlc^éji'o- , a di rcsiasÉt :, 
dopo elctt^zata si faccia toccare', da .ima sostanza 
liieQiUicà o da,qUalù,uquc altia', che non sia 
dèlia classe-’ di quelle che attraggono i. corpi 
leggieri mediante lo strofinia; quest’.ultima. so- 
stanza toccatrioe acquisterà aneli’ Cssa^ lé pro- 
prietà 'cleltriche , purché n§lla óperazione' Venga 
sostenuta, da un manico di;.yetrn , o d* resina; 
ovvero da un cordone di seta. Lo stesso -inter- 
viene se dalla sdstànza toccatrice armata del 
sudettò manico, o sostenuta dalla' scia si faccia 
toccare un tubo metallico elettrizzato, come' ab- 
bi a irf detto nel numero ^ antecedente. ; 

ìtu4‘ Si'dcduholio da,que.sti sperimcnti'Ie 
conseguenze.- che siegttonb ,. C vche Hb'no il fori- 
dainento. della dottrina dell’ élettricismo,- 

l.° Che •, collo strofinamento non si elettrizzano 
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fiolaménfe le sostante vitree , ~e resinose , Mia 
tujti i cor,pi di qualunque natura-, ove si oii méssi 
in circostante opportimé : , <r dlie se il tui>o me- 
tallico quando si 4ienc 'in contatto, immediato 
coda * rnano. nell’ ntto di strofinarsi , -non mani- 
festa quei segni 4i elettricità , che 'produce. aW 
lordi’ è impugnato- pel irianicò di vetro -o 'di 
Tesina , ciò , avviene. ^»erehè il fluido elettrico 
passadnseqsibilmente ne)la ipano> e si -dissipa § 
misura-che .-si STÌluppa. ' ' 

2. ° Gilè il vétro la resina , la seta' adoperati^ 
per sostegni tràtteiigono; lié’ metalli , ed in tutti 
i corpi che a questi sonaigtiano» .sotto il ràp- 
p^jlo dell’ elettricità', 'H fluido 'eleUricq che si. 
sviluppa da’’ medesimi' mediante lo strofink), 

3. “ Che^'i corpi di natura .opposta a quella 

del vetro , delta regina ,dcll?i seta ee. si spógflià-^ 
no in un''i'stante , .«d- in tutte le loro parti dell’e- 
lettrickà' in essi tr.àttehtìtq.. eòi -sopra' descritti > 
mezsi , quando si 'mettunp nelle- circostah^ di 
traspietlévla ad altri corpi* che nq -sone suseetr 
-tibili. / . •' 

• 4«° Ghe 1’ (Elettricità possa’ da un solo corpo 
elettrizzato, passare.^ per comunicazione in un 
secondo , in un terab , in. ’im «Jpiarto corpo ec. 
all’ infinito. r-^ ' , * ' 

' 1 15 -- Queste consideràzùwii Jian fatto dif 

stinguere Jbtti i corpi della natura jn duedassi. 
La prima comprende' quelli che, come il me-' 
tulle , lasciano passare liberamente il fluido elet> 
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tMco sema tr^tenerlo ; ed a «juesli si è d^?o 
il ;]ome di, confuti ori. La seconda ahbvaofcià. 
quolli dicv-lo Iratteii^oqo ^ q. si opponfrano al 
suo passaggio ^ e^si SOA detti 7ion c.onduÌtori. 
Qilqs ri. uU itili vsi soy c!iiania;ti^.ajicora iiol^tpri,^ 
o'isoicmii^ ^OTciot^t^ììt, ittrpcdiscono la .couau- 
nùjazrone del fluido -clettrieo dg uo corpo ’jcfòn» 
duttore eleUrizzitlo^ in gftj’P cójipo condpl- 
tore ; come. abLiani veduto operai-si^ ’n^nujp 
di v«tro adalta,to al tubo^metailgcó , 'cl|c. ‘col 
raeztó.di quello si y^odfi^ìsolqta. _ f- 

^ Fra ir corpi cond^tf.ort più- pcxfettisi. 
anuoveraito i. metalli,» la, maggior pa^ledei mi»- 
Her.ali , gU, dbéri viventi, il legob umido, la 
terra-, ^ .FacqUa., All^li^ehè up «cu'po elettrizzato 
qualunquo si bggna , o ,si .cspp^u.e' ai vapoti^anquo- 
si , ^rde ■ iipmediatament^ la -sua .eloUqiciià. 

Fra gF isòland •’poir. ,sond da contaysi , olli^ 
qpelll riferiti! nel i ia ., .41 00(^0, le ossa', le 
corna, i,den^i degli animali.; e princjpaln^nte 
Fdria'./allorcV è $oèvra;. dl yapo/i. acqtrosii In- 
fatti , se' F aria', invece di esser isolanlé fòsse 
ua -coi^o conduttóre, nonpotr^be man ifes tal-si 
alcun. fenomeno elettrico j, giaGcbè i corpi che 
si strofinano quando si vuol risvegliare in -èssi 
Fe ettricità , sono tutti in contatto delFaria. 

Non è però che i- corpi lso.lanti impèrlisoano 
assolutamente il*. passaggio ^al fluido elcttrieo. 
L':i loro vh-tù si 'limita a trattenei-lo^'con mag- 
giore o ndOor forza ; ma il fatto dimostra , che 
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l'elettricità acquistata da qualunque corpo o '^Cr’ ^ 
lo stròfinamento , o jx^r comunjcaaione , o, con 
altri nipzi che. acceop:ereino^, svanisce irisensi-’ - 
liliùènte.da se nwdesii^. ', -e. tanto , più ..[pesto , i . 
quanto’ sonò nleiiò perfetti isolatori p sostegni | 
c .qiiailtc». c minore il > grado, di 'srccltezzai,' in I 
ciii Italia si trevi.' Gli stessi corjù isolanti se 
rie scaiicanq sensiliilmenté , quantunque con 
jnaggior. d^illìcoltà. ■* 

ti‘7. f Tifiti opportwamente fatto 'de* -corpi 
coaidutlori , ed isolanti , 'ha dato'lnogo alfe co- 
alruzioue di varie fiiaifchiue , delle quali alcune 
discoprono; nelVelettricispio altre proprietà ,* ol-s 
tre- quelle che akhiam rapportate-; ed .'aleuti* ^ 
seVvonó .'a- proccorare.tHtti i -fenopieni elettrjdi 
in pn rnociò- as,sài 'sehs'ihife ,, # -graiidiosp.. Fra 
queste' l^Onv-iene 'iàf rpótto 'delle più i' comuni , e 
più- sertipl,ici cioè del pendolo ,• della macchina 
elettrica prtqiciameijtc >cletta , e àtWh' spranga 
elettrica ; - le qùàli^ . Cbnsitlpra te- biella- loro* có- 
struzàoiK» ; e negli e fi etti 'die producono /J)»- 
•slano a darci ' gli -sólriiirinieoti opportuni , Onde 
risi^lirC 'alla teoria delF elettricità atmq^erica , 
che sola interessa ragricoltore» ' ' , ■ ■ . 
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J^èrtàslo elettrico. 'Siioi^;effetti. '. ùpipìotie dei 
u ''^»iébifminceH rappòrto aH’fèletiricjit^'. . 

' ' •' Ip<;}itìsi di 'fYankìin. . * 


-Il pendolo «letfrfcV) fton in 

altro , dite in' niia,, pallina fatta di un -corpo 

<x)iid ultóre leggerissimo', .qual -ù' il .staglierò , ó' 

la inidolla del sambucè ,( clli^-piu comanemente 

si adopera coma piiu' Icg^itera , c meglia eon- 

(luttfice, ^ ^àttaccaia - ad" ^un spttilrssimo •Alo' di 

. .seta , cp»|i|e .si,. oMiene dab bozzolo senz’ «1 tra 

prepteraziotte.; d sospesa per .inezzo ,dcl doth^ 

•filo >.ad ana traversa sUuata in cima- di «n .ba-l * 
" ' . ‘ • •» * 
Stane ette poggia sopra un piede,. iQueS|g appa'> 

récclno', esseudio inpbile., si può portar»' in- . 

nanzi e indietro.', . e‘.'sit*PBre;'dove si v.uole',( v. 

ia Jigi 4-). li dtjatet die la,, p^liW trovasi i&fr* 

lata-;- giaccWc -la -seta , « '-Aui sta .^spesa j èng;? 

sÒst.'uiaa isol-ante ; c lo è dd pari b ada che 

la. mi'co’ftda ,. come abbiari^, detto* al 

■ Il ^iuooo di questo slromcnto scm- 

plicisdnio ,'e che può , colla massima’ facililà 

slruirsi da diicehesia', è quello che c^.proceum 

le. -ptipcipali- nozio«.i dell^elettricismb,. 

la pajiinar Si faccìal laccare dn uiiqt 

bafccbetta di' vptro o 'di lesitja elettrizzata collo 

àirolin'anTCìitp nel modo, già detto •,,p'SoBit' 0 'dopQ 
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se lie allontani ; vessa si troverà foniità delle 
proprietà elettri che dimodoché sarà capace di 
attirare-. . i. corpi leggio^rì. ..,SGCo«dh »pro^>, ^chc 
i corpi coA^utt(fri-,.,isalàti\ possoup plgjUri'zzar^si 

per ‘cemuiiicaziDde,» comò - si..è osserva to al ^ n^ 


n. 4 ■ 


Q prcseata <jUesto ^tromento la diiko- 
Strazloae non solamente/delPaltrazionc elettrica,- 
ma. ;-ipzÌan<tio' j d^llrt che sv.produce. 

dalla -medcslma- elottricitià.*., ;-'v , 

d^&tii ; .se, ua\tiiljò d^ -Vetro 'elejtrlziatq, si 
papcsmiti in ''piccibla. di^^Hia^ alU- .gallina del- 
pen4olo(j;-. questa ajidrìi vel9pprHente-»àdi inqpn^_ 
JtMrlo j' Jo.^toccherà* per \un .ì^auie.; «'dopo 
averne' nicóvut© «i quell’> istante 1- e^tòcismo^ 
pce cqi;i|uaicazi«ue.,/ Iq fuggirà in- moab v ck? 
sp ■ sf- «ontimii a-.tene^ 1'apparóqOliÌQ alla" medc-^ 
aima 'distanza, il.>fi4p -.che 'SÒstLeiie:*^^' 
pfenderà .un* , posizione o3j3iqua ,> e la cqrtser-*'- 
y/nk lino a che 1’ «déìtricità.del tuke nqo* s.ai^à 
svanita- da set medesima» -Toccata la pallina 'col 
diio , .o con qualukcpijf altro corptì condu.ttér%, 
perderà imm’anlinenfe hi';-'Si>a elettricità , q.,cor-*- 
rerà 'di. Jjcl nuovo vCt'so .il- tubo per ricariear-, 
setife .* indi se ue^'.sepaFerà per-^la sccqùdk volta; 
e questo giuoco- potrà' ripetei- (pMnte. v,©He,si 
vorrà -y fino à che 'il tubo rimanga cléftria.zato.' 
Lo stcSscc- avvtrrà ie.'si'faecra.uso di', un* tubo, 
o bacqìTclta'vdi ' resina i - 0 di Ocra di* spagiuti in- 
vece del tubo o cilihdifo di vetro. 
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S.f Se al filo di seta 4«l peridatò «.attac- 
chi- un filo di fino per la sua mCttà ^ ed « cia-r 
ficuno de’^capi di.quest’ollitipift. ’si sospenda una, 
pallina ; in tal caso’ and)edue l4 paUipe , cqn« 
siderale neV tutto insLeme., Saranno .isolate, jdat 
filo di seta^ ma comunicheranno fra' loro per 
mezzo.' ‘del filo' di lino', clAè un eo*pP’'onndat* 
toQC. Or y se queste due -palline si accoslibó &d' 
un corpo elettriizato di qhalup^ue natura , esse 
andranno ad incontrarlo ; dopo un momen4e. 
non solo fuggiranno quel cdrpo, ma si 'reSpin^ 
gèranno'a vicenda ; in maniera che le dup parfi* 
deh filo di lino \ separandosi ,» prènderanno 
figura indi'caila neìlfe^/Sg. 5. - 

4*° Toniàndó- al pendolo limato con fina' 
pallina sòia: se ali» qialìiqa eleftriz«»ta-*pèr' cO- 
msTiicazione eoi .lùe’zzo- di'""4na sostanza 
si presenti un tubo ‘ x> bacchetta elettrizzata 
di' resina ; la pallrìià .invdèe di 'spostarsene , 
se le avvichncTrìf.- I^a^stes^o fenoiheno,avr-à'ittRgo 
se la pallina -sia ]>rhna elettri zzato, epl^a re«n^ 
e ;se le accosti -di poi un tub.o elettrizzata di 
vetrcr. ’ * . • • ^ • 

5.® -Se di due palUne isolate eoi filo di ;^é%à 
una ^ si elettrizzi- col vetro;, o qualunque so^ 
stauza'vitrea ; Taltta colla resina, ò con' qual-; 
sivdglia sostanza' resinosa»; le 'palline', 'messe' 
ad una convenevole* distanza , -»i attran'anno a 

vièenda* - ’ - 
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,§., 130 . Pei; la , spiegaTioftO di.gue<^ti fenojaem', 
deli quali dobbiam co«f«sMre. di essetc 
ig'nota là cagione ^ i naturalisti sono ricorsi a 
varie ipotesi, libi ^rifci'irertio ^ per brevità , le 
due prìneipnìi.' . ' 

I fisici francesi pensino* die ciascqn 'corpo in 
natura cbnleiìga unar- dose di u n. certo, ftuido par^ 
ticolare ■, di coi il nofìtro globo è il grande e co- 
mune serbalqjp ,^e che i fisici sudetti cliiainen*» 
Jllitido naturale^ Questo si compone di due flui- 
di diversi, f uno detto vitreo , F altro eìesino- 
denominato,, così dagli efiefjti opposti di 
att^fàiione» e ripulsiotuì , che, si prodiìcono»; co- 
inè abbiam, jrcduto daf vetro e dalla resina 


elettrizzata > -nqjP, che dai corpi conduttori elet- 
trizzati per copiunicazìone qo^niez^odi quésto, 
sqstàhze, Il fluida Jtaturale 'uon è dotata di 



'■ t’a); Non d cfe<fà intani# i ohVil 'Vetro sviluppi 4énr- 
pre.l’. eleifric^ia vùrea , rèsina V eletlricilli resinosa, 
SMO adottate guejtte frasi pèr un'^modo di esprimersi^ 
nel faUeir lo tviluppamento delle diverso clctlpcita 
dipende' da varie circostanze , e‘ principalmente dalla na- 
ttìrà diversa dé’ còrpi strofinatori. Il sfguor Eiòt nel Trat- 
tato elementare di fl$ica Ip’crinientale ce nO somministra, 
in gli akri , i seguenti esempi. U vetro', stfOSnato coti 
un panne, di lana ,.$i carica di .eteUricklt vitrea : strofi- 
nato «op una-pelte di gatto ^ $ì carica, di elettricità resi- 
nosa: strofinato col vetro, lèyigato , prende la vHlea.'^Se 
(i strofinano in croce due nastri di seta bianca pre'si dalla 
àlcssai fettuccia , quello cL' è stròfinato trasversalraent» 
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alcttfia pTOpriclà ; o almeno non produce .il'tnò- 
Jiomo effetto sehsibile \ fino a che i fluidi' vi^ 
trco c „rOsinòso che lò compongono /rimangono 
uniti , e conahinati insieme <; 'ma «e’-vengonO 
separati., tendono, a riunirsi, « si riuniscono 
infatti- con < grandissima rapidità allorché»' sono 
in una certa vicin;mza: ed allora ‘si 'manifesta- 
no ;tulti i' fenomeni che ah'hiamb. osservato ti 
rfjualclie altro che -osserveremo! 

La cotifricirziOiié , 'cl/ è il lnezzo più Ui^itato 
negli sperimenti ^ ptoduce la scparazloire del 
fluido vihfwo dai resinoso, inèrcè l'assOrhitìiento 
•di una di essi , e T isolamento ‘dèli’ èltrm ì^pè- 
gaiidosi p- e. il cilindro ‘di vetrdv-fCohpàiuK) di 
lana , itHuido ‘resinoso « assór^to- d^l-pahnù’, 
«d il fluido^ vitreto rimane isoWo.- Avviene -il 
corltranò ^e si freghi collo stesSÙ pai»io ùnà' hào 
chetta o tulio di resina ; giacché in. ^^ès'tp caso 
41 panno assorbe il Avido vi'trcò ^ e laÉ^cià^o- 
Jato il resinoso.. La 'téndenaa «ie lianaò't qnps^A 
fluidi a riunirsi' * la cagione' per Cui la pal- 
lina del pendolo elettrico caricata di elettricità 
■vitrea , ossia elettrizzata col vetro , vietoe at- 
tratta dalla haco|mtta » di resinar eleltrizzafa ; c 
viceversa. • - ... / • - • 

prend/e l'eletUìciUi Resinosa , e quello eh’ è stroCnatp lon- 
giludinalmeuté preude IJ ?l®nricil5i vitrea. Molti 'altri 
-cseiDpj di nmil natura ti -veggono rapportati nella Fm«% 
sperimentale del nocU» 'cav. Foli. . . 
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iSjpppottgoiio. incora , clic le particelle costi* 
.tueiìti ciascuno di questi due fluidi ^ esercitano , 
àUórch è soli' separati , .una forza di ripulsione 
rapporto ■ -a loro naedesimr: onde ayvienè’ che 
i corpi cléttrizeati . per cotfuifiicaeione fuggono 
quello dà cui hanno riceruto V elettricità , e si 
rcspingotio scambievolmente quando^ sono stati 
elettrizzati dalla medesima Sostanza ; siccome ab- 
tiam'o osservato iicl, pendola a ^ due palline /fg. 5. 
. L* attrazione e ’VipuIsioiue' elettrica , eh’ è Sem- 
,pre costante nelle' medesime circostanze , e si 
naànifesta .iuvariaBilmenld ne’ modi indicali, ^ha 
dato luogo , in questa ipotesi, a determinare le 
due leggi che seguono : ' 

I®-!' M ‘l' corpi caricati di elettricità della stessa 
» natitra.^i respingono scambievolmente; 'C si 
»-,attrdgge^ quando, sono caricati ’ di ;éjèttricità 
w di natica diversa. '• 

» 'I ^corpi ‘strofinanti , ed i corpi strofinati 
»> |icquistano s'empee elettricità diverse , ’ 1’ una 
jj .'resinosa , e' I’ altra vitrea. . m-( Biot nel citato 
Xr aitato y.\ • • ‘ 

l'i I . • È questa senza dubbio T ipotesi più ve- 
risimile , perciocché spiega meglio che tutte le 
altre i> fenomeni elettrici , ad è perciò o^gi più 
comunemente ricevuta : nè . io me -nè dipartirei 
se scrivessi un trattato dì fisica. Ma ^ parlando 
agli agricoltori , preferisco di spiegare. 1' elettri- 
cità , ed i suoi efleìti colla , ipotesi di Ffanìilin, 
e de’ suoi seguaci ; sì perchè non mi obbliga a 
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tender mòltò liiìiglii questi articoli ', • come -.sa»- 
relibo sé; dovessi Seguire F opinione dellu scuola 
francese \ SÌ ancora perché raf sembra -più ido- 
nea ah* inteUlgenza comanev Alt^ondcy per Fti<o 
che' dee fare il coltivatore dèlia teoria d’elF etet- 
tricitw , è 'indifferente per eSso' lo*. appigliarsi 
«IFuria, o .alF altra opiiiioae. 

Secondo “rTanklin , dunque “£sis.te' nella nattìra 
un fliridoi^iS^pUce ; c noo éomposto chiamato 
elèttrico' pCrilfe “ragiq'ni etéUc dianzi., Giascii^n ‘ 
corjK* ne, Contien^^' uiid 'dose proporzionata* -alla 
sua natura , -ovvero a'ilà'capiicità' clic ha j^rcssb; 
diniòdochè- alcdui-" ne contengonè'piò , altri'riic- 
no! Nello^stato. naturale il fluido •èlettilco, non 
.si! nianifeSfa 'in -verutì^etóntè j perriAlp alfetà 
vasi iii peii^to equ-ffibrio'/- ma y pòten'do essSe 
con varj‘‘ithézzi dis(|iiillbrato', a unien t<1 to * in 'al- 
cuni corpi , .e diminuito’ o ràYcfatto ’'in alcuni 
altri allora ', .pef rlinettersi nell' equiUhrio al 
qOalc tende coti grandissima lbrza| pì-eseiita quel- 
la -serie di fenomeni , -che, npi dieianro 'Attrici. 

Lo strofinamento è una delle cagioni conosciuto 
del disquilibrio del fluido elettrico, ^llqrchè o con 
tal mezzo, o con altri che cenneremo in prosie- 
guo, o per comunicazione esso è accumulato in un 
corpo ; questo si dice elettrizzato positiv amente y 
o in più: al contrario, quel colpo. a cui siasi 
sòttràtta la dose che dee' contenere uaturàlmente; 
o , per dirlo in altri termini , quel corpo in cui 
il fUiido elettrico siasi rarefatto , si dice eleU 
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trizzato tiegatìMmente , o^in menò. Per- fissari; 
intàufo" la vera idea di cotali espressioni , bi- 
sogna sapere' olrfe «juesli diversi clcltrizzamenti 
. ;t,anno considerati sotto un doppio aspetto. Può 
stare, in primo luogo, che iu un corpo sjesi 
-accumulata, una quantità così-- gr-ande di fluido 
cleUrilJO , che sia essa caricato eccessivameiito 
rispetto, alia' elettricità generale, del. globo ler- 
festre , e ^di' tutti i corpi che l’olio ud lo stalo 
^ elettricismo naturale ; cd al^ra sarà elct- 
trizza.to in pia assolulamentìs : ' se si verifica il 
contrario, sarà - .elct^’izzato .«Srro/tttctwcnfe in 
meno. Può' stare altresì , che dee còrpi elettriz- 
zati positivamente , o negativamente rispellq all'e- 
Ict^-icismo generale , nq» lo sieno ili.egual gradò 
d’ uno' rapporto all’ àlljp. Si dirannq allora elet- 
trizzati .in pili , o in mene, relativamente . Si 
avverte in ult&no , che quando si^dicc sempli- 
cemepte un corpo elettrlzig^lo in pih ,, o in meno 
seu'// altra specHlcazione , *s’ intende pàrlare del- 
1! elettricità assoluta. _ ,.;n 
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. Ast;c«1o III. 

Macchina elettrica comune. Spranga elettrica. 
Effetti del calorico.. Identità elet- ' 

' tricismo natur<^lc ^ ed artificiale.,' 

_ *. 

.133. <Jiò premesso , eccoci alla de.scrizio- 
Xie della macchina elettrica , e dé’ fenomeni che 
presenta. Consiste qu^esta macchina in ùn disco, 
o vogliam dire una lastra circolare di retro 
ABEFC 6i ) , . per io di cui centro passa 
un asse metallÌ 90 , guernilo ad u;ia estren^ità dèi 
suo manubrio , '.a fine di farla girare quando si 
voglia. Siffatto, disco è sito su _ d^’ un piede' di 
legno in quel modo stesso , ch^ è messa una 
cote circolare per affilare coltelli ; ovvero in una 
situazione simile , eff Opportuna ; sempre però 
colla condizione , che al sudetto piede della mac- 
chpia debbano esser fìssati, F uno ad un, lato, 
e altro al lato , opposto , due assicelli di legno 
E, F in situazione perpendicolare ; éd a questi 
sieno attaccati dalla parte interna , due per cia- 
scuno , quattro cuscinetti .di pelle pieni di crine 
di cavallo , o di peli di altri animali ; ed adat- 
tati in maniera , che sieno in contatto con aiOT 
beduc le . superficie del disco, - anzi le compri- 
mano sufficientemente, 

%. ia3. Allorché dunque il disco anzidetto si 
fa velocemente girare intorno al suo asse, da 
•sso sviluppasi, mercè do stropicciamento dei 
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tuscinelli (la soperlìcie'de' quali suol ricoprirsi 
con un’ amalgama di mercurio è di zinco) una 
quantità di fluido, elettrico;, il quale se 1 ’ Or 
pera’:|SÌone si faccia all’oscunì, appare in forma 
di tratti di luce serp'eggianti .sul disco. Cessando 
il moto di rotazione , la luce sparisce, percioc- 
ché il fluido elettrico si dissipa con maggiore 
o minor prontezza. Afilnchè ciò non avvenga;, 
si facesse accuirtulare in nn- corpo condutto.re : 
cd a' quest’ uopo .si adopera il tubo AB di me- 
tallo ben levigato i di^cui f estremità A' è ro- 
tondata , e l’altra eslreqiità biforcata , cioè di- 
visa nelle diie Taraccia B, C', ciascuno de’ quali 
è armalo, iu cima di un^ acuta, punta 'métallicà , 
conio si Yjede nella figura ; essendq dimostrato 
dalla sperienZfi , che i pezzi di metallo sono più 
atti ad attiiiafc il fluido elettrico quando -sono 
aguzzi. Questo tubò , clic, chiamasi il condut- 
tore , ed anche il primo conduttpre^ della mdicr 
china elettrica, vien, situato orizzontalmente , ed 
in modo che le, punte sieno quasi in contatto 
col disco. ■ . ’ . . 

Col ruotare del disco , il fluido .elettrico che 
si sviluppa, è -attratto dalle punte nietallichc ; 
passa nel conduttore insensibilmente; e si disper- 
de rebbi; , se questo non fosse isolato ; n tal uopo 
suole appoggiarsi al piede di vetro . GII , o a più 
più piedi ; .o pure 'sospendersi ad un cordone di 
seia attaccato alla sofiìtla. , ^ 

* ' f ' ' • 

§. 134. -Al coadntlore così i.solato., e iSaricato 
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di fluido elettrico, se si avviicìni a piccolavdi- 
slanza uii altro Corpo coadutlorc» qualunque , 
come p. e.^^il dito della inajió,, il fluida elet- 
trice^ accumulato is^slanccrà verso il dito infor- 
ma ili ima viva scmtiira di fuoco con uua..ye- 
locifli grandissima , c con sonsiliil.e. «scoppio j .cd 
allravcrgaado in un istante impercettibile il corpo 
di quell’ individùo , sul di , cui dito si sarà sca- 
glialo, andrà a dissiparsi, nella terra. .>Se poi 
r iiulividno sarà isolalo; cioè appoggiìito éoi 
pieili ad una sostanza isolànte , come una . stiac- 
ciata di resina; o ad un'scor[>o isolalo; come 
imo scanna' olle • av^QSse i piedi di vetro ; esso 
diverrà elettrizzalo , k scaglierà la ^intllla. so- 
pr^ UH .altro, corpo conduttore, che'scgli pre- 
sentasse vicino. Questi fcnonicn^ perp , '.còme 
tulli gli altri che dipendono dall’ elettricità', si 
manifestano’ semprcclrè l’aria atmosferica è secca. 
•In caso contrarlo si hanno, assai 'dcboir, o non 
si ottengono aflàtto , quando vi sia nell’ aria più 
o meno di umidità. ' . 

i?.5. Se l’ intera macchirna elettrica verrà ad 
isolarsi , con situare tanto essa , quanto l’uomo 
che gira il disco .sopra «n còrpo isolante o 
isolato messa allora in'aziolae la macchina, il 
di lei condjittore nei, primi momenti darà le 
scintille sòlite; ma dipoi , si ruoti il disco quanto 
.SI voglia' ^ non si màuifeslerà più alcun feno- 
meno elettrico. 

V I af). Se si sofij con un mantice sulla su- 
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iperficife-' piana un Téfro": -sè un fazzoletto dì 
seta si- agiti per qualpfre tempo -nell' arià priva 
4 i -.umidità ; il vetro , ed il fazzoletfe ,si troVe- 
rauno elettrizzati ^ l'-uiio più , e raltro in 
meno. . 

.Se la resina si fonde i ,$e si riscaldano al.fr oco 
il, Vetro > la-’ lorlnilina- (à)', ed altre pietre della 
stessa natura*; queste' sostante' si trovano eteU 
trirzate positivamente. Assicura il conte Maga- 
lotti , che. >3 il caldo die' vien dalle- Brepi ac- 
M cese* non è nèrafcn alla virtù délKarnbra : anzi 
w è “valevole ad èccitafgliel^ ^ ;sènz* altro strofi- 
3j namento ». (Sàggi'' dj^ riciturjiU^ esperienze 
fatte nell^aócadetni 'a del Cimento ^di Firénze ). 

127.. Tutto ciò che abhiam detto' ci offre 
maggiort pruove , che l'aria sia un corpo iso- 
lante , ;é. tanto *pìu isolante , ‘ quanto e più spcc^ 
Senza -questa proprietà y-nè.pptrebbeiaiccumularsi 
il fluido elettrico nel conduttore della machinà. 
ch^ c tutto -circondato daU? atmosfera ; nè potreb- 
be avvenire nella scarica di esso alcuno scop- 


(à) La tosmalin^ è nna pietra' che sviluppa IVeletlri- 
cil^ ; , coaì J^tia da ture mali y. nóme <^e le danno, nel 
Cejfan ,, d'onde la prima voltai fa portata in Europa da- 
gli Olandesi. Se ue trovano di varj. colori, ressé-, tur- 
chine, verdi in' Baviera-, io Saisóuia , in Moravia, in Si- 
beria , nel Messico ec. siccome ei assicura' ìf nOstro- eh. 
big. Tondi nella sua Oriltognosia. ' 
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•jjJo ; giacchi questo è-csgiottato'tmieamen-to dalla 
resisteuzi^ ohe.racia oppohé di slio pa^sàggìo^ 
Conferma oltre a qiò la .vèi'iCà, clie l^Mquaisia 
un jcorpo .conduttore .anchp' quèndo si trova mi- 
scliiata alPaimoslQsra nelle stato .<ii Vapore, suht> 
toglie nel teaipo uinido non si ottengono d'àlfa 
macchina i '-fenomeni elettj;|ci :s locehè hon interi 
viene, per altro, motiv^ Sa non parchi, ■ allor.aÉ à 
vapori atmosferici sc^catip' insensibilmente' il 
conduttore dcll.a. iwacohina.a misura che si ya cài 
ricaiido. r'ii\^almente oi ■mciia alk seguenti inv^ 
portantissime.'Conscgoenze. .t 4 ,r , . 

1 .°/- Che il fltddp elettrice sl secU^.nella mdssa 
del globo ,., e che da ^questo viene somministralo 
in tutte ‘le 'circostanze, .jil questa la* iiàgioae'.per 
cui nella ipàitchina elettrica isolaf|[ce^à- ifoOn» 
duUore di tram.uidare'le scintille dopo esddrita 
quélla.dose di.fltbido. cl.etlcico , che ift .de oèn- 
tengono la mo^phina ■ stcssd^,^ e T u^b'^■ che . la 
mette in movimento." • <r. ' ‘ 

a.^.Che.lo strofinio non slail solo mezzo onde 
-oecumulare il fluido elettrico, ll.c^lorico ^ indi- 
jjemièntemente da qualunque artifizio , jproduce 
il>.medesimo effetto (^. i'3.€. ). ‘C sembra mólto 
prdbabilc , che il calorico stesso sìa la cagione 
primiera delf accumùlaniento ; giacché , per quél- 
Jo che abbiamo^ osservato nel a4 « stro> 
finiò sviluppa il .calorico ng* corpi strofinati. 

3.° Che la confricazione di -un gas sopra un 
corpo solido è capace di sviluppare V elettricità 
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\ll cjndsto V qiia-ndd' siià' isolante ; ■come aLliiam 
tcdulo avvenire al fazzolétto eli setà (§. laG:,).' 
'■ ^.128;; Se ili una;giornatanJiqrrasoosa-si metta 
helP afierta-^campa'^mi , ed: in, 'elirezlone verticale 
tma Imiga-^arra meiaUica^ che abbia la purità 
molto acuminata rivolta \eVso il 'eielo ; c sia 
sostenuta eia una sostàìnza'*i.solante.,- 'come sarebbè 
la rcskixit<'in énji^^poTrà^lnipiantiwsi la sua e'Strc- 
niità > itiférioro còsfccbe iiòn - abbia, c'onmnic'a- 
z-iòno colla terra ; fii’oltérranBfo .da questa bar- 
ra^ o’ Spranga, aVvfcin’andjoW il 'dito o‘ altro 
corpo, conduttore , le stesse scintille '.che si ot- 
tengono dal ‘Conduttore della mifecliinai elettrica. 
Può talvòlta scaricarsi dalla spranga in unistaittò 
un toércnle eli flnidò elettrico ,, capace 'cr ince- 
nerire l’ ubuiò'cbè se gli accosti. iQuesto fufìcsto 
ficcidente- intervenne appunto al ^ig. lUcbniàna 
pròfesBore in Pictrobiirgo , 'il quale fu martire 
della' sua lotlevole curiosità'. 

Questo fenomeno , ed altri simili cflié possoiio 
procurarsi coq pezzi metallici in altri 'modi c- 
sposti ' alParià libera,' ci provano ebe Pcleltricità 
-atmosferica per niente differisca dalP elettricità 
ebe ^ ottiene cólParlé' per mezzo’ delle rnacebinè. 
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■A h -» t.-p'.o t o; IV/ ^ 

Spiegazione . delle me.teòre ìuminose elettriche. 

Procelle-., Segni» oiide pote;ìlé‘prévedére. - 

^ ^ ^ . \f *• ^ • 

' Considerando ora -tsiotlò q;uesti 'punti 

■di vista il aioatrd globo ; K«ria‘ che lo circonda; 
i movimenti ’dcll'.nnò*, e 'd^ll’-ai^i’o ; l6 proprietà 
de' vapori acquosi; ; le alternative dell' undido ; 
e. del secco ; dei. caldo '.e .del freddo ravvi^ 
scremo age>volmeute una gran luacchina - eiej* 
iiiea naturale «empre ir).- anione ; e poteemo spie- 
gare i fenomeni sorprèndenti , terribiU.,' che 
dà/essà' vengòn prodotti/, 

*■ Il globo' .terrestre 'è di gran corpo condùttere, 
in ’cui si ’cOnserv.a'fabitualmeirtè il fluido elet- 
trico"; t; la di cui- superficie è'capace'di <essere 
moltissimo elfeltrkzata dfil calorico^ L'. aria che 

'A * 

lo <circó»da da per tutta è il corpo di sua na- 
tyra»jsolante , che impedisce al fluido elettrico 
di -scappar via^ dalla sua. superficie ; ed è capace 
ancb'.essa di essere elettrizzata .positivamente; 
anzi \ pefloppiù si trova in questo caso. Ma il 
potere elèttrico deli' aria non può esser, costante» 
^perciocché dev'^-^ssefe- in ogni •momento alterato 
dai vapori acquosi -j. i quali , comc^ si 'è detto» 
jie distruggono la proprietà isolante. 

-, I vapori stessi , partendo -dalla Axpcrficie della 
terra , ne tf aggooo, -àitta' porzione 'di fluido elet- 
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trico ; lo sollevano nell* atmosfera j ,c se ne ca“ 
ricano infuna dose*tanto maggióre-, quanto pìii 
etet{rizzata -si trova là stessa superficie terrestre. 
Il calorico poi ., cagione dellb sciogUmentn del- 
' 1* acqua iti.vapori , agevola 'Vquestà operazione 
per efletto- della,' sua doppia fecoltà-,- cioè ^di elet- 
trizzare i corpi '.isolànti , e di *'au montare la' prò- 
' prietà conduttrice.- de’ corpi 'condu'ttoji:, È per- 
ciò che i fenomeni elettrici deli’ atmósfwà sono 
pih poderosi é frequenti nella state , che nel 
verno. ■ y ' 

i3lo.' Or tutti sanno , che he nuvola altro 
non sono.’, se non elio un ammasso di vapori ac- 
quosi, sospesi nell’ aria i‘ e vede ciascBmo, clic 
nel seno di esse formansi il lampo, il tuono * 
a buon conio le meteore- deflrichè lumino^. 
&eo dunqiie.-Co.me' CoH’ ajuto delle' g^à esposte 
teorie ppssiaipo renderle .facilmente la ragioiie. 

Le nuvole si veggono talvolta irteopeire uni- 
formemente lutto il ’ nostro orizzonte:, ma ta- 
lora si osservano sparse qua c là sei^ conr 
tatto , o'contuuicazione alcuna fra, loro. In que- 
sto secondo caso ciascuna dì esse può 'iùguai> 
darsì ,'"ed ^ncl fatto,- un Corpo coiidutlmHj gàl- 
,'legiante nell’ atmosfera ,' il qùahs diviene isolatd 
quando 1’ aria circcstantti è 'secca. 

Poste così le .cose; ■*« rammentando la legge 
.della teridenià all’ equilibrio, a cui è sottomesso 
. il fluido - elèttrico ; non" che i iuuoméni chè'ci 
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:^»senta la naaethùn i «gli ^- •!*«<» cte is«ì-* 
lamento delle nuyok de1j)>a.-p(etSl|jlgE(rg, 
manifestarsi alcun 5Ìe»i 

molto -lot^tane dalla tórA ,• e fra lorow Ér cola- 
mento poi dòy|à“ee^^ , e jiraeltersi. P e^ui- ' 
librio inneftsibilpapnte ‘quaodQ un'ar umidità va- 
porósa , la nebbìii' < ÌB juggiada , la pioggia sta^ 
lìiliscano una caamioicaaiohe fra- nuvole ó' jiut 
vole , a fra le riuvo.le^ ia terra. Ma , suppostà 
che P aria sia priva vapori ; e grosse nuvole 

nom confuse fra loTQjy situate ad uft^i cpnside- 

* 

revole -distanza da l|b 'superficie terrestre, e dif^ 
ferentemenie elettrizzale i’ una rapporto •dl’^aU 
tra , cioè alcune^ in più f. ed-*tdcune in meno, 
spinte' dalk'^forza da' venti venganola raùvici- 
. «arsi vicendevolmente': non Vjha ijubbia che 
le prime debbano scaricate' sulle feconde il' flunlo 
elettripp superfluo ,'iP‘ quale, sì manifesterà sotto 
Ja forma di .un. irapidissimo torrente -di. fuocp , 
che suo^ chiamarsi. , o balenai e squar- 
cianjlo nei 'tempo istcssq violentepiente P aria 
inti^postà , produrrà- ^elP offrile fragore che 
cónosce -sotto' il^nome di tuono. ' 

^e poi- una , -o più. grosse nuvole ^ettrizzate 
assólutamèrite fnjiip. si trovino tento' vicine alla 
terra , che possa ^leterminarsi la scarica del fluido 
elettricó-, qùe^ a'vtà effeltivamenle luogo ; ed 
allora sccqìpievà’-ilj^MZmice , die solcando la nube, '» 
*e lasciandovi per qualche momento una specie 
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di, striscr< ^ 5Ì ' sti^c»;V salla terra (aj/y 

® perchè in’ ogni «aso le nubi sono più vi- 
eitie alle parti- |ml- eraSnenti del. globo , sopra 
di cui' passano , 'quindi! interviene cbc' i' fu4- 
' mini 'percuotano pià frcquuptcm(#ilte le èimé dei 
monti , le'- torri , i campanili f fed- altri edifizj. 

• i3i.' Questi ietìpniei# elettrici deiratnio-r 

sfera*’ vengono quasi- sempre -àccompagnali , ese- 
guiti dà procelle, 'da gr^ighdole, da piogge. di- 
rotte ,’pe1' motivi \- de’ quali cénnerertib alcuno 
cose in seguito. 'Qual 'riparo potrà opporre il 
misero àgricoltoro ■?tl'gnàslo'^-’‘alla rdviim , che 
le tempeste arcecfano bile 'campagne ? 'Nessuno* 
Ma se', quando* som ^sòpraggiuule ,‘'»noii/g1i.d'i- 
mane clm^a piangere sulle sue svenlin’e ,- gli gio- 
verà •sèn;ià ^dul^io mollissimo -il qyrevèderlé,. Se 
pote^’egli averi spgni alméno mol0j)rob:J)Ui' di 
'■f'i itlf 

' t, *'* 

(a) Può slacè che. la nuvola iia^In^uno slato uegalLvo 

■ * * .W ' ' ' ‘ 

assoluto ( e. t/ J.-12 1.) 5 ed all(^ra la tcrr;^ sea^Tier'a- il'ful- 
mine sopra di-'fcs'sa. Molti fisici sostengono , ' che le' nu- 
vole sonq tfetjipre "nello stato np^nnV'ò , ' è VeSe 'perciò i 
fulmini partano seìhpre ^daìWat - terra quantumjué jP/illU- 
sione. deT nostri senséci fttcoia-veilerà il cvptrariòt Altri 
negano (jiiesla teoria, _qii,islipile è estranea al'nostrp 
argomento. Iiitinito non v’ (uogp a dubitare che sieiisi 
veduti chiaramente col fatto’ partire "ì /ulmiui' dalla terra 
contro le nubi : e la stessa macchina^ fclctlri^a allorcliè si 
■ raoiità negativamente '( loc^è può fltrs’i hcùìssiino'^, è 'si 
.fa napUè volte dai -fisici ) tiffre di qu'ésta'.'uatuni. 
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un temporale vicino , ch'e può ìn pochì momenti 
distruggere il fratto delle sue anticipazioni e 
delle sue kin^lié fatiche > noti -preferirà di rac- 
coglierlo anche un poco irnmaturo anziché’ p‘ep 
attendere nna matni^ità 'peVfefti^ima , rischia^ 
re di perderlo interamente ? Non si varrà del* 
r ajùlo' altrui"' in siràiÌT cifcdsfbnZe , .per rac- 
cogliere' i'n« itoche*. ore- «fiicllo' , che a far solo 
dovrebbe impiegarte lino ‘ o' piu giorni ? Tùttìà 
dunque la dottrina dell’‘clcltricifà , per parte 
applicabile all’ agricoltura consiste unic.àmchte 
nello svelarè " al cbltivatorc' i segni • ‘menò ' eque 
voci, ‘pel quali' potrà prevedere con ‘itiàggiorè 
<j mfndré probabilità 1<Ì btirfàsche Stmosferiche; 
deduccndoH' dalle tenrtè che abbiamo esposte , 

C da talune osservazióni costanti che andiamo 
* * * <1 
ad bsporre. ^ , . ■ • ‘ '• ' 

I fériqmehi elettrici vàrlano secondò 
i etimi ; i venti’ che ‘spirino ; le varie stagioni 
dell’ antih le diverse ore, del giorno. ' 

i;.° "Nellé regioni boreali , ugualmente che 
nei climi ardenti , ove .? aria si cbii serva secca 
per hingo: tempo!, tanto pel freddo che pel caldo 
continuato, ed eccessivò-, *1’ atmosfera' diviene 
immensamente elèttrica; qtlTndi i temporali ùvi 
son rari\J ma violentissimi. Nel'n'oslro Tlegno 
di Napoli, sitò sctllo un cKma temperato , le al- 
teriiative'di pioggia c di siccità’ reiidónò le bur- 
Tàsche piu’ frequenti, ma meno distruttive. Però, 
siccome questa bella parte dei globo 'offre noa 
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solo catene di monti ^ che, l’altra^rsano In tuUk 
la'sua 'lunghezza da settentrione a mezzogiorno, 
vestite di alberi , che vi attirano le piogge , e 
vi ■ mantengono una quash.per.enne umidità ; ma 
presenta ancora vasti piani , fra .i quali si di- 
stingue la Puglia , che i Listini chiamarono as- 
s^ta/ta ( sUiculosa) , ^rchè prive di bo'schi, e 
perciò non cosi freqsen^emente , bagnata -dalle 
piogge ; bispgna applicai la regola secondo le 

diverse contrade. • 

-, % ^ 

3i^ I, venti del settentrione, c di levante quasi 
in tutta. P Europa, -ma principalmente p.resso di 
noi, perloppiii àocrescono Fereltricità dell’atmo- 
• „ sfera , perciocché seno più secchi- di quelli fchte 
spirano dal mezzo giorno , c dall' occidente i 
quali attraversando la maggion parte della su- 
perfìcie del mar^ mediterraneo , s’^impregnanO 
^ vapori acquosi, « dinUnuiscono per conse-^ 
gaenza la* proprietà isolante delP aria, 
raro che in questo nostp paese ci. venga por-' 
tata una tempesta da altri venti, fuorché- da 
quelli del «<md , e dell’esf. ‘ ' 

3.® Nelle stagioni piovose , ^e geaeraìmente 
ogni tolta che il tèmpo é umido ,* T elettricità 
è. poco, 0 niente sensibile,;., ed é tanto meno a 
temersi,', quanto l’umidità e -la .pioggia hanno 
avuta più lunga durata, ^ell^ stagioni ‘seqche ^ 
e specialmente .quando lavsiccità propria de’.mhsi 
estivi dura costàntepaànté molto a lungo, ve la 
proprietà isolante dell’ aria non è interrotta al« 
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Pieno da qualche neliBi»-, 6^ pioggia leggéi'a', 
possono con fondamento prevederfi violenti tem> 
pórali.. ’ , . : • ‘ 

4*° .quanto alle diverse otre 'del giorno , la 
eperien2a prova che in qualunque stagione del* 
V anno » e principalmente nella State ( allorché 
però non <^i verificano spe^ cafigiatiaenti nel* 
F atmosfera ) -, natìssime volte, é forse mai ha 
luogo alcuna goccila • da -un' Ora' prima dello» 
spuntar del sofó fino a, due ore doj(u).’Lo stesso- 
è da dirsi ancora per la notte. LO ore piò pro- 
prie per i tepipqraii ^ono dal vespro fino alla 
sera. Infatti la ru^giada si forma he* momenti 
che precedono il levar del sole: il calorico: ch*e« 
Diana da questo pianeta' misto ai shoi raggi 'lu- 
minosi, disciòglie nelle ore inatutine là ruggiada 
istessa ; ed oltre a ciò innalza dalla term, e dalla. 
su|>erficie de’ mari , de’ fiumi, de’ laghi una copia 
immensa dì vapori, cosicchò l’elettricità deAParìa 
ne viene, indebolita*, ovdistruUa. Ma nelle ore 
canicolari meridiane i vapori si disciolgono per- 
fettamente nell’aria , e la facoltà iiolaUt» di que- 
sta viene a ristabilirsi. iU dècliuar del- sole co* 
m'incia il calorico a diniinu’ire , e perciò i va- 
pori-. ad^addeusarsi in nuvole spesso isolaté'-, che 
pel proprio peso discendono verso il globo. '’É 
bastevole allora un soffio di vento, perchè le nu- 
bi , ravvicinandosi j Q nMtteqdosi ad* una con- 
veniente 'distanza dalla terra',' producano i fu- 
nesti lènomeni-cbc sono di tasto spavexUo agli 
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uomini^ e di dclriiuenlo sì grande alle campagne. 

Se ^uilo l’ imponente e terribile apparato 
dell’ eleltricisinp dipende in gran parte da una 
maggiore , o pidior^ secchezza dell’aria ; egti è 
chiaro, che ne’ tempi variabili . ed incostanti 
possono i -medesinu l’ehomeJii aver, luogo im- 
provvisamente-^ ed anche di notte ; come., p; e.^ 
«piando' un vento asciutto rimpiazzi dì- notte 
e ' suhilain^nle un vento umido , . che avesse spi- 
rato il giorno, innanzi'.. ... 

G. In ogni -caso , e parligolarmcnle nelle sta- 
gioni spcche , . allorché le -nuvole sori molte; 
ainuipnlicchiatc , senza formare ,ùn tutto 

continuato ; vicine alla terra ; nere , per esser 
cariche^ -di 'vapori , e conseguentemente anche 
di duido eletjfico c d’aspettarsi con moltissima 
prohaliilità , al primo soffio di vento -, una pro-r 
cella I accompagnata 'da .scariche ìissai ' sopore , e 
immerose. . . • 

Ugualmente è da-altendersi • la tempesta 
quando si' ^entrino rumoreggi^menti lontani , 
quanluni^ne . non appariscano baleni perchè i 
mónti inlérpòsli ne vietano la vcdutji. Allorché 
si sentono i tuoni , non debbono^ i fenomeni 
elettrici" svilupparsi a troppo grande distanza. 
Accade però- talora , . che siffatti rumoreggia- 
menti preeedario -di qualche giorno le, burrasche; 
e ciò ha luogo., quando l’elettricjtà delle nuvole 
non è molto cónsidercyole.; Non -é raro altresì 
che la procclla\si dissipi frallc nubi stesse , sen- 
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Tachè nc venga interessata la terr!}. Ma è « sem- 
pre prudente cosa xli avere, nelle indicate cir- 
costanze , il tempo pefi- molto' sosjietto. 

' 8.° Ali’ avvicinarsi di un temporale estivo , 
ed anche qualche giorno prlo^ gli «animali do- 
mestici , ed in- partioolare i cavalli come. io 
ho mollissime vvolte osservato,, Tsi Tnoslrano. lan- 
guidi ,, ,e iufastidili-;."gU uomini di dehole com- 
plessione _ si ^ sentono appressi ; i forti divengono 
smaniosi, §enza sapcrn,e il jnolivo. Un ortolano 
di niia conoscenza’, ahitnalmente infermiccio', 
prediceva nella -sta te- le .tempeste vicine ,, o poco 
lontane ,* secóndo lo stato, dell’-elettrioità atmq- 
sfcaica , senzfi sbagliar quasi mai ; ‘e parecchie 
volle, salvò le messi, de’ suoi amici , consiglian- 
doli a tagliarle frcJLtolosamente. . . • , 

^.-1^3. li- fluido elettrico , potentissimo agente 
della, natura , ed in, azione òentinua, , 'deve, in- 
flnij;e senza dubbio sull^ vegetazione ; ma . la 
sua forza sotto, questo rapporto non è conosciuta. 
Si osserva y.vcbe-; dopo una procella, estiva , le 
piante ., ^chc .no.n ne hanno sòlFerto danno , com- 
pariscono ravvivale in un modo- straordinario.; 
c,ciò jiop può dipendere , se non che dall’ elet- 
tricità. sviluppata nell’ atto del temporale. , Ma- 
ch di- quaiiio duqlo .è .spesso cagione questo rav- 
vivamento ! . 


Meteore aeree. 

^ ^ T , . - - ■ * 

i34- JUs Burteorc aèree sònp lo stesso dio 

i. venti. Il vento è nna* eorreiite di aria 'messa 
in moto^: e potendosi l’ aria muoversi da Sopra 
in 'Sotto,* * da. sotW in «opra ; orizzontalmente ; 
obliliquamente : potando essere agitata ne’ snoi 
s,trati wperiori ,.'e tranqtìilla npgl’ inferjiari j evi- 
f e'v.ersa r vènti .possono essere innumerevoli. 

Noi .parleremo solamente di quelli che sono alia 
portata delia nostra 'bassa atmosfera , 0 -che spi- 
rano da v^j punti dpU’ òrizzònte : ^enza bri- 
garci' di esporre le cagioni che li producono i 
come cosa estranea al nostro oggetto , ed al-* 
fronde non bene determinata anpora da’ fisici. 

r35*'Siehiama or£«zo/tóe sensibile (^z)'i’am- 
pio qerchte che cirQOScrive' quella estensione 
di paese / che si vede .da un upmo sitò sulla 
-«ima di un monte , o di un elevato edilizio. Può 
essere -rappresentato dal cerchip ABCD (^g. < 7 .), 
•Jn esSo distinguonsi quattro punti* delti cardi- 
■tPali , cioè 1 il punto *B<, dal quale d' vede 
sorgea*e .il sole , chiamato levante , oriente , .est ; 
U." quello alla* parte opposta 'ove tramonta. 


(a) Divergo dall’orizzonte véro, che divide la terra in 
due parti uguali > o emisferi , 1’ nno> luporlore e l' altre 
inferioire. .. , 
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Indicato dal ptmlo D , jcliCf el»ianiàsi'0<?Pt<fenfe, 
o ovest : 3.° il punto »di mezzo giorno egual- 
mente leutano, dall’est e dall’ovest, segnato in IQ: 
4 .® il punto opposto . a qpest’ ùltimo • , segnid» 
in Avelie ha. il nome di séltentritme ^'irarnon.~ 
tana , nord.- 1 venti .che" spitahó da questi pùnti 
kànno le medesime denominazioni'; e si chàa- 
muno Ugualmente venti cardinali. 

■ Ma , okre'» a questi 'quattro , . ve,' né sono in- 
numerevoli altri , potendo i venti oriaJzdntàli 
venire da qualunque direzione dntetTuedia ai 
punti cardinsfli. •Péro , ad évitar la «^confusione, 
non se ne riconoscono 'più' di ventotto' altri , che 
si .dicono- 'collater/iU. I principali fra questi 
kanino ‘ presso 4i ùoi ciascuno un nome, partico- 
lare^ Così ; il vento che spira dal puntó E me- 
dio fra ir settentrione e l’oriente,^ dicesi greco 
;( nord-est quello che spira dal punto medio 
fra r oriente e/l mezzo giorno.., •- si chiama sci~ 
rocco (sud-est)-: libeccio dicesi quello che 
«pira dal- punto metlio fra il mezzogiorno e l’oc- 
cidente (-sud-ovest ) : e maestro ( nord -ovest ) 
quello cKe viene /dui .punto intermedio fra l’ oc- 
cidente ed il settentrione. Le sigle segnate in 
diversi punti 'della circonferenza del cerchia 
alla stessa. Jìg'., 7 , hanno i-" seguenti significati. 
W, N.E. nord-,nord-est \ E. N. E, est-nord-est; 
E. S. ET -est-sud-est ; S- S. O. sud-sud-ovest ; 
0* S. O, ovest-sud-ovest \ 0« N. O. ovest-nord- 
ovest ; N. Ni. 0. nord-nord-ovest. La posizione 


dei rentr così cliiamati è indicata dalla figura 
medesima. Sarei .lungo oljre il bisogno .se par- 
lassi ancora dei yenti , che '. spirano dai pupti 
a i b , c , d , -e., f » §4 di , 1., 1 , m , n , ‘o ,_p •, q , r , 
i .qualj Iramezzano il nord , e nord-est ; il nord- 
est , .e. r est ec. ; e delie altre suddivisioni , ,Ia 
conoscenza dellè* quali è ufilissima qi naviganti. 
Avverto solo ^ . elre in .alcune regioni soffiano' i 
venti qostantemente da un punto all’altro dell*o- 
rizzpntc , .senza cangiar mai direzione. In altre 
un. vento is.tesso 'dura una stagione intera , ed 
è rimpiazzato da' un altro cbe spira 'da un punto 
opposto, o almeno diverso e qhe cLura altret- 
tanto. Questi veuH' cliiamati periodici , non b^n- 
no luògo ' nella nostre .contrade , ove i venti 
sono, perlappih liberi , e variàbili a lor talento. 
( i36. l' venti , in . generale., purificano .l’a- 

rìa , ! rimescolano i -fluidi, aeriformi, esistenti 
nell’ atmosfera , c dissipano 1’ esalazioni perni- 
ciose. .Parjicolarraente poi i venti leggieri ffi- 
voriscono la vegetazione ,, col - promuovere, la 
traspirazione delle pimitc , collo jagit arie dolce- 
mente ; e le liberano d,agli eflfetti funesti -.delle 
gelate , e delle ruggiàde , o optì impedire che 
cadano, o con iscuoterle dalle; foglie, c vie- 
tare, che razione consecutiva. di un sole ardente 
non le bruci. I venti impetuosi , al contrario, 
devastano le piantagioni ; e non v’ ha chi lo 

iirnorL' . _ ' * 

O • • 

L’allenzione del buon coltivatore , la 
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wdine à quéste Mefeftfe dèe ^Tidarsl a tre eose: 
i.° Ad esaminare con diligenza da qual 
Tento sia dominata la sua contrada ; 'giacché , 
■d’nrdinario , •< ve n^ ha ^no che più frequente-, 
mente , e con maggiore o minor [violenza', vi 
soffia ; ed a premunirsi' conscguèntemente, con- * 
tro la forza di quel dato vento,, con piantagioni 
di alberi d’alto, fusto terso quel lato, con siepi, 
cd «litri ripari opportuni.. . • ' 

3 .° A regolare lé setein<tgioni , e le 'pian- 
tagioni in itìodò che poss<mo ricevere i bene- 
fìzi venti leggieri., ed evitare i danni de- 
gl’impetuosi-; locchè.. si ottiene cól 'non affollar 
molto 'le. piante erbacce, affinchè il vento possa 
circolarvi per mezzo ; è col piantare gli alberi 
a convenevole' distanza ; giacché le lèggi^yfìsi- 
■che a la spcrienza ci jtrbvano , chè f* venti 
producono maggiori rovine allorcbé incontrano 
una "resistenza più grande. Non è mai abba- 
stanza. iuculc«ita la regola di pimitare e semi- 
nar raro ,• quantunque sia più comunemente ne- 
gletta ptesso di noi , 'specialmente^ nella semi- 
nagione delle 'piànte cereali. - 

3.® A, conoscere i segni meteorici , che pre- 
sagiscono i .venti cosa che può riuscire utilis- 
sima per -regolare, molte operazioni- dell’ agri- 
«oltnra. ;* '' 

Picciole ntlbi , ma molte e rate , • sparse nel- 
l’aria , é moveutesi in varie dire zioni senza re- 
gola : ' il sole- iion molto brillante nel suo le- 
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Tare ; eJ il cielo rosso nel mattino alla parti! 
di oriente ; 0 che tramonti dietro una fosca 
nube contornata a color 'di fuoco ; la luna ben 
chiara ma circondutà da uno ' o più oterchi 
biancastri spezzati^; ecco i segni ^ che presagi- 
scono il- ventò.' ■ ‘ • 

. A R T I C O 1 O' VI. ' 

. . . f' ' 

Meteore acquose. 

Nuvole — Abb iam vedntò al {)9> 
che i vapori acquosi fanno senipre' parte" del-i 
r atmosfera : nondimeno allorché sono perfètta- 
mente formati , si rendono invisibili , e non 
alterano la trasparenza dell’ aria , perciocché ‘si 
combinano con essa, c compongono uh. tufo 
uniforme. Si chiamano . allora ' valori secchi\ 
essendo privi delle principali proprietà dell'acqua; 
e particolarmente della facoltà conduttrice del 
fluido elettrico. 

; Ma se la dissoluzioncT è meno perfetta', i va- 
pori si conformano a guisa di picciollssirhi glo- 
bi , che addensati insieme , compongono le tjm- 
bi , e si oppongono più o meno a^l passaggio 
della luce solare. In quello statò eguagliano., 
ad un di presso’, il peso dell'aria ; prendono 
il nome di vapori globosi , o vescicolari ; e si 
trovano pregni di fluido elettrico. 

Le nubi non hanno altra influenza sulla ve-* 
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getalìoae , se non ppr ciocché producono la piog- 
gia la neve , , la’ gragnuola ec. . . 

iSg. Nebbia — Una dissóluzione anche piu 
imperfetta dell’acqua nel' calorico presenta i' va- 
pori eondei>sati,,in mpdo » che sembraho minu- 
tissime goccioline acqua , lé quale appena «i 
mantengono galleggianti • nell’ aria ; cadendone 
anche una parte sulla superficie . terrestre. Di 
questi , che diconsi v^ROri grossi o grossolani^ 
son composte le' nebbie che oscurano le parti 
più basse dell’atmosfera e che sogliono esser 
fornite di una> elettricità positiva assoluta.^ 

Le nebbie che si solleviMio nell’ autunno ,,ed 
al cominciare di primavera dalla superficie delle , 
acque ^ unaettando dolcementeàl terreno , favo- 
r^iscono nella prinrta di quelle due epoche la se- 
minagione ; e nell^ altra la tegetazione. Ma,, se 
si generano fuori tempo, e pàrtrcolarmenle du- 
rante la fioritura ' delle piante , utili , come i ce- 
reali ec. , Q poco dopo,' sono cagioni di terri- 
bili d.mni , ,dè’ quali si parlerà quando avremo 
a trattare della Patologìa, vegetabile. , 

i3o. Bruma — La bru-ùia è prodotta dalla 
congelazione dei globetti simili a quelli che for- 
mano la nebbia , i quali a guisa-di ghia.cciuoli, 
o piuttosto di lucidissimi cristalli , si • veggono 
sparsi sull? erbe' e sulle foglie, degli albèri , o 
pendenti da esse , ,e variamente configurati. 
Questa meteora che si.,osscrva comunemente nella 
fredda stagione, allorché ^i forma al primo cn- 
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trare di primavera , è giovevolissima alle pjanf© 
per lo doppio effetto d^- impedirne il troppo pre- 
coce sviluppaiùenlo , che 1' 'esporrebbe a gravi 
pericoli y e di uccidere i gijrmi nelle uova di 
i^ta infinità 'd’insetti già 'pronti a «cbii^^dere* Ma 
è , "al contrario., fatale quando sorprentifé i fiori, 
ole gcnjnie .di già sviluppate da poco. 

j4 r. — Allorch'e pof-, inoltratasi 

la primavera, i giorni comi uciauo ad esser se*- 
l'eni ed abbastanza lunghi ; la continuata azio- 
ne del sole solleva nell’ atmosfera una immensa 

V 

.... copia di vapori acquosi., ohe si disciolgOno corar 
pletamente uct calorico quasi nell’ istmi te mecfe- 
simo in cui si formano , e rendonsi perciò in- 
visibili. Ma diminuito -nella notte il calore, per 
^ l’assenza del maggiòr pianeta^ una porzione dJ 
I essi va addensandosi a p'oco a poco ; fino a che, 
verso la mattina, quandoi;il freddo è maggiore^ 
cadono in forma ' di .picci'olissime gocce sulle 
piante , c su tutti i. corpi che sono allo scoper- 
to. Nell’ aiituauo- si osserva, lo stessa fenomeno. 

« ^ lu estate è rarissimo , perciocché il vialotre ac- 

^ cresciuto da una parte , e la cortissima' durata 

delle notti dall’altra non permettono che i va-’ 
pori possano condensarsi. Bicesi rugg'iada que- 
^ sta-mete'ora ; .e serve benissimo ai nmlrimcnto 
delle piante res^hùcndo ad esse 'quanto nel 
gioi’no precctlehte haairto perduto per evapora- 
zione. Ma se , per adcìdenle cada nella sta*- 
. gioae estiva , c cagione ;di gravi d#nni > che- 
% ' 

- . ^ V ^ 

f 
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pnrimenti spiegheEemó. nel ragiona^' delle ma- 
faltie de^ TCgétabili. V . 

Brina — 'Quando le gopcioUne dellà 
niggia^ , per. efFeUo di un freddo '^maggiore 
vengono a congelarsi; gabbiamo la 'hrintir Egsft 
produce gli stesskvanlaggi', ed L mede'siini danni 
della rugglada , secondo vja stigÌ9ìie in cui ca- 
de , lo stato di vegetazione à. meno' inof- 
trato ^ e le circosUnze atmosferiche. 

143. Veggano 1 fisici ,J se que- 

sta meteora , uno d'éi più terribili effetti del- 
1 * elettricismcT Si 'generi allorché il fluido elet- 
trico, ed il calòrica che teneano Paqqua di sciolta 
in VMporl', È a'bbandonano in un tratto, cosic- 
ché ^engà a conformarsi in globi di gelo , i quali , 
sfendendo da una regione elevatissima dell’aria, 
s’ ingrossano *nel cammino; con altri piccioli geli 
che incontrane ; ovvero , come sembrò all’ illu- 
stre Volta , questi globi si formino, e,s’ ingros- 
sino 'per u»*ia specie di bàllottamento de’ vapori 
congelati Ira due nubi elettrizzate diversamen- 
te ; onde '•avviene*' che i globi stessi pOssonoac- 
qu isterie' talvòlta un volume'tanto considerevole, 
da' eguagliare il peso di più libbre: L’ agricol- 
tore si limiterà solamente ad ingegnarsi di pre- 
vederie,.per poterne scansare i guasti' alla me- 
glio ; e noi glie ne abbiamo manifestato i segni 
nel iàa. Lo istruiremo a suo luogo del modo 
da medicar le ferite fatte alle piante da sì fu- 
nesta meteora. ’ 






i. 
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^evjR.r~\ va^ri actjuost cbc^sond 
laiMmllaosfera , .cadono ,^n pipggia , come dìre<> 
seguente, allorché perdono una .por» 
«ioue^ d^ calorico die li teneva in ^quello sia^4 
perdendone dippià , l^aciqua passa, allo stato SQ» 
Udo.; e scende siti ^Igbo in forma.' 4 i ne('e-.Qoe> 
ite teorie sopO state., già ci^mjdetamenté esposte 
Bel precèdente .Capitolo IV. , 

La neve \ tranne il caso- in cpi , cadendo trop»* 
.po ..prestò ip. autunno, o troppo tardi in pri-^ 
mavera.,.>e stazionando- a lungo sulle « cime dei 
monti,, eagieiiif le gelate distruttive d^lò piante 
che sono allora in sugo ; -non è. mai da temer- 
ni : anzi giova, moltissimo all’ agricoltura , , col 
mantenere specialmente il calore nella -terra e 
garentire le.radiei dei vegetabili daU’aziofie- dèi 
gelo , come diremo altrove. • • 

145. Pioggia. La pioggia può dipenderò 
da due. Cagioni diverse. I vapori sospesi nel seno 
dell’ atmosfera possono, perdere una porxiope di 
calorico , addensarsi , e cadere in gocce di sen- 
sibile . grandezza. ' Può ancora 1 ’ .aequa ebe cade 
in forma di, pioggia formarsi nel iqomepto istes<- 
so, in cui piove. . Ecco in qual guisa si verifica 
l’uno e , l’altro fenomeno. - , . 

Quando un vento spinge 'le nubi, o an- 
che i vapori Invisibili da uiia regióne aerea piò. 
calda in . un^ altra' di più bassa temperatura, è 
necessario la quel caso , che ^ una parte del calo- 
rico combinato coi vapori , per cagione delin 
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«ua “tendenza all* equilibrio ( §..19- «« a. ) passi 
nell* aria circostante, e 1* acqtia perda lo stato 
«efiforme , e riprenda quello di -li{piidi"lt|. Rei#* 
dcndosi’ allora più pesante dell*«aria fa»d*nppo . 
ehe cada sulla superlicie 4«l globo.' ' 

Lo stesso interviene allor.cliè il fluido 'elettri- , 

. / 

co j -gettandosi da -una nube elettrizzata ìA piit 
•la un*altra eleUrizzata rei Atiy amente in »menO^ 
porta via ' dalla prima, una dose di Calorico 
lora la condensàzione repentina de* vapori pro- 
duce una foggia , che -subì esser còpiosa ,,e d^ 
breve durata -.(a)v fon' questi i casi della "piog- 
gia prodotta dall'acqua preesistente nell* aria in 
forma di vapori. ‘ ‘ 

. '2.° Ma possono u-ancOra 4e scariche elettriche 
«ccéndere il gas' idrogeno. Questo nell* atto dell^ 
Icombustiònasi combina coll*ossigeno , e dà luo^(> 

■“a quelle copiosissime piògge , che sogliono inon- » 
dare'i campi’, rovesciare- i .più solidi argini j e 
produrre incalcolàbili rovine.-' Allora 1* acqua sT 
forma nell* ajp^osfera ni^U* istante medesimo il» 
cui cad^»^ essendo dimOstrató 88..) che.que- 
‘ sto lìquido è un .composti '5i ossigeno , e d* i-ì 
drogeno combinati insieme^' b. chimici V con ap- 
picoaré il fuoco -all* idrogeno y formano 1* acquar 
èrtificìale. 

• * . • * • 


(a) Poca éi vuote a comprendere che -la grandiine 
] ossa esser prodoUa allo stesso modo. 
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A R x I c ò X ò VII. - - - 


. • • . C ' > ' - 

* • > « 

jSegni di pfoggib: di." siccità', di hai tempo. > 

. \ . \ » . . . . ■ 

1^6. Tutù gl*ÌB'dkj’ che presagisctmoir-le 

metcòre elettriche espósti' nel 1 42 ' possano 

iarci.^ temere 'la grandine unra pioggill di-^ 

rótta. Ma , oltre a 'questi , là •dir^iitine dei venti, 

j l’ ifspetlQ (tei cielo, alcune altre -dircbstanze-che 

cadono sotto, la nostra- gioriialièVa osservazione, 

oe ne somministrano parecchi altri». -, -, 

'i.** I< venti meridionali, ed -occidentali ^ spfW 

fiando- costantemente , e' Con 'qualche ‘ fòrza , fi-* 

niscono perloppiù colla pioggia : ' 

' Il sole nascente .ih estate in mezzo ad 

I 

una ''spcdie -di nebbia , che tìùfiora lo splendore 
d'c’ suoi raggi; ovvéro allorché tfanaonta 'dietro 
nuvole..escvire K , • ' ■ * '- *■ 

3.° La luna pallida conaie "'immersa in un 
lago di,,.vapori , che forma intorno 'aLsnO disco 
un cerchio non interrotto r •. 

V 4-- Le stelle ,* che non si mostralo c<»ìll usato 
scintillante clriarefe^ : ^ i- ' * . • 

' 5.® Le', nubi all’ occidente allorché sorgé' il 
sole , e che non si dissipaot) . i»oltr.andosi il 
giorno ; *0 agitate da venti éontrarj , O attaCfi 
cute alla cima dè’ monti ; 

6.® Le nebbie mattrtine , die non isvariisconói 
ma si raccolgono sulle alture: 

Ecco i segni meno incerti , che la direziono 
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Aeì Tenti , e l’OTser-vaeione dei, cielo- ci può som- 
ministrare della pioggia non moùo lontana. Ag-r 
giungeremo che questa/ -meteora,-, o^nlóaeno il 
cangiamento del^tempo è quasi immaHcahile nel- 
r autunno dopo, tre giorni sereni precèduti d,a 
altrettante mattinate brinose ; il nostro provèr-^ 
hip yernacnlo dopo tre gieW si cangià il cielo 
rarissime volte è .smentito. ’ / ^ . 

§. i’ 47*' Il sale si iiiumidisce ; il marmo sem- 
bra bagnat/» ; le. pw'te , ed' altri mobili di legno 
s’ ingrossano , e qui'ndi si aproiib e. chiudono con 
dillìcoltk allorché Tarla ò impregnata di vapori. 
Queste osservazioni che debbono farsi -in luo- 
ghi ne^r[uali non si accende il fuoco, possono 
farci sperare che Taequa presto cada dal cielo. 

148. Però ; alcuno- operazioni - del nostro 
bestiame; -domestico ; di> taluni, uccelli ; dei pesci 
del nostro vivajo ; delle rane ; 'di parecchi in- 
setti ; e di molte piante, 'ci menano a presagire 
la pioggia con incertezza minore (a). ... 


(<r) Negli' ponyni soggetti a mòrbi' «roHici, alcuni do- 
lori ed' iuoonàodi sr'rianovaòe , o svauiscóDO aU'avvicio^r- 
si dei cangiaioenti atmosferici ^ cosicché si credono essL 
iiel caso di Jtoterli presagire.' Ala questi segni si trovan'q il 
più delle vo-lte fallaci, perciocché . l’ uomo passa una 
gran parte della vita al coperto,' ove l’aria à> alterata 
dalla respirazione e dal fuoco,' che per 'i bisogni della 
vita si tiene 'quasi sempre acceso nelle case. £ dunque 
miglior consiglio di trarre i pressi delle Ttceude del tempo 
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• Allorché 'hn pioggia si prepara (• quantunque 
pisana nube comparisca nel cielo ), i montoni, 
e le .pecoi'e si levitino un’ óra o due. pib prestò* 
del solitò periinangiare ; e; mostrano una Tiva- 
cita straordinaria-, scherzando, e saltellando. 
h’ armento bovino si compiace d’ ingozzar l’aria 
ti lunghi soM colla testa in alto. Le cornacchie 
si fermano spesso sulle più alte cime degli aK 
beri, e crocitano<,alla lunga. Le rondini pren- 
dono basso -il volo .per predare gl’ insetti alati , 
che il peso delU aria, impregnata di vapóri im- 
pedisce di sollevarsi, mol to.-l' pesci' ù mostrane 
alla superlicie delle acque. ,> ■ , • • 

( Quando poi gli animali , e gli uccelli do me- 
stici-,. -fra i^ quali i bovi, ed i gallinacci, neya 
solamente mangiano con insolita avidità, e pre- 
stezza ; ma si' riuniscono per guadagnare; i ri- 
coveri i o ripararsi dietro le siepi : le cornacchie- 
saltano sugli orli dei fossi : le Ocbè , e Je anitre 
si tutfano - nell’ acqua più spesso del solito ; si 
nettano , e sembrajio più allegre : le rane gra- 
éidanh iil coro di giorno ^ e più'* dell’usato: le 
liimacbe cavano la ^estoùijtlal guscio.:' le<api si 
tengono rinchiuse neliej^bro ar^ie ^,1© Craniche 


dalle òporaz-ioni, di quelli animali che Arivono all' aria li- 
bera o sempre , o per la maggior parte della loro vita r 
•«si ue lisenlouu meglio le impressioni. Questa verità è 
comprovata dal raameiuOj^ C dal fatto. 
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^ardano' il formicajó : il trifoglio raddrizza 1 

&uoi -fosti : molte piante chiùdono le foglie , ed . 
i . fiori che sogliono stare apei;ti di ■'glortio ; al-* 
fora la pioggia è imminente. ' ' ,• 

I'49- La siccità > mólto prolunga'lA nuoce- dà 
un iato immensamente alta' vegetazione , èd àflà 
salute' degli animali'; dall* altro fovorisée i tì- 
coltl. £s[li è bene 'senza dubbio di 'mettere Fa- 
grieoltore nel caso di prevederla’, giacchi puì» 
giovarsi di .queste cognizioni in moltissime cose, 
che sembra- inutile di dettagliare. ' 

, II. séccOrfe h in generale ànnuhziato dai- segni 
contrari a <|uel1i che presagiscono' la 'pioggia. 
Così ; i venti che soffiano dal nord , o dalFest* 
ovvero un vento qualunque clic spiri •costante- 
mente da una. medésima direzione mentre, il 
tempo è secco'; il sole e le stelle , ''clie com- 
pari.scono brillantissime: Fassenza assoluta delle 
nubi ; o la presenza di pochissime di esse , 
chiare , e leggiere nel mattino verso Foccidente, 
che si dissipano al levarsi del .sole : il sale ; il 
marmo; i'tnobiH di legno,' che si consertano 
asciutti , e non s' ingrossano ( parlo di qti^sFtrl- 
titoi , e specialmente di quelli fatti di pioppo, 
e di abete^^ ’e non verniciati ).: i bestiami , che 
si levano tardi , mangiabo posatamtìtHe ,' e si 
veggono languidi : i pesci, del .vivàjò , -ebe se 
ne stanilo al fondo ec. ; danno segni pressoché 
sicuri , che continuerà ancora il seepòre. ■ 

' i5o. Per tempQ bello intendono i meteo»» 
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Tòlogi quello clifi' non; è riè secco nè ■piovoso^ 
m» alternato da -piògge leggere e ‘dalla sere- 
nità ; dÌQiodobliè' .'poco o nulla imped^éa • i la- 
vóri campestri. Questo suoi esser proprio. della 
primaveca V e deU^ autunno ; anzi- più di 
st'idtima stagione^ i- ^ 

.11 sole , che , .Sorge chiaro sull^orUtonte ; o 
che -n^l ' tramontare’ tinge , per così dire^ di rosso 
U cielo. alFocciden te , metatfe non vi sono nubi 
visibili : la luna brillante , e priva di -cerchi 
nebulosi: i venti leggieri , e poco sensibih t 
le cime de’ monti sgombre di vapori : le neb- 
bie mietine., che si dissipano priqia del mez- 
zodì: Fa reo baleno , che succede ad una non 
lunga .pioggia.: -il saltare de’.pcsci sulla -'super- 
ficie -.deli’ acqua : ■ $cco gl’ indlzj meno UquiVo^ 

che il tempo sarà bello. 

« ^ 

* # ■ • . * • 

' A' R T I c o I. o "VpiH. 

■ ■ - ■ ' ' 
Presagi meteorici^ che pes'iafno formarsi col- 
A'ajuto del batometro f del termometro , b 
dell* igrometro^ . ^ 

. $. ^5^1. iPinora hó' parlato agli agricoltori pik 
yolgari,.'iÈ|d ho ad essi ’ mdicati i segai 'che sono 
alla portata di tutti per- prevedere il buotiQ ed 
il cattivo tèmpo. Ragiono presentemente a quelli 
di una classe un poco più elevata , . e li consi- 
glio a provvedersi xlel barometro , dcroternio- 
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Metro , e dell’ jgrometeo -, s.lf omenti , die ab- 
biamo descritti ■ai §^.^3 i , io3 , .to4 / e qual| 
solamente, si |>osspno' ottenenQ incer- 

t^za > .se^i dpi cangiampnli ptcnosCdrici., Koi 
li distinguerenio 'imjqueUi elie- posano 
dal solo barometro , di’ è il più4ntei>e||Bantó Sottà 
il rapporto meteorologico-; e quelli che rica- 
vano ^ tutti e^tre,p da due di essi osservati 
siniultaneameate. In ordiae ai primi^appoftcre-» 
mo parola per parola le osservazièiii dd Dandolq. ; 
e rapporlo ai secondi ritèriremo qudie.del conte 
FiHppo^e , elle io ( intendo dire delle mie^^ 
delle v^ltre ) i»o avuto cura di verificare iid corso 
di psH^chi anni che ho passati alla campagA^, 
e con.. tutta la diligeiizà ; .e.posw assicurare di 
aver 'trovate esiitlìssime. — 

( ^ i 53. Pria di tu^o è .davsapcrsi , rhe’, . ge- 
neralmente parlando , le massime variazioni ba- 
rometriche sogliono accadere ve^^ i tempi equi- 
noziali.; cioi nei mesi di lebbrajo y e . marzo; 
di agosto , c seltemVt^* -Chp *il .peso, medio 
dell^ atmosfera , quantunque sia variabile da un 
anno all’ altro /nelle stesse contrade , è sempre 
maggiore in estate ,^che 'in primavera, ed au- 
tunno. Che ^ finalmente , la pa,rte scttentrionalè 
di una medesima regione . offre variazioni del 
barometro mol|<) maggiori che 'la meiidionalei 
i53, Rispettp poi al rapporto che hanno i 
•cangiamenti del tempo coUe vaTiazioni harome- 
ti^iche ,'il Iqdato <^te Dandolo' stabilisce le se- 
guenti massime , come molto vicine alla certezza* 




r6Q 

' i.° -ttn t^mpòv^raofluiHo si dispone 

«Ila ■piog^a , .il mercurio ^si ' sbassa. ' , 

.a.® Quando spirano ventó. violenti , ed im- 
provisi i quantunque non accompagnaU da piqg'* 
già is il Mercurio discende molto fino a cke du- 
rano ii. stessi venti. • * .« 

3 .° Quan'do>.il /tempo è costante, e sereno, 
il it>erGurio n ^generalmente alto , '’egua^pi^ite 
che. quandtr'il tempo è freddo , e tranq^ui^f, ^ 
*11' Wl®TCurio ascende alle magglctti all||^ie 
qtaipiM M spirano venti'^di nord-est , pfdi e.st ; 
citìè di greco , e levante. » .V 

t 5 .“- Il mercurio è coftiuiiementtì basso allorché 

• • « t* . s 

spirano i venti del mezzo giorno. . . 

'.6.® Il cattivo tempo i ' quasi infallibile qua- 
lora la /discesa del mercurio è- considercvele , 
cioè di tré , quattro , o cinque linee ; e si fa 
inr poche ore., , ' t . 

17.® All^ opposto, ^ è quasi dn^allibUr il buon 
tempo qualora in poehè ore il mèrcurio ascende 
tre , quattro ,, 0 cinque lince. ' , 

8.® Importa lo Stesso per la sicurczz»! del pro- 
nostico , che" la discesa cominci d^ì 28 podici, 
o dal' 27 ; c che l’ascesa cominci dai 27,0 dai 
*7 a j giaceb’ è sempre la disces'a,, o' l’ asccsA ■ 
rapida -di .qu.alcbo rilievo quella che 'decide ;< da 
qualung^ue punto parta il mercurio.’ 

Quéste''ìntliCazioni non sonò però, sempre e- 
satte ; e bisogha convincersi , che in materia 
di pronos ti éi meteorici , non si può avere cer- 
tez'za matematica. Ma -è fuor di dubbio , din 
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dei 'cento se ,it(|>>ei^Ifl[cana orilinariamcnté da 
sessanta a setftinfrf 

‘ i54- Sef igromiptro si ab- 

bassaiio contièplwneam^ sicura., la piog- 
gia : come all”oppqslo -il tempo si fa buono se 
contenlporaneameatesi àlzii^o; specialmente quan- 
do 1- innalzamento/è costante; Nel verno , lo ab- 
bassarsi del iermometro , e lo alzarsi del baro- 
metro nel tempo istesso , 'proai^tte serenità. Son 
queste le osservazioni dei conte Filippo' Re. 

Nelle giornate estive, F igrometro, può ren^ 
derci sicuri. cl)e non avverranno tempeste elet- 
triche quando segna .umidità ;’e può farcele -te- 
mere tanto •.maggiormente ; quanto . e 'mà'gglore 
il grado di s^bezza che sejgna il sup indice; 
ovcf però concorrano le altre circostanM' spie- 
gate nell* articola sulFelettricisìno;, 

I . Il I ’i'i h '■ ■■ "■ ''■»'■■■' ■ ' ■ 

' * * K * ■ ' ^ 

(a) Alcuni naturalisti afl[erniàno che le sanguisughe te- 
nute nei .vasi pér usp iriedino , indicano coi lo^o movi- 
menti le variazioni prossime dell' atmosfera. Sarebbero 
jn questp caso il'barometro più. a portata 'della gente di 
campagna. Essendomi siffatta notizia, pervenuta nota ha 
guari , mi è tnancalo II tempo di fare simili osservazioni. 
Sarebbe utile che alcuni amatori delle cose rùsticlic ve- 
rilicasserp questo fatto , mettendosi di coricerto , onde 
vedere se netlé ttaedesiiiie epoche e circostanze, rna in 
lunghi diversi, le sanguisughe danno i medesimi indizj. 
Qiirsle sperienze , per non '.esser fallaci, van fatte eoa 
•echio (ìlosòtico , e con (unitissimo accorgimento. 


CAPITOLO SESTO. 

> ' • » 

* ' ' ,*■. ''i'***" ^ ' 

,DeJl<i chimìcd- vegetabile i. ossia de’.principf 
■ mediati t ed immpdiati^ che costUuiscono ^ 

' • . - , . /e piante. , - . , . - ^ , 

i55,^.-L/a’ natura delle piante •è’' còmposlis- 
«ima : .tuttavia , ‘ tralasciando, di-- faf e- attenzione 
ad un jiiimcro. consijei’cvotó di corpi*, eh’ e'n* 
,lrano nella loro composizione,» ^ma che- vi si 
rinvengono tanto dij-ado-,.o in sì picciola ,qtìan- 
titiV, che non meritano di esser tenuti, a calcolo 
da un agricoltore si .pyo. affermare . 'ohet i> ve- 
getabili CQnstin .0 ,di pochissimi semplici. Gli c- 
lemenli primi 'e più generali delle, piante •pos- 
sono dirsi- 1’ ossigeno-, - F idrogeno,, ed -ri car- 
bonio ; perciocché <Ji essi è formata Icj massi- 
ma parte della loro sostanza organizzata , e si 
trovano in tutte, costantemente. Mojte conten- 
gono ancora F azoto in quantità rimarchevole 
(§. 45 .) , e dicOnsi azotate.' "Lo zolfo , il fosforo, 
irmanganes,c trov;ànsi parimenti in alcune. Tutti 
questi còrpi chiamansi. 'princ/p/ mediati Ideile 
piante. - Vr *'• •• • ; , _ 

i56..Mà ciascuna di esse si distingue per Un 
odore , jìcr un sapore particolare : plcunp sono più 
o meno «Ite alla nudtizione'delFuo’mo-, ó del be- 
stiame: altre rendono servilo alla medicina; altre 
alle, arti, nicrcè alcuni materiali che in esse con- 
tengonsi. Queste varie qualità che le diversificano 
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quasi -W infinito ,,dipehdoHb..da àiffefeati com- 
posti ^ die ^:qùantUftquó‘si risoly^rid\iei.%iéde?iini 
cletnenti pocanzi accennati nuìk<kltàèq:dièsi'Stono 
nei -tegctabili nello- stato (li fcòrnj^sizfcjiiBt' Sou 
esWi la^jagione ^me'diata’di quelle tali pfoprietà; 
che nelle piante- ravvisiamo ;-e^si"hominànò-p'er- 
crò f>ri^i^f\iminédtaiii-\ o sempJÌGeftiehte;^rin- 
oipj ^ ovvero prodotU' immediati;. L*‘agricorLloré 
si occupa, della 'cbltivMÌohe di mollissimè piante 
in grazia dì questi prodotti ; c ÌA chimica ve- 
getabile ha per oggetto esame e la storia di 
essi. Per,‘rèn^rne piò facile lo' stùdio, si sono 
inveiitati*Tat‘j'^me{odr,'dei quali, mi sembra u-^ 
tile'clie il- coltivatore -còiiSsca i due jM’m'cipali , 
prima di proporgli quello, eh’ è piapiiito a noi di 
seguire.^ • - i • 

*A R T .1 C o L o' Iv 

Classificazióni dei pródotti. tmmediàti. 

*■ 

I , ’ - > * ' * > ■ . 

'i sig.'O infila y prendendo, per base le 
diverse proporzioni nelle "quaH le sostanze \*- 
letnentari- son 'combinate 'nei prodotti immediati 
dei vegetabili .y ^qualche altra rimarchevole’ ciiv 
costanza yli distribuiscc -in -sette "classi tiel modo 
seguente. - , • ‘ ' • . / ^ 

Prima classe — Prod,«tlL composti di ossi-^ 
gene, idrogeno, e carbonio nd quali" 1’ ossi- 
geno e rapporto all’ idrogeno iri quantità mag- 
giore di quella' che si ravvisa nell’acqua. Que- 
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sta cUsse • cóT^préiwk ' tutt;» ' gli acidi y'égefeBiH 
'conosciuti , . clic^soBO "i diciannote- Scg«eii*i d«* 
qjuair itcìi- parleretnO’ a, suo ,liiogo. 

'\ ,-a>cido acetico n. maìico y ^ 

4< sòrhicó^ 5 . tartarico y 6:' eitrieo ,• <:j'. bèn^. 
zóieù'y o. gallico y -gt chinicò ^ lO:. morico , 
me Ili tic a , . succini co\'' ' 1 3 fimgicd f 

i4- mecconico', ‘.ì 5 . canforl'co 4 \&.' mùcieOy 
o saccolaUicf>'y 17. pitcttìirtaTico' il jS. suòe- 
rieó , ig*: nanceico., 

Seconda ci asse, -- Prodotti,, nei quali Pos*- 
sigeixD , e'P idrogeno* sono -nella medesima pro- 
porzióne y che serve a formar'' P acqua ; qualun-^ 
que- àia la 'TÌóse, di ^rbonio che conteogaho.' 
lìfsi sono al numero di dieci ; Cioè : i. 

I. Lo zucchero ’o. la mannite ^ Z. ht. fe^ 
cóla , 4* 1^ inuUha (/»), , 5 . la gomma , 6. la 
bassorina ^ 7. ì\ legnoso ^ 8. \h suberina (A), 
9. la midolla del,&àmbuóo y ‘10. Y olivil a (c). 

(a) L' iF/ìu/mà^è una sostanza simile aH'amido , del quale 

pHrleremu ; che s> oitjcue in fornra di polvere bianca it»- 
solubile nell’ afcqiia dalla radice’ dell’ e//efljo , che, in la- 
tino è cliianiato ùitt/a hellenium ) eil' b stata'pcrciò detta 
inulina dal ttohie della |>ianta che la produce. Questo 
composto non è'di, alcun, uso. ' ' ’ 

(b) La sostanza che costituisce la tessitiira del sughero, 
e dell’ epidermide di alcune pianté; come altresì quella 
che torma la midolla del sambuco , si vcoiisiderano da al- 
cuni chimici come princ,ipj immediati particolari. 

(c) L' olioìlà èf una sostanza particolare , che in forma 
di polvere bianca' , lucida , inodora , di 'sapore amaro- 
zuceberiuo-aromatied si è ricavata dalla gomma, deU'ulivo. 
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Tema classe — ne' quali 1* idro^ 

è in eccesso' Rapporto -altosirigetto ;- avnto 
ri(|(uardo alla ■ proporzione eon cdi- queste So> 

stiìilze compongono .l'aiCqna. -Qu^a classe. coju~ 
prende ‘ ' • ' 

, 1 .' Tutte le sostanze pingui ^ cp'me hiii f 
ed i principi ìmmediajti atti à diventar saloni \ 
a. la vera\ 3. le resine , 4 . lab«n/òf^ , 5* il 
catecù , o gomma elastica , 6. V alcool i o «pi- 
,TÌto di vino, gfi. e<eri, 8. \o 'spirito pirq~ 
acetico V ' 

Qo^ta classe. Le matèrie eolofanjti , ^lié. 
possono isolarsi , ciUè : ‘ • 

A. T ematina (b) -, a. 'il eptor róssa di car- 
tamo ,, 3. V. indaco, 4* i^ttterià colorante 
del sant'aio rosso, 5. la policroma (c) , ‘6. la 
materia colorante dell’ organetta ( lithosper- 
tnum tiiietorium ). ' , 

i« . III I * I I, , i • > p . ■ ‘ \ T M ■ 

e ' ‘ • . > 

. . J, 

(a) ParUrenaa dì tHtt'i principi immediati cQn^PMvio 
quefta cla«te , tranne lo spirito piro-acètico , prodotto 
deir arte , che inni interessa l’ agricoltore. 

(K) U campeggio , o oampeeio , . del ■ di cui ^ le^o Vi fa 
un uso tanto cemune nella tintoria, chiamati in lingap 
botanica haematoailam canpccbianum. Da.«so'pu& Mo- 
larsi op principia immediato colorante , che si, è chia- 
mata ematina^, da m(s» ( aiata ) tangèe } donde deriva la 
parola ha'eniatoxllum.' ' . , ' * 

(c) Sostanza, che separano i chimici dai pisùtU dello 
zafferano', alla quale si è dato il qoiue di polieroilà' da. 
90Kut '( polis ) molto ,' e xperpta ( ckromà ) colore. 
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.QulRtÀ. ci/AS^ — f l .principj imiptìdiali ,• die 
hon contoilgonò ;azoi:o ; . c dei noù 'si co- 

floseonà proporzioni.^ dell’ ossig^sjip., 

déH’ idrageno . e dd, :>c^'bonio .,^dv’tnti:ano pdl«t 
loro composizione ; e 'che finalmente non, po^- 
setno classificarsi . frall^ materie cploranti. Esse 
sono;;. > >•;■,,, ..r^ . vv v; 

’■ I . - (a), , 3. là picrvéossina,(ò),^ 3. la 
■sarcocplla (c) , •■4*' 51, ge?p ,'5» Y ulmina'{(f)' 
i.'’' Sesta. CLASSE -- I principi immediati ve.geto^ 
animali , - così delti , da clie ki loro, compod- 
•zione c sijn.Hc à quella, dèlie sostanze anipldi ; 
mentre, oltre all’ ossigeno , idrogeno, &;«ar- 
•ho/iio;, contengono ,ancora.'P azotó.^ Jn -questa 
Vannoi-compresi . ^ . , ' ...a' *• ,„• 

• r; Vtispaì:a.gina,{e)y ' 2 .\di mor^n(i(f)_^ 3.. il 

T ‘ ; — ; — i - v -f ;■ 

t * ■> I 

(a) Il.princtpi'o.irrtmediafo particolare , eho,Iia la pio- 
prietk dr'produrre il vòmitq’, scoperto, nell’ ipecacuana, 
e nella viola enl-étlca , ii."statò cliiàrha'to emetina^ 

, .(^i) ,Jfe ragioneremo ^ parlaudp del .p.rj/ifctpi'o, awirp. 
'*,(c) JPrÌBcipior' immediato ,• che si linvieue ndla -sairco- 
colla del commercio, . «, .•• ■' 

(d) Sostanza' solida iihipida j di' color nero, bnllarute, 
«he trasuda spontanéaitaeptc daU’-oln>o asero. . • ; - . 

' (e) Soatafezà' dura f è'£ra«gibile , dt aapiQrdrcscOv, leg- 
gérmenté nauseoso , . che fa spahtcchiire ;,=QtlenfiUi< dalfc» 
•vaporàyioìje 'del sugo :<legli asparag^i., • ‘ . ‘ 

(yj Slateria particolare scopert.i nell’ òppio , i ed i cut 
'■'ri- attribuiscono le qlialilk velenose di essi».. '« 


\ 
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glutine y 4 - fungina (^) , 5 , V albumina^ 
6 » la fibrina (b) y .jv Ist, gelatifia (c) y ,8. 4 
fermento. ' \ ,/r _ > . *.iV< • 

SettimìC glas$e — , In quella il sig- Orfilà -^M^ 
mina alcuni prodotti,, - che ‘•non possono corisi-* 
deftrsi come principj im^edipti semplici vi 

situi' , ' .r . ' ' 

I. i‘ sughi, particolari , ' a.'. di ’leTgnOy 3 . le 
radici , 4 * 'Scone-y .5. \e foglie ^ ,i fiori y 

7. il polline' y 8. le semenze 9. ì frutti y io. i 
bulbi y~ii^ i licheni y la-i funghi. • , 

^ i 58 i. La solubilità’, p insolubilità .nell’ ac-» 
qua ^o' nell’'aleooì , o nell’ etele ; e' T attitudine 
a bruciare, sono le. principali basi 'della 'classir' 
ficìftione dci'j^incipj immediati iaf^ dal Tbbm-‘ 
sOn y e- seguita d^l_^ .signor Tenore. "-Essi son^ di- 
stribuiti in. (Quattro -seaioni. 

Sezione P rincipi immediati solubili 
nell’acqua-; 0 che .lo- divengono ;pec qualche.pir- 
costfinza’*,^ e ' sonò solidi in generale ,, e poco 

sensibilmente cornbuslibili ;.jcidè-4' d,v‘ 

. > » ■. ’ • - 

‘ ' • t. 

' .(a^ 'H tessuto dei funghi si ha per Un principio, iinrae- 
diato- particolare , cui (i è dato il irànae di 

(A) Net'sugo'jdl upa ,piaiita^chiamata . papa/a (.carica 
papajra), di cui parleremo ragiouando deiralhump, si 
è scoperai un principio simile alla fibra, animale' , detto 
Jlhrina. ‘ » • •• • . ' 

(c) Dàlla'polvcre fecondante dei fióri macchi della-p^- 
ma si è ottenuta Una sostauia similo alta gelatina auiiiMle. 
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\j. gli acidi ^ 2; lo zttceh^ro^ 3 . la iarcocoUa^ 
4.' r aspamginair 5 . la gomma ; 6. la gelata^ 
^Liiimina.i S^V ihulina ^ 1 amido ^ io. ì/re- 

dUco ^ » I. il glutine , • 12. V albume ,, i 3 : il 
Jibrino , gelatina > i 5 . la pierà ^ 16. il 

concino y l'J. ¥ -estrattiv.o y 1,8. il narcotico^ 
S^ziqNE srpcQNDA -- Prin,GÌp) , , che si fendono 
c<^ ,'iiiez;co del’ calore o brneiano^ come gli olii; 
insoluhili nell’ acqua ; ma per 1 q più solnbUi 
BCll’^alcodl ; 'e sono : ‘ . 

I. Yolio^sso y 2* Volio yolatile y 3. la. Cfirn, 
4. la canfora -y 5. .il viscoso yS. le resine. , il 
guajaco y 8. i hàhanu y 9. le gopime-reìine y 
IO. y catecù* • ’ 

• ‘Seziocnp t e rz^ Principi insòlubili nell acqua, 
nell’alcool , e nell* etere ; de’ quali la tessitura e 
fibrosa , e legnosa ; ^ èquo : ‘ ' 

I., il cottone y a. il sughero y légno. 

Sezione <joarta — Principi y cUo. forse deb- 
bono considerarsi com® assorbiti dalle piante 
insieme colF acqua , e gli altri mezzi esterni ; 
e ^rciò estranei alla vegetazione ; eioc * , 

‘ • f^ gU alhnlL y: Oi. ìe ' terre , 3. i metdlh * 

4. lo zolfo y 5 . il fosforo, , , • 

§: ‘i 59 . a me «*mbra pore^ che in questa 
Sstìtu^iione dovessimo battere una strada alquanto 
diversi Tutti i’ prodotti immediati contemplati 
nelle classificazioni anzidetto , non interessano 
l’agricóltore ; anzi , rapporto a quelK ' che me- 
ritano la di lui atlenzione , può esso benissimo 
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ignorar^ alcune cose , scnaa detrimentp dell*artè 
sua. Per esempio ; le diverse proporzioni degli 
elementi ciré li compongono ; i processi ‘chi- * 
mici' necessari per olténerlj i gli effetti ql>e pro- 
ducono coi^biùJtti con altri oorjn ; la loro gra- 
vità specìfica rapporto all'acqua' ec. , soa oggetti 
che' possono risguardare il' manifatturiere,^ O-il 
chimio!» esclusivamente. D’altronde; ci allontane- 
remmo assai dal nostro scopo , discendendo- in 
un libro come questo a troppo m.inuti dettagli, 
che i curiosi possono intanto •risconlrare nelle 
recenti opere di chimica y quando ler piaccia 
di estendere le proprie conoscenze. - ^ 

Noi perciò, tralasciando, la storia di quei 
prodotti , che per V^ricoltore ò indifferente il 
conoscere, o l’ ignorare (a)*; e riserbandoci rtì 
ragionare, altrove di queg|j altri 'che sono lé- 
g’ati più davviclho. colla fisiologia vcgqtabile.(5), 
faremo un-O^no' di quelli, solamente , ,chè deve 
il colto agricoltore perfeltan^ente conoscere ; clas- 
sificandoli’ sotto il rapporto, dèlia .loro utilità , 
e dei varj usi ,ai quali son ,de 5 tinati : ne man- 
cheremo di dare opportunamente 1' elenco dei 
vegetabili che ii -producono ; seguendo in ciò 

(d) E sòù «iaelU, ohe, iihblamv Spigati ilplhs bntvi 
Dòte tote alle precedete» «Uisi.ficazìoni , >per dot! laacurs 
ragricóUore perfeltameitte aU’o^cius> rapportò a<T e«^ù 
- (6) Essi ìpnd la maggior parte di quelli comprési Bell» - 

tetlioia clan# di Orfita. ' , ' • 


..... 

1' esenjpió deglVillustri. 'scrii tori cllal^ più^ volle 
Ìr <fuest’opera , i cjii^ali ^iiou lianiio sdegnato, di 
• fòpiark da coloro, ohe,-. U precedettero- jn ,qoe- 
sU.'cairjera.' V y 

■ i 6 o.':La nostra distribuzione sarà, in cinq^^c 
classi. ; * v.* . r. ■ • 

! . La ptima eompxehde i '.principi immediati » 
cHe'formano lo scheletro delle piante :tptte ; -e 
quelli. die- si credono assó’rbiti dalle jnedesime 
nel. -corso della vegetazione. Essi spno : 

. 1 . T. -ha a legnosa, , a. Je sferre , 3. alcuni 
àhri' òssidi metallici,^ 4* 4° 

La seconda abbraccia (quelli. ebe sono proprj 
al. nucfrgnento ; cioè'-: ' . , v - 

I.' lì'glatiné f 04 gU.' o/i/ ,* 3. .lo ziicchèrq^ 
4 .' l’iwwiAx, 5 . Valburne'^ ì».- gomma , la 
muóillagine , 9- la m^-etka estrattiva-. 

. Xa tèrza .i. <^ti.ellt Jclie rigaàtdano plà,_prossi- 
mam^te \le* arti y. quantunque «gioirai, servano 
ancóra 'alla medicina.: Essi- squo- ;..- v ‘ ' 

I,.- 1\ principio colonaìvte ,-a. iSr^.Coiìfiino ^ 
3» la óera , »4» coro ., •$. ìc '.rasine , 6 v le 
gomme-resine^ 7 .* il fsautàhouc,^ 8i\i\ .qoton^et 
La quarta'^ quelli' ohe> servono esclusivamente 
alla medicina ;>o..almrenoTche più prppriament^e 
possono ^onsidetrarsLsòtts questo rapporto., xome: 
*-■’ à. Gli- acidi >3^, iti pieriar ^ n narcotico^ 
4- da canfora .t 5. il g'uajiteo ; 6. i balsami ^ 
7,. il principio saponaceo. • ' * 

La quinta comprenderà in breve la storia del 
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fer?nentQ y.^tìV alcool ^ c degli eieri y ma sarà 
questa .'preceduta ..daìl* es.posizipue.’ '.delle teorie 
che rjguaia^iior la jferiuentaziolfle. .C;' t-.. 

ChÌHdec,enio questo <bi‘eve. ti'attato di chiuiioa 
vegetabile ;coa, .trasgrivene • il metodo pWposto 
dfd signor ^I>avj pei- auàliz^arè Je piante-, éomè 
quello .cbj^, ci ^mbr^v^il meno;_cQu>pl\eaU)'di 
quanti ne soiu) finora ' proptxsti airnopQ^ «ir 

* ' f* * 

* V.* y . \* • ; a..* • *1 ,fi ->*^/ ' •* *. 

,;ó A R'T I O'O L o , ' .. . 

ri..', PKiM* ci^sK pn^i^iorn- lìt^mKxi.i-^y-, ,,.t 
V'i -K.'> . \ 

Fibr.a Ib^nosa-c terra : potassa: ^odà^ i'olfo i 
.•.• •ii-'V./V'* forfora : '’oMidh rnetallitiiy t - ìT' * 

{ •• sr-'v'j v.v 'Vs- ' ’-J- 

I Se facciansi bollire .per inf.teiupo C011* 

sidereyole , replicale vcilttQ. tifili^ acqua, ovvéro 
nello'i^ritp ..di -vino ^ arij. peazp .di-legrip,, di cor- 
teccia ; do stclp , la .radice;, le foglie, -ed an* 
che- il fiore.., ^'^i 'frutto-, di:'quflfisi'voglia pianta ; 
si otterrà-, dopo la bollitura * e lavatura « un< re^ 
siduo più o menp abbondante')^ eeeondo la natura 
della pianta', o quòlla<'p^rte dressa , che si è 
'so^ettata all’operaKioné )•, il Aliale non sarà stato 
disciolto , nè d^ll'aequa , aè dallo spirito di vino ; 
e che presenterà Una tesatura di filamenti di co- 
lor bianco spòrco , insipidi /inodofi , inalterabili 
all’ aria.. Questo residuo è' appunto la fùra le-< 
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gnosa ^ eh’ è là ba$e di tutte le parù solide or- 
^wisrale^ dei TQgetabili o , per, cosi dire , il 
loro scheletro. 'Essa forpla' quasi da' se sola la 
SQStanza del legno ; ed « in conseguenza U p^ù 
co|ùo^o di tutti i princìpi iiqinediati delle piante. 
11 sig.^Orfila riguarda la carta bianca come la 
iU^à legnosa pura ; ed i filanaenti della .scorza 
del fjtqape , e, del lino , come composti prin- 
cipalmente di questa medesima sostanza unita 
a picciolisSima dose di materie straniere. 

11 carbone'., che ci yi^n somminis^ato da qua- 
lunque vegetabile , è un prodoito della fibra le- 
gnosa ; *6 quei légni ehe più ne contengono ^ 
più ne danno ; .6; spn quelli» precisapiente .che ' 
hanno maggi<n* pesù sotto>un^cgua'l volume quan- 
do sieno .perfettamente secchi. . ì* sigg, genere , 
e I>avy rqjpqftaao il seguente .quadro compa- 
rativo della qtrai|titii di .òarhqne , che si òttiene 
da dlvm-si alberi , si^pondd gU sperici|nti , di 
Musfaet. - ’ y . V 

ìoe parti di legno santo ne ^^no di 
carbone - - - - - a5. ^8 

di mahagoai - t. - - a5. 4 

di' maggio-ciondolo (cjrtisus. , 

j l^urnum'y- > r- - ♦- - a4* 5 

-di eà&tngùo •“ - - - 33. a 

.. di quereift / t - - - - àa. 6 

. ‘ .di fiiggip scuro di America 3 1 . 4 ‘ 

di noce - . - - - - - a<v 6 

' a^foglio ----- *9-9 
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di faggio * - - 19-9 

di àcero Americano - - *■ - A 19. 9 

di olmo V - ■ - :* 19, 5 

di pino -di Norvegia - ' - - »g- ^ 

di’ salcio - ' - - - - - - 18. 4 

di frassino - - v - - - ; ^ - 17. 9 

di l7<?tpla - ^ 17* 4 

• di pino- di, 3 co*ia - i6. 4 

i- . . . , 


Giova intanto avvertire, che nel caso di dover' 
decidere sulla scelta del càrboije , non la quan- 
tità sola ; ma eziandio là' bontà , T attività , la 
durata di esso , e P uso cui si destina , deb- 
borio jneltérsi a. calcolo per' poterci detevtoinare.. 
Nelle Istrtìlzioni fisiche ed 'econònUoke su 'i 
boschi del- nostro chiarissimo- aKatO Melograni 
si legge •, che gli ' alberi l' più proprj a sommi- 
nistrar qài-bone abbondante , e' cK buOi\a qualità 
sono il pino da pece ; il faggio , la betula biadca, 
il tiglio la quercia robusta', o rovere ec. : è dal- 
le spcrienie ivi rapportate deduce^ 4 che,, àvato 
riguardo al volume" ed al peso , la quercia sdm- 
mìnislra maggior quatt^fà di'" carbone : Viene in 
secondo. luogo il faggio'; indi la betula 'dòpo 
di questa il pino in ultimo il tiglio. Ma , in 
ordine alla duràta , i carboni del pino valgono 
quasi- ij triplo di quelli di quercia ; il doppio 
di (|uelli di betula ec. a pesi Uguali , secondo 
il quadro seguente. - 
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1. Se , p- e. , dodici libre di c.xrkdrws'* di* pino 
durano ^ore - - 34 

Altrettante 'di carboi^i di. fàggio durantf' • 17 
'• v*' - di t^ho - - ■-* »■'' r 

1 5' . di betula V - - - - ' ;‘lr 3 4 

/* di ^lercia- ^ ' 8 -j 

II) ógìii tiiso^ 'gaesti risnltamènti éd altri di 
si-mH natura , si ottengono' oarboiiuzaiidd' legni 
secchi , .stagionati , e di alberi giunti ài loro jper- 
fctto- accrescimento. I trpppo'giovani danno poco 
carbone in confronto, degli adulti : i troppo Tee-* 
chi lo'soitìministrano’ inetto e leggiero.'v '» 

' Quc.slc notizie che interessano ogni .classe 
di pciìsorie^ e-prlncipàlmcfite r/ondifori* di mie- 
ta Hi , i' vetrai ,, ìi! fabbricanti -di calcty,y ."di sto- 
viglie ,• gerieralmeate «tutti' coloro che’ hanno: 
bisogno di adoperar. fornaci per ré’sercizio dec- 
loro mestiere-,-' non possono essere inutili all’-à- 
griColtbre , che, oltre. alPùso continuo che dee 
far dSi carboni •pe’ siiói 1?rsogui',' né sóittminlstra- 
i materiàli^ • 
., 'jr- -*62; Brociahdbsi (j^ualunqu-er pianta secca ; 
ed esponendosi: le*'^ie ^Ónéri. alla ripetuta^ aiione 
dell^ acqua , ..‘paftibdlarmente calda';' il residuo 
che' non, n’ è' .stato disciulto ' ^è' conipostò prin- 
eipalmente dì ier*'s_. Fra quelle'^ pero chè' .‘vi si 
s6n. trovate cblV analisi'" chinfica ,,btti<ÌHe il primo 
luogo la calce' ^ di cui quasi ‘ogni ‘piaiita ne 
contiene lina porzione- combinata cogli acidi car- 
bonio', o solforico : e più spesso col primo. 
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'Lh- silice fora*,' -quasi sola ^ la -pflKcola- ester 
jiore o .epidermicle ddl® /piànte a fusto vùotd, 
come la -canna , l*Orz»f il frumento ec. La nttìn 
gfiesla , che ^-trovasi , in'_ dose rimarchevole in 
molle, piante marine j non- così .frequenteinente 
si riuviene-'in altri,‘;l^egctal)ili ! ed anche piii di 
rado -, ed in assai- minor quantità' vi : si ravvisa 
Valtumina. Nissun’altra terra, oltre di queste 
quattro , hanno offerlo; finora ai chitnici le ce- 
neri delle piante trattate -nel modo conveniente'. 

i63,- Le sostanze '-alcaline che- ci sommi- 
nistra'il regno vegetabile V soiio di una ’^ran- 
disskna importanza, comè" quelle che formano 
la base principale del vetro , è. del sapone'; e 
che rendono grandi ,servigj all‘ arte salutare , e 
tintoria. Le conosciamo -sotto il nome di po<ar- 
sa o àlcali vegetabile e » di sodg. o. alcali 
minerale { v. il 82 . n. 3 ; 4- )• 

Le ceneri di quasi tutte'4e piante 4^nno ,la 
potassa , ch^è hiauca e semitrasparente quan- 
do h pura. Combinata ceto picciola quanùtà 
di acido carbonico esiste nelle -così dette .’ce- 
neri clavellate .0 allume di" feccia del com- 
mercio; c si trova micora nelle piante allo vol- 
te unita a dosi ’picciolissime '‘di acido nitrico,' 
solforico » 'clorico , siccome ci -assieurà il* Vltni 
queliii.' • ' i.-' 

Non tutte le ' piante per h , ne>* tutte de. lóro 
parti ,, nè in ogni epoca' e eircostanz» ne som- 
niiuistrano la medesima quantità. Le ceneri del- 
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Ferbe in generale (; dice il signor Diayy ) dianno 
SI quadruplo , o il quinjluplo di -póla^ in pa- 
ragone degli arbusti ; questi tl duplo , o il tri- 
plo in confronto degli alberi ; i rapai pi^ che 
il tronco le foglie pih j^phe i rami : tutte le pian- 
te mature più ^cbq le. imn^ure r bruciate verdi 
più che quando si bruciano secche. Il «eguente 
quadro^ estratto dalla' cliimica agraria del lo- 
dato autore , ìnd^Oa la quantità rispettiva dello ^ 
ceneri clavell^ ,%iUe »-si ottengono dà alctme- 
jjViante comuneiilente conosciute. 

10,000 p^ti di quercia - - 

, di olmo - - 

•v t “ ■ 

, di vite - - , - 

I ^ 

dì pioppo - - 
. ‘ , di. felce - - 

• » * . I 

■ - -I ' . cardo - - 

. • • ' , ' di assenzio *• 

, di/ vecce - - 
, fave- - - 

Il sig. Tenore assicura , che \dc- fumaria ne 
contiene in grandissima copia. 

§. ‘i 64 - La sòda non differisce dalla potassa, 
se non' perchè questa forma cogli olii un sapone 
tenero , m.entre quella lo fa sodo , e consisljenle. 
&.un prodotto di quasi tutte le piante che vi- 
vono nelle «piagge marittime. ; c si ottiene pure 
dalle loro ceneri, come la pptassa. Fra le piante 
sudette , quelle che ne dàuno in paragonò una 
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^uaniilà maggiore ^ sono : la salsóla soda 
diali ~ saliva — trago’, le salicorjìie;'ì fuchi. 
,11 sapore di ambedue questi alcali è mollo 
, caustico ; e quello che^ si osserva nel liscivio 
comune , quantunque meno inJtenj|jfe"''è,'cagÌQ- , 
nato precisamente- dalla -potassa , cK'i^steva nelle 
■ceneri che '.servirono a formarlo , ,e che trovasi 
in' esso disciolti. . . 

Chi desidera di conoscere se le ceneri di qual- 
che pianta contengano alcali , le laverà con pic- 
ciola quantità, di acqua, la quale , se dopo tenuta 
per qualche tempo all’aria aperta' , tinge’ in verde 
lo sciloppo di viole mammole , indicherà' la pre- 
senza della materia alcalina ( Braman- 

dosi poi. di conoscerne là quantità .,, si passerà 
quell’ acqua per "^feltro , e . si farà svaporare a 
secchezza. TI residuo sarà potassa', o soda , se- 
condocliè le ceneri , dalle quali si ‘è ricavata , 
appartenevano a piante' terrestri , o marine.- 
§. .i65. iuo' zolfo fu scoperto dal sig. Desyeux 
nella fecola della radice de*! rumtice ( rumex 
patientia )': ed il fosforò ne’ semi del senape 
nero dal sig. Margraf, Nelle ceneri di alcune 
piante si è rinvenuto ancora il fosfato di calaci’ 
e nei sughi di alcune altre gli acidi solforico^ 
e fosforico. Fra gli ossidi metàllici, i soli che 
faccian parte , di alcuni vegetabili,' ma in pic- 
ciola quantità, sono' quelli di ferrose òìman~ 
ganese ; perciocché questi sono più copiosamente 
sparsi nel suolo , come osserveremo a suo luogo, 

aa 
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i'66. Nulla si sa di certo del modo com» 

le sostanze esaminate in questo articolo ; e qual- 
che altro, composto ssilino , di cui non ahbiam 
latto, per brevità, menzióne,^ entrino, a far 
parte delle piante. L’ opinione più probabile , e 
più eomùnemente ricev,uta c , che . vi sieno as- 
sorbite per mezzo delle radici dal terreno. Avremo 
occasione di tornare su queste' idèe ijiel tratta- 
r» della fisica vegetabile , e dei concimi.- 

ÀRTIC-OLO lìl. ' 

SECOitDÀ CLASSE DEI »KinCI«II IMMEDIATI. 



' Glutine : olj : zuccherò ; amido : albume ; 
gomma : mucillagine : materia estrattiva^ 

167. Otto sono i, prodotti inunediati delle 
piante forniti di potere nu’dritìvo ; ma non al 
medesimÒ grado. Più eopiosanfiente 'h^è dotato 
ì\ glutine ^ ^ossia quella specie di' colla’ che si 
ottiene , p. e. , dalla farina' di frumento , e di 
segala , poco diversa negli efietli dal glutine 
aninaale-, ossia dalla colla 'di pesce Tee. Anclie 
abbondantemente'^,' ma in quantità minore che 
nel glutine , trovasi la facoltà -rijidrient'e nell’o//o. 
Siegue lo zucchero', quindi Pami do , Valbume 
vegetabile , -Xb. gomma, in ^mucillagine', evia 
materia estrattiva ; neWe quali sostanze la pro- 
prietà di nudrirc ''decresce secondo T ordine in 
cui le abbiamo situate. 
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Il ^tutine c una sostanza insipida., attacca- 
ticcia , tenace , duttdc , elastica , insolubile nel- 
P alcool, solubile nell' acijua"^ calda , ma pocbis- 
sirno nella fredda, Messo in' fcTraelitazione , iua- 
eidisce , sonanjinistrandp acido acetico ( vedi il 

i83.‘ R. 7. ) Contiene una -porzione di Moto, 
eh' è 1' ingrediente principale delle sostanza a-, 
nimali ed è perciò che il glutine dicesi ve- 
-geto-animale. Esìste in tulli i semi farinosi in 
quantità diverse : abbonda particolarmente in 

quelli delle piante .cereali , ne’legunii , nel l'iso,, 
nelle castagne. Si ottiene ancora daj fruiti del 
anelo , del cotogno , dalle foglie del cav^plo , del 
nasturzio , della ruta^ ^della borraua ( volg.-éo- 
raggine ) ; dalle bacche del sambuco , e dall'uva. 
La farina del frumento si preferisce a tutte le 
altre; percioèchò nc contiene una quantità pro- 
porzionalmente maggiore., . 

' §. 168. L' olio si distingue in JIsso ., e vola- 
tile. Gli olj fissi clic dijFerisccnio dai volatili 
( de’ quali farem' -panda nel seguente ) prin- 
cipalmente .per la .proprietà. di noti vaporitzarsi 
^osì fàcilmente ; di essere sempre liquidi a tem- 
peratura ordinaria',; insolùbiU nell’ acqua ; più 
leggieri della medesima:; so.no sostanze s't note, 
e di un uso tanto esteso , clu? possiamo benis- 
simo trascurarne la descrizione. Giova solamente 
avvertire', che fra essi medesimi esiste una dif- 
ferenza notabile, die li fa distinguere iù olj 
grassi , e disseccanti , 0 seccativi^ ,I primi , 
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come p. e. l’olio di oliva , di tnandorle dolci, 
si coagulano al freddo , c si condensano lenta- 
mente all’ aria ; ma non si disseccano afiatto , 
o con moltissima diificollà. I secondi , al con- 
trario ^ si disseccano completamente, e presto, 
come quelli che* si cavano dai semi del lino, 
del noce, del canape ec. , che li rende atti alla 
pittura., ■ 'r 

Questo prbdotto , cotanto interessante sotto 
un gran numero di rapporti , è disseminato con 
profusione nel regno vegetabile. I semi di quasi 
tutte le piante , e particolarmente quelli del- 
- le cruciate , o siliquose ( classe V. del Tour- 
nefort , e XV. Tetradiìi&mìa {a) di Linneo ) , 
posscjuo somministrarne • per mozzo della ^spre- 
mitura. Ma perchè non lutti lo danno ugual- 
mente buono, .ed' in una quantità tale da su- 
perar la spesa che si richifole per approntarne il 
materiale , e per attenerlo ; io non mi limiterò 
a dare il' semplice elenco delle piante che lo 
somministrano; ma vado precedentemeuté a' met- 
tere l’ agricoltore Napoletano , mercè le oppor- 
tune' notizie , nelle 'circostanze di profittare j^i 
quelle che lo 'dannò migliore , più abbondante , 
e più proprio ai diversi usi della vita. 

Agli Egiziani ,' ed a quei popoli dell’ Asia ^ 
che non hanno l’ulivo , lasceremo 1’ olio di giug- 


(a) Vedine la spiegazione al voi, II. nel cap. 'dei si- 
sterni botanici. ' ’ 
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giolena ( sesamum óritnlale ) ; pianta , a verp 
dire, utilissima , e che si coltivava un tempo 
' estesamente in Sicilia ; ma che non è fapile ad 
acclimatarsi al di qua dei faro. Noi volgeremo" 

' ^ l • 

le nostre principali cure al preiiosissimo ‘albero 
di Minerva , che vegeta rigogliosamente in molle 
delle nostre felici contrade , ed in particolare 
nelle provincie marittime. Ma non perciò' i no- 
.stri agricoltori delle regioni mediterranee e mon- 
tuose , ,le quali negano l’ospizio all’ ulivo , tra- . 
scureranno , dietro l^esèmpio degli oltramontani, 
ed anche di molti popoli della nostra Italia , di 
. mettere a profitto diverse altre piante, che soni- 
ministrano .olio huonò , . ed in abbondanza. ' 
L’oggetto di quest’ oj)era esclude i dottagli 
che posson'o riguardare la coltivazione dei ve- 
getabili in particolare. Ma non > sarà discaro agli 
amatori delle cose rustiche ,, nè . inutile al col- 
tivatore di aver sotto gli occhi , colle annota- 
zioni opportune, il quadro di tutti gli olj cono- 
sciuti j . e delle piante dalle quali possono rica- 
varsi ; e che o sono comuni , ò possono colti- - 
varsi presso di noi facilmente , '.c cqp fruito. 
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TAVOLA DEGLI OLII FISSI CONOSCIUTI. 


irSa 


! jNomi degli Olu. - 
1 ' 

PiRTi DELLn Piante, 
die li producono. 

Nomi Likneajii 
delle 

piante medesime 


1 

ì 

f Pm 

f,=j 

r 

t 

r 1 
1 



«li (ìliva 
di Olivastro («) 
di Lentisco (A) 
di Saugiiiiic (c) 

•li Alloro 
di Noce (lì) 

Idi Nocciuolo 
'di Mandorla dolce- 
idi’ Faggiuola (c) 
di Albicocca 
(li Pesca 
idi Susino 
(li Ravizzone (f) 
di Navone 
di Senape (A) 

'Ji 

■z 

i 

< 

deir Ulivo 
dcH’Ulivo selvaggio 
del Leuiisco 
idei Sanguine . 
dell’Alloro 
del Noce 
del Nocciuolo 
del Mandorlo 
del Faggio 
dell'Albicocco 
del Pero , . 

del Pnnio 

di'iiiia specie di Rapa 
di iiii'ajlrli sp. di Rapa 
del Senape ■* 

O/ea e{tropea 

Oletiifó' 

Pislucict leniiscus 
Cornai sanguinea 
Laurus nobilis 
Juglans regia 
Corylas avellana 
Amygdalus comunis 
Fngus- sylvalica 
Mnlus^ urmeniaca 
^mygdalus persica 
Prunus domestica 
Brnssica napus 
Ihassica campeslris 
Siitapìs nigra. 



1 

f 

ì 


' ' ■ ’ . 

(ci) L’olivastro ilViin olio iissai' dilicato , e preferibile a quello 
«'(■IPulivo •coltivalo ; ma in pio\;iola quanlil'a. 

(é) Dalle, Lacclie del Icutisco ( vo\\^. òli ncio ), che vegeta 
spontaneo nelle nostre provineie ‘meridionali , per me/,*»' dell’acqua 
!< illeiite si estrae buona 'quantità di olio , che si usa per i lumi ■, 
(il anche per condiineiilo , xlppo avervi fatto friggere le felle di 
[■atie , i fichi sèccdii oc. 'per toglierne il cattivo sapore. 

(c) 11 sanguine chiamasi da noi volgar. cornara ^ o crognale \ 

; iboscello assai comune ne' boschi nòstri. 

((/) Le u(>ci danno nlio'ùi abbondan/a grande. £ qu'eslo il mi- 
;..lior uso , a cui jiossinio destfiiarsi. 

{A L’olio che si estrae dai frutti del faggio, è ottimo per lutti 
; li tisi. SareJibe a speriinenlare se la' faggiuola , nelle provincie 
ove non vegeta riiliv)|,dia maggior prolìtio coH’estrarsene l'olio, 

. he col destinarsi per cibo de’ magali. 

( f) Il ravi/zone , chè chiamasi anche colsat , specie di rapa 
'chaggia, vegeta benissimo. in terreni sciolti ed arenosi, purché 
eiKi ingrassali. Per la gran (juantilh di buon olio che danno i 
noi semi ,. forma la ricchezza dell’Olanda , delle Fiandre', di 
molle contrade di Fraìteia , d’Inghilterra, e d’Italia, li’ sorpren- 
lienie che nel nostro Pegno appena alcuno per semplice diletto 
. bilia comincialo a pensare di coltivare .sì utile pianta. 

L’olio di navone, altra sjiecie di rapa coltivala ne’sopram- 
mcntovati paesi , è nnclic eccellente. Cede solo nella quantità a 
quello del colsat ; ma la pianta non degenera sì facilmente. 

(A) L’olio di senape è buono , c dolce ; quantunque i semi , 
da’ quali ai estrae sieiio oi acre sapore. 
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SiE*VE LI TAVOLA DEGLI OLII FISSI CONOSCIUTI. 


Numi degli Olii. 

Parti delle Pumte 
che li producono. 

Nosii Lihmeaiu 
delle ' ( ■ 
piante med»'pime. 


di Rapunzia (i) 
di Lattuga '(k) 
(li Ricino (/) 


. <« 

della Rapunzia 
della Lattuga 
del Ricino 

Oenvthera hìennis 
Ladaca e^aliva 
Ricinuf cotnunis 


di Girasole 
di Papavero bianco 


del Girasole comune, 
del Papavero . 

Helianlus an'nuus 
Papaver SQmriiferuni 


di Canapa 


del Canape 

Cannabis saliva 


di Zalfrone 


del Zallrone 

Cartamus tinctorius 

3 

di Zucche (m) 

H 

della Zucca 

^Cucurbita pepo ; vel 
Melo-pepo 


di Cctriuolo . 

!« 

del Cctriuolo 

Cucumis sativus 

C 

di Popone , 


del Popone ( volg. 
Mellone ) 

Cucumis melo 


di Cocomero 
di Lino 
di Tabacco ■ 

a 

del Cocomero 
del Lino ‘ . 
del Tabacco ' 

Cucurbita cilrullus 
Linum usitatissimuin 
Nicotiana tabacurn 


di Vinacciuoli 
di Arachide; (e) 


dei Vinacciuoli del- 
r uva 

dell’Aracjhide Ame- 

Arachis hypogea. 




rìcana 



({) 'Forse 'L s’èmr della rapunzia somministrano , in proporzione, 
più elio de’ semi di tutte le altre piante. Questo vegetabile rive 
bene nel nostro- cbma , ’ed è di facile coltivazióne. 

(Ir) I semi di questa pianta danno olio abbondantissimo ; così 
che setniira impossibile, attesa la loro picciolczzà,. 

(/) L' olio di ricino ' è conosciuto nei nostro Regno aolamenle 
come rimedio. La sua proprietk di essere biitiroso lo fa trascurare 
per gli altri usi. Intanto, avuto riguaedo alla uberiositù del* pro- 
dotto delle piante di ricino ^ alla poca cura eh’ esiggono per esser 
coltivate; alla facilità di crescere in qualunque suolo , purché non 
sia estremamente magro, e -di vegetare sotto' tutti i nostri climi; 
io ne consiglierei una coltivazione più estesa , onde aver forse il 
* miglior olio per le lucerne , giacché arde cdn Gamma chiara , e non 
produce né il puzzo dell'olio di oliva , nè il carbóne al lucignolo. 

(m) I semi di tutte. le piante cucurbitine, come'le zucclie , i 
citriuoli , i poponi , o melloni ec. somministrano olio buono, ed 
in considerevole quantit'a. Se crediamo alle sperienze del Boniperti, 
che assicura d’ averne cavato il terzo del loro peso in olio , con- 
vieu confessare che il prodotto, ne sia grandioso. 

' (n) I saggi che ho fatti sull' arachide americana , non hanno 
corrisposto alia^tnia aspettativa, ed ai prodigj che si som racoentati 
a gara dagli agronomi sul fruttate di questa pianta. 


I 
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169. Olio yolatiVt — Quantunque gli olii 
Tolatìli non possano considerarsi come sostanze' 
all meati zi c mia vadano piuttosto fra quelle che 
liaano rapporto . colla medicina , e coll'arte della 
profumeria, di cui sono la base ; nondimeno, sen- 
za produrre un disocdinè nelle idee, non poteaiio 
le teorie che ' li riguardano separarsi da' quelle 
degli olii fissi. Ed ecco percliè ne parliamo in 
questo medesimo articolo» 

La sensazione dell' odore vien prodotta ( par- 
lando de' vegetabili ) 'dalla emanazione di una 
sostanza ' òliòsa volatilissima, che si sviluppa 
dalle foglie , dai fiori , e da altre parti delle 
piante ; delle quali alcune ne contengono gran 
dose ; altre gradatamente meno ; altre pochis- 
simo , fino ad una quantità impercettibile. Que- 
st’ olio , che nelle diverse piante ha diversi sa- 
pori ed odori ; che in alcune è anche fetido , e 
diSpiacevolissimo ,‘si chiamai. ‘oh'o Colatile ^ olio 
essenziale , olio etereo , o essenza. E presso- 
ché insolubile mll' acqua , ma si discioglie nel- 
F-alcool possiede da proprietà d' infiammarsi 
assai più llicilmcnte che .gli olii comuni , 0 fissi: 
( f^^edi U precedente )•. < 

Per lo passato si attribuiva P odore ad una 
Sostmsa detta aroma., che ,gU^antiohi chiama- 
Tono ancoroì spirito .rettore : ma i moderni lo, 
fanno dipendere dall’ olio volatile i anzi cre- 
dono che P aroma ^ invece di essere una so- 
stdiizi partiòMarc , altro non sia , se non una 
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poi^zione dell* olio, yolatilc , che si svòlge dalle 
piante in forma di fluido elastico. 

In ordine 'alle diversità*, 'che si ravvisano ne- 
gli olii volatili , diremo col sig. Tenore che 
X) variano gli olii volatili per .la Consisteaia , 
essendovenc dei fluidissimi , com# sorto quelli 
x> di lavandola , di ruta , di cedro ec, ; dei densi, 

33 e vischiosi , come lo sono in generale quelli 
3j dei legni , delle radici , delle cortecce , e dei 
frutti. 'Altri si cougelanp , q prendono una con- 
» sistenza granellósa , o' solida a temperatura 
u più o meno bassa , come quello di aniso , 

33 di pre:tzed|iòlo. Alcuni fra questi ultimi sono» 
u sempre in forma concreta , come /quello di 
33 rosa, che ha la consistenza del butirro. £ 
33 finalmente . molt i sono suscettibili di cristal- 
3) lizzare dopo un certo tempo ,• come quei di 
33 rosmarino , e di lavandola. Altra gran dilTe- 
M rcuza palesano ne’ loro colori ;■ essendoveiìe 
33 de* gialli , de* citrini , de* verdi , dei rossi ed. 

Credoi di far cosa grata ai leggitori nel ri- 
portare il quadro degli olii volatili estratto dalla , 
opere di Orfila , e di Thomson,- Io vene ho ag- 
giunti It^lcuni che vi mancano , c li ho disposti 
per ordine alfabetico. , 
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quadro degU Olj roLUTiLi principali \ toro colore e densità 
e delle parti delle piante d' onde si estraggono. 




Parti 


Nomi Italiani 

Nomi 7..inseAnj 

delle Piante 

Colore 


delle 

che 


delle Piante. 

medesime. 

li somtnini- 

degli Olii. 



strano. 


Alloro 

Laurus nohilis 

BaccJie 

brunastro 

Alloro culilabau 

t 

Laurus cuìilahan 
r 

Corteccia 

giallo bru- 
nastro 

Amnrno * 

/trnomum carAamomum 

Semi 

giallo 

Anelo 

Anelhurn gràveolens 

Idem 

idem 

Ant’plic.'» 

/Angelica archangeliea 

Badice 

. . . . 

Anice (o .anisn) 

P.imiànella anisam 

Smijì. 

bianco 

Anice stellalo (o 

JUicium aniiaium 

Semi 

bruno 

dell.1 chinaj 
Arteiiiisia 

/trfhenihia vulgaris 

Foglie V. 

1 

• * • • 

Assenzio 

/irlhemi.àa. ahfynlhium 

Idem 

verde 

Bergainollo , o 
Arancio 

Cilrus aurantiurn 

Scorza del 
IruttcT 

giallo 

Botri (a) 

l^lyrtus pimenta 

Frutto 

idem 

Gajeput 

òlelaleucu Icucodendra 

Foglie 

verde 

Caiiiornilla t 

Ulutricariu, chamomilla 

Pelali 

turcliiuo 

Canna odorosa 

Acorus calamus 

Radici 

giallo 

Cannella (ò) 

Laurus cinnamomum 

Libro del 
tronco 

idem 

Carlina 

CurJìna acaulis 

Radice 

bianco 

Carvi 

Carum, baréi 

Semi 

giallo 

Cascarilla 

Croton eleut-eria / 

Scorza 

idem 

Cassia lignea >- 

Laurus cassia 

Idem 

• • • • 

J 

Cedro 

Cilrus medica 

Scorza del 
frutto 

giallo 

Cerfoglio 

Scaadix cerefolium 

Foglie 

giallo di 
zolfo 

Coclearia 

Coclearia ofjìcinalii 

Idem 

giallo 

Connina 

Cutninum cyminum 

Semi 

idem 

Copaibe 

Copuifeba officinaìis 

Estratto 

bianco 

Coriandrò 

Coriandrum sativum 

Semi 

idem 

Cubebe 

Piper cubebe 

Idem 

giallo 

Dittamo . ' 

Dictamnus albus 

l'^ori 

bruno 

lìllenio 

Inula helenium 

Badici 

bianco 

Finocebio 

Anethum foeniculum 

Semi 

idem 

Galanga 

Moralità galanga 

Radice 

giallo 

Cariofillata 

Geurn urbanum 

Idem 

■ • • • 

Garofano delle 
spezierie 

Eugenia cariophyllata 

Calice 

giallo 

Gengiovo 

Ainomum zingìber 

Radice 

idem 


(fl) l’iù pesante dell’acqua. (l>) Più pesante dell’ acqua. 
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Siegae il QUADRO degli Olj r olitili principali \ loro colore 
e densità-, e delle parti delle piante d’onde si estraggono. 




Pabti 


Nomi Italiìni' 

Nomi Linheihi 

delle Piante 

Colore 

delle 

ebe 


delle Piante. 

medesime. 

li sammini- 

degli Olii. 



- strano. 


Ginepro 

Janiperus comunis 

Bacche 

verde 

Giiiesira delle Ca- 

Genista Canariensis 

hadice 

giallo 

Fpperico (narie^ 

ffj-pericum perforatum 
Iris fiorentina 

Foglie 

• • • • 

iride Fiorentina 

Radice , 

• • • « 

Issopo 

Hyssopùs officinalis 

Foglie 

giallo 

Lavanda 

Lavendula spica 

Fiori 

idem 

Laur(»-Ceraso 

Pranus lauro-ceràsus 

Foglie 

• • • « 

Lentisco 

Pislacia lentiscus" 

Resina 

giallo 

Ligustro 

Levisticum ligusticum 

Radice 

idem 

Maggiorana ^ 

Orig'ànum persicum' 

Fiori e logJ. 

.... 

Matricaria 

Matricaria parthenium' 

F tìglie 

torchino 

Melissa 

Melissa officinalis 

idem 

hia^o 

Menta- comune 

Mentha crispa 

Idem 

idem 

Menta piperita (a 


Idem 

giallo 
turcltoo, e 
verde 

snpor di pepe ) 

■Mentha piperita 

Millefoglio > 

Achillea millefolium 

Fiori , 

Noce moscata 

Myristica moschafa 

SemO 

giallo 

Pepe nero ( co- 


ideiù 

tnuiie ) 

Pipet nigrum 

Idem 

Prez7.emoro(t>oZ^. 
petro.telino ) 

A pium-petroselinum . 

Radice^ 

idet»-^ 

. 

Pnieggio 

Mentha pulegium 

Fièri 

idem ‘ 

Rosa r 

Rosa centifolia 

Fetali 

bianco 

Rosmarino 

Rosmarinus officinalis 

Pianta iute- 

idem 

Ruta 

Ruta graveolens 

Foglie (ra) 

giallo 

Sabina \ 

Juniperus sabina 

Idem 

idem 

Salvia 

SantaJo bianco 

Salt'ia officinalis 
Santalum album 

Idepi 

Legn* ' , 

verde 

giallo 

Santoreggia 

Sature] a hortensis 

Foglie 

idem 

Sassofrasso 

Laurus sassafras 

Radice 

idem V 

Sclienante 

Andropogon schaenaa- ^ 

. • . t 

bruno 

Timo 

Thymus serpillurn 

Fiori efogl. 

giallo 

Vaiiiiglia 

Fanilla aromatica 

Fruito 


Valeriana 

y aleriana officinalis 

Radice 

verdp^ 

Zafferano (c) 

Crocus iativus 

Pistilli 

^ialloir 

Zedoaria 

Kaempseria rotunda 

Radice 

turchino- 

verdiccio. 

(c) L' olio velatile de' pistilli dello zaffeiaoo è ancora più pe- I 
sante deir acrjiia. ■ 
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l'jo. Zucchero -- Lò zucchero occupa il 
terzo luogo fra i principi immediati forniti di 
proprietà nudriente. E desso una sostanza tal- 
volta solida, talvolta liquida, solubile ugual- 
•lueatCi nell’acqua che .nell’alcool ; capace di con- 
vertirsi in quest’ultimo per mezzo della fermen- 
tazione , come diremo al 190 ; e che si di- 
stingue perdo sapore dolce , di cui è fornita. 
'Allorché lo zucchero è puro, non ha nè colore, 
nè odore alcuno. Questo pregevole prodotto è così 
* copioso nel regno vegetabile , che non v’ha quasi 
pianta che non ne coa^teuga una porzione. In al- 
cune, però si trova silFattamente combinato colla 
mucillagine e la materia estrattiva , eh’ è impos- 
sibile di separamelo } ed allora nè . si cristallizza 
( mantenendosi sempre in un certo stato di li- 
quidità , quantunque assai denso ) , uè acquista 
il suo veuD sapore, In altro ha minore aderenza 
colle mentovale sostanze , e può con maggiore 
o minor facilità isolarsi , ed ottenersi puro : ma 
intanto , dopo l’operazione,^ rimane sempre una 
parte di esso non cristallizzabile , che i chimici 
chiamano iucchcro liquido. 

Lo zucchero puro si ottiene .più facilmente 
dai sughi della canna da zucchero ( arando sac- 
tharifera , o saecharuin ojficinarum ) ; e da 
una specie di acero ( acer saccharinum ) , che 
^vive in varie contrade dell’America settentrio- 
nale , e che potrebbe vegetar bennsimo nelle 
nostre. Lo zucchero che si ha dal sugo di que- 
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al’ albero , è poco diverso da quello di canna , 
ed è di grandissimo uso presso quei popoli. 

Il sugo delle uve mature ; dei gambi freschi 
del formentone (a) ; dell’ olco di caffreria ( hol- 
cus cafer ) ne contiene in uua quantità rimar- 
chevole ; e' da esso si è estratto pochi anni ad- 
dietro ; come si è ottenuto ancora dalle casta- 
gne , dalle radici della barbabietola ( beta-vul- 
garis ) , della carota { daucus carota). * 

I nettar] (^) dei fiori abbondano di un li- 
quore dolcissimo , che ne bagna gli stimmi ; e 
éIi’ è quella specie di zucchero , ' che abbiam 
detto essere incapace di cristallizzarsi. Di là 
suggono le api la sostanza , da cui formano il 
miele (c). v '' 


/ 

(fl) Il sugo de’ fusti del frumentone ( volg. granone) 
è sciropposo , nè Io zucchero che t> si contiene cristal- 
lizza COSI facilmente. • ' ‘ * 

{h) Parlando nell'altro volume della fisiologia vege- 
tabile , spicgherem'o il significato della j^arola nettario , 
stimma ec. r 

(c) » Il miele di buona qualitìi 'è totalmente formato 
» I. di zucchero liquido non cristallizzabile; a. di zuc- 
» chero cristallizzabile simile a quello di uva ; 3. di un 

» principio aromatico £ liquido , bianco , traspa- 

}> rente. Il miele di seconda qualità contiene inoltre cera^ 
» ed acido ; è bianco , e granoso .... 11 miele final.^ 
}) mente d’ infeiior ^qualitk è rosso brano.*. . . il sapore 
}> acre , 1’ odore ingrato , contiene àncora I’ «mbrione. « 
tìrfila t. 3. p. 64* Chimica medica. . o 


< 
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Danno finalmente z'uccliero copioso 
i sughi dell’ acero-fico di montagna ( acer pseu- 
do-platanus ). 

della canna del bambù , arundo barn- 
bos: . ‘ . . 

dell* aloe fico d’ India , agave Ameri- 
cana. 

del fuco palmato , fucus palmatus. 

^ dello spondilio , Wflc/cum spondjrlium. 
della betula , betula alba ). 
le radici della pastinaca , pastinaca saliva. 

della patata , convolvulus batatas. 
dei pomi di terra (a) , solarium tube- 
rosum. 

r 0 \ 

della rcgolizia , gljcyrriza glabra. 
della cipolla , allium coepa. • 
del prezzemolo , apium petroselinum. 
i frutti -del fico , Jicus carica: 

del pruno , prunus domestica. 
della palma , foenix dactilifera. 
del giuggiolo , rhamnus zyziphus. 
dei ribes rossi , e neri , ribes rubri. 
del cotogno , me^kis cydonia. 
del ciliegio , prunus cerasus. 
del melo , pjrus ,malus. 


(o) I pomi di terra son quelli che comunemente cliia- ' 
miamo palàie \ che non debbono confondersi colle radici 
della patata vera , eh' « la precedènte, ' 
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I- del moro nero , morus nigra. 

del noce bianco, juglans alba. 

■del carrubio , ceratonia sìliqua. 

-, del corbezzolo , arbutUs unedo. 
del cocco , coccs pacifera. 

Nei fanghi si è scoperta dn’ altra^specie di 
zucchero. 

< • 

Manna — DalPorno (jTaxinas ornus) albero 
comune ne* nostri boschi , c da altre specie di 
frassini trasùda spontaneamente , e si ottiene 
per mezzo di profonde incisioni ' che si fanno 
nelle scorze , una specie di gomma dolcissi- 
■ma , ma di sapore piuttosto nauseoso , cono- 
sciuta sotto il nome di manna , che si usa co>p 
me blando purgante. La base di questa sostanza 
è una specie di ^zucchero bianco , non nauseoso, 
cristallizzabile , solido allorch’ è cristallizzato , 
a cui si è dato non ha guari il nonic di mannite. 

Amido — L* amido, o principio fa- 
rinoso costituisce 1* ingrediente principale dei 
semi che si chiamano farinosi , come quelli del 
frumento , della segala' o germano , del riso , 
dell* orzo , dell* avena , del frumentone ec. Il 
più Comune , che si cava dal grasiO macerato 
nell* acqua fredda (a) , comparisce sotto forma 


(a) » Per fare 1' amido dal graoo ,, «i mette in molle 
)l in acqua fredda il grano insiuo a che diviene morbido, 
» e tramanda un sugo lattiginoso colla pressione : allora 
» si mette in saecbi di tela , e si pigia ia un tino pica» 
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di una polvere Llanca , insipida , e senza odore: 
tal' è quello , che si ottiene da ogni specie di 
farina. Le sue proprietà chimiche son quelle di 
esser molto combustibile ; solubile nell'acqua 
bollente , ma non^ ni|l' acqua fredda, nè nell' al- 
cool. Si discioglie ancora in una infusione calda 
di galla ; e quando questa si raffredda , forma 
un preqipitato : il sig. Thomson dà questa pro- 
prietà chimica come caratteristica' dell'>amido. 
( Dcwjr Chim. Agr. ). 

Il catalogo per órdine alfabetico delle piante 
conosciute , che danno 1' amido , e che ho tratto 
dalle lodate opeVe>di Tenore , DaVy , e dalla 
^siolo^ia delle piante di Plenk , è il seguente. 

» 

* * 


I 


» di acqua : la pressione si continua fino a che trasuda 
n qualche sugo lattiginoso ; il fluido a gradi a gradi di- 
to venta chiaro , e deposita una polvere hiauca , eh' è Ta- 
to mido «. Davy Chim. Agr. T. /. 
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. C A T A t <VGO 

■ i- , 

^BXLE PlàlCTE CHri BANKO I. ATIIPO 

mir indicazione delle parti di' esse , che lo 
■ ’ somministrano («). 

1.' r ^ Li 


dM 


Jr ò M I 

I 

delle Piante. 


Acoro adulterino 
Avotia 
Belladonna 
Bistorta 
Brionia > 
Castagno 
Castagno' indiarlo 
Cashrgno di terra 
Colchico 
Dente cavallino 
ilhLio 
r ava 

l-’il'pendula 
Gichcro (6) 
Imperatoria.- * 
.Lappa bardana '' 


Nomi Linneaki 
•delle 
raedesiin'é. 


Iris pfeudo-acorus 
/tvena saliva 
/ttropa belladonna 
Polygonurn histofla 
Uryonili^ba. ' • , ' 

Casfahea 'vesca 
/lèsCulus hypjmcaslanum 
Banlùm bulbocaslqnum 
Colchictim. 'autumfiule 
flyoscìamus niger~ 
Samhucus ebuius 
Pìcia /liba , 

SiÀraea JìUpendula 
A rum n^culatum * 
Imperatòria osìcuthium 
Arctium lappa' ' 1 J .• 


PARat- 
lebe sommi 
lustrano 
l'amido. 


Radici 

Semi 

biadici 

Idem 

Idem- . 

Semi 

Ide^ 

Radici 

Idem 

Idem 

Idem ' 

Semi 

Badici 

Idem 

Idein'- 

Idem 

Sie- 


(a) Qiiesto^afalogo si legge coh ^oche, variazioni nelh 
opere Ilei signor Parmèiltiér , assar benemeriia della chimic;- 
luraria t da cui >lo fiatino copiato'- tutti gli '-'sorittopi dop< 


Il lui. 


(6^ -Gioverai sapere, cli« P aniido fatto" ’ colle radici d. 
gicliero il quale si clùama volgarmente /aozara ' nel uostio 
legno, è preferibile a tutti gli'aìtri per la biatìcb^rià', gifi" 
clic, oltre ill’avere un bianco di neve, non ^'attaccalo da* 
gl’iiiselti, - , .1 . • ' , V 


i3 


Digitized by Googk 


i84 


Slegue il 


CATALOGO DELLE piaste che basso 

L’AMlbo. 


N’o m I 
delle Piante. 


Nomi Lihneabi 
' . ' delle 
• medesime. 


Parti 
che sommi 
iiislrano 
l’amido. 


Mais 

Miglio 

Orchide 

Orobo 

Pisello 

Quercia robusta 
■ Rabarbaro di monta- 
Ri^oUaria (gna; 
Riso 

Romice selvaggio 

Salep 

.Sambuco 

Scrofularia 

Spillo d' oro 

Tabacco di palude 



Semi 

Ideih 

Radici 

Idem 

Semi 

Idem 

Radici 

Idem 

Semi 

Radici 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 


Fei'ola -- siccome, il liquore lattiginoso, che 
si spreme dal grano maturo nell’acqua fredda , 
deposita quella polvere Lianca , che chiamasi 
amido’; così i semi >di tutte le piante.; le ra- 
dici ; i fusti di alcune altre ; i frutti carnosi ; 
lenenti in soluzione pet un tempo_ considerevole 
in quel liquido , precipitano una sostanza sl- 
mile», die dìcesi fecola , dotata, ahdi’ essa di 
nudritlzio potere ; cosicché suol coui’òndersi da ' 
taluni coli’ amido istesso. 


s 
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liC fecole si trovano cotnlnnalé negli organi 
delle pianto colla miieillagme / coll’ òlio , collo 
zucchero , col. principio estrattivo , col principio 
colorante : L’ìihUico., p. c. , è la fecplu deh’ in- 
digofera , o del guado. Il sig. Foureroj ne di- 
stingue sei specie , secondo la diversità degli al- 
tri principi immediati , coi quali si tjjDva unita. 

i.° Fecola glutinosa", unita col glutine; Lian- 
ca ; com’ .è-ncl grano , nella segala ec. 

— estrattiva ; combinata col principio 
estrattivo (a», il coi)ie sono le colorate. 

Se ne lia un esempio nell’indaco ; in quella. Che 
si ottiene dalla farina delle fave, dei piselli ec. 

5,“ ■ — , mucosa "I unita al principio mucoso; 
come quella delie paLite : , 

4-“ — ' zuccherosa':, unita al principio; zuc- 
#herinò nei -sughi -di molte piante 

5. ° — oHosh ; rn quasi tutti isemi che Som- 
ministrano olio ; coiiìc quelli delle zucche,- dei 
melloni , del canape-, del noce ec, ; 

6. ® — : acrimoniosa,; combinata col priricipio 
acre; -la quale può e.ssere innocente ; ed anche 
utile , coni’ ‘è quélla che s’ incontra nelle foglio 
della coclearia , nella ràdice del ramolaccio : o 
càustica i come quella eh’ esiste nella radice 
dell’ arorie ^ volg. lanzara^ , della brionia bian- 
ca ; ovvero velenosa ;* come quella della radice 
della 'maniocca (y’rtfrop/irt manihot'), pianta Ame- 
ricana. È d’avvertirsi però, che queste diverse 
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qualità della fecola son dovute tutte al principio 
estrattivo acre, ; dimodoché , liberata da esso a 
forza di replicatamonte lavarla nell* acqua , di- 
viene iniiòcentc. Gli Americani fabbricano una 
specie di pane precisamente colla radice di ma- 
niocca , perciocché conoscono l’arte di separarla 
dal principio acrimonioso , * nel quale risiede il 
suo velcn'o. 

l'-'i.- Mbume — Il bianco d’uovo , detto 
altrimenti chiara d\iu>vo,.c composto princi- 
palmente^ di albume , prodotto copiosissimo del 
regno animale /e eh’ esiste nel siero del sangue, 
nel chilo, lidia bile ec., e massimamente in quella 
degli- uccelli. In molti vegetabili si é scoperta 
non ha guari una sostanza , che, come la chia- 
ra d’ uovo , é densa , insipida , solubile ncU’ac- 
qua fredda? c die possiede la qualità, propria 
della chiara d’uovo , cioè di coagularsi all’azione 
del fuoco , dèli’ acqua bollen^ , dell’ alcool ,' de- 
gli acidi; c di rendersi dopo di ciò insolubile^ 
Se r é dato il nome di albume vegetabile. E 
poiché nella sua composizione , ugualmente che 
in quellà deb glutine ( 167. ) ha parte l’azoto, 

come in chimica é dimostrato; può per questa 
ragione situarsi ^anch’ .ewo nella classe delle so- 
stanze .vegeto-animalii 

Si è* rinvenuto l’ albume nèi cavoli , ne’ na- 
sturzj, ne’ semi farinacei. Ma una grande ab- 
boiulanza ne somministra il sugo della papaja 
( 
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(^carica papiaja') , albero indigeno del Perù. 
Si è rinvenutg pure nei fùngili ; nei fruiti del- 
rochra,.( , pianta delibisela 
di S. Domhigo , ove il suò' albume si> adopera 
invece della chiara' d’ uovo per depurare lo zijic- 
cbero 'di canna. Assicura il sig. Groust , che la 
parte principale delle mandorle , .e di alcuni al- 
tri senti a uocci'uolo sia una sbstanza 'analoga 
all’ albume coagulato. ' ' 

l'yS. Gomma-. Mucillaginè ~ Se radice 
della nostra malva comune dell’ altea il bulbo 
della cipolla V del giglio; i semi del lino , della 
g zucca ^ del cotogno ; la scorza dell’olmo ec. cc. 
si scbiacciuo leggermente e si stemperino nel- 
1’ acqua calda , se ne' otterrà un sugo denso, 
un poco viscbioso , conosciuto -Sotto il nomedi 
mucUlaguie ; il quale devesi .-ud un prii\cipio 
immediato detto mucoso , esistente in quelle 
radici , bulbi , semi , Scorze' ec. 

'i ^ Questa specie di sugo mucillaginoso si trova 
in quasi tutte le piante , specialmente quando 
son giovani ; e si manifesta per la sua proprietà 
di attaccarsi alle dita. Fa parte degli olii grassi, 
dello zuccherò , dei sughi, lattiginosi', come 
quelli del' licO', della lattuga, del litimalo, 
dell’ euforbia. Ma è vario negli efietti secondo 
la diversità degli altri pfincipj immediati , coi 
quali si trova in combinazione. 

Siffatto liquido trasuda ancora spontaneamente 
nelle stagioni calde dalle screpolature di alcune 
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piante indigene ^ e forasfiere , e da diversi frnt-’ 
ti ed al con tallo dell’ aria si addensa , i'ornian- 
do un. corpo insipido,’ semiU-asparentc , di co- 
lor- bianco, o hiiinco-giallognolo , che .si chiama 
gomma ; e che si osserva comunemente fra noi 
all’ t'slicinilà deijfrulti a nocdinolo, e su i rami 
c i tronchi, degli- alberi che, li producono. .Que- 
sta sostanza,' se si tratti coll’acqua tiepida , si • 
couverie' nuovamente in mucillagine ; come ri- 
torna ad psscr gomma quando l’acqua è svapo- 
rala ; dnnodoclic 1’ una c l’ altra possono consi- 
derarsi un pi Q^dollo medesimo sotto forme diverse. 

L’appaiuione dellai go muta b sempre un segno 
di malattia della pianta cho -.la produce. Ne 
parleremo a suo luogo, s 

I suoi' caratteri essenziali sono , di essere pcr- 
fettamènte- insdlnhile nèlld spirito di vino ; sp- 
luhile nell’ acqua ; cJ incapace di sperimentare 
la fèrmeutazione alcoolica. - - 

la; ^inmc finora ooiiosciulc ^Oii quattro. ' 
i.^.-Qomma nostrale ;.che gronda. dalle .fen- 
diture del - - - 

piHino , o susino, pruTHis domestica/; 
eiliegio , prujtus cena us ; . 

, pesco, amrgdahis persica' 

-a Ibicoeco ,' p -umis • armeniaca : ■ 

mandorlo ^ - amj\gdalus. cornmunis ) 
e da quasi tutti g i alberi , che* hanno il frutto 
a uoccivKrlo , tranne l’ulivo di. cui la cosi detta 
gomma va sotto uu’uitia classe. 


Digilized by Google 


1 89 

a. GowWiZ araA/’ca, che-, ci viene in lagrinie 
bianche-giallogupl^ ^inltrasparenti , fragili; e 
trovasi attaccata al .tronco delja. m/mora nilo- 
tica , piiglta AflTricana. • i 

Uu^ altra ,^pccic di gomma arabica chiamata 
gomma del^Senegal , di colore simile alla prima, 
e talvolta rauciaUt ,‘^sj ha d^ db e specie di al- 
beri , che crescono sulle rive del fiuìne Senegai . 
in Atfiiica che quei naturali chiamano «ercAV^, 
e nebueb. “ ^ i . . 

5 .° Gomma^'dragante^^ o adraganla\h\ piu" 
ricercata di tutte perchè più pura; ci viène 
comuaehiente in granella bianchi , 'rotondi , dal- 
r isola di J^rcla , oV’e. cresce iù' grande abbon- 
danza il frutice . che la prpduce', chramato dai 
botanici- astragaluy^tragapantha., ,- , * , 

4.° Jiasfòrina ~ Ci viene dal' levante la bqs- 
sorina , sostanza Solida , semitrasparente , senza 
odore , nè sapore àlcuho. , 5 i comune- 

mente gomma di BassQrà-^ quantunque non 
abbia i veri caratteri della gomma ; giacché 
nell' acqua , o fredda o calda , si gonfia mol- 
tissimo, ma non si discioglie. S' ignora 4 a quale 
pianta precisamente sia prodotta. « 

174* 'Materia estrattiva — Quei materiali 
che si estraggono dalle piante esposte all’ azione 
dell' acqua ; e die ; dopo svaporata questa a sec- 
chezza , si presentano in forma di masse soli- 
de ; di sapori , colori , e qualità diverse ^secondo 
la diversità delle piante che li hanno prodotti, 
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Cogliono chiamarsi estratti. Si è riconosciuto' in 
essi , secondo Fourcroy nella sua •Filosofia chi- 
mica , un principio immediato particolare , so- 
lido , secco , bruno , f^'àgile , di sapore amaro, 
solubile nclFacqua'. e nell’alcool; capace di 
combinarsi con grandissimo numero di ossidi 
metallici ( giaccli^ negli esrtratti si trovano sem- 
pre materiali salini , alcalini , acidi terrosi ) ; 
e che contiene, oltre l’ossigeno l’idrogeno ed 
il carbonio , anche un poco di azottì. i 

Si è ottenoto quasi puro dagli stimmi dello 
zafferano ; e si crede , che la materia colorante 
della robbia, dell’ erba- gialla , sienò della stessa 
natura. Ma la più gran parte dei ^chimici mo- 
derni nega .l’esistenza di questo principio im- 
mediato. Pini abbiadi ^ituato col sig. Davy da 
materia estrattiva Traile sostanze nudrienti, per- 
eiocc(bè quantunque non possa essere adoperata 
sóla acquasi’ uso ; nondimeno, probabilmente è 
tale allorché trovasi unita all’amico , ed ai prin- 
cipj gommoso , c zuccherino ► 


v** I • é 

’ V*. ■; /• 


Dìgitized by Gopgle 


I 


» 9 > 

Articolo IV. 

■ .''i. ' 

TXaZA CLA$S£ DEI PRIMCIPII IMMEDIÀTI. 

-r 

Princìpio colorante-, concino ì, cera: viscoso-: 
somme-resine: cautchouc : cotone. 

175. J clntnlci hanno fin(^,a isolato prin* •• 
cipj imincdiati colorauti ; cioè 1’ ematina , di 
cui ahbiam fatto, menzione al 157 . nota b ; 
la policroita y che abbiamo^ spiegato nello stesso 
nota c -, il rosso di cariamo ; V indaco i 
la materia colorante del santolo rosso ; e Van- 
casa. Noi guarderemo questi materiali, e tutti 
gli altri che sono iitti alla tintura; come ancora 
le piiHite che li producono 90U0 una< semplice 
veduta agricola; per non allontanarci troppo dal 
nostro scopo. > . 

Le foglie e le cortecce di. tutte le piante 
hanno un colore più o meno verde : la sostan- 
za interna dei legni stessi ; i petali dei fiori ; 
la superficie , e V intèrna sostanza dei frutti han- 
no tinte infinitamente variate , e diverse. Par- 
lando della luce , abbiamo cenuato l’agente che 
le produce in generale ; ed avremo altrove oc- 
casione di tornare su questo aigomento. Ora 
dobbiamo solamente considerare alcuni sughi co- , -m 
lorati vegetabili , che hanno la proprietà di unirsi 
tenacemente alla lana , al cotone , alla seta ; ma- 
teriali , de’ quali si fabbricano i diversi panni 
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die servono per le nostre vesti, e ‘per mille al- 
tri usi della vita : e dare l’elenco di quelle pian- 
te , dalle quali ci vengono somministrati. 

i.° Color turchino — Di tutti i' colori il più 
pregevole , e brillante è il targhino , detto àn- 
cora indaco ; che si ottiene in una polvere fina 
dalle tre piante straniere , che. sono V indigof era 
tinctoruL - — argentea ,.e — di sperma. 

Un indaco simile , ma di qualità inferiore , 
si cava dal ^uado ( isatis saliva latifolia ) , 
pianta comunissimà presso^ di noi , e di non 
difficile coltivazione. In parecchi luoghi d’ Italia, 
e di Francia le sue, foglie si riducono in pani 
cliiamali pastelli ^ che si adòperaho nelle tinto 
turchine cupe. 

Questo colore istesso si ottiene ancora da al- 
cuni licheni, come assicura il sig. Vestviny me- 
dico svedese^; e dalle piante seguenti. 

. s 

^^LEtiCo DEH.E Piante c«e danno il color 
. turchino. ' , . 

( (Questo elenco , cd i seguenti , che comprendono le 
piante tintorie pili utili, soii tratti'priricipalinente dall'o- 
pera cleU'aL.,'Vitman : essa può consultarsi da «hi amasse 
di' cor^scere i processi, co’ quali si ottengono lo diverse 
tinte. .) , . .. 

Acero rosso, acer ruhruin. La scorza. ( Kal- 
mnota', k iaggio in Jrnerica). 

Amorisi , amorpha J'ruU cosa. La pianta in- 

V tura ptùr servire invece dell’ indaco. 
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Celidonia maggiore , cheli donium majus. Le . 
ibglie. ( D'Apligny , Jrtè tintfiria.) ’ ' 

Ccntauresl , centaured cyanus. Il sugo.. ' 

Commelina , commeliìia cormuiis. I fiori. 

Ellenio , inula hcllenium. Le radici dissecca^ 
te, peste, e macerate nel liscio di pptassa, 
o nell’orma. ( Willemeiit , Fitogrq/ta). 

Frasi^ino , fraxinus excelsior. La scorza.’ 

Madreselva comune , lonicera periclimenum. 
La radice. 

Madreselva cerulea , lonicera <:oerulea. Lo 
bacche. . 

Mercorella , mercurialis perennis.. Le radici. 

X ^'ogler , brinali di Crell. ) 

Poligona, poligona varia. La pianta intera-- 
non è molto diversa dall’indaco né’.suo^ 
effetti. ' 

Quercia quercus robur.. La scorza. ^(Wasloa 
Speri chini. ) 

Scabiosa ’, saabiqsa ^McciJct.'.Le foglie si usano 
come quelle del guado in Jsvezia. , 

Tornasole,, croton^ tinctoriurn. Col sugo di 
questa' pianta ristretto , e disseccato, foj-masi 
una pasta , clic i Francesi chiamano tor~ 
nasale. 

».® Color rosso — Onesto colore si ottiene 
pnucipalmeiUe dal legno di Fernambuco (^cesnl- 
ptna vesti caria ^ ossia w/’;3//io ; dall’ organetta 
( lilhospermum tinctoriurn ): dalle radici delia 


»94 

robbia ( rubiti tinctorum)-, che s’ incontra spon- 
tanea in rpolte contrade di ques'lo Regno ; ed 
in tan ta' abbondanza , che la plèbe ,di alcune 
provincie tinge con essa quasi tutti i panni di 
lana che servóno al suo uso. Pih ; dalle piante 
seguenti : > 

Ancusa , anclaisa 'ojfficinalis. La radice, 
Asprella ( ogni specie ) , asperula timtoria. 
Idem. 

Balsamina , impatiens balsamina. La pianta 
' intera. , 

Basilico riccio , ocymum hasilicum.. La de- 
cozione. 

Bercila da cardinale , evonjmus europeus. Le 
’’ bacche. 

Canna tintoria , calamus rotans.-. Il sugo. 
Carota , daueus carota. Il sugo. 

. Colalàtte , gnllium 'mollugo. La pianta. 
Colchico, colchicum autumnale. Le foglie (a). 
Comoro delle paludi , comorum palustre. La 
• radice. 

Cuscuta , cuscuta europea. I fusti. 

Caglio gallium aparine., galliumsylvaticum. 
Le radici. 

Lichene dei sassi , lichen saxatilis. Tutta la 
pianta (J>). 

. ■ f- ■■ X- ' - ' 

(aJnB cdIcIiÌco auluniiale^ comune su i nostri monti; 
fui Vulture è copiosissimo! ’ • ^ 

{b) Lo stesso che il lichen baccella , eoa cui nelle Ca- 
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Olivella , Ugustrum, vulgare. Le bacche. 
Origano , origaniim vulgare. La,«pica de’ fiori. 
Platano orientale , platanus orientalis (d). * 
Sommacco , rhus coriaria. .IjO. radice (Jy). 

» 

3.° Color giallo — Le piante che sommi- 
sU'ano questo colore sono moltissime. Ecco l’ e*- 
lenco delle più comuni , delle quali la massima 
parte vegeta sul nostro suolo. 

Acanto , acanthus sativus. Tutta la pianta. 
Bordarla minore , jcanthium strumariiim. Le 
foglie , e i frutti. 

Bidente , bidens tripartita. La pianta intera. 
Bromo V delle segale , irOnittf secalinus.làeta. 
Calendula , calendula vulgaris. fioyi. 
Carpino, carpmus betulus. La scorza intcriore. 
Cotino , rhus cotinus. Il legno.; 

Crespino , berb'eris /migaris. Le radici', (e). 

^ » w : , . _ 

narie, e. nel Capo Verde si prepara il così detto orlcMo, 
colore di non picciol pregio. Il sig. Tenore assicura, che 
«[ueslo lichene vegeta in grande abbondanza sulle vecchie 
lave dell' Isola d' Ischia , e del promontorio Cuoiano ; e 
si duole a ragione di essere trascurato affatto da noi. 

(a) Introdotto presso di noi. Vegeta nel reit! giardino 
botanico. ^ 

^{b) Nel. Levante colla radice di questo frutice si tingono 
cuoi ili rosso. , 

(c) Colla scorza di questo frutice si tingono i cuoi in 
giallo. M , _ . , ■ 



. Curcuma, curcuma longa." (^a): 

Fieno greco, tri goiicllafocnum grecnm . I semi. 
Ginestra dei tintori , ■ genista ti/ictoria. La 
pianta intera. • • / 

Guaderella (volg. erba gialla) reseda luteola. 
Idem. 

* Margherita gialla , chrjsantheniurH ségetum. 
Idem. ‘ ' 

V 

Melo , pj rus malfis. La scorza. ‘ 

Moro' dei tintori , jnorus tinctoria. Il legno (Jb). 
Morso del diavolo , scabiosa succisa^ Le fo- 
glie secche. 

Occhio di bue\ anthemis tinctoria. 'I fiori. 
Persicaria , poljgonum persicaria. La pianta 
intera (c). - ' . 

Salcio rosso, sàlix purpurea. La corteccia. 
Sorretta, serratala tinctoria. Là pianta intera. 
Vnlneraria , anihillis 'vulneraria. Idem. 
Zafferano , crocus stimmi. 

Zaffrone , carthamus. iinctorius. I fipri. 

Color verde — Fralle poche piante che 
sommiiiistrivno questo colore', le ' principali sono 
le seguenti. 


(а) Pianta straniera. La radice ai si, 'reca dalle Indie 

oriei|lali. v ^ ‘ 

(б) Albero grande delle Atitrlle.! 

(c) Coir. allume tinge in giallo rossiccio. * 
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Belladonna, Atropa belladonna. Le baccliQ(«). 
Iride di Germania, iris germanica. I. fiori. 
Scab-iosa (vedovella) , scabÌQsa arvensis. 

foglie. > ' . ■ • 

Spino cervino , rhamnus catarticùs. Le bac- 
che (^). 

Trifoglio de’ prati, trifoliùm pratense:! fiori. 
Trifoglio fibrino , meniaiithus trifoliata. ♦Le 
foglie. 

5.“ Color nero — Ecco le principali nostre 
piante indigene , che lo danno,- 

Betula, belala alba. La scòrza, e- i flutti. 
Cinquenervi , plantago cjnops. La pianta 
intera. ’ , 

Edera , hedera helix. La decozione.. ' 

Fungo da esca, boletus igniarius. fungo 

stesso. . ' . . 

< 

Galla di quercia. La galla istessa. 

Melagrano punica granatam\ La scorza del 
frutto.’ . 

Morella '(.volg. sòl atro ) , solanùm hortense. 

. Là pianta , e il fruito. 

Noce, iuglans regia. Il mallo (c) , e la radice. 

(а) Danno il verde per miniare, 

(б) Le bacclrè immature dello spino ceivino, danno uu 
verde incaucéllabile. E questo propriamente quello che 
i pittori chiamano verde in vessica." ’ 

(c) f*er mallo s'intende la cocteerfà' verde del- frullo j 
oioò quella caruota , ci^ lo ricopre csicriormeute. 
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Sambuco , Samhiccux nìgra- Le bacrìie (a), 
Turiiarice , tamarix galli-ca. Il i’riitto. 

* i7Cb Princifio conciante ; o , concino — 
Esiste in alcune piante , ovvero in alcune par-ti 
di esse, una sostanza pa|:lIcolare, la quale, se 
si disciolga nell' acqua , e si mescoli con una 
soluaione di colla di pesee , o di colla , comune 
deUa da noi carniccia , si combina con qnc- - 
sti corpi animali , e forma con essi un preci- 
pitato insolubile. Il primo a scopi'irlo fu il clìi- 
mioo francese «ig.^cguin , che gli diede il no- . 
106 ; e perciò veniva dagl’ italiani chia- , 

BM 45 binn ino. Oggi più ppopriameuté si cljiafn't, 
concino ^ perciocché il suo. uso principale è ncv 
conciare le- pelli. \ ^ • 

Se si polverizzano le galle di quercia (,cbe 
sono .quell’ escrescenze rotonde ò tubercolose , 
legnose , . sovente vote al di dentro , e sempre 
traforate ^dvi un picciolo buco (è) ; e‘ vi si versi 
un poco di acqua fresca ; questa si cariciicrà di 
una sostanza di color giallo ; di un gusto som- 
mamente astringente ; solubilissima nell’ ■acqua*', 
e .nell’ alcool. Silfatta sostanza è appunto il con- 
cinp, la^ di cui soluzione produce con la colla il 
precipitato insolubile teste indicato. Per otte- 

fa) Tingano in nero il 'filo ; .come le bacche'^deir eb- 
bio , o gambuen nano lo tingono in violetto., 

(i) Diremo, nel trattar' degl’ insetti , 'come vengono 
prodotte quest’ escrescenze. 
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n^erlo ift forma solida, Lasta separar la polvere 
di galla dalla soluzione , e farne svaporar Tacque 
■a secchezza. 

Le pelli degli animali son formate quasi per 
intero dalla gelatina , ossia da orna sostanza a- 
naloga alla colla in uno stato di organizzazione; 
e sono , alla lunga , solubili nelT acqua , e pu- 
trescibili. Ma , immerse nelle soluzioni acquose 
di concino , si combinano lentamenJLe con esso ; 

■e si rèndono insolubili nell’ acqua , ed incapaci 
di putrefarsi; Allora si dicono pelli conciate , o 
cuoi ^ dei quali non v’ ha chi ignori quanto e-*; 
steso ed imjKjrlante sia T uso. 

Comunque i chimici più recenti neghino al 
«oncino un posto fra i prodotti immediati , cre- 
dendolo uu composto di più principj ; noi non 
ci occuperemo dj questa discussione , limitan- 
doci a notare per istruzione dell’ agricoltore , 
solamente le diverse piante, e le varie parti di 
esse , dalle quali si ottiene in quantità conside- 
revole. .fi'- 

Ricavasi il concino 

I .® dalle galle di quercia , come abbiam » 
detto : 

3.° dai vinacciuoli , ossia dai semi dell’uva, 
pesti z 

3^.“ Dalle foglie del mirto : 

4-® dal tronco della mimosa catechu , al- 
bero ^elT Indostan nelle Indie Orientali- Di là 
ci è portato sotto il nome di catecù, , o terra 
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del Giappone in pezzi solidi , compatti , fra- 
gili , senza odore , e di sapore astringente e 
dolcigno ; 

5.° dalla coccoloba uvifera ; e da varie 
specie di euealp‘pfus ^ piante e^oticlie. Oi vien 
recato dalla Giammaica col nome di gomma- 
hino , o resina della haja botanica , in pezzi 
duri, opachi, fragilissimi, di color rosso ten- 
dente al nero , di sa|Kne simile a quello del 
catecù ; 

•6.° dal rhus coriaria ( sommacco ) , i di 
cui teneri rami si riilncoiio in polvere, e danno 
il concino , come quella di galle. Questo arbu- 
sto cresce spontaneamente nelle Calabrie , ed e 
comunissimo in Sicilia : 

dalle cortecce polverizzate della quercia, 
dell’olmo , del castagno , del frassino , dell’ acero 
di montagna , del faggio , del castagno d india, 
del larice’ cc. 

Non tutte però queste .cortecce danno il con- 
cino nella stessa quantità. Il risullamento ^delle 
sponenze del sig. Davy sulla quantità ili con- 
cino ricavata da 480 libbre di diver.si alberi è 
il seguente, come si legge nella piu volle citata 

sua Chimica agraria. 

jj Proporzione media della scorza intera 
di quercia di mezzana grandezza at- 
terrata in primavera libre - - 29 
di castagno di Spagna - - - - ar 
di salcio di Licesler assai gro.sso- o 3 
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di olmo - - - - - ‘ - - 

- - 

i3 

di salcio comune gi-^nde - 

•* - 1 - 

1 1 

di frassino- - - - - - 

- ■ - 

i6 ^ 

di fai^iiio ------ 

- - 

IO 

di castagno d^ India - - 

'- -■ 

9 

di acero di montagna - - 

- - 

1 1 

■ di pioppo cipressino - - 

- - 

i5 

di scopa ------ 

- - 

8 

di nocciuolo ----- 

- - 


di susino selvaggio - - - 

- - 

i6 

di quercia da fascine - - 

- - 

32 

di 'quercia atterrata indi’ autunno 

21 

di larice atterrato nell’ autunno - 

8 

strati corticali interni bianchi 

della 


corteccia di quercia - - - 

- - 

72 et. 


Si rileva da ciò i che le scorze degli al- 
beri atlerreli in primavera danno più concino 
di quelli allerrati in aulunno : 2 .® che quelle 
della quercia ne danno in maggiore abbondanza : 
3." finalmente , che il concino in tnassima dose 
risiede nella parte della corteccia, eh’ è più vi- 
cina al legno. I conciatori di pelli potranno pro- 
fittare della seguente lezione.' 

» La quantità del principio conciante nelle scor- 
» ze ''prosiegue ilDavy) dificrisce nelle dilTerenti 
^ stagioni: Quando la primavera c stata freddis- 
3> sima, la quantità è più picciola. In una pro- 
porzione media, quattro, ovvero cinque libre di 
» buona corteccia di quercia si richieggono per 
» fare una libbra di cuojo. Gli strati corticali 
V interni, in tutte le scorze contengono la mag- 
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5> gior proporzione di concino nel tempo die Ile 
M gemme cominciano ad aprirsi ; la quantità più 
V picciola nell’ inverno. 

» Le materie estrattive , o coloranti , che si 
trovano nelle cortecce, o nelle sostanze ado- 
perate nel conciare , influiscono sulla qualità 
w del cuojo. Così la pelle conciata con la galla 
M e più pallida che quella conciata eon la scorza 
33 di quercia , la quale conticije una materia 
33 estrattiva scura ; il cuojo fatto col éatecù è 
33 di una tinta rossiccia. E probabile, che nel- 
33 1’ operazione del conciare , la sostanza della 
33 pelle , cd il principio conciante entrino pri- 
33 ma in comhinaziojie ; e che il cuojo nel mo- 
33 mento della sua formazione si unisca alla ma- 
33 leria estrattiva. 

33 In generale , le pelli, nel cambiarsi in cuo- 
33 jo , crescono di peso circa un terzo ( il calcolò 
33 dee farsi sulla pelle secca, e sul cuojo asciut- 
33 to ) > c l’operazione è più perfetta quando sono 
33 conciate lentamente. Allorché le pelli sonò in- 
»3 trodotte nelle infusioni fortissime di éoncino, 
33 la parte esteriore si combina subito con quel 
33 principio , e -difende le parti interne dall’azio- 
33 ne della soluzione : un tal’ cuojo è soggetto a 
33 fendersi , o a marcire per l’azione dell’acqua 33 . 

v'j']. Cera — Un principio particolare, che 
possiamo chiamar cereo , costituisce la cera , 
eli’ è una delle conosciute produzioni delle api. 
Essa è più leggiera deU’acqua ; bianca, cd insi- 
ida quando è pura; il colore gialliccio, e l’o- 


I 
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dorè della cera fresca delle api dipende da so- 
stanze estranee , che vi si trovano mescolate : 
ma l’uno si perde colla imbiancatura ; c l’altro 
svanisce da se medesimo col semplice contatto 
dell’aria per qualche tempo. < La cera non si di- ^ 

scioglie iteli’ acqua ; ma- c solubile ( a caldo ) 
nell’ alcool e negli olii fissi ; e con questi com- 
pone i cerati ( rolg. cerotti ). La sua combu- 
stibilità soprattutto la rende preziosa- per la fab- 
brica delle candele. 

Quantunque le api raccolgano la cera in gran- 
de abbondanza dal regno Vegetabile, principal- 
ftienté* ( secondo la comune opinione ) dalla pol- 
vere fecondatrice dei fiori , della quale ragio- 
neremo a suo luogo ; dimodoché la cera che si 
usa comunemente sia .ricavata dai loro favi ; 
nondimeno questa sostanza si ravvisa bella e for- 
mata sulla superficie di alcune parti di parecchie 
piante, frallc 'quali annoverar si debbono le se- 
guenti. 

Albero della cera (<i) , myrica cerifera ) 

Albero del sego {b) , croton sebiferum ) alla supcr- 
kWoxo , laurus nohilis ) Seffrull 

Sommacco , rhus mccedaneum ) to. 

Pruno , o susino, prumis domestica') 


(n) Albero della China , 1 cui frgtti son6 ricoperti da 
uno strato di cera bianca in tanta quantità , che i Chi- 
nesi di essa si servono per fabbricar le candele. 

(6) Anche i fruiti di questa pianta sou ricoperti di un» 
strato rimarchevole di materia cerea. 
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Pioppo nero , yopiilus- nigra ) f p 
Ontano, helllla alniis ' ) nell’ acqua , dauim 

. Pino da pinocchi, 

Salvia , Sdivi (I o^peinalis ) scarsissimaquan- 

Rosniari no, o^Ì 67 /?fl//^) l'i'a sulle luglie. 

Pfcll’Eiiciclopcdia melodica, al volume Boschi 
c Foreste , art. foglie , si legge il seguente pa- 
ragrafo , clic ho credulo utile di • trascrivere. 
31 II Sig. Tingry ha dimostralo che la cera è un 
M prodotto vegetabile, il quale si trova nel pa- 
33 rcnchinia verde , o piultostò nella mate- 
33 ria colorante , e resinosa , difesso centicnc . . . 
>3 Ila dimostrato parimenti, che questa materia 
33 cerca è il mezzo che adopera la natura per con- 
33 servare alle piànte vegetanti sott’acqua i loro 
>3 principi gommosi ed estrattivi ; e per garentirc 
33 le ten eslri dai funesti eirelli delle lunghe piog- 
33 ge, Ksso prova , che la cera trinità dalle foglie 
33 velili è assolutamente simile a quella che si 
33 ha dalle api . ^ , le quali non modificano 

33 in alcun modo la cera' che- trovasi iicl paren- 
33 chinia , d’onde la estraggono ; ma solamente 
33 vi mescolano qualche porzione del parcnchi- 
33 ma islcsso , e delle stamigne {b') nel momento 


(a) lìiscoiilra nel voi. II. , ove tinniamo della fisiolo- 
gia v<’i^(!uliìle , cosa s’ intende per parenchima. 

{/>,) JNil luogo qui sopra dialo spieglicreino il signifi- 
calo della parola :iami»na 5 o slame ec. 
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» della r,accolta.,'per avere un alimento più sano . 
w ^i quello ch§ sarebbe il miele jìuro 

Butirro vegetabile — Analogo al prtueipio ce- i 
reo ò il butiroso , produttore di una sostanza^ 
oliosa più mqlle della cera ; ch’ esiste in alcuni^; 
frutti , e nei semi di alcune piacile dell’ AsiUe, 
dell’ Affrica , e dell’ America., Il sig. Tenore ci 
dà il seguente elenco àn’ butirri vegetabili. .y 

1. ® Butirro d,i cacao : Si "ottiene dalla pa- 
sta dei semi della, theobroina cacao ( pianta 
delle Indie Orientali ) , coi quali si l'abbriea il 
cioccolatte : è bianco ; di sapor dolce , untuo- 
so ; di frattura leggermente granellosa. 

2. ® Butirro di cocco •. trpvasi nel frutto del 
cocco' ( cocos nucifera ) , albero delle Indie O- 
rientali ; e si ravvisa congelato , e granelloso 
nell’olio di cocco , che ci vien di Levante. 

3. ® Butirro di noce moscata', si ricava dalla 
noce moscata conosciuta nel commercio ; la quale 
non' c altro che il seme della myrisiica^ mo- 
jc/irt/a , -pianta dell’Asia. Il butirro è molto so- 
lido ; di un giallo rancio; di sapore acre , e 
forte ; di odore soave , ed aromatico. 

4. ® Butirro'^ di Galam: c un sugo oliosy con- 
creto , giallastro , di sapore acre , c_ quasi sem- 
pre rancido , proveniente dal Senegai in Affrica; 
e da una pianta per anco ignota. 

5. ® Il Quejamadu'. altro sugo ólioso concre- 
to , che <ci .vien recalo dalla C-ijcnna , e dalla - 
Gujana in America ; prodotto dal frutto di un 
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.albero, die i Botanici c\ùdita. 9 uo viola schiferà. 

178. Principio viscoso. II. visco è quella 
spstanza attaccaticcia ^ di cui si compone la pa- 
nia Jicr far la caccia degli uccelli. Non ha nè 
sapore , nè, odore ; è insolubile nell’ acqua , ma 
si discioglie (a caldo) nello spirito di vino. Si 
ottiene principàlmerite dalle coccole del visco , 
pianta parasita , sempre verde , che cresce su i 
rami della quercia, del pero , del sorbo ec. Tra- 
suda spontaneamente dalla scorza della robinia 
viscosa , albero americano simile alla falsa acacia 
( robinia pseudo-acacia) e che si è introdotto 
nel nostro regno. 

• Ungendosi col visco circolarmente, a qualun- 
que; altezza da terra , una parte dei tronchi de- 
gli alberi, si vieta ai bruchi, ed alle formiche 
di montarvi sopra. , - 

§. 179. Resine. La resina non è altro che il 
sugo di alcune piante , il quale al calor natu- 
rale , o artificiale pei'de una porzione di olio 
volatile, c diventa un materiale più denso , me- 
no scorrevole , vischioso ; e talvolta ancora per- 
fettamente secco, solido, e fi-agile. Questo pro- 
dotto immediato si' fonde facilissimamente ad 
un mediocre calore : è insolubile nell’ acqua sì 
calda che* fredda 5 mentre , al contrario , si di- 
scioglie prontamente nell’ alcool , nè difficilmente 
negli olj. È sparso ubbondantemehte nel regno 
vegetabile ; c forse non v’ ha pianta , che non 
ne contenga. La resina più comune ed usitata 
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presso di noi ci vicn somministrata dalle diverse 
specie di pino , e specialmente dal piceo (^pinus 
pic'ea ) , faOciidovi nelle cortecce dei tagli in pri- 
mavera. Ne abbiamo una selva estesa in Ca- 
labria. Ma -ve ne sono ancora moltissime altre 
specie che si ottengono, o per trasudamenti spoi>- 
tanci , o per mezzo d’ incisioni , da molti al- 
beri stranieri , ed indigeni , che possono rayvi- 
sarsi in accorcio nel seguente • 


Elenco delle Resiné. 


Trementina comune. Dal pino piceo ; pìnus pi- 
cea : dal pino selvaggio , pinus sjlvestris i 
dal pino niarittimo , pinus maritima. 

Ragia lìquida , o catrame. Dal pino da pirioccTii, 
pinus pinifera : dall' abete (a) , pinus abies. 

Trementina di Venezia. Dal larice , pmwf larix. - 

Trementina di Chio. Dal terebinto , pistAcia 
ierebintus. 

Mastice. Dal lentisco , pistacìa tenliscus. 

Sandaraca. Dal ginepro comnae (b) , juniperies 
communis. 


(o) 11 Sugo che si otliene dall’ abete si distingue io tre- 
mentina bruta , la (piale si raccoglie in ua piccioLn l'osso 
scavato al piede deil’albero ; e ragia liquida-, vale a dire 
quella pc^zioue del sugo che ritnaiie attaccata alla su- 
pcrfioie delle incisioni. Da questa eoa i coiivetiienli pro- 
ces.ii formast la pec^ gialla. 

(A) CiedoHO alcuni che si ottenga daU’ossicedro ( iuai- 
ferus oxycedrus ) 5 alili ) dalla thuya articulala^ 
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Liljano. Dal cisto di-Creta (<i) , c/.y/itò- -cre/fCMS'. 
Kesina (li Barbadj?§. Dall’ abete balsamico , «A/ef 
bahamea., - 

Tacca macca-. Dal pioppo balsamico (b) ^ popù- 
lus balsamij-era. . 

Resbia éiemi ( volg. gon\ma demi )•■ -Dall’ amiri 
demi fera (c) , amjris elemif era. 

Resina aiìimala orientale , ovvero il cojiale. Dal 
soiumacco copaltino , rhus copallinum. 

Resina aninrata occidentale ( yolg. gomma an/- 
me ).‘-Dair‘ùincnea curberil, hjmenaea cour~ 
berli. 

Sangue di <drago. Dal Drago (d) , dracaena. 

draco. ^ 

Balsamo d^lla Mecca , ovvero opobalsamo. Dal- 
r o|rybalsamo (ej, amjris gilendeiisis sive 
•opobcàsamum. 

.Balsamo, del Coppaìvc. Dalla copaifera offici- 
. naie , copaifera ojjiciiialis . 

180. Gomme resine — Alcuni sughi lattei, 
gocciolando dalle incisioni fatte sulla corteccia, 
o sulle radici di certe piante , si » condensano 


(n) Pianta indigena dell’ isola di Creta. 

(i) Pianta esotica. 

(c) Frii^licc indigeoo della Carolina. 

{d) Albero dcU’ tndia orientale. 

(e) Albero ebe crcsee nella Giudea ; iu EgàUo. 
^y^Albcro della Gujaiia jn America -- (Queste due ul- 
time soslaiiie soli classilleale traile resine , e uou già fra 
i balsami-; peréioceliò (juàutuuque ue porliiìo il nome , 
non ne liauiio i caratteri. ( il §. ibd. ) 
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all’ aria .in granelli opachi ; di sapore ed odore 

t 

spiacevole; clic in partje si disciolgono nell’ac- 
qua ed in parte nell’alcool : pai tecipanó quindi 
della iiatura della .gomma e della resina; e venr 
gouo perciò dette go/Hwe-re^ne. Egli è evadente 
che un solo principio -immediato non bastala 
'formarle : 'se ne richieggono almeno, due , cioè 
il gommoso , e ’l resinoso uniti insieme ; ma i 
chimici ve ne hanno scopertx) ancora dippiùr 
Senza imbarazzarci in questi dettagli , indiche- 
remo all’ agricoltore le gamme-resine finora co-< 
sciute , che soh le seguenti. 

i.° li’^ssa fetida^ di sapore acre, amaro; 
e di odor d’aglio sì 'forte e disgustoso , che i 
naturalisti l’ lian chiamata ancora sterco dcldifi- 
volo. E il, sugo condensalo,. della, radice di una 
specie di ferola (^ferula assa foetida ) , pianta 
Persiana. 

,a.° sgomina ammoniaca', in lagrime gial- 
^lognole esteriormente, e nell’ interno bianche; 
che sono il ^»ugo eondensato di una pianta del- 
l’Affrica delta heracleum gurnmìferum. 

Z.°'ÌJeufoihio , in lagrime rossicc'e al di 
fuori , bianche internamente , frangibili , ino- 
dore , di sapore aerfe caustico. E prodotto da 
diverse euforbie, e principalin''utc da una pianta 
Affi- icana delta eiiphorbia officìnarwrt- 

4 ° Il galbano ; in picciole* masse di color 
giallo-bruno ; che cola per incisione dalle radici 
del bubon galbanum ; frutice , il quale cresce 
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nella Siria , nell’ Arabia , e nel Capo di buona 
speranza. . 

5° La gomma-gotta ; in masK opache di 
‘Color giallo-bruno ; ma di un giallo bellissimo 
quando son ridotte in polvere ; sen^a odore ; 
di sapore i acre , amaro , caustico. È velenosa 
come 1’ euforbio , e per la stessa ragione. È pro- 
dotta dalla garcitiia Cambogia di Decandolle , 

.« dalla Cambogia di Linneo ; piante della 

.stessa specie ; esotiche. 

>. 0:“ La mirra’, in lagrime di color giallo ros- 
siccio , un poco acre ; di odore grato allorché 
si brucia. Viene dall’Egitto, dall’Arabia, dal- 
1’ Etiopia. . E sicuramente uh prodotto vegetabile^ 

• ma s’ igno/a- quale sia la pianta precisamente 
che lo somministra.* . ' 

, L ’ olibano ; in picciole masse di color 
bianco-gialliccio ; fragili ; di sapore acre , aro- 
matico. Gli antichi lo adoperavano come profil- 
alo ; ed era questo il loro incendo ; quantunque, 
bruciandosi , tramandi un odore piuttosto di- 
spiacevole. L’ incenzo che si adopera per io culto 
Divino presso di noi , è prodotto dal sugo di 
alcuni ginepri y cioè del juniperus Ifcia , e thu- ' 
rifera , alberi indigeni dell’Arabia ,.e di alcune 

contrade dell’Afl'rica. 

1 

8.° U opoponaco in lagrime di color giallo- 
rossiccio esternamente , bianche al di dentro ; 
di sapore acre , amaro ; di odor forte , ed as- 
sai ‘dispiacevole : £ il sugo condensato della 
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Vadice di una {>astìnaca dell’Asia, detta 
vpoponax. ' ' ' 

9.° La scamonea ; ci viene da Aloppo in pezzi 
fragili ; di sapore amaro , aere assai ; di odore 
particolare disgustoso. È il sugo condensato 
della radice del convolvulusr scammoìtìa , vn- 
getaLile indigeno della Siria. 

i. °'L^rt/oe socotrino^ — epatico^ — caval- 
lino sono prodotti dalle foglie grasse di una me- 
desima pianta simile ad una gran sempreviva , 
eh’ è V aloe perfoliatq , indigena delle Indie 
Orientali , e principalmente di Socotra , d’onde 
ha preso il suo nome il socotrino : c non dif- 
feriscono se non' per la maggiore o minor pu- 
rezza , la <|uale cagiona colori e proprietà dif- 
ferenti : ma tutti e tre hanno in comune la (jua- 
lità di essere amarissimi. 

ii. ° L’oppio, prodotto conosciutissimo,' «i 
annovera da alcuni chimici anche fralle.gomme- 
resine'. 

la.® La sarcocolla si ••classificava aneli’ essa 
fralle gomme-resine , ma impropriamente ; giac- 
ché si discioglie quasi ugualmente nell’acqua , 
che nell’ alcool. Viene dall’AfTrica in lagrime , 
o globetti bislunghi di. color bruno , o giallo-bru- 
no , o bruno-rossiccio ; semi-trasparenti ; fra- 
gili ; di sapore prima dolce , poi amaro : di odor€ 
simile a quello degli anisi. Partecipa delle qua- 
lità dello zucchero , e delle gomme. Trasuda 
unicamente dalla penaea .^arcocoZ/a arboscello 
che cresce al nord dell’Afirica. 
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§.i 8 r. Caulchouc— Si cliiain.i connmcmcnle 
somma clastica , o resina elastica ma è iiif- 
prQprio Si P uno , clic 1’ alUo nome; giacchb 
cfucsto prodotto immediato , insolubile tanto ncl- 
r acqua, che Jieiralcool ; rna solubile solamente 
nelFcterc c negli olj volatili; non è nè gomma, 
nè resina , nè goinmo-rcsina. '.I naturalisti più 
accurati Jo chiamano catecù , o caouichouc , 
nonie che gli danno i naturali del Brasile. 'E 
pieghevole ; morbido come il cnojo ; si stende 
eolio stirarsi , ma si restituisce poi alla sua for- 
ma , e dimensioni primiere. Il caoutchouc è il 
sugo lattiginoso condensato , che si ottiene colie 
incisioni , c punture praticate sulle cortecce di 
parecchi alberi’ americani , come dnWa jafropha 
elàstica \ urceola elastica ; dal ficus indica ; 
d'AÌX* artocarpus integrifolia; A'd\y euphorbi a pur- 
purea ‘y. ddl, brosimum halicastruni ; 'e da' non 
pochi altri. 5i può estrarre ancora dal visco, dal 
mastice , dall’oppio , c dalle bacche della smila- 
ce caduca ( , come assicura il 

Davy ; c dalle sostanze resinose , c viscose , al 
dire del signor Tejiore. Viene usato nelle arti, e 
specialmente dai disegnatori per cassare le tracce 
della matita ( volg. lapis). 

^. 182 . Cotone — I semi di molte piante sou 
ricoperti di una lauuggine fina ,• mòrbida , e 
lunga'; di color bianco, o bianco grigio, o 
giallastro ■; senza odore ; di niun Sapore ; che si 
chiama cotone ; di 'Cui' la principale proprietà 
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chimica c qiiolla di essere insolubile in tutti i 
liquidi conosciuti ; circostanza , che lo rende 
preziosissimo per la fabbrica dcllè tele, E poi- 
ché la miglior peluria trovasi attaccata 'ai semi 
del cotoniere ( gossjpium ) ; il cotone chiamasi 
ancora gossipino. 

Siccome fra i maggiori henefizj , che recano 
i vegetabili al genere umàno è d’ annoverarsi 
quello di assicurargli il vestito ; così fralle 
piante destinate a quest’ uso par che debba 
darsi il primo luogo al cotonière. Io non in- 
tendo di detrarre dai pregi troppo conosciuti 
del canape , e del lino ; ma osservo che il co- 
toniere vegeta assai bene in terreni , che per 
la loro naturale sterilità non si prestano volen- 
tieri ad altre produzioni ; la sua coltivazione^ è 
poco faticosa ; c non obbliga nè a molta spesa, 
nè a considerevoli .anticipazioni ; mentre il suo 
prodotto supera quello delle piante più preziose, 
non escluso il frumento istesso , e la vite.’ E 
se a queste considerazioni aggiugneremo che 
il cotone ( c|iiamato da noi volgarmente bam- 
bagia^ prestandosi ad una infinità di usi, 
non richiede altro , che la semplice filatura per 
poterne far tele; mentre il lino , e la canapa ^ 
hanno bisogno di molte preparazioni prima di 
potersi adoperare ; non rimarrà vcrun dubbio 
sulla preminenza del cotoniere sopra tutte le 
altre piante da- telajo. 

Il genere cotoniei'e ( gossypium ) abbraccia 

\ 
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moltissime specie. Il signor de Lastcjrio ne con-* 
ta fino a 'ventiiiove. Di queste alcune vegetano 
benissimo in molte delle nòstre contrade, ove 
non è rigido il clima ; e sarebbe desiderabile , 
che se estendesse la coltura. 

Articolo V. 

'QUARTA CLASSE DE’ PRIKCIPU IMMEDIATI. 

Acidi: pierà: narcotico: canfora: giiajacQ : 
< balsami : principio saponaceo. 

§.'i83. Acidi. Gli acidi trovati nel regno 
vegetabile , sono assai numerosi. I chimici , co- 
me abbiam veduto nella riportata classificazione 
di Orfila , ne distinguono diciannove. Noi da- 
remo un breve ragguaglio de’segucnti solamente. 

I .° Acido ossalico , o zuccherino. Ha un 
sapore agro assai, in modo che alliga i denti, 
e sembra esser caustico. Si distingue dagli altri 
per la proprietà di decomporre tutti i sali cal- 
carei ; e di forrnar colla calce un sale insolubile 
nell'acqua. E somministrato , fralle altre ,< dalle 
piante seguenti : 

Acetosa comune , rumex acetosa. Dalle foglie. 

Acetosella , oxalis acetosella. Idem. 

Geranio acetoso, geranium acidum. Idem. 

Geranio robertiano, geranium robertianurn. Id. 

Pelargonio sicetoso, pelar ^nium acetosum. Id. 


Digilized by Coogle 


lLlle!borb nero ^ veratrum ntgrum. Idem. 
Brioma bianca , hryoma alba. Dalla radice, 
dece , cicep' arietijium. Trasuda dalla pianta 
allorché' sta maturfindo il fruttqi.' 

Il signor Orlila assicura, eh’ è semj^q^, unito 
-alla calce , ò alla potassa. Scheele lo trovò nello 
«tato di oss aliato di' calce nella radice del ra- 
barbaro^ della valeriana, della mandragora , ed 
in molte altre; non che nelle cortecce di china, 
di' quassia; di quercia cc. 

2 . ® Àcido citrico. Ila un sapore assai agro - 
ma che diventa piacevole allungato in riiolt’ac- 
■qua. Aneli’ esso forma colla calce un Sale in- 
solubile .nell’ acqua ma decomponibile dagli 
acidi minerali , -come dal nitrico , dal solforico cc. 

r ' *. * f 

Esiste nel sugo de’ Imiti del . ... 

Melarancio , citrus kiurantiurtu . 
Limone , citrUs medica. 

Crespino.., berheris vulgarU. 

Oss'icocco ,, vaccini iim oxjcoccus..- ^ 
Grossularia ( volg. 'uva spina ), ribes, gros^^ 

• salaria. 

Lampone , r-ubus idaeus. 

Dulcam.ara , solanum dulcamara. 

Rosa canina , cynorrìiodon. 

Ciliegio , prunus cerasus. - . . 

Melagrana , punica granfiiunu 
Sorbo dégli uccelli , sorbus aucupctria. 

3. ® Àcido malico. Ha un sapore agro , non 
jnordace , cd in cerlq modo, zuccheroso. È sem- 
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j)rc liquido , alquanto giallo , al dir di Orflla. 
Si distingue dal formar collfi calce un sale so- 
lubile nell’ acqua , e decomponibile dall’ acido 
nitrico. Trovasi nei frutti del 

> Melo , ' p^TUs ’ malus . ' ' , 

Cotogno , cydonia.^ 

' Fragola , fragaria ve&ca. ; 

Rovo senza spine, rubasi eh amaemo/us,. 
Sambuco nefo , sdnibucus ntgra. 

Sorbo , sorbiis aucupqria ( snelle bacche 
mature ). ’ . 

‘Semprevivo dei tetti , .yem/>emV«/» tecto- 
rum ( nelle bacche verdi ). 

Acido tartarico. Sapore molto agro^ che 
alliga i dentu È caratterizzato- dalla sua pro- 
prietà di formare colla potassa un sale difficil- 
mente solubile iiell’ acqua ; difatli , Ij» soluzione 
di potassa lo precipita dai liquori che lo con- 
tengono , formandone il tartaro ordinario , o 
sale di tartaro. Si ottiene , secondò il Davy , 
dal sugo delle more di gelso , - dall’ agresto , c 
dalla polpa del tamarindo. . 

5.° Acido galhico. Ha sapore agro , ma non 
piccante^ Rende le soluzioni di ferro di color 
turchino carico ; ed è perciò adoperato per for- 
mare l’ inchiostro. E solubllissiraO nell’ alcool. 
Trovasi principalmente nelle noci di galle , d’on- 
de ha preso' il suo nome ; ossieno in quell’ es- 
crescenze legnose , sferiche , che si producono 
sulle foglie della quercia dallà pulitura di una 
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specie di diplolepo, ^ insetto chl^imalo da Linnea 
cjrnips quercus (^) ; ma si ottiene ancora da 
un gran numero di cortecce ; esistendo in (juclle 
della quercia i s lessa , della c/i/nà , ^ della sima- 
raèa, del frutto, del me/agmno. Trovasi ancora 
ncl]e radici della tormentili a della bistorta^ 
negli strob^ili del cipresso , cd in tutte le piante 
che diconsi astriif geliti \ ma combinato &cmpi;e 
con questo principio. ' ' I 

6.® Acido benzoico. Ha sapore fortissimo , e 
quasi bruciante, che inclina all’amaro. Fu tro- 
vato per la prima volta nella resina del bcfgio'InOy 
d’ onde ha tratto il suo nome ; _raa si è otte- 
nuto poi colla distillazione dallo 
Starace puro, stfrax ojjicinalis. 

Balsamo del Perù , myroxjfdon periiiferurtt, 

— del Tolù , toluìfera balsamum. 

-iLiiquidambar ,, liquidambar -styracijlua. 
Vàiniglia , vanilla aromatica , altrimenti epi- 
dendeum vanilla. 

c dall’ orina di alcuni animali specialmente 
degli erbivori. 

q.° Acido acetico — Ha un sapore .cd un 
odore particolare conosciutissimo' nell’ aceto di 
cui forma la base. Esiste nel sugo di moltissi- 
me piante ; come altresì nel sudore ^ e nelle 
orine dell’ uomo nel latte delle femmine : ed .è 


(o) Ne parleremo nel terzo volume di qijesl’ opera. 
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j>oi prodotlo 411 grandissima quantità per effetto 
della, fermenlazjniie acida 190.)' 

Nèl fruttò del sorbo , e di altri alberi : in un 
sale ricavato dalla corteccia peruviana;, volgar- 
mente china : nella scorza del gelso bi,anco ; 
nel succino, altrinieiiti ambra: nella maggior 
parte dei funghi ; nella canfora ; nel sughero , 
si sono dai chimici trovati altrettanti acidi di- 
versi , forniti ciascuno di particolari proprietà ; 
ai quali hanno datlo i'n(j>mi à\ sorbicb ^ f bi- 
ni cp ^ morivo o ■'movossalico o morolixico ^ 
xucciiìico , canforicó , suberico , prendendoli 
da quello dei vegetabili die li producono, Han 
chiamato m&cconico im acido particolàre rica- 
valo dall'’ oppio : < nanceicO un altro sepperto 
nelle sostanze vegetabili inacidite : e special- 
mente nel sugo della carota putrefatta, nei fa- 
giuoli , nei c.eci, nel riso , bolliti nell’ acqua , 
ed esposti, jper un tèmpo .considerevole all’ aria 
aperta. 

Nella cipolla comune si è rinvenuto V acida 
fosforico: in altre piante il solfòrico il fd- 
trico ec. Ma c superfluo per l' agricoltore il di- 
scendere a piii 'minuti dettagli. Sarà bastevole 
per lui il sapere, 1.® che tutti gli acidi sono 
più o meno solubili nell’ acqua : 2.“ che lutti 
son composti di carbonio, idrogeno, ed ossi- 
geno , sovrabbondando quest’ ultimo ; 3 .° che 
tutti cangiano in rosso l’ inruslone di tornasole ; 
e SOR capaci di saturare le basi salihcabili ; 
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cPond^è die i sali da essi formati cbiamaiisi 
ossalati , eelrali , maiali , tarlrati ec. a fni- 
sura che soij prodotti dagli acuii ossalico, ci- 
trico'-, malico, tartarico cc:: 5 .‘^'chc il solo a- 

cido acetico è odoroso : 6 .“ finalmente > che la 

<• ' 

salubrità di molte sostanze ve"etabili clic si 'u- 

r O 

sano per aliipcnto , o, per medicina, si deve 
principalmente ag-li acidi in esse contenuti. 

184. Piera “ Il sapore amaro è cagionato 
da un principio immediato , che i chimici .chia- 
mano pierà , nel quale oltre deff idrogeno , car- 
bonio , ed ossigeno,, il signor Davy' assicura; di 
aver rinvenuto anqhe un poco di azoto. Si di- 
sOioglie così nell’ acqua , come nell’ alcool ; trat- 
tiene la fermentazióne , e preserva i liquori ^fer- 
mentati dalla putredine; ed è perciò che J fab- 
bricanti della 'brn’A la rendono amaretta', me- 

( V. ^ 

scolandovi il luppolo. Il ^uo colore' è comutie- 
rìientc giallo ./ d’ond’ è , che ordinarianàentc sorio 
amare (juclle piante che producono . fiori gùdli , 
o danno una decozione di questo colore. Si rin- 
viene, ma in diverse dosi', nelle piante seguenti. 
Luppolo, humitlif.s'lupiduf. Nella pianta intera. 
Ginestra corjiune spari ium scopurinm. Idem. 
Cafi'ò , coffea arabica. Idem. 

Assenzio , arleniisia ahsynihium. Idem. 
Sabina , juniperus sabina; Idem. 

Ruta , ruta graveolens . Idem. ’ 

Appiolina , ^anthemis riobilis. Ldcin. 

Quassia, ffiuissia amara., et excelsa.^deiw. 
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Trifoglio fil)rinò , menjanthes irìfoliata. Id. 

Genziana , geniiana acaulis. Nella radice. 

Simaruba , cjuassia simaruba. Nella corteccia. 

Coloqiùntidai cùciimis colocynthis. Nel frnlto. 
Ed in im altro gran numero di vegetabili. 

Il chimico boullay ' ha- rinvenuto nelle galle 
di Levante .( coccuìiii') una so- 
stanza lunàrissima'^ perfettamentè bianca, veleno- 
sa, a cui si è dato il nomd di picrotoxina ^ co- 
me se si dicessé p/cra'rt//ovs/cfZ/à.-UA’altra so- 
stanza amara viscosa si è trovata dal sig. Voget 
nei bulbi dèlia scilla marittima, clie_ si è chia- 
mata sàilliìina. - ' ■ 

\9>5. Narcotico sughi di alcune piante 
hanno la, facoltà di i^iconciliare il sonno , con 
nidurre un certo* stordimento nel cervello : e 
talvolta , adoperati in dose avvanzala , secondo 
le piànte diverse , uccidono ancora gli uomini, 
e gli animali r 11- principio immediato che pro- 
duce quésti effètti, chiaìnasV narcotico. .Fralle 
piante conosciute, quella che n’è più abbon- 
dà’iUemente' fornita è ' il papavero bianco (j^à- 
paver somriijerumy^ àsXie di cui capsule ,( volg. 
teùe ) si cava un sugo lattiginoso ^ che , con- 
densato , diventa oppio. Le lattughe sommini- 
strano un sugo slmile, fe forse' contengono lo 
stesso principio narcotico , il quale si ottiene 
parimenti dal ' * - ■ ; • 

TabrtCco , nicotìana' tahacum. 

Cicuta 'terrestre , conium 'nuCcidàtiim. 
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Lauro-ceraso, pruniis- laurocerasus^ .. 
Stramonio , stramonium. 
Giiisrjuiamo'tnero , hjosci'amus niger. 

> Belladonna' , atropa' b'elladonnq,. 

Noce vomica , strychnis nux\ vomica^ 
Coriaftdolo , opriandrum. sativUm, Nei. semi. 
ZafTefana ; crocus satiuUs. Negli Nstimmi. 

’ i86. Canfora — Cresce, nel Giappone , nelle 

Isole .Molucche^ , e(]!, in altre parti delle Indie 
orientali in grandissima copia una specie <^i lau- 
ro , detto dai. botanici laurus 'campkora , il di 
cui legno dà colla distillazione qpella sostanza 
bianca , lucida , semitrasparente , infiammabi- 
lissima , fornita di un odore particolare- , .-che 
suscita la sensazione .dsi fresco; dliiainata -da 
noi cartfora. È solubiRssiinav nell’ alcool ; ma 
poco o nulla nelf actjsa : giacche, secòndq il 
Davy , si ^’inbieggpno -più di centomila, parti .di 
acqua per discioglierne una di ^anfora : • ed a- 
vutosi riguardo a questa sola proprietà ,,^cbc !>’ è 
comune colle resine , potrebbe .classificarsi fra 
queste'. • { - r ... . • 

Il princìpio C(tnforico non ù intanto esclusivo 
làuro-canfora’, rna, esiste . in.* moltissime ab 
tre. piante straniere, e nostrali .ancora. La «an- 
fora -può ottenersi , fra gli altri ^ dai seguenti ve- 
getabili : . 

"Zedoaria ennomum zeeloaria. Dalle -radici. 

Sassafras., laurus sa$safras. Idem. 

Canuclla', laurus cinnàmomum. Idem. 
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Cardamojno amomum ■cardamomum. "Dal 
frullo. ■ 

Zenzero , àmomum zingibcr- Idem. 

Maggiorana / or/^a/iM/n 'majorana. Dalle fa- 
glic. " ' 

Rosmarino, ròsmarinilm' officinale. •\ànm. 

Mc'nlE^ a sapor di pepe , mentila piperita. Id, 

Anelo , anelTium focili c\ilu&. Idem. "■ 

Melaleuca leucodentata , meUt^quea leiicoden- 
tata. Idem. • ' . ■ ■ 

Gli olii' volatili , o essenziali di cannella, dt 
timo Comune V di lavandola , esposi! semplice- 
meri le all' aria , danno ki canfora. 

L’odore della camfora si crede micidiale agl^ in- 
setti ; cosicché i naturalisli , vaghi di eonser-» 
varq le cotìezioiii zoologiche', metlono coslan- 
temente la canfora ncllp scatole che le conlén- 
gono 1, per liberarle dal tarlo. E osservabile pero, 
che le lignuolc de’ panni di lana , c delle pel- 
licce npn ne sono ofl’ese , come ha dimostrato 
il Rcauruur : ‘.e •perciò erroneamente si ripose- 
rebbe sulla pretesa elBcacia di (juesta sostiiriza , 
afiidandole la cohscrvazionQ delle jrroprie vesli , 
e di altri oggetti di lana , o di pèlli eonciate 
con peli. 

-i8’7. Guajaco’ — La cosi detta gomma di 
legno santo, alli'imenli guajaco., o guajac ., 
era messa nella classe delle resine : ma i chi- 
mici recenti han dimostrato di esser formata 
da uu principio particolare diverso dal resinoso. 
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superfluo il farne la desorizione , per essere 
oonosciutissini» , -è molto tjàitala- in medicina. 
Si ottiene o per 'trasudamento spoAlanjeb , o per 
incisiòiifi praticate rtella corteccia del guajaciun 
officinale , albero delFAmerìca meridionale. • 
i88. Anche i balsami Idrono 

riguardati • un tenujo coinè sostanze rfesirìose' \ 
ina scopertosi in ' essi • un agido , « particolar- 
mente il benzoico ( ^. i83. n. 6. ), che manca 
alle •resine; si è fatta una classe a parte Hi quelli 
che contengono !’• acido anz-idetto ; niportandò- 
fralle i-cfiine il balsamo dèlia- Mecca ^ e del 
paive(^.i^g. nell’elenco dellè resinje^.^ che ne^ 
son privi ; dimod^tebè pbr balsami s* in,lendono 
oggi quéi sughi resinosi 1 ài-quaii tFpvasi com- 
binato un addo"! I veri balsami dunque ; «o-» 
stanze odorosissime | di ^sapore piccante , ateato^ 
insolubili 'nell’acqua ; solubilissime nell' aleool y 
ncll’cterp', e neglr ‘olii 'volatili. 'sono : ' 

• I.” Il 'balsamo del Perù; cioè il sitgo', cli«i 
si ottiene per incisione dal myroxilum pensi- 
fcrum , albero il quale cresce nel Perù , , nel 
' Brasile ed' in altre proviticie dèli’ America me- 
ridionale : di color ‘bruno ; di odore soavissimo; 
di sapore àmaro , un poco acre. Si conserva 
sempre liquido , acquistando la consistenza dello 
'sciroppo , o , tutto al più', di una pasta asSai 
molle ; quantunque si abbia talvolta secco , ma 
molto di rado. • ' ' . ■ 

3.° Il balsamo 'del Tb/«,*cbe si ottiene dal 


aa4 

sugo» che geme dalle incisioni fatte sulla cor- 
teccia, òx\ i olili J"er a balsamum ; ajbero auch’esso 
dell’America Bjeri(li,pnaLe. ^ Dallo .stato liquido 
passa a quello di solido , e frangibile , percioc- 
ché si dissecca: il suo odoTe-c piacevolissimo, 
il sapore meno -amaro di', qi^ello del balsamo pe- 
ruX’iaiio. ; . = . 

S.'^i ll òrnzoinó j o^helgioino \ è utv b<^lsapio, 

, che -ci viene in lagrime di color’ bianco ■giallo- 
gnolo ,** simile «ella l’orma, alle mandorle , d’on- 
de chiamasi ancora balsamo aìni^daUrto ; ov- 
■vcrp'iii lagrimc/delia stessa Agorà ,'ina di bruno 
colore , dalle .Isole di Sumatra , di Giave ec. 
toello Ipdfe- orientali ; framanda un gratissimo 
odore, bruciandosi; ma, non ha)f quasi verun sa- 
'poTC. l’^jotànici bQu convengono sull*al])cr 9 , dal 
quak): si ottiene : ,c.omunemeiilc questa produ- 
zione ^ si ‘-atlribuiscó' àlfo slyrax benzCfin ^ e si 
crede che altre -pian,te ancore la somministrino. 
,• j/ornce,distinguesi in .soljdo., .e li- 

quido; 'Ih: primo ^ iii lagrime o in picciole fo- 
cacce di color FOSSO bruno eh’ è il più a- 
►romatieo di luti’ .i balsami ) si ottiene per in- 
cisione dallo st-yrax qffloìhale , albero del Le- 
vante.' 11 secondo, «che ha la coirsisteuza dello 
stilpppoj. di acre saq)o>e , e ane no- odoroso- dello 
Storaco solide , si nltiepe dalla docozione dei 
.giovani rami; del IkjHidcimb'CU' stjracijliia , al- 
bero dell’America meridionale. 

5.° La gomma dl\iilivo ( cosi delta imprp- 
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priamenle , essendo un sugo resinoso , in cui 
è frammischiato un poco di acido benzoico ) y 
si vede iri làgrime bruno rossicce^ fragili, che, 
bruciando , esala un soaviss mo odore , poco di- 
verso da quello della, vàiniglia : si ‘oltiené per 

trasudamejato- spoiLtanco . dagli ulivi tanto sel- 
vaggi , che coltivati ,-ed è una delle . produzioni 
non iscarse del noslpo suolq felice. * 

i^g. 'Principio sùponaceo — Molte piante 
trattate coll’'acqna ^ danno u^à spuma afta più 
o meno a Levar Iq inacchie oliose , in quella 
stessa guisa che si fa col, sapone Comune. -Bi- 
ciam' noi principio' saponaceo^ il comjK)sto do- 
tato di questa proprietà , quantunque 'non v«nga 
esso annoverato dai chimici -moderni fra -i prin- 
cipi immediati : ed abbiamo situato qui , questo 
•articolo, perciocché le piante che lo jiroduoeano 
sono adoperale piuttosto come' rimédj -che «d 
altfi usi. Yien somministrato il principio sapoma- 
•ceo'particolar.mente 'dai vegetabili ohe- sìeguono: 
Saponaria, saponaria ojftcinalis. Nelle foglie. 
Barba di beceo , 'iragopogon pratense. Id. 
Carice arenaria ,' caròx arenaria. Nelle radicù 
Salsa nostrale,- shlilax aspera. Idem. 

Cicoria , cichorium irithybus. Idem. 
Salsapariglia , sefrsa indica 'Idem.' 

Bardana , arctium lappa. Idem. * 

Morso» del diavolo , scabiqsa succisa. Idem; 
Sapindo, sapindus saponaria. Ne’noceiuoli. 
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Articolo VI. 

- Fermentazione. 

. • • •• ( 
iQo. La forza eli attrazione, « di. affinità; 
il calorico", c gli altri agenti della natura di- 
nanzi rammentati , nel_ produrre perpetue de- 
colli |>nsizioni e composizioni novelle , presentano 
diversi fenomeni , fra i quali i più rimarchévoli 
sona la ooiulnistione , la fermentazione. Par- 
lammo già della prima al 38. giova presen- 
■tenicule fare un cenno della seconda , che , sotto 
.molti rapporti , assai più delle teorie riguardanti 
la combustione ,• interessa P agricoltore. 

- ..Quando le sostanze organizzate, cosi vegeta- 
hih che animali , prive di vita , contenenti un 
umore acquoso o a bella posta bagnale , ven- 
gano e.sposlc. al contatto delParm ,0 ad un certo 
grado di calore ; si snscita in esse un movi- 
mento intestino , che dlcesi fermentazione ; mer- 
cè la quale la. sostanza fermentante vieppiù si 
riscalda,; se ne sviluppano i fluidi elastici; e 
gli elementi che la costi tuiv<1no si scompongono , 
per riunk’si sotto altre forme ; dar origine a nuo- 
vi corpi che prima non esistevano ; o modifi- 
care le proprietà di quelli stessi che subiscono 
la fermentazione. ' . 

fi diversi principi ch’entrano in fermontazio- 
néfcd i. varj risullamenli eh’ essa produce sulle 
diverse .so.stanze soggette alla sua azione , la fanno 
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<lisling'Uere in spiritosa, alcoolica o annosa , 
che vale lo stessa, acida ^ e pulrid^i- 

I.® Ogni volta che sr trovino insieme, la ma- 
teria' zuccherina , F acqua , ed il fermento (a) 
alla temperatura di cinque a venti- gradi del ter- 
mometro eli lleaumur , secondo il sig.-yTlienard> 
si produee la fennèntazione detta vinosa per- 
ciocché è dessa quella, che cangia il sugo del- 
1’ uva in vino ; e chiamata àncora spiritosa^ o 
alcoolica , imperocché la parte più importante 
del vino consiste in quel liquore che, se ne trac 
per mezzo della distillazione , chiamato spirito 
di vino y acquavite , alcool-, c questo è l’ef- 
fetto della decomposizione dello zucchero , di 
cui poco più di una metta si converte in alcool, 
e ’l rimanente in gas acido carhonico , che si 
mescola coll’ atmosfera nell’ atto della fermen- 
tazione istcssa. Il fermento , aneli’ esso decom- 
poncsi in .parte. Oltre il sugo dcll’nva, anche 
quello delle mele , delle pece , delle ciliege, del- 
l’acero zuccheroso, della^canna , e generalmente , 
di tutte quelle frutta , o piante che contengono 
materia zuccherina , e fermenlo , sono suscetti- 
bili dcllà fermentazione vinosa. Di questi vege- 
tabili non è picciolo il numero. 

n.“ Il liquore vinoso esposto all’ aria , alla 
temperatura di dieci a trenta gradi dello stesso 
termoraetfo , passa in aceto per effetto ^i una 

(a) 'Vocìi al §. 191. cosa lignillca il fermento. 
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secouda fermentazione , clic cliiainasì actrìn. 
L’aceto è il prodolto doli’ alcool che si decom- 
pone: ed è [ìcrciò, clic il migliore accio si Ii.t 
dall’ottimo vino , come quello che contiene una 
maggior quantità ,di sjiirito. 

La conoscenza. dei metodi per regolare queste 
fermentazioni , c prineqialmente la vinosa , ri- 
guarda i fabbricanti dèi vino, 'del sidro, della 
birra , e di altri liquori spiritosi. Noi che ab- 
biamo in veduta le sole teorie agricole , non 
po.ssiamo estenderci a simili dettagli. 

3.° La'-fermentazione putrida , clie dicesi an- 
cora semplicemente putref aziona , se si riguar- 
dano le. sostanze vegetabili , -ha luogo in esse 
in lutti, i casi , ne’ quali, si decompongono di- 
vei’sameote che per l’azione della fermentazione 
spiritosa , di cur^_^ abbiamo teste ragionato. La 
décoin[W)SÌzione poi delle sostanze aniin.ill à sem- 
pre prodotta .djilla putrefazione , la di cui ca- 
ratteristica qirincipftlc è lo sviluppamento de’ flui- 
di clastici' fetidi. Per 'evitare ima Inutile ripeti- 
zione, ne farem parola iiel"capilolo degl’ ìji- 
grassi,ove la teoria della putrefazione è di un 
«so della più grande importanza. 

Alcuni chimici più recenti ammettono la fer- 
mentazione panaria , cioè quella con oui le 
sostanze farinacee si convertono in pane : e la 
fermoiltazioiye zuccherina , per mezzo della quale 
si genera lo zucchero nei semi delle piante. La 
prima , che si compone della spiritosa c dell’a- 
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tida , non riguarda 1’ oggettQ di quest’opera (a). 
J3ella ^seconda diremo quanto? sarà necessario , 
allòrcliè dovremo- parlare- dello germogliamento » 

' • • ^ . 't 

A R T I c o l' O VII. . 

QUINTA classe DEI PRINCIPII IMMEpiATI. 

• ' . * * * l * ^ 

Fermento : AIqooI ; Eieri^ 

I tre prodotti , , che considereremo in* que- 
st’ ultimo'articolo.^ dei quali ahbiam formato 
la quinta classe , non dovrebbero situarsi fra i 
principj immediati i, giacche nop 'esistono belli 
e formati nei vegetabili.^ Essi song il risulta- 
mento di processi chimici istituiti dall’ arte , 
ovvero dalla natura 'istessa in alcune circostanze 
atte a produrli. Anzi , gli eteri potrebbero dirsi 
affatto estranei al' regno vegetabile , alcuni 
di essi, non fossero - formati dall’ azione dell’ al- 
cool. Ci conviene intanto di farne motto , mcn- 
tre le principali notizie riguardanti questi com- 
posti son necessarie all’agricoltpre teorico in pa- 
recchi Ccisi. 

191. Fermento — Da tutti i sughi vegeta- 
bili capaci di sperimentare la fermentazione vi- 


(o) Clii volesse istruirsi dell’ arte di bea fabbricare il 
pane, vegga ciocebè ne ha scritto il cav. Davy > Chimi, 
j^graria, Letiont III. . . 
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uosa si separa , nelP àll(o che ijucsta ha luogo, 
iii fornta di fiocchi, una sostanza vischiosa , ju- 
soluLile nell’acqua , e néll’ alcool , detta fermen^ 
to ; che non si sa ancora se venga prodotta 
dalla fermeotaziònc istcssa’, o prccsista in quei 
sughi. La sua proprietà principale consiste nel- 
1’ eccitare la l'ermeii lardone : -rapporto poi alle 
altre sue qualità , son esse diverse secondo le 
varie piante dalle quali si ottiene. Fra lo due 
specie di fermento piu conosciute , quello che 
si ha dall’ uva richiede il contatto dell’aria , o 
dell’ ossigeno pttr produrre la fermentazione : 
cd all’ opposto , quello che vicn dalla l)irra , 
detto comuncinento //cuiVo di birra , sviluppa 
la sua azione in vasi chiusi. Nei semi di molte 


piante esistò parimenti il fermento ; ma le sue 
proprietà particolari non spno state analizzate. 

Le proporzioni del componenti , necessarie a 
dar luogo alla fermentazione spiritosa , ove si 
adoperi ih ‘ fermento di birra, sono , secondo 
TJicnard, una parte in peso di fermento ; quattro 
o cinque di zucchero; venti -fino a venticinque 
di acqua ; ed alla temperatura di quindici fino 
a venti gradi del terniomelro centigrado. 

Il fermentò di birra è di color bianco grillo, 
di consistenza mucillaginosa ; ma , disseccato , 
diventa duro , fragile , ed incapaco di putre- 
farsi^ Si adopera in Germania , ed m altri paesi 
di Europa per far la birra , e non di rado si 
sostituisce al lievito per fare il pane. 
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*§. 193. Alcool (Spirito di vino) — Con di- 
stillarsi il vino , o qualunque liquore che abbia 
subìtó la fermenta'zione vinosa , ‘.si ottiene un 
liquore bianco, spiritoso, di sapor caldo e 
caustico, di odore piacevole e forte , che' si 
compone principalmentè di spirito , e di niol- 
t’ acqua. Ripetcndpsi le distillazioni , la parte 
spiritosa , che dicesi alcool , prodotto dalla de- 
composizione dello zucchero (^. 190. n. i. ) » 
diventa sempreppiìi scevra di acqua , la quale 
resta nel vaso distillatorio. Questa sostanza è 
priva di colore , trasparente , ’ molto volatile , 
infiammabilissima, incapace di gelare anche alle 
più basse tem|3erature , percliè molto affine al 
calorico ; 'e -siffatte sùe qualità sono tanto più 
eminenti , quanto essa è più pura. E’ da sapersi 
frattanto , che non è si fàcile di spogliar 1’ al- 
cool' deir acqua , con cui tf-ovasi combinato , 
ancorché si distilli moltissime volte. Questo ef- 
fetto si ottiene , ma nemmeno completamente , 
facendolo dislillaFC parecchie volte col miirìato 
di calce arroventato , eh’ è uh sale chiamato 
oggi idro - clorato y o Jlogo - clorato di calce 
( vedi la nomenclatura chimica §. -jS , 83 , e 
segg. ) ; il quale , avendo grandissima affinità 
«oll’acqua , vi si combina , e lascia l’alcool isolato. 

L’ alcool non tinge in rosso 1 ’ infusione' di 
tornasole , tìè discioglie alcnn ossido metallico, 
ad eccezione della potassa , e della soda : di- 
scioglie però alcuni acidi, ed alcuni sali, tutte 

16 
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Jc duvorso specie di zucchero, luilc le resine, 
i bals.imi^, la caiiloi-n , tutù gli olj volatili , la 
lnissi^^la parte degli olj fissi. Non esercita ve- 
runa azione sulle gqniinc , le fecole , la fibra 
Icijuosa CC. .I suoi usi sono estesissimi , c molto 
CQ’.iosciuli : m i lùra è di obliarsi eh’ è nemico 
doireconomia animale, l'isso produce , preso in- 
ternamente a forte dost; , 1’ nbbriachezza più 
grande, che vien seguiti da una stupefazione 
completa , c spésso dalla morte. Tutti i liquori 
spiritosi, de’ quali fa parte, c ’l vino stesso, 
<lebhono all’alcool che contengono , le loro ve- 
nefiche qualità. • 

ir)3. /''ieri — distillando a temperatura poco 
eh^vata parli uguali di alcool , c di acido sol- 
forico , si produce un liquido senza colore, co- 
me 1’ acqua ; ili odore soave, e penetrante ; di 
sqior forte; capace tU volatilizzarsi anche alla 
temperatura oriUnaria del nostro corpo ; dotato 
delle stesse qfiatità venefiche deli’ alcool ; chia- 
mato etera solforico. K questo il più comune 
degli eteri ; ed è nel medesimo tempo il liquido 
più leggiero che si conosca , pes-indo quasi la 
metta meno dell’ acqùa. Gli eteri inlanlp son 
molti , c di due classi diverse ; essendovene di 
quelli l’ormati dall’ azione dell’ alcool sopra di- 
versi acidi; e di quelli, ne’ quali l’ alcool nou 
vi ha parte alcuna. Ma nozioni piti estese’ di 
queste sostanze non interessano f aiiiicoltore. 

‘ ® f 
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Meloiìo pi^ppsto dal sig'. 'Da\>j per iscoprire , 
i diversi principj inimedi ali , che possono 
. esistere nei ve^elabiii.'- 

' 1 et .. p ^ ■ 

§. 194. I^cll’-analisi delle piante il cliimicr» 
si propone di, Gonòsccrc non solamente quel prin- 
cipi iiniucdlafi , , clic ui esse contcngonsi ; mi 
eziandio gli elcmcnll che li compongono n 
le pr()por7.ioiil , e,oHe quali vi sòq comliiuafi. 
L’agricoltore ,'clie può Lenissimo senza suo dan- 
no trascurare la secónda di questo riccrclic , la 
quale , el’altronde , ricLiede cliimlcl apparati , c 
perizia ià quest’arte ; si linlita'solo alla prima, 
che 'gli può essere di grandissimo uso in molti 
casi ,-e paVticbl.'U’mente ove si traili di valutare 
le- piante'^sotto il rapporto del potere clic hanno 
di nudrire gli uomini , c’I Lesti.ame. il, seguente 
metodo (iicilissimiT di analTsi , chfe léggcsi nella 
Chimica agraria del sig. Dayy Lezione 3 . ) , 
c che li ascrivo . parola per parola , è piucchè 
Lastevole ad ottener questo fine. 

M L’anali.si. di qualche''sostanza , che 
contiene mescoLinzc di difTcrenti principj vege- 
tahili , 'può farsi con fiellità in una'^tal ma- 
niera , che sia necessaria per le vedute dell’ a- 
gricoltore. Una data quantità-, dicasi 200 grani 



Dìgitized by Google 


33 ,} / . 

della' sostanza , • devcsi polverizzare , ridurla - in. 
pasta , o massa cori una picciola quantità di 
acqua , e muoverla fralle mani,.o nel mprtajo 
per qualche tempo sotto 1’ acquea fred(^ ; se con_ 
tiene molto glutine, quel 'principio si separerà 
in >ina massa coerente. Dòpo' questo , processo , 
se ha dato cintine’, o no , si dee mettere in 
contatto coti la nielta tti una pinta di acqua 
fredda , per tre o qiiatlr’orc , agitandola , o mo-' 
'vcndola di tanto in tanto ^^lovrebhc separarsi la 
materia solida dalla'fluidà col mezzo della carta 
sugante^ il fluido dovrehhe riscaldarsi gradata- 
mente ; se appariscono alcuni fiocchi , si devono 
separare con i medesimi '-mezzi , come la ma- 
teria solida, nell’ultima operazione-, cioè con 
la fdtrazione. Il fluido di poi si dee vaporare 
a .secchezza. La materia ottenuta si dee •esami- 
nare con applicarvi la carta inumidita , tinta 
col sugo di cavolo rosso , o di viold mammole; 
se la carta diventa rossa , contiene sostanza a- 
cida j se diventa vérde , ^late.rid alcalina («). 
Seda miateria solida è dolce ni gusto , si dee 
s\ipporre che contenga zucchero •, se amara , 
il principio. amaro , o l’ estratto ; se astringente, 
il concino; e se sia quasi insipida, dev’essere 
principalmente goinma*,Vo mucillagine. Per se- 

1 

(a) I caratteri dei dive’rsi arfiìi , ed i rc,igpnli d'ado- 
prarsi per distinguere l’uno dall'altro , sono euuuciati nei 
rispetli'/i numeri del i8'J. 
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parare la gomma, o la mucillagine dagli altri 
principi , si dee bollire V alcool sopra la mate- 
ria solida , la quale discioglierà' lo ztftebcro e 
l’ostratto , e lascerà la mncillagiue , il peso tlclla 
quale si dee, notare. , ‘ ' ' ' 

» Per separare' hj aucchcrb, è d' estratto si 
dee vapoi^cire T alcool fino ^ che' ij eristalfi co-- 
inincino a precipitare , i- quali sonò zucchero ; 
ma essi saranno genejàlmòntc colorati da qual- 
che estratto , e. si possono purificare .soltanto 
con le ripetute soluzioni nelP alcool. L’ estratto 
si può separare dallo juccbero con disciogllcrc 
in utìà picciola quantità di acqua, il solido ot- 
tenuto coll’evaporazione dell’ alcool, e bollirlo 
per un lungo tèmpò al contatto con 1 ’ aria. L’e- 
stratto^ gradatamente precipiterà /nella forma di 
una polvere insolubile , e lo zuccbei’o rimarrà 
in soluzione. ^ • 

33 Se esiste il concino nella prima soluzione 
fatta con l’acqua fredda, -si cfiettua facilménte 
la sua separazione mescolandovi la soluzione di 
colla comune , o di colla di pesce -(a)’. • 

33 Quando la sostanza vegetabile , soggetto 
dell’ esperienza , non darà altri prineipj con 
1 ’ acqua fredda , si dèe esporre all’ acqua* bol- 
lente. Questa si unirà all’ amido , se ve n’ è un 
poco. Ci potrà"' ancora portar via;- più zucchero , 
estratto , e .concino , purché essi sìeno intima- 


(a) Vedi il §. 176. 


c3G ^ 

niente cornliinatl con gli alit i principi del com- 
posio. ■ . , 

Ea Muìhiej'a di separar 1’ amido è slmile a 
<piella^cli separare- la myciilagine. 

w Se rimaliè qualche cosa dopo 1’ azione dcl- 
l’ acquA^ calda \ si dfTe allora inti-aprcndere Fazio- 
.110 délFaleool. Qncslo s.cidgliorì\. la matevia resino- 
sa, l^i quauti-là .dejla quale si conoscerà collo sva- 
porare F alcool. IJ ultimo’ agente , che si dee 
adoprarc è F etere , il quale scioglie la gomma 
clastica, quaqlnuquc F uVo' di Gsso sia sempre 
scarsamente necessario ; jtcrcliìj se qiiesto prin- 
cipio vi si fnjva,<si può iaellniente scoprire per 
le SU0 qualità' pai'ticolari. ( il i8i. 

w- Se nella sostanza' ve^elaLile- esiste qualclie 
oliò fisso, ó la cera , si separerà nel tempo del 
processo del bollire, nclF acqua , e .sii potrà rac- 
cogliere. Qualche sostanza noti attaccata dalFac- 
qiia V dalF alcool, o dalF etere , dee riguardarsi 
come fibra legnosa. ' ' v 

3} Se. in qualche sostanza vegetabile esistono 
olii volatili è chiaro, che si, possono ottenere, 
ed accertare la loro quantità con Ja distilla'zionc. 

n ()uando si dee riconoscere la quantità di 
una materia salina fìssa , alcalina , metallica , o 
terrosa , in qualche composto vegetabile , de- 
vesi decomponi col galere, espellendola, s’ ò 
una sostanza fiss.i , in un crogiuolo ad un ca- 
lore rpsso , coiilinualo lungo tempo ; e s' è so- 


\ 

\ 
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staii7a volatile, con passarla allravcrso un tulio 
di porcellana inluocirlo. 

j> Le sole analisi , nelle quali il Cliimlco ci- 
frario può più spesso desiderare di occuparsi , 
sono quelle delle sostairee , le quali contengono 
principalmente amido, zucclièro , glutine, olj , 
niucillagine , albume , e concino. 

M I due seguenti risultati daranno un’ idea 
della maniera ,' nella cpialc si debbono disporre i 
risultati degli S[>crimcnti. ^ 

M II jiiimo è un risultalo della composizione 
del pisello maturo , dedotto dagli sjìerimenli 
latti da Heinbof; il secondo è pei- prodotti ca- 
vati dalla scorza della (piercia , dedotti dall’ c- 
sperienze l’uttQ da me nfedesimo. 

384o parli di piselli maturi danno 

di amido ------ ir(65 

di materia fibrosa analoga 
all’amido , col g^uscio dei 
piselli ------ 8(0 

di una sostanza analoga al 

glutine ------ 55o 

di mucillagine - - - r 

di luateriii zuceberina - - 8r 

di aib urne- ----- (;(i 

di materia volatile - - - 540 

di losfali terrosi - - - - 11 

Perdila -------- oac) 


/ 
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» 1000 parti di Scorza secca- di quercia di 
una picciola pianta , privata di epidermide , 
contengono 


di fibra legnosa - - - - 

875 

di concino - - - - - 

h 

di estratto - - - - - 

3 r 

di mucillagine - - - 

18 

di materia resa insolubile 


durante P evaporazione , 


probabilmente una me-' 


scòlanza di albume , e 


di estratto ------ 

9 


Perdita, ed in parte materia 

salina - - ^ - 3 o 


Fine. 
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ivi 
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' ' » 1 r . • 


S odclr* 

176 

Zolfo : fosforo ; nitri ossidi me- 


tallici. 

177 

3 . '(Seconda classe dei principi irrtme- 


diati. 

178 

Glutine. 

ivi 

Olii fissi. 

*79 

Olii volatili, 

184 
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t8R 

Manna.. 

* 9 * 

Amido. 

ivi 


Fecola. (^) 1 84 

Albume . 


Gomma. Mucillagine. 

187 

Materia estrattiva. 

oi 

co 

4. 'l'erza classe dei principj 
diati. 

^ Principio color ante. ‘ * 

imme- 

*91 

ivi 

Concino. 

iq 8 

Cera. 

ao2 

Butirri. 

ao 5 

V iscoso. 

206 

Resine. 

ivi 

Gomme-resine. 

ao 8 


(*) Per errore si sono ripetuti nella paginazione i nu- 
meri dal i83 al iga inclusivamenlc. Il leggitore è pre- 
galo a farvi attenzione nel riscontrare gli articoli , af- 
fiiichè non si confonda. 
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Chautchoiic (sgomma elastica). 2 1 3 
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ivi 
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ivi 

— Ossalico. 

ivi 
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ai 5 

— - Malico. 

ivi 
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ivi 
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217 
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ivi 

Altri acidi. 

ivi 
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QI<5 
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220 
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321 
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323 
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223 

Principio saponaceo. 

225 

6 . Fermentazione. 

226 

7 . Quinta classe de* principi 

imme- 
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229 
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ivi 
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Appendice — Metodo proposto dal signor 
Davjr per iscoprire i diversi priì^ 
cipj immediati , che possono esistere 
nei vegetatili, 3 33 
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A- S. E. Ilcvercmlissima Monsignor D. Cai lo ?ilai ia 
llosini^ Vescovo di Pozzuoli, Presidente della Giunta 
per la Pubblica Istruzione -- Eccellenza — Lo staui- 
palore Giovanni de Bonis,(Tovci;do pubblicar colle sue 
stampe un’Opera intitolata r- Ttorie elementari per 
gli Agricoltori , prega 1 E. V. Reverendissima accor- 
dargli un Revisore , onde dopo il di costui favorevole 
rapporto, possa ottenere da V.E. R. il permesso della 
stampa e pubblicazione della cennata Opera. Di tanto 
la supplica, e lavrà a grazia ut Deus. 

Presidenza della Giunta per la Pubblica Istruzio- 
ne ” A dì 25 . Luglio i 82.> — Il Regio Revisore Si- 
gnor D. Biagio Roberti avrà la compiacenza di li- 
■*" vedere l’Opera soprascritta, c di osservare se vi sia 
cosa contro la Religione e i driiri della Sovranità -- 
Il Deputato per la revisione de’libri -- Canonico Fran- 
cesco Rossi. 

Eccellenza Reverendiss. — Quantunque siam’ ignoto 
l’Autore delle Teorie clctnc itari per gli Agricolto- 
ri , che dal uostio Tipografo Giovanni de Bonis si 
Togllon rendere di pubblica ragione ; non posso tut- 
tavia negare essere una tale Opera dotta insieme c 
vantajigiosa. Per 'comando di \'. E. Reverendiss. io 
r bo scrupolosamente esaminata. Ivi si è voluto unirò 
la fisica coll’agricoltura, e dui varj conosciuti feno- 
meni di quella rilevare i precetti die a questa sono 
necessari, dallesecuzione de’ quali sorga ne’ paesi agri- 
coli la fertilità e T abbondanza. Niente v’ è , che of- 
fender potesse o la Religione , o la Sovranità. Son di 
parere che possa permettersene la stampa — Il Regio 
Revisore — Biagio Ruberti — Napoli 6 Giugno iS^f. 
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Napoli a 5 Giugno 1824. 


PRESIDENZA DELLA Gl UNTA PER LA PUBBLICA 
ISTRUZIONIE. 

V isla la dimanda dello stampatore GioTanni de Bo- 
uis , con la quale chiede di dare alle stampe un'Opera 
intitolata: Teorie elementari per gli agricoltori 

Visto il favorevole rapporto del Regio Revisore Si- 
gnor D. Biagio Ruberii j 

Si permette , che 1 ’ Opera indicata si stampi ; però 
non si pubblichi senza un secondo permesso, che non 
si darà , se prima lo stesso Regio Revisore non avra 
attestato di aver riconosciuta uel confronto uniforme 
la impressione all originale approvato. 

Il Consultore di Stato Presidente 
Monsig50r Rosini. 

Pel segretario generale e Menilro della Giunta 
L’ aggiunto -- Antonio Coppola. 
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. Avveramento.* ' 

Nella pctg. 86. Un. i 5 . alla parola solfati 
si sostituisca solfiti. • 

Nella pag. 182. lin.ir. della* tavola degli 
‘ olj fissi leggasi del paco in vece di del pero. 

*NelIa pag. S22. lin.iS. invece di riconci- 
liare , si legga conciliare. 
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